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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Inversione di tendenza nei secondo turno delle municipali 


Ossuto della sinistra 

in Francia. Fermata 



PCI . PSI . PSDI per rilanciare Valleanza di sinistra 

A Torino verso Questione morale 

ta e potere locale 


A Torino verso 

__ le dimissioni 

l’offensiva conservatrice delle due giunte 

Decisivo il voto degli elettori della «gauche» che si erano astenuti domenica 6 marzo II sindaco Diego Novelli: bisogna formare rapidamente una nuova 
Nelle grandi città 120 sindaci a Ps e Pcf, contro i 100 che sono andati alla destra giunta capace di ristabilire il rapporto di fiducia con la città 


Qualche 

lezione 


Avanti ieri si è giocata in 
Francia una partita impor¬ 
tante. La destra aveva un o- 
biettivo preciso: trasformare 
in trionfo il successo conse¬ 
guito nel primo turno delle e- 
lezionì amministrative di due 
domeniche fa. In altri termini 
dimostrare che la vittoria di 
Mitterrand nel maggio 1981 
era un fenomeno passeggero, 
che la sinistra restava minori¬ 
taria nel paese, e che perciò la 
stessa legittimità della svolta 
operata era dubbia. Dal canto 
suo la «gauche» aveva avver¬ 
tito il colpo ricevuto il 6 mar¬ 
zo. Il calo di consensi, espres¬ 
so direttamente con un trava¬ 
so di voti e indirettamente 
con una forte percentuale di 
astensioni, la perdita di alcuni 
grossi centri urbani, il risulta¬ 
to complessivo che la ricac¬ 
ciava in una condizione mino¬ 
ritaria (sia pure di pochi pun¬ 
ti), hanno suonato come un 
campanello d'allarme. Di qui 
un appello appassionato alla 
«mobilitazione repubblicana» 
per fermare l’ondata conser¬ 
vatrice, o per Io meno conte¬ 
nerla, e per contro ridare for¬ 
za e consensi al governo delle 
sinistre. 

L’esito di questo duro scon¬ 
tro ha visto la sinistra vincen¬ 
te. C'è stato come un sussulto, 
uno scatto delle forze demo¬ 
cratiche di fronte ai rischi di 
una netta rivincita della de¬ 
stra. Di qui un impegno nuovo 

— malgrado le divisioni anco¬ 
ra esistenti e la diffidenza di 
una parte dell'elettorato mo¬ 
deralo che aveva votato so¬ 
cialista e non ha voluto votare 
per i comunisti — che ha con¬ 
sentito una sensibile ripresa. 
È vero che la «gauche» ha per¬ 
so molte municipalità. Ma se 
si guarda al dato politico del 
consenso quel che colpisce è 

— e solo nel corso di una setti¬ 
mana — una correzione della 
tendenza, espressa il 6 marzo, 
una contesa nsoltasi sul filo 
di frazioni di un punto percen¬ 
tuale. la tenuta, con solide 
maggioranze di sinistra, delle 
roccaforti — divenute emble¬ 
matiche : Lilla, Marsiglia, 
ecc. — sulle quali si era mag¬ 
giormente concentrato l'at¬ 
tacco conservatore. 

Nessun trionfalismo, benin¬ 
teso. Tuttavia dal voto france¬ 
se escono confermate alcune 
considerazioni. La prima con¬ 
siderazione riguarda il carat¬ 
tere sommario c sbrigativo di 
alcuni giudizi sulla svolta a 
destra su scala europea. In ef¬ 
fetti. come hanno osservato i 
commentatori più attenti, in 
Francia era stato dato un se¬ 
rio avvertimento alla sini¬ 
stra. ma si era ben lontani 
daU’averne decretato la scon¬ 
fitta come forza di governo. 
La partita in Europa, insom¬ 
ma. è ancc-a tutta aperta, con 
le sue potenzialità e i suoi pe¬ 
ncoli. e ogni sottovalutazione 
in un senso o neH'altro sareb¬ 
be solamente miope. La se¬ 
conda considerazione ci dice 
che quando dalla sinistra par¬ 
te un chiaro appello in chiesa 
di altrettanto ciliare alterna¬ 
tive scelte di schieramento e 
di indirizzi politico-sociali, la 
forza di mobilitazione dell'o¬ 
pinione pubblica è assai rile¬ 
vante. 

La terza considerazione ri¬ 
propone ancora una volta la 
riflessione della sinistra su se 
stessa. Il doppio voto del 6 e 
del 13 marzo ci dice ovvia¬ 
mente che non ci sono consen¬ 
si conquistati una volta per 
tutte, i consensi vanno conqui¬ 
stati, si può dire, giorno per 
giorno: specialmente per una 
sinistra che ambisca a uscire 
dalla crisi attuale non attra¬ 
verso una passiva »gestione» 
dello Stato, della economia e 
della società, ma con una in¬ 
telligente c realistica capaci¬ 
tà di rinnovamento. 

Sappiamo, del resto, che I* 
insieme della «gauche» ha co¬ 
minciato non solo a riflettere, 
ma a discutere e a mobilitarsi 
sulla «lezione» di quel voto. L' 
auspicio di tutte le forze di si¬ 
nistra e democratiche euro¬ 
pee è che ne esca consolidata 
la splendida vittoria del mag¬ 
gio 1981. 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Nel secondo tur¬ 
no delle municipali francesi, 
l’elettorato ha corretto il tiro 
e ha arrestato l’onda lunga 
del riflusso di destra che ave¬ 
va caratterizzato 11 voto di 7 
giorni fa. La sinistra è riusci¬ 
ta evidentemente a mobilita¬ 
re le riserve di astensionisti e 
il risultato di domenica ha 
confermato che gli inquieti, 
delusi, o malcontenti per la 
via seguita finora dalla sini¬ 
stra non puntavano però a 
destra per cambiare. 

Resta il fatto che queste 
municipali sono state un test 
politico, e lasciano un segno 
su cui la sinistra dovrà riflet¬ 
tere seriamente. 

Sinistra e destra tornano a 
confrontarsi dopo mesi sulla 
cresta del 50 per cento. La si¬ 
nistra perde dunque parte 
degli elettori che aveva potu¬ 
to conquistare ventidue mesi 
fa, quella parte fluttuante di 


elettori che decide dei pochi 
punti in percentuale delle 
maggioranze. 

Perde inoltre globalmente 
32 città di più di 30 mila abi¬ 
tanti (di cui 16 i comunisti e 
15 i socialisti), ne strappa so¬ 
lo una alla destra. La geogra¬ 
fia municipale rossa o rosa, 
in molte regioni, si è dunque 
scolorita e i comunisti in 
particolare non controllano 
più numerose delle loro roc¬ 
caforti: Saint Etienne, Be- 
ziers, Scelle, Sale, Arles, Ni- 
mes, nel sud, qualche comu¬ 
ne nella banlieu rossa di Pa¬ 
rigi, le principali conquiste 
del '77 delie quali conferma 
soltanto Le Mans. 

Erosione ulteriore dell’e¬ 
lettorato comunista che solo 
in qualche caso tiene, ma so¬ 
prattutto cattivo rapporto 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima) 


Tregua 
monetaria 
La lira 
si riprende 

ROMA — La lira si è legger¬ 
mente ripresa contro tutte le 
valute, eccetto ii franco fran¬ 
cese e quello belga che ieri 
erano in rialzo sulla moneta 
italiana in conseguenza delle 
forti restrizioni che i rispetti¬ 
vi governi hanno posto agli 
speculatori. Il ministro delle 
Finanze tedesco ha interrot¬ 
to, in serata, l’ondata specu¬ 
lativa con una dichiarazione 

Renzo Stefanelli 
(Segue in ultima) 


Nostro servizio 
TORINO — Il PCI ritiene 
necessarie le dimissioni della 
giunta regionale e di quella 
comunale. E una convinzione 
maturata dopo gli ultimi cla¬ 
morosi avvenimenti per sbar¬ 
rare la strada ad ogni tentati¬ 
vo di strumentalizzazione, 
per rilanciare l’attività dei 
due esecutivi. Il PCI conti¬ 
nuerà ad operare perché ad 
una soluzione che sciocchi la 
situazione, che porti ad una 
conferma delle maggioranze 
di sinistra e ad un rinnova¬ 
mento dei programmi per 
quanto riguarda i metodi di 
gestione si arrivi attraverso 
un’intesa unitaria con il PSI 
e il PSDI. Questa la conclu¬ 
sione di una giornata che, 
tranquilla sul fronte giudi¬ 
ziario, è stata molto intensa 
su quello politico. 

In serata il compagno Die¬ 
go Novelli, sindaco di Torino, 
ci ha chiarito il significato di 


una presa di posizione colle¬ 
giale della giunta resa nota in 
mattinata. Nella dichiarazio¬ 
ne, rilasciata al termine della 
consueta riunione della giun¬ 
ta del lunedì, si afferma che 
«la giunta non ha nulla da te¬ 
mere dalle indagini in corso 
in quanto tranquilla in co¬ 
scienza di aver sempre opera¬ 
to nell’interesse della città». 
Per quanto riguarda la possi¬ 
bilità delle dimissioni, si dice 
che «essendo la giunta c- 
spressione di una maggioran¬ 
za e la maggioranza a sua vol¬ 
ta espressione di forze politi¬ 
che, qualora queste decides¬ 
sero altrimenti la giunta si a- 
deguerà immediatamente a 
tali decisioni». Novelli ci ha 
detto: «Abbiamo voluto ricor¬ 
dare a tutti i cittadini che 1’ 
indagine giudiziaria in corso 
non riguarda la correttezza 
degli atti specifici della giun¬ 
ta, che è fuori discussione. La 
giunta ha rimesso ogni deci¬ 


II Capo dello Stato decide di presiedere la delicata e importante seduta 

Pettini oggi alla riunioiie del CSM 
Più inquietante l’attacco ai giudici 

La Procura romana, con una sbalorditiva procedura, ha comunicato per lettera al Presidente della Repubbli¬ 
ca di ritenere imputati i 30 membri del Consiglio superiore della magistratura - Continuano le proteste 


ROMA — Pertlni ha sciolto 
ogni riserva ieri pomeriggio: 
ci sarà anche lui, questa 
mattina, alla riunione plena¬ 
ria che il Consiglio superiore 
della Magistratura ha con¬ 
vocato d’urgenza per rispon¬ 
dere all’incredibile iniziativa 
della Procura di Roma che 
ha messo sotto inchiesta per 
peculato trenta membri (su 
33) dei Csm. La decisione di 
presiedere questa delicatissi¬ 
ma riunione dell’organo di 
autogoverno dei giudici è 
stata presa da Pertini dopo 
una serie di consultazioni 
con ii vicepresidente De Ca¬ 
rolis, mentre l'intero Consi¬ 
glio, riunito per gruppi, ha 


discusso per tutta la giorna¬ 
ta la situazione. 

Che il nuovo attacco al 
Csm, l’ultimo di una lunga 
serie, presenti aspetti di gra¬ 
vità eccezionali e inediti, non 
c’è dubbio. Ieri sera un nuo¬ 
vo elemento è venuto a ren¬ 
dere ancora più inquietante 
questa vicenda. Si e saputo 
che il procuratore capo A- 
chilie Gallucci lo stesso gior¬ 
no in cui partivano le comu¬ 
nicazioni giudiziarie nei con¬ 
fronti di 30 consiglieri del 
Csm. informava con una let¬ 
tera inviata allo stesso Perti- 
ni (che è capo del Csm) che 
considerava 1 membri del 
Consiglio imputati e non 
semplici •indiziati* come le 


comunicazioni giudiziarie 
facevano supporre. 

È un particolare sconcer¬ 
tante. A parte l’assurdità del¬ 
la procedura, a dir poco di¬ 
sinvolta, sembra chiaro a 
questo punto che il Consiglio 
superiore della Magistratura 
sì trova obbligato giuridica¬ 
mente a riunirsi per esami¬ 
nare il caso e deliberare su 
una possibile autosospensio¬ 
ne o meno. La riunione di 
questa mattina si presenta 
dunque delicatissima. II pre¬ 
cedente del «caso* Vitalone 
farebbe pensare che la pre¬ 
senza di Pertini possa avere 
di per sé un significato ine¬ 
quivoco di appoggio e solida¬ 


rietà a< consiglieri messi sot¬ 
to inchiesta con l’assurda in¬ 
dagine «sulle spese di caffè». 
Quando sei consiglieri furo¬ 
no incriminati dal Tribunale 
di Roma in seguito alla de¬ 
nuncia del senatore de che si 
era visto respinto la doman¬ 
da di promozione, Pertini in¬ 
tervenne. infatti, a chiarire a 
chiare lettere affermando 
che si doveva difendere l’au¬ 
tonomia dei Consiglio e che 
lui sarebbe stato presente o- 
gni qualvolta i consiglieri 1’ 
avessero richiesto. Tuttavia 
il nuovo «caso» presenta a- 
spettl del tutto inediti. Anzi¬ 
tutto perché ad essere indi¬ 
ziati (o direttamente incri¬ 


minati come indica Galiucci) 
sono praticamente tutti i 
consiglieri (escluso Pertini e 
due membri di diritto come 
il PG delia Cassazione e il 
primo presidente della Su¬ 
prema Corte, i magistrati 
Tamburrino e Mirabelli che 
ieri sera sono stati anch’essi 
ricevuti al Quirinale), circo¬ 
stanza che pqno problemi 
anche di carattere giuridico 
assai complesso nel compor¬ 
tamento del CSM. 

C'è dunque grande attesa 
per quello che Pertini dirà e 

Bruno Miserendino 
(Segue in ultima) 


Una parte degli im prenditori rifiuta i veti della Confindustria 

I chimici hanno aperto un varco 

Ora si devono fare gli altri contratti 

Risposta CGIL, CISL, UIL alle pretese di ridiscutere il protocollo Scotti sul collocamento - Trattative e 
scioperi per metalmeccanici, tessili, edili, commercio, pubblico impiego - Dichiarazioni di Garavini e Colombo 


Lama 
alla Fiat: 
rientrino 
tutti 
i sospesi 


La CGIL piemontese ha di¬ 
scusso Ieri con Luciano La¬ 
ma modalità e tempi del 
rientro di tutti i cassintegra¬ 
ti della Fiat La grande fab¬ 
brica è sempre nella morsa 
di una grave crisi produttiva. 
Mancano poco piu di tre me¬ 
si alla scadenza degli accordi 
firmati nell’ottobre dell’80. 
La CGIL si propone però il 
superamento delia cassa in¬ 
tegrazione a zero ore attra¬ 
verso lo strumento del con¬ 
tratti di solidarietà e cioè del¬ 
la divisione «fra tutti del po¬ 
co lavoro che c’è». «Se non 
riusciamo a superare la cas¬ 
sa integrazione a zero ore — 
ha detto Lama — non difen¬ 
diamo neppure le condizioni 
di vita e di lavoro di quelli 
che sono rimasti in fabbri¬ 
ca». A PAG. 2 


L’ISTAT 
fotografa 
il boom 
della mini 
impresa 


I dati provvisori del censi¬ 
mento industriale, resi noti 
dall’ISTAT. svelano un'Ita¬ 
lia produttiva notevolmente 
cresciuta dai 1971 al 1981. Le 
imprese rilevate sono state 
2.841.160, con 16 milioni 623 
mila 141 addetti. Aumenta¬ 
no le più piccole. L’espansio¬ 
ne è parzialmente «truccata» 
dal fatto che, per la prima 
volta, l’istituto di statistica 
ha rilevato anche la pubblica 
amministrazione e i servizi 
pubblici e privati, e che è sta¬ 
to svelato molto ■sommerso». 
A parità di campo osservato, 
però. l’aumento è ugualmen¬ 
te notevole: +640.890 unità 
locali, +2.199.967 addetti. Il 
45% delle unità produttive 
sono concentrate nel com¬ 
mercio e nei pubblici eserci¬ 
zi. A PAG. 8 


ROMA — Il nuovo contratto 
dei chimici ha aperto un var¬ 
co importante nel fronte de¬ 
gli imprenditori. Esso rap¬ 
presenta, nei fatti, un duro 
colpo alla politica dei «veti» 
fatta propria dalla Confin- 
dustria. Questo è il senso di 
numerose dichiarazioni rila¬ 
sciate ieri da dirigenti di 
CGIL-CISL-UIL. Le minac¬ 
ce di Merloni e Mandelli, ri¬ 
badite fino all’aHro giorno, 
di non applicare il protocollo 
Scotti del 22 gennaio, escono 
ridicolizzate dagli ultimi av¬ 
venimenti, e, soprattutto, 
con la firma del contratto 
per i chimici che fa propri i 
contenuti del protocollo re¬ 
lativi agli aumenti salariali e 
alle riduzioni di orano. E 1 be¬ 
ne ricordare invece che la 
Federmeccanica ha detto a! 
tavolo di finte trattative che 
non esistoro spazi per au¬ 
menti salariali e che per l’o¬ 
rario bisognerebbe comin¬ 
ciare col togliere !a mezz’ora 
concessa ai lavoratori turni¬ 
sti per la mensa e col cancel¬ 
lare le condizioni particolari 
già conquistate dai siderur¬ 
gici. 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 


Accordo OPEC: il greggio 
costerà 5 dollari in meno 

È stato raggiunto ieri a Londra, dopo una settimana di di¬ 
scussione, l’accordo in seno all’OPEC sul nuovo prezzo del 
petrolio e sulle quote di produzione, n greggio costerà «uffi¬ 
cialmente» 29 dollari al barile, 5 meno dei precedente prezzo. 
Inoltre i paesi del cartello si impegnano a produrne non oltre 
17,5 milioni di barili ai giorno. A PAG. 2 

Esiste una loggia P3? No, 
ma parlarne serve a molti 

Si parla di una «P3» soltanto per distoglierà l'attenzione dai 
misfatti delia «P2»? È questa una nuova manovra di Gelii e 
Ortolani, messi alle strette — tra l’altro — dal lavoro della 
commissione parlamentare P2? Lo abbiamo chiesto ai com¬ 
pagno Cecchi, membro della commissione. A PAG. 3 

Muore a 58 anni Louison Bobet 
grande campione del ciclismo 

A 58 anni è morto Louison Bobet uno dei più popolari eroi del, 
ciclismo Intemazionale. Vincitore di tre «tour de France» nel 
1954 Bobet conquistò anche il titolo mondiale su strada. 
Campione completo, il francese rivaleggiò negli anni cin¬ 
quanta con Coppi e Bartali IN ULTIMA 


sione ai partiti della maggio¬ 
ranza. Personalmente riten¬ 
go che occorra accelerare i 
tempi e quindi sono pronto a 
proporre ai colleghi di giunta 
le dimissioni al fine di rende¬ 
re possibile la rapida ricosti¬ 
tuzione di una nuova giunta 
democratica di sinistra, ca¬ 
pace di stabilire un nuovo 
rapporto di fiducia con l’inte¬ 
ra opinione pubblica». 

L intensa giornata di ieri a- 
veva avuto un significativo 
prologo nelle dichiarazioni 
del segretario regionale del 
PCI, Athos Guasso, che ha 
chiesto «il cosiddetto “azze¬ 
ramento” della situazione e 
una rapida iniziativa dei par¬ 
titi della maggioranza che 
consenta il ripristino della 
piena funzionalità del consi¬ 
glio regionale.. Questo allo 

Ennio Elena 

(Segue in ultima) 


r. Sfasane 


Tìitte le volte che la magistratura riesce a scoprire e colpire 
l responsabili di un caso di corruzione o di malcostume am¬ 
ministrativo, se ne avvantaggia non solo la giustizia ma an¬ 
che la democrazia. Non sempre del resto nella gestione del 
pubblico potere, gli onesti sono in grado di prevenire o espel¬ 
lere da soli, con le loro uniche forze, i fatti degenerativi che 
possono nascere nelle amministrazioni: la 'separazione dei 
poteri » si giustifica anche sotto questo punto dì vista, ed an¬ 
che qui sta la delicatissima ed essenziale funzione delia magi¬ 
stratura. 

A differenza di altri partiti, che in varie occasioni hanno 
inveito contro i magistrati ed hanno perfino chiesto che per 
toro si apprestassero bavagli e limitazioni di autonomia, noi 
comunisti invochiamo prima di tutto che le inchieste giudi¬ 
ziarie in corso sulla presunta corruzione di talune ammini¬ 
strazioni comunali accertino tuttala verità e puniscano seve¬ 
ramente — se ci sono — tutti i colpevoli. Insieme, però, chie¬ 
diamo il procedimento rapido, perché In questo campo i ritar¬ 
di sono particolarmente nocivi per l’esercizio delle pubbliche 
funzioni. 

A dire il vero, la nota vicenda di Rimini, per la sua speciosi¬ 
tà e palese inconsistenza, ci aveva fatto nascere qualche so¬ 
spetto. Ci era parso che sull’opera meritoria di accertamento 
e repressione dei fenomeni di corruzione politico-ammini¬ 
strativa, svolta da tempo dalia nostra magistratura, potesse¬ 
ro gettare un’ombra iniziative giudiziarie non imparziali e 
particolarmente mirate sui comuni, soprattutto di sinistra. 
Affidiamo fiduciosi ai risultati delie indagini il compito di 
fugare questo sospetto, convinti che — se si riuscirà a punire 
i veri colpevoli — fa buona amministrazione uscirà rafforza¬ 
ta dall’accertamento delie responsabilità. Se però le cose si 
tireranno per le lunghe, fra gli altri danni ci sarà anche quello 
di un aggra varsl dell’atteggiamento qualunquistico ('tutti u- 
guaib) che comincia a minare pericolosamente la democra¬ 
zia. 

Chiarezza e tempestività, quindi. Da parte nostra, intanto, 
qualunque sia l'esito giudiziario di queste vicende, non vo¬ 
gliamo tirarci indietro rispetto ad un interrogativo politico 
che ormai ci poniamo da qualche tempo. AI di là di possibili 
episodi di corruzione annidatisi in qualche ambiente delie 


(Segue in ultima) 


Luigi Berlinguer 



ROMA — Sorpresa, da oggi, 
per i visitatori di gallerie, 
scavi e musei. Al turista, o al 
semplice visitatore occasio¬ 
nale, non saranno più suffi¬ 
cienti, per visitarli, pochi 
spiccioli. Parie infatti pro¬ 
prio da oggi il primo «pac¬ 
chetto» di aumenti per le ta¬ 
riffe dei musei che oscille¬ 
ranno dalle 1500 lire alle 
4009. Restano immutate, in¬ 
vece, le agevolazioni finora 
concesse per gli anziani so¬ 
pra i 60 anni e per i giovani 
sotto i 20. 

Il provvedimento, un de¬ 
creto firmato dal ministro 
Vemòla, riguarda per ora so¬ 
lo 41 musei dei territorio na¬ 
zionale; altre 69 istituzioni 
culturali, prima del tutto 
gratuite, si adegueranno dal 
primo aprile; ma sembra una 
data abbastanza astratta: si 
dovrà infatti organizzare un 
servizio per riscuotere le ta¬ 
riffe e pare ci voglia del tem¬ 
po. 

Infine, per 56 tra musei, 
scavi e gallerie d'arte verrà 
confermata la tariffa attua¬ 
le. 

Il costo dei biglietti, come 
abbiamo detto, è piuttosto 
diversificato. In genere, co¬ 
munque, si tende al raddop¬ 
pio: è il caso degli Uffizi di 
Firenze il cui biglietto d’in¬ 
gresso passa aa duemila a 
quattromila lire. In altri casi 
e addirittura triplicato (co¬ 
me villa Adriana a Tivoli o il 
parco e il palazzo reale di Ca¬ 
serta: per visitarli bisognerà 
pagare 3000 lire invece delle 
mille in vigore fino a ieri). 
Gli scavi di Pompei, ancora, 
costeranno al turista 4000 li¬ 
re invece delle mille fin qui 
richieste. Comunque, si trat¬ 
ta di tariffe ancora al di sotto 
del livelli europei ad eccezio¬ 
ne deiringhilterra dove l’in¬ 
gresso è gratuito. «Certo, i* 
aumento delie tariffe non 
basterà, da solo, a rendere 
migliori le prestazioni dei 
musei italiani, decisamente 
tra ie più scadenti d'Europa» 
dice Alessandra Mclucco, ar- 
cheologa, responsabile delia 


È solo un primo ritocco 

Più cari da oggi 
i biglietti per 
visitare musei 
E nulla in cambio 


consulta PCI per i beni cul¬ 
turali. Oi ari tal volta-quanto¬ 
meno bizzarri, dalla logica 
assolutamente incomprensi¬ 
bile al turista straniero, do¬ 
meniche a singhiozzo, perso¬ 
nale insufficiente. 

Per questo, nelPannuncia- 
re il provvedimento il mini¬ 
stro Vemòla si era preoccu¬ 
pato, nei giorni scorsi, di •ad¬ 
dolcirlo» con la promessa di 
un’apertura prolungata ad¬ 
dirittura a tutti i giorni dell’ 
anno (chi non ricorda d’aver 
visto sui giornali le foto di 
migliaia di turisti ammassa¬ 
ti davanti a un cancello sbar¬ 
rato di qualche museo, chi 
non ricorda le proteste a Fi¬ 
renze per i Bronzi di Riace e 
le ideagli Uffizi per la Pri¬ 
mavera di Botticelli?). Ma è 
solo una promessa, appunto. 
Staremo a vedere in che rau- 
sura si vorrà, e si potrà, darle 
seguito. 

Giudizi non unanimi, di¬ 
cevamo, sul provvedimento. 
E già qualcuno avanza l’idea 
di una possibile diversifi¬ 
cazione tra regione e regio¬ 
ne. Dice Ilde Lotaro, archeo- 
Ioga della sovrintendenza di 
Reggio Calabria: «Siamo una 
regione povera: i nostri 
splendidi Bronzi di Riace li 
hanno visti anche bambini 
delle campagne più sperdute 
portati qui dalle scuole. Tre¬ 
mila lire rischiano di essere 
troppe, un vero lusso per le 


loro famiglie». Ma anche al¬ 
tri sono i problemi dei musei: 
l’insufficienza, o il numero 
comunque piuttosto basso di 
custodi, la mancanza di spa¬ 
zio, una «vertenza» con il per¬ 
sonale che rischia di presen¬ 
tarsi difficile: tutto questo 
certo non prelude ad una ra¬ 
pida soluzione del problema 
apertura tutto l’anno o no. 
■Basteranno mille persone in 
una giornata di punta» dice 
Sara Stacciòli, direttrice del¬ 
la galleria Borghese di Ro¬ 
ma» per creare un problema 
oltre che di personale, di 
conservazione vera e propria 
dei beni esposti. Il tasso di 
umidità che saie rapidamen¬ 
te con la concentrazione di 
persone sciupa — infatti — 
oggetti e tele. E per ciò che 
riguarda un’apertura pro¬ 
lungata del museo non si do¬ 
vrebbe trascurare il proble¬ 
ma della esposizione prolun¬ 
gata alla luce. Anche a que¬ 
sto bisognerà pensare. D’al¬ 
tra parte — però — chi è che 
non si augura che i musei 
possano essere visti e cono¬ 
sciuti da una quantità sem¬ 
pre più grande di persone?». 
Resta i’impressione che, co¬ 
munque, anche In questo ca¬ 
so si parte dal prendere sen¬ 
za aver ancora deciso che co¬ 
sa dare «in più». E questo aiu¬ 
terà I musei? 

Sara Scalia 
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Entro domani il fascicolo passa nelle mani del giudice istruttore 


L’OPEC sanziona una fase di distensione 



Prima fase dell’inchiesta quasi conclusa 



Tra i «regali» 
dello Zampini 
un’AIfetta al 
socialista Testa, 
che si difende: 
non è stata 
pagata per un 
disguido - Voci 
su nuovi arresti, 
ma nessuna 
conferma 
Il fratello 
del vicesindaco, 
Nanni Biffi 
Gentili, rivela 
i retroscena 
di alcuni 
degli affari 
incriminati? 


L’Aquila, manette 
a un assessore 
comunale della De 

Citata la giunta pugliese - Comunica* 
zìoni giudiziarie a Castiglion dei Lago 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Con l’interroga¬ 
torio dei quattro assessori 
socialisti arrestati sabato, si 
è chiusa ieri la prima parte 
della complessa indagine sui 
traffici illeciti che hanno 
coinvolto il comune di Tori¬ 
no e la Regione Piemonte. 
Entro oggi, infatti, il procu¬ 
ratore aggiunto Marzachì e i 
sostituti De Crescenzo, Vita- 
ri e Mazza Galanti dovrebbe¬ 
ro formalizzare gli atti, vale 
adire trasmettere l’intero fa¬ 
scicolo ad un giudice istrut¬ 
tore per gli opportuni e ulte¬ 
riori accertamenti. Al massi¬ 
mo, se i tempi tecnici non Io 
consentiranno, la formaliz¬ 
zazione avverrà entro doma¬ 
ni. 

Nella caserma dei carabi¬ 
nieri di Venaria, che è stata il 
centro dell'indagine, i magi¬ 
strati avevano convocato per 
le 15.30 gli ultimi quattro e- 
sponenti politici colpiti da 
ordine di cattura. Sono Gian¬ 
luigi Testa e Claudio Simo- 
nelli, ex assessori regionali, e 
Enzo Biffi Gentili e Libertino 
Scicolone rispettivamente ex 
vice sindaco ed ex assessore 


al Comune di Torino. Tutti si 
erano dimessi dai loro inca¬ 
richi la settimana scorsa. 

Gli imputati sono giunti a- 
gli interrogatori tra le 15 e le 
16.30 a bordo delle .gazzelle- 
dei carabinieri. Il primo ad 
arrivare è stato Testa ma è 
uscito quasi subito. Il suo le¬ 
gale, l’avv. Gianaria, ha reso 
una breve dichiarazione: «L* 
interrogatorio è durato 6 mi¬ 
nuti — ha detto — Testa ha 
negato ogni addebito. Non si 
tratta di questione di soldi, 
l’accusa al mio cliente è do¬ 
vuta al fatto che ha firmato 
il disegno di legge per l’ac¬ 
quisto del palazzo di via 
Tommaso Grossi». 

Come si sa l’edificio fu ce¬ 
duto con una semplice opzio¬ 
ne dal Consorzio Agrario ad 
Adriano Zampini, il «faccen¬ 
diere» trasformatosi in accu¬ 
satore, e questi avrebbe do¬ 
vuto rivenderlo alla Regione 
giovandosi dì perizie partico¬ 
larmente favorevoli. 

Regali e tangenti avrebbe¬ 
ro dovuto garantire che l’af¬ 
fare andasse in porto. Tra i 
regali ci sarebbe un’Alfetta 
donata da Zampini a Testa: 


«L’auto non è stata pagata — 
avrebbe detto l’ex assessore 
ai magistrati, nella versione 
fornita dall’avvocato — per 
un disguido verificatosi nel 
mio studio». 

Alle 17.05 è uscito dalla ca¬ 
serma Simonelli. Impossibi¬ 
le avvicinarlo ed in più il suo 
avvocato è rimasto negli uf¬ 
fici dei carabinieri per cui 
non è stato possibile avere 
alcuna notizia. Verso le 17.30 
sono giunti i legali di Biffi 
Gentili e di Scicolone, ma a 
sera avvocati, e imputati e- 
rano ancora in caserma. 

A sentire i magistrati, in 
mattinata, gli interrogatori 
dei quattro arrestati sareb¬ 
bero stati gli unici atti della 
giornata. Non sono mancate 
comunque le solite voci di al¬ 
tri arresti e di altri interroga¬ 
tori, ma fino a sera non è 
giunta alcuna conferma. Si 
dice, invece, e piuttosto insi¬ 
stentemente, che il fratello 
del vice sindaco, cioè Nanni 
Biffi Gentili, arrestato all’i¬ 
nizio della settimana scorsa, 
abbia deciso di «vuotare il 
sacco». Secondo queste voci. 
Biffi Gentili starebbe par¬ 


lando da ore ed ore, rivelan¬ 
do i «retroscena» di molti di 
quegli affari che avrebbe 
concluso a Torino grazie ad 
appoggi e corruttele. 

1 magistrati a sentire que¬ 
ste cose sorridono: «Giovan¬ 
ni Biffi Gentili accetta sem¬ 
plicemente l'interrogatorio 
— dicono — e dà piu l’im¬ 
pressione di difendersi piut¬ 
tosto che accusare». 

Verso le 20 il procuratore 
aggiunto Francesco Marza- 
chi ha incontrato brevemen¬ 
te i giornalisti- Ha detto che 
era ancora in corso l’interro¬ 
gatorio di Enzo Biffi Gentili 
al termine del quale sarebbe 
stato sentito Scicolone. Ha 
negato altri arresti, altre 
«novità» in generale, e ha 
smentito che nel pomeriggio 
fossero stati compiuti dei 
confronti con Io Zampini. Si 
diceva, ad esempio, che Te¬ 
sta avrebbe rifiutato il con¬ 
fronto con il suo accusatore e 
che per questo l’interrogato¬ 
rio sarebbe stato brevissimo. 
Ma anche questa circostanza 
è stata smentita. 

Massimo Mavaracchio 


ROMA — il democristiano En¬ 
zo Gentile, 48 anni, assessore 
alla pubblica istruzione dei Co¬ 
mune dell'Aquila, è stato arre¬ 
stato ieri pomeriggio con le ac¬ 
cuse di interesse privato in atti 
d’ufficio e falso ideologico. 
Gentile, che è anche presidente 
dell’ATAM (Associazione tea¬ 
trale abruzzese-molisana) è 
stato raggiunto dai carabinieri 
nella sua casa dell’Aquila. L'or¬ 
dine di cattura, firmato dal ca¬ 
po della Procura della Repub¬ 
blica del capoluogo abruzzese, 
si riferisce a una vicenda di un 
anno fa, quando il Comune 
bandì un concorso per l’inse¬ 
gnamento e l’assistenza agli 
handicappati. Gentile, secondo 
l’accusa, avrebbe contraffatto 
la graduatoria del concorso, as¬ 
segnando gli incarichi a mae¬ 
stre diverse da quelle che si era¬ 
no aggiudicati i primi posti. In 
seguito, l’assessore portò la gra¬ 
duatoria all'approvazione della 
giunta comunale, «in tal modo 
ingannando — così dice l’ordi¬ 
ne di cattura — tutti i suoi 
componenti». Gli avvocati dell’ 
amministratore democristiano 
hanno preannunciato un ricor¬ 
so al tribunale della libertà^ma 
sembra che le responsabilità di 
Gentile siano ampiamente pro¬ 
vate. 

L'indagine prese il via pro¬ 
prio dalla denuncia del gruppo 


di maestre che furono ingiusta¬ 
mente escluse dall’incarico ed 
ebbe eco anche nell’aula del 
Consiglio comunale, dove le de¬ 
cisioni dell'assessorato furono 
messe sotto accusa dai consi¬ 
glieri comunisti (il Comune è 
retto da una giunta di centrosi¬ 
nistra). 

• • • 

Sotto accusa, ma per una vi¬ 
cenda del tutto diversa, il presi¬ 
dente Quarta e un gruppo di 
amministratori della Regione 
Puglia. Con una citazione, la 
Corte dei Conti ha chiesto loro 
la restituzione dei fondi stan¬ 
ziati (con un'apposita delibera¬ 
zione) a favore del comitato che 
raccoglieva gli aiuti a favore dei 
terremotati del Montenegro. 
Secondo la Corte dei conti, 
quell’iniziativa esulava dai fini 

istituzionali della Regione. 

• • • 

Comunicazioni giudiziarie 
anche a Castiglion del Lago 
(Perugia). Sono state notificate 
al sindaco Salticrioli, all'asses¬ 
sore Marchesini, all'ex consi¬ 
gliere comunale Lesti, tutti del 
PCI, e alla moglie di Marchesi¬ 
ni. Secondo l’accusa della Pro¬ 
cura di Arezzo, la donna, inse¬ 
gnante a Cortona, si sarebbe 
messa in malattia e nel contem¬ 
po avrebbe insegnato in un cor¬ 
so professionale regionale orga¬ 
nizzato dal Comune di Casti¬ 
glion del Lago. 


Martelli anticipa: dimissioni e chiarimento 


ROMA — -Mi sembra che le dimissioni 
delle giunte siano il primo atto per proce¬ 
dere poi a un chiarimento costruttivo': ie¬ 
ri sera, neH’intervallo di una riunione del 
Comitato esecutivo del PSI, particolar¬ 
mente avara di notizie, questa dichiarazio¬ 
ne lasciata cadere da Claudio Martelli fa 
intendere quali proposte avanzerà oggi uf¬ 
ficialmente la direzione socialista, di fronte 
alla grave crisi politico-giudiziaria delle 
giunte torinese e piemontese. 

La dichiarazione di Martelli chiarisce 
anche meglio il senso di alcune affermazio¬ 
ni dello stesso Craxi, poco prima che avesse 
inizio la riunione di ieri sera. -La crisi a- 
pertasi a Tonno e nella Regione Piemonte 

— aveva osservato il segretario socialista 

— è molto grave e anche dolorosa. Faremo 


il possibile per favorire un rapido ritorno 
della situazione alla normalità attraverso 
tutti i cambiamenti necessari-. 

• Energie e rigore ma anche la più gran¬ 
de obiettività possibile - sono i criteri ai 
quali Crasi ha dichiarato di volersi attene¬ 
re neH'esaminare la posizione delle » perso¬ 
ne inquisite• e la situazione de! suo parti¬ 
to. -investito in Piemonte da una bufera ». 

Ma -qualche attenzione- — ha aggiunto 
Crasi — meritano anche -diverse iniziati¬ 
le giudiziarie in atto -, alcune delle quali 
appaiono — secondo il segretario socialista 
— - tutt'altro che convincenti c lutt’altro 
che giustificabili, se non alla luce di cam¬ 
pagne pretestuose c mirate-. -Crazi si ri¬ 
feriva — ha spiegato poi Martelli — alle 
situazioni di Milano e Rimini». 


I democristiani hanno reiterato ieri la 
richiesta di dimissioni delle due giunte, 
senza peraltro stabilire — si è preoccupato 
di sottolineare D’Onofrio, responsabile de¬ 
gli Enti locali — -nessun collegamento tra 
la richieste di dimissioni ed eventuali al¬ 
leanze politiche diverse da quelle attuali ». 
La cautela di quest'affermazione fa sup¬ 
porre che abbiano colpito nel segno le de¬ 
nunce dei tentativi democristiani di stru¬ 
mentalizzare la vicenda piemontese. Un 
pericolo così concreto che anche la Voce 
repubblicana, nel suo fondo di ieri sera, 
sentiva il bisogno di ammonire: «Guai a 
quei partiti che cercassero di sfruttare la 
situazione per ì loro giochi tattici di corto 
respiro- 


D petrolio ribassa 
di 5 dollari. Resta 
elevata la produzione 

La paura di una guerra dei prezzi ha vinto le ultime resistenze 
L’Arabia Saudita accetta una forte riduzione delle vendite 



Alcuni dei partecipanti al vertice deH'OPEC di Londra: il venezuelano Humberto Calderon Berti (a 
sinistra) e il rappresentante degli Emirati arabi uniti Sheikh Man Saced; sotto l'iraniano Abbas 
Honardaust e il libico Kamel Hassan Maghur (a destra) 



Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La riduzione 
del prezzo di 5 dollari (da 34 a 
29 dollari a barile) e l’adozio¬ 
ne di un tetto di produzione 
di 17,5 milioni di barili al 
giorno sono le due decisioni 
di massima attorno alle qua¬ 
li ruota l’accordo concluso 
ieri sera dai paesi dell’Opec 
dopo 12 giorni di discussioni 
allTntercontinental Hotel di 
Londra. Ora bisogna vedere 
se il mercato intemazionale 
registrerà positivamente e 
confermarà il tentativo dell’ 
Opec di frenare la caduta dei 
prezzi. Vi sono molti dubbi. 
Fino all’ultimo momento, 
nelle sontuose sale dell’al¬ 
bergo di Hyde Park, regnava 
l’incertezza. 

Da un lato, c’era il conti¬ 
nuato dissidio sulle quote di 
produzione relative a cia¬ 
scun paese. Il Venezuela in¬ 
sisteva per ottenere 1 milio¬ 
ne e 800 mila barili al giorno, 
così come gli Emirati Arabi 
Uniti (UAE) che ne volevano 
un milione e mezzo. L’Arabia 
Saudita voleva continuare a 
far la parte del leone con una 
produzione nominale di cin¬ 
que milioni e mezzo di barili, 
mentre tutti gli altri paesi 
sostenevano che il maggior 
produttore mondiale doves¬ 


se accettare il ruolo di •forni¬ 
tore suppletivo» ossia regola¬ 
re la sua produzione in modo 
da garantire agli altri 12 soci 
le loro rispettive quote, ac¬ 
contentandosi poi di «inte¬ 
grarle» con quella quantità 
di greggio consentita di volta 
in volta dalla domanda com¬ 
plessiva di petrolio Opec sul 
mercato mondiale. 

Ma il vero ostacolo alla 
conclusione di un accordo 
soddisfacente era rappresen¬ 
tato dal prezzo del greggio 
nigeriano che è in diretta 
concorrenza col petrolio bri¬ 
tannico prodotto nel Mare 
del Nord. Gli inglesi insisto¬ 
no che ci deve essere, a loro 
vantaggio, un differenziale 
di prezzo tra I due. Se la Ni¬ 
geria non accetta di rialzare 
il prezzo (recentemente ab¬ 
bassato con una decisione u- 
niiaterale a 30 dollari), le 
compagnie multinazionali 
che operano nel Mare del 
Nord si riservano il diritto di 
tagliare Ulteriormente il loro 
prezzo (attualmente fissato a 
30,5 dollari al barile). 

Anche da ciò è facile vede¬ 
re che non v’è alcuna certez¬ 
za che raccordo raggiunto 
dai tredici paesi dell’Opec 
riesca a garantire stabilità 


ad un mercato depresso dove 
i prezzi continuano a muo¬ 
versi verso il basso. L’Opec, 
si è già rilevato, non è più 
quella di una volta. La sua 
produzione effettiva, al gior¬ 
no d’oggi, si aggira sui 14 mi¬ 
lioni di barili al giorno, ossia 
meno della metà del totale 
raggiunto appena tre anni 
fa. Le sue decisioni non han¬ 
no più, come un tempo, la va¬ 
lidità perentoria di un poten¬ 
te «cartello» internazionale, 
ma sono sottoposte alle flut¬ 
tuazioni di mercato alla stes¬ 
sa stregua di tutti gli altri 
produttori »indipendenti» 
(Gran Bretagna, Messico, 
Norvegia, ecc.). 

Le proiezioni statistiche 
pubblicate dall’Agenzia In¬ 
temazionale dell’Energia 
prevedono un ulteriore calo 
della domanda sul mercato 
mondiale. Attualmente, il 
mondo occidentale consuma 
46 milioni di barili al giorno. 
Ma nel prossimo trimestre si 
prevede che questa cifra si 
abbassi a 42 milioni e 800 mi¬ 
la barili di petrolio. La condi¬ 
zione depressa del mercato 
non favorisce certo II tentati¬ 
vo deil’Opec di frenare la ca¬ 
duta del prezzo attorno ad 
un valore di circa 29 dollari. 
L’organizzazione dei paesi 
produttori, nei suoi 23 anni 
di vita, non aveva ancora do¬ 
vuto affrontare una crisi così 
grave. Il Umore è che, nono¬ 
stante tutti gli sforzi la guer¬ 
ra dei prezzi sul mercato in¬ 
temazionale, riprenda a in¬ 
furiare nelle settimane pros¬ 
sime con grave danno per 
tuttL Infatti, se da un lato 
una riduzione relativa del 
prezzo del petrolio può favo¬ 
rire le speranze di ripresa e- 
conomica dell’Occidente 
(calmiere deH’inflazicne, in¬ 
fluenza moderatrice sui costi 
di produzione), dall’altro il 
crollo improvviso e sfrenato 
dei prezzi dei vari paesi in 
concorrenza fra di loro a- 
vrebbe disastrose conse¬ 
guenze destabilizzanti per la 
precaria situazione finanzia¬ 
ria in molti paesi del Terzo 
mondo e l’eventuale banca¬ 
rotta di alcuni di essi minac- 
cerebbc la stabilità finanzia¬ 
ria di tutU, le prospettive di 
riequilibrio, l'orizzonte del 
rilancio economico su scala 
mondiale. 

Antonio Bronda 


Lama a Torino: senza i rientri non si difende neppure chi è in fabbrica 


Via la cassa integrazione a zero ore 

La riunione del consiglio generale della CGIL piemontese -1 dipendenti della Fiat sono scesi in due anni e mezzo 
da 149 mila a 95 mila: di questi 19 mila sono i sospesi - Le complesse trasformazioni aziendali 


Dal nostro inviato 
TORINO — A circa tre mesi e 
mezzo dalla scadenza degli ac¬ 
cordi dell’ottobre 19S0, con i 
quali sì conclusero i trentacin- 
que giorni di lotta alla Fiat, il 
sindacato lancia la parola d'or¬ 
dine del superamento della cas¬ 
sa integrazione a zero ore, e di 
un calendario certo dì rientro 
delle migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori che allora furono sospesi 
e allontanati dalla fabbrica. 
Questo è il senso della riunione 
del Consiglio generale della 
CGIL del Piemonte che ha di¬ 
scusso ieri per tutta la giornata 
con Luciano Lama. 

Erano circa 140 mila i dipen¬ 
denti Fiat prima dell’ottobre 
1980. Oggi sono poco più di 95 
mila, e ai questi 19 mila sono i 
cassintegrati: una trasforma¬ 
zione radicale, che ha inciso in 
ogni aspetto della vita della 
fabbrica, e anche sugli equilibri 
e sulla stessa .coscienza della 


città e deila regione. E non è 
finita: la Fiat non ha nascosto 
l’intenzione di giungere in rapo 
a questo decennio a un'ulterio¬ 
re drastica ristrutturazione in 
virtù della quale potrebbe rea¬ 
lizzare la stessa produzione di 
oggi con un organico di non più 
di 70 mila dipendenti. 

Nel frattempo — lo ha ricor¬ 
dato per pnmo Fulvio Perini, 
nella relazione — è mutata la 
prospettiva di fondo che aveva 
suggerito l’accordo deìl’ottobre 
19S0: la Fiat puntava allora su 
un ridimensionamento in vista 
di una ripresa del mercato che 
avrebbe dovuto avvenire all’i¬ 
nizio di quest'anno e che invece 
ancora non si vede aH’orizzor.- 
te. 

Allora, che risposta dare ai 
cassintegrati che dopo oltre 
due anni di sospensione chie¬ 
dono — in coerenza con quegli 
accordi — di rientrare in fab¬ 
brica? Il sindacato dice in pra- i 


fica che c'è un'altra via, diversa 
da quella battuta fin qui dalla 
direzione di corso Marconi: è la 
strada della solidarietà, della 
divisione «fra tutti del poco la¬ 
voro che c’è». 

Prendendo brevemente la 
parola in mattinata, Luciano 
Lama ha chiesto ai delegati dì 
rispondere secondo la propria 
esperienza: è percorribile alla 
Fiat la strada della turnazione 
della cassa integrazione? Una 
domanda diretta, senza tanti 
complimenti, alla quale il di¬ 
battito fino a tarda sera ha ri¬ 
sposto analizzando puntiglio¬ 
samente le difficoltà, le novità 
delia vita della fabbrica. 

Ne è uscito un ritratto fedele 
della grande fabbrica meccani¬ 
ca. all’indomani di grandiose 
trasformazioni del processo 
produttivo e dell'introduzione 
di nuove tecnologie sofisticate 
che tendono a sostituire in più 
l punti il lavoro dell’uomo. Una 


fabbrica — come ha ricordato 
un delegato — dove però ac¬ 
canto alle nuove macchine han¬ 
no fatto la loro comparsa anche 
vecchi metodi autoritari di ge¬ 
stione, vecchie tentazioni anti¬ 
democratiche e antisindacali. 
Una fabbrica dove la grande 
maggioranza dei lavoratori, in¬ 
quadrati al secondo e al terzo 
livello contrattuale, non supera 
le 650 mila lire al mese con due 
assegni familiari; una fabbrica 
nella quale però sono ripresi gli 
scioperi e le lotte sui tempi, i 
ritmi, l’organirzarione del lavo¬ 
ro. anche in alcuni dei reparti 
più moderni e produttivi. 

Non un’immagine univoca, 
dunque, ma un coacervo di con¬ 
traddizioni: la Fiat — dirà poi 
Lama nelle conclusioni — .è 
come noi le consentiamo di es¬ 
sere» e può essere dunque an¬ 
che molto div ersa se i lav oratori 
sapranno riprendere le fila del- 
l'organizzazione e della lotta 


«Potremo fare questo — ha 
detto Fausto Bertinotti, segre¬ 
tario regionale della CGIL — se 
sapremo realizzare il massimo 
di fermezza sul principio del 
superamento della cassa inte¬ 
grazione a zero ore e del rientro 
dei sospesi; il massimo di dutti¬ 
lità nelle forme negoziali, il 
massimo di iniziative unitarie 
in fabbrica e fuori». 

Se non riusciamo a superare 
la cassa integrazione a zero ore 
— ha detto infine Luciano La¬ 
ma — non difendiamo nemme¬ 
no le condizioni di vita e di la¬ 
voro di quelli in fabbrica. Dob¬ 
biamo dunque porre quest’o¬ 
biettivo — che per altro si è già 
concretizzato proprio qui in 
Piemonte in decine di accordi 
aziendali — sapendo che esso 
non è stato raggiunto in nessun 
paese industrializzato del mon¬ 
do. Ma questo dunque è un o- 
bieltivo che non si raggiunge 
senza il sostegno convinto di 


I delegati chimici 
valutano l'accordo 
che ha incrinato 
il fronte padronale 



tutti i lavoratori. Lama ha invi¬ 
tato quindi a panarne fin da 
subito nelle assemblee convo¬ 
cate per il contratto («perché 

D uella battaglia non è disgiunta 
a questa»), e ha invitato tutto 
il sindacato ad una iniziativa 
più convinta verso i quadri e i 
tecnici. «Non dimentico — ha 
detto — di aver dovuto picchia¬ 
re i pugni sul tavolo, qualche 
anno fa. per trasformare su 
questo punto un evidente dis¬ 
senso in un forzato consenso. 
Ma non ho cambiato opinione» 
E l’applauso a questo punto 
non è apparso affatto forzato 

Dario Venegon: 


MILANO — -Un accordo che 
scongela il fronte padronale, 
permette al sindacato di af¬ 
frontare a pieno (itolo e con 
piena legittimità le gigante¬ 
sche ristrutturazioni produtti¬ 
ve in atto nella chimica e i loro 
effetti sulle condizioni di lavo¬ 
ro, e che apre anche la strada 
per le altre categorie delTindu¬ 
stria-, Rino Pavanello, segreta¬ 
rio del sindacato chimici mila¬ 
nese, ha appena finito di parla¬ 
re ai delegati delle aziende del 
settore riuniti in fretta e furia 
ne! grande salone vicino alla Pi¬ 
relli Bicocca. Ha rievocato per 
sommi capi i termini del docu¬ 
mento scritto dopo quattro 
giorni di trattativa a Roma con 
I Asciuttici e ha chiesto che si 
apra un confronto serio sui con¬ 
tenuti. Da questa mattina ci sa¬ 
ranno le assemblee delle strut¬ 
ture unitarie del sindacato, da 
lunedi prossimo la parola pas¬ 
serà alle ancnde. 

Ancora non c’è una presa uf¬ 
ficiale, ma sembra di capire da¬ 


gli umori dei «quadri» sindacali 
milanesi che al momento del 
voto li consenso ci sarà. Mai è 
stato così costante come in que¬ 
st'ultimo periodo il rapporto 
tra la segreteria nazionale della 
categoria che si confrontava 
con l'associazione degli indu¬ 
striali nelle commissioni ri¬ 
strette e le delegazioni di fab¬ 
brica, presenti in massa a Ro¬ 
ma. 

La trattativa con l’Aschimici 
ha raggiunto anche momenti di 
tensione piuttosto acuta. Basti 
pensare cne in un primo tempo 
gli industriali privati avevano 
posto pregiudiziali considerate 
inaccettabili dal sindacato: una 
completa discrezionalità delle 
aziende nel ricorso agli straor¬ 
dinari con l'istituzione di un 
premio di presenza illimitato, 
non contrattato e l'informazio¬ 
ne preventiva alle direzioni dei 
programmi di sciopero. 

Proprio sull’orario di lavoro 
la trattativa è proseguita inin¬ 
terrottamente per trenta ore. 


Alla fine è passata una formu¬ 
lazione che salvaguarda e valo¬ 
rizza i! ruolo di contrattazione 
dei consigli di fabbrica. Non 
viene penalizzato un generico 
assenteismo, bensì premiato il 
lavoratore che presterà servizio 
per 120 ore ( e soltanto per 
quelle) oltre il limite annuo del - 
1 orario (2.024 ore). 

Per qualcuno questa sarebbe 
•una scappatoia delle aziende 
per non contrattare la flessibi¬ 
lità e gli straordinari », come ha 
detto ieri un delegato della De 
Angeli. -\on si tratta di un in¬ 
centivo illimitato per la pre¬ 
senza in fabbrica, come avreb¬ 
be voluto rAschimici — ribatte 
Angelo Crotti, sindacalista — il 
premio i stato messo su binari 
precisi dai quali non si potrà 
deviare. D'altra parte il ricorso 
agli straordinari è anch’esso 
vincolato-. 

Come sono stati precisati i 
tempi della riduzione d’orario 
per tutti. Dal primo luglio ’84 le 
prime venti ore, dal primo gen¬ 
naio ’&a le altre. Piu un altra 
giornata da gestire nelle azien- 

Altro aspetto importante 
quello relativo alle crisi azien¬ 
dali: nelle imprese in cui sia ri¬ 
levata un’esuoerar.za di perso¬ 
nale, soprattutto nelle aree me¬ 
ridionali si prevede la possibili¬ 
tà di ricorrere a contratti di so¬ 
lidarietà e alla cassa integrazio¬ 
ne -con rotazione del persona¬ 
le-. 


A. Pollio Salimbeni 
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Non c'è stata In questi ulti¬ 
mi giorni notizia più inco¬ 
raggiante della nascita a lìo- 
. ma dell'Associazione italia¬ 
na * Medicina perla paco-, te¬ 
nuta a battesimo da un con¬ 
vegno Internazionale con la 
presenza di medici di lontani 
e contrapposti paesi, già da 
tempo Impegnati in una va¬ 
sta azione mondiale di allar¬ 
me e di prevenzione della 
. guerra atomica. Anche se 
trattato sotto tono da nume¬ 
rosi organi di stampa, l'avve¬ 
nimento ha finito per impor¬ 
si, come meritava, all'atten¬ 
zione dell’opinione pubblica 
e della stessa televisione dì 
Stato. 

GII uomini di scienza ita¬ 
liani scendono cosi in campo 
In modo autonomo e In no¬ 
me del doveri delle loro stes¬ 
se professioni per la più sa¬ 
crosanta battaglia, che vuole 
evitare all’umanità la prova 
senza appello di un olocau¬ 
sto nucleare. Il loro obicttivo 
non è Immediatamente poli¬ 
tico, anche se la loro pressio¬ 
ne si esercita sulle potenze, 
sui governi, sui partiti ed è 
certamente destinata a per¬ 
seguire In ultima analisi uno 
scopo politico, nel significato 
più alto della parola. Solo da 
loro infatti può venire quel 
contributo di conoscenze, 
fondato su un’insostituibile 
competenza, che è in grado 
di scuotere la rassegnazione, 
I fatalismi, i luoghi comuni 
diffusi ad arte, cui ancora 


troppo spesso si uniforma II 
comportamento di diverse 
forze politiche. 

Nello stesso tempo la loro 
azione si congiungc alle cor¬ 
renti più vive della cultura 
mondiale, si inserisce nei 
suoi dibattiti fondamentali, 
scuotendo bizantinismi e op¬ 
portunismi, ancora tenaci in 
quella di casa nostra. Molti 
nostri studiosi questo lo han¬ 
no sempre fatto per loro con¬ 
to, magari partecipando per¬ 
sonalmente a movimenti di 
grande autorità Internazio¬ 
nale, come Pugwash. Il salto 
di qualità rappresentato dal 
convegno di Iloma mi sem¬ 
bra costituito proprio dal ca¬ 
rattere collegiale e professio¬ 
nale di questo loro interven¬ 
to, che non teme più di essere 
ridotto al rango di strumen¬ 
to sussidiario per cause di¬ 
verse, quali che esse siano. 
La battaglia antiatomica a- 
vrebbe, del resto, tutto da 
fterdcrc se fosse trasformata 
in bandiera di fazioni, inter¬ 
ne o internazionali. 

Il respiro mondiale dell’ 
Impegno è confermato da al¬ 
cune notizie, quasi ignorate 
questa volta dalla stampa i- 
taliana, che è il, caso di con¬ 
densare qui. È dei giorni 
scorsi il rapporto dell’auto¬ 
revolissima »Urìtish Medicai 
Associatimi-, che ha avverti¬ 
to come ogni proposito dì 
pianificare un soccorso di e- 
mergenza In caso di attacco 
atomico sia soltanto un •mi¬ 


""‘OGGI 


Il valore dei convegno internazionale di Roma 

I medici, una voce 
da ascoltare contro 
il riarmo atomico 


to>. Gli argomenti sono gli 
stessi enunciati nel conve¬ 
gno di Roma: le attrezzature 
sanitarie scomparirebbero e 
sarebbero comunque Irriso¬ 
rie dì fronte all'intensità dei 
mali; la sorte del sopravvis¬ 
suti sarebbe tale da invidiare 
I milioni di morti. I medici 
inglesi nel loro Insieme han¬ 
no Contestato radicalmente 
tutte le previsioni di diversa 
natura, fatte dal ministero 
degli Interni del loro paese. 

L’idea di un congelamento 
di tutti gli arsenali nucleari 
si va quindi facendo strada. 
Secondo un sondaggio di o- 
pinioni effettuato negli Stati 
Uniti dalla conservatrice *U. 
S. News and World Rcport•, 
oltre il 56% degli americani 


vi si sono dichiarati favore¬ 
voli, sebbene il modo come 
era stata posta la domanda 
fosse abbastanza tendenzio¬ 
so. Una commissione del 
neocletlo Congresso di Wa¬ 
shington si e pronunciata 
nello stesso senso. Anche il 
governo sovietico si dichiara 
per il congelamento. Un con¬ 
tributo di notevole impor¬ 
tanza potrebbe tuttavia ve¬ 
nire ancora da Mosca, se ve¬ 
nissero cancellate anche le 
ultime zone di ombra, con u- 
n’adesionc totale al principio 
ispiratore della proposta dei 
senatori Kenncdy-Ilatficld 
(fatta propria anche dal re¬ 
cente congresso dei comuni¬ 
sti Italiani) che prevede il 
blocco non solo dell’istalla¬ 


zione, ma anche della produ¬ 
zione e della sperimentazio¬ 
ne, tanto delle armi nucleari, 
quanto dei loro vettori. L’av¬ 
versa posizione dell’ammini¬ 
strazione Reagan diverrebbe 
allora sempre più insosteni¬ 
bile. 

Tanto più insostenibile in 
quanto, secondo altre notizie 
provenienti da Washington, 
la stessa CIA ha riconosciuto 
di avere notevolmente so¬ 
pravvalutato negli ultimi sci 
anni le spese militari sovieti¬ 
che. Naturalmente, il Penta¬ 
gono si è affrettato a conte¬ 
stare le nuove conclusioni 
della CIA. Tutto questo — 
come ci insegna l’esperienza 
di oltre un secolo dì storia, 
prima europea e poi mondia¬ 


le — fa parte delle tradizio¬ 
nali zuffe dei militari per ot¬ 
tenere più soldi. Ma non è la 
prima volta che la CIA am¬ 
mette di sbagliarsi. Già lo fe¬ 
ce un anno fa a proposito 
delle previsioni sulla produ¬ 
zione energetica ncll'URSS: 
nel frattempo le precedenti 
analisi errate erano servite 
ad alimentare Interpretazio¬ 
ni catastrofiche e fuorvinoti 
degli eventi in Medio Oriente 
o nel Golfo Persico. Tutto ciò 
sarebbe ancora un mezzo 
guaio, se in casa nostra alcu¬ 
ni commentatori paludati e 
uomini politici non ripetes¬ 
sero come articoli di fede 
quelle diagnosi artificiose 
che si rivelano presto incon¬ 
sistenti. 

Di qui l’importanza dell’o¬ 
pera di informazione e chia¬ 
rificazione che la vera cultu¬ 
ra, in primo luogo la cultura 
scientifica, è chiamata a 
svolgere. Vi sono, come è c- 
morso anche dal convegno di 
Roma, temi di cui non si di¬ 
batterà mai abbastanza fin¬ 
ché restano in circolazione le 
illusioni sulla possibilità di 
« combattere » o perfino di 
• vincere » una guerra nuclea¬ 
re, come se si trattasse di u- 
n'altra guerra, solo un po’ 
più terribile: o finché si rin¬ 
correrà la mostruosa chime¬ 
ra di un *primo colpo » pre¬ 
ventivo capace di mettere in 
ginocchio l’avversario; o an¬ 
cora finché la stessa corsa 


sfrenata e incontrollata a 
tecnologie sempre più sofi¬ 
sticate sarà in grado di ali¬ 
mentare progetti di onnipo¬ 
tenza, suicidi per il genere u- 
mano. 

La battaglia per il control¬ 
lo, la riduzione, lo smantella¬ 
mento delle armi nucleari 
non è una battaglia senza 
prospettive, perché coincide 
con Io stesso spirito di con¬ 
servazione del genere uma¬ 
no. Per noi in Europa essa 
comincia con la resistenza ai 
nuovi missili, per il successo 
della trattativa di Ginevra, 
che va perseguito ad ogni co¬ 
sto. Qualcuno si è troppo af¬ 
frettato a dichiarare chiusa 
la questione dopo il risultato 
delle elezioni tedesche. Esi¬ 
stono in Europa e nella stes¬ 
sa Germania forze troppo e- 
stese, ostili all’installazione 
di nuove armi, perchè si pos¬ 
sa ritenere risolto il proble¬ 
ma. Cosi come esistono in A- 
mcrica: ne è una prova la te¬ 
nacia con cui i vescovi catto¬ 
lici degli Stati Uniti tengono 
ferme le loro posizioni di to¬ 
tale condanna dell’arma nu¬ 
cleare, nonostante le forti 
pressioni esercitate contro di 
loro. Oggi che un nuovo con¬ 
tributo di alla autorità è ve¬ 
nuto da Roma, sappiamo di 
poter condurre la nostra a- 
zionc con prospettive di suc¬ 
cesso. 

Giuseppe Beffa 


Sonn 
sollecita 
Reagan: più 
flessibili 
con Mosca 
sui missili 


WASHINGTON — A Wa¬ 
shington continuano a giun¬ 
gere dall’Europa segnali e 
pressioni perché gli USA 
prendano a Ginevra una ini¬ 
ziativa negoziale che sbloc¬ 
chi le conversazioni sugli eu¬ 
romissili. 

I ministri degli esteri ita¬ 
liano Colombo e tedesco 
Genscher ieri sera hanno 
concordato sull’opportunità 
«di un vigoroso rilancio» del¬ 
la trattativa di Ginevra. Co¬ 
lombo e Genscher si sono in¬ 
contrati in margine alla riu¬ 
nione a Bruxelles dei mini¬ 
stri degli esteri dei «dicci». 
Nel colloquio, il ministro ita¬ 
liano ha discusso con il colle¬ 
ga tedesco le prospettive del 
negoziato, anche alla luce 


degli incontri da lui avuti la 
settimana scorsa a Washin¬ 
gton con il presidente Rea¬ 
gan e altri esponenti del go¬ 
verno USA. 

Dal governo tedesco del 
cancelliere Kohl c venuto ie¬ 
ri l’invito a una posizione 
flessibile. La Germania Fe¬ 
derale — ha detto il portavo¬ 
ce del governo, Juergen Su- 
dhoff — ha raccomandato a- 
gli USA dì offrire aU’Unloue 
Sovietica un accordo inter¬ 
medio sulla questione degli 
euromissili, per superare il 
punto morto del negoziati di 
Ginevra. 

Sulle sollecitazioni del mi¬ 
nistro italiano per una ini¬ 
ziativa negoziale più dina¬ 
mica è tornato il «Wall Street 
Journal», pubblicando un’in¬ 
tervista di Colombo. Il mes¬ 
saggio de) ministro italiano 
a Washington è stato chiaro, 
scrive il quotidiano: «ora è il 
momento perché gli Stati U- 
nltì intervengano con una 
nuova proposta al negoziati 
di Ginevra sulla limitazione 
dei missili nucleari europei». 
Ma, aggiunge il giornale, gli 
«anfitrioni americani» «non 
hanno fatto promesse». 

Il capo del Pentagono, Ca- 
spar Weinberger, che inter¬ 
preta le posizioni del «falchi» 
di Washington, ha dato ieri 
di queste sollecitazioni una 
interpretazione molto re¬ 
strittiva: un accordo «inter¬ 
locutorio», ha detto, sarebbe 
possibile solo come un passo 
verso l’.opzione zero» in ver¬ 
sione americana. 


Manovre contro la Commissione d'inchiesta 


ROMA — Più che una intervi¬ 
sta vera e propria è unn chiac¬ 
chierata informale, in un mo¬ 
mento molto delicato e difficile 
per l’inchiesta sulle sporche 
faccende della P2 e di Lido 
Celli. Il compagno Alberto Cec- 
chi, eletto deputato n Firenze il 
20 giugno 197G, è vicepresiden¬ 
te della Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta presieduta 
da Tina Anseimi. 58 anni, an¬ 
che membro della commissione 
Affari esteri della Camera, or¬ 
mai da quindici mesi si occupa 
a tempo pieno di P2, di Gelli. di 
Carboni, di Pellicani, di Pa¬ 
zienza, di generali, ammiragli e 
uomini politici legati da unn 
«lunga consuetudine, col «gran 
maestro, di Arezzo. 

Preciso, pignolo, chiosatore 
di documenti e di testimonian¬ 
ze, Cocchi è sempre stato pre¬ 
sente a tutte le sedute della 
Commissione d’inchiesta e ne è 
divenuto vicepresidente alla 
morte del compagno Franco 
Calamandrei. I,e sue domande, 
in molte drammatiche sedute 
della Commissione, non sono 
mai apparse provocatorie o fat¬ 
te per destare sensazione. Cec- 
chi, difficilmente, a Palazzo 
San Macuto, si ferma nei corri¬ 
doi a scambiare qualche parola 
con i giornalisti: crede ferma¬ 
mente e rigorosamente nella di¬ 
screzione e nel riserbo e cerca 
di dare un esempio in questo 
senso persino a molti colleghi. 
Anche per quanto riguarda le 
interviste è un .personaggio 
difficile». I lavori della Com¬ 
missione sulla P2, sono appun¬ 
to giunti ad un momento im¬ 
portante ed è per questo che ha 
accettato di parlarne con il 
giornale. 

— Chiedo subito: qualche 
quotidiano ha parlato, nei 
giorni scorsi, di P3 c cioè di 
un nuovo gruppo che avreb¬ 
be preso il posto della -vec¬ 
chia- P2 e che sarebbe, in 
pratica, capeggiato da Fla- 
v io Carboni. Tu che ne pen¬ 
si? 

Dice il compagno Cecchi: »Io 
non parlerei ai P3. È esistita la 
P2, il suo nucleo dirigente, le 
sue implicazioni, i suoi collega¬ 
menti internazionali, i chiari 
tentativi di eversione politica, i 
rapporti con tanti uomini poli¬ 
tici e gli ambienti ufficiali. Par¬ 
lare di I’3, a questo punto, è 
fuorviarne e ci porterebbe dav¬ 
vero su un terreno che esule¬ 
rebbe persino dal nostro lavoro. 
In verità, ci sono gli eredi e gli 
epigoni della P2 e c’è la vecchia 
1*2 in parte rinnovata e che 
continua ad operare» anche do¬ 
po l’esplosione dello scandalo. 
Uomini come Pazienza e Car¬ 
boni — prosegue il compagno 
Cecchi - possono aver conti¬ 
nuato l'attività di un ramo del¬ 
la vecchia P2, proprio come se 
non fosse accaduto nulla, ma 


«Gelli e Ortolani al lavoro per 
bloccare la verità sulla P2» 

Incontro con Alberto Cecchi vicepresidente a fianco di Tina Anseimi - Un lungo lavoro 
«Qualcuno tira fuori persino una P3, per distrarre l'attenzione dell’opinione pubblica» 


questo non significa che ci sio 
una P3». «Ce da aggiungere — 
spiega ancora Cecchi — che se 
può ormai essere chiaro che 
ambienti della massoneria uffi- 
cialesonoapparsi implicati nel¬ 
le losche faccende di Gelli più 
di qunnto si potesse immagina¬ 
re, questo non vaio! dire, e lo 
ripeto, che ci sia una P3». 

— Ma certi giornali — insi¬ 
sto — hanno anche affac¬ 
ciato ipotesi che parevano 
verosimili e tu invece sci 
precìso nel dire che non è 
così. 

•Guarda che parlare di P3, 
secondo me, significa rincorre¬ 
re i sogni per scappare dal con¬ 
creto. Hai fatto attenzione, in¬ 
vece, ad una cosa: pochi giorna¬ 
li, per esempio, hanno pubbli¬ 
cato la sentenza della Cassazio¬ 
ne che confermava il giusto o- 
perato della Commissione d'in¬ 
chiesta nel porre sotto seque¬ 
stro gli elenchi della massone¬ 
ria. “La Nazione” di Firenze, 
tra l'altro, è uno di questi gior¬ 
nali e mi domando perché». 

— Chiedo ancora: in questi 
ultimi tempi si è avuta la 
sensazione che la Commis¬ 
sione fosse bloccata da pole¬ 
miche interne c che i lavori 
procedessero tra mille inde¬ 
cisioni e incertezze. 
Risponde Cecchi: «Quando si 
è avvicinata la data dell’8 mar¬ 
zo, fissata per la conclusione 
dei lavori, la situazione, effetti¬ 
vamente, si è fatta tesa. Anzi, i 


A confronto 
cronista di 
«Repubblica» 
ed ex legale 
di Calvi 



Licio Gelli (terz'ultimo da destra) e Umberto Ortolani (ultimo a destra} durante un'udienza al 
Quirinale 


rapporti dentro e fuori la Com¬ 
missione sono diventati com¬ 
plicati. C’è stata, ìnsomma, una 
chiara tendenza a fare in modo 
che la Commissione chiudesse i 
propri lavori senza aver conclu¬ 
so niente di chiaro e di serio. 
Ce stato addirittura ‘‘L’Euro¬ 
peo”, un giornale di Rizzoli che 
lo ha pronosticato. Ha insom- 
ma dato notizia, in un servizio 
pieno di frasi sferzanti, che il 
nostro lavoro era stato inclu¬ 
dente c che si andava a chiude¬ 
re senza aver combinato nulla». 

«Secondo me — continua 
Cecchi — era un modo come un 


altro per saggiare il terreno e 
preparare l’opinione pubblica 
ad un fallimento dei lavori del¬ 
la Commissione parlamentare. 
Questa sortita — aggiunge Cec- 
cni — è stata un autentico sti¬ 
molo a tener duro, ad impe¬ 
gnarsi e a fare il possibile per¬ 
ché la verità su tutta questa 
sporca faccenda venga fuori». 

«Naturalmente — spiega 
Cecchi, — dopo la concessione 
della proroga dei lavori, il clima 
è cambiato e in meglio. Certo, 
noi della Commissione chiedia¬ 
mo ora alla stampa, all’opinio¬ 
ne pubblica e alle forze politi¬ 


che, che ci aiutino a riprendere 
quota nel nostro lavoro c ad an¬ 
dare fino in fondo». — Ma tutti 
questi ostacoli — chiedo, 
forse un po' ingenuamente 
al compagno Cccchi — al la¬ 
voro della Commissione, da 
chi vengono? 

«C’è chi continua a metterci i 
bastoni fra le ruote. E un’opera 
destabilizzatrice “morbida”, 
nello stile di Gelli, in fondo 
(questa è sempre stata la sua 
"stella”) ma che può avere ri¬ 
sultati gravissimi. Non esito ad 
aggiungere con molta chiarez¬ 
za, che i “nipotini” di Gelli e di 


ROMA — Il sostituto procuratore Domenico Si¬ 
ca ha compiuto nuovi atti istruttori nell’ambito 
deH’indagine aperta recentemente per stabilire 
se risponde a verità l’affermazione fatta dalla 
vedova di Roberto Calvi, secondo la quale il ban¬ 
chiere avrebbe pagato un miliardo di lire per ot¬ 
tenere una settimana di «silenzio-stampa., sulle 
inchieste che lo riguardavano, dal quotidiano «la 
Repubblica.. Ieri il magistrato ha interrogato e 
messo a confronto l'avvocato Giorgio Gregori, 
che fu difensore di Calvi, e il giornalista della 
«Repubblica* F.-anco Scottonì, che si occupa di 
cronaca giudiziaria. 

Scottoni avrebbe riferito a Sica di aver sempre 
seguito nella massima libertà le vicende del Ban¬ 
co Ambrosiano e di non aver mai subito pressioni 
o interferenze di sorta. L’avvocato Gregori avreb¬ 
be invece avallato l'affermazione della vedova di 


Calvi, affermando di aver ricevuto confidenze in 
proposito dal banchiere pochi giorni prima della 
sua morte. Il legale avrebbe anche raccontato che 
parlò subito della cosa con Scottoni, incontran¬ 
dolo casualmente al palazzo di giustizia e dicen¬ 
dogli una frase che suonava pressappoco così: 
•Nla come, continuate ad attaccare Calvi dopo 
che avete ricevuto tutti quei soldi?». 

Durante il confronto tra giornalista e avvocato 
— a quanto si è appreso — Scottoni avrebbe 
smentito Gregori ricordando che quella frase gli 
fu detta molto tempo prima della morte di Calvi, 
e cioè nell’aprile dell'anno scorso, allorché il set¬ 
timanale di destra »I1 Borghese, pubblicò una 
copertina con un titolo che alludeva ad un pre¬ 
sunto versamento di denaro al direttore della 
•Repubblica». Scottoni. inoltre, avrebbe corretto 
altn dettagli forniti dall’avvocato Gregori, indu¬ 
cendolo a modificare la propria versione. 


Ortolani sono sempre al lavoro 
senza sosta». — K del confron¬ 
to Carboni-rellicani. che 
puoi dire, senza violare la ri¬ 
servatezza delia Commissio¬ 
ne? 

«Sono d’accordo — spiega 
Cecchi — con quei commissari 
che hanno già detto come il fac¬ 
cendiere sardo sia davvero sta¬ 
to messo in difficoltà dal suo ex 
braccio destro. Soprattutto sul¬ 
la fuga di Calvi e la morte suc¬ 
cessiva, Carboni è reticente e 
continua a non dire tutto quel 
che sa». 

— E di Gelli. in carcere a 
Ginevra che sapete? 

«Con noi non si è mai fatto 
vivo, ma ha fatto muovere mol¬ 
ti dei suoi uomini. E nel suo sti¬ 
le — aggiunge Cecchi con un 
sorriso — muoversi in questo 
modo. Se sarà estradato, fare¬ 
mo subito tutti i passi necessari 
per ascoltarlo. C era anche chi 
chiedeva, come sai, che la Com¬ 
missione tentasse di interrogar¬ 
lo in Svizzera. Ma, a parte Gelli 
che non ne ha mai voluto sape¬ 
re, bisogna dire che le difficoltà 
per una operazione del genere, 
erano troppe. La nostra giuri¬ 
sdizione è limitata. Comunque, 
credo che si debba ancora lavo¬ 
rare e molto sui rapporti inter¬ 
nazionali di Gelli e della P2. E- 
rano rapporti importanti. An¬ 
cora in questi giorni è arrivato 
in Italia un giornalista argenti¬ 
no scappato dal proprio paese, 

P roprio per aver parlato della 
2. Così come — continua Cec¬ 
chi consultando alcuni appunti 
— bisogna approfondire meglio 
i rapporti tra Gelli e la masso¬ 
neria intemazionale e soprat¬ 
tutto capire quali centri fuori 
d'Italia erano interessati a co¬ 
spirare e a operare insieme a 
Gelli nel nostro paese.. 

Alberto Cecchi specifica poi 
come alla Commissione conti¬ 
nui ad arrivare materiale da 
tutta Italia e come si abbia la 
precisa sensazione che l’opinio¬ 
ne pubblica e anche tanti orga¬ 
nismi ufficiali vogliano, in real¬ 
tà, che sì vada fino in fondo. 
Cecchi quindi conclude: «Vor¬ 
rei dire a coloro che hanno im¬ 
posto (il riferimento alla mag¬ 
gioranza governativa è preciso 
e inequivocabile) l’audizione di 
tutti : segretari politici, al posto 
dei “politici” coinvolti in fatti 
specifici, che la Commissione 
non guarderà in faccia nessuno 
e che non rinuncera certo ad in¬ 
terrogare e contestare fatti e 
circostanze a coloro che sono 
stati davvero amici di Licio 
Gelli, che facevano parte della 
P2 e che si sono mossi in quell’ 
equivoca congrega, come a casa 
propria. E un impegno che noi 
comunisti vogliamo prendere 
con i compagni e con tutta l’o¬ 
pinione pubblica». 

Wiadimiro Settimelli 


L’ordine nel caos dell’etere secondo il presidente della DC 


Piccoli monetizza l'ascolto Rai-Tv 


L'on. Flaminio Piccoli in un interessante 
articolo sul « Popolo • di sabato scorso sotto- 
linea l’urgenza di determinare un nuovo as¬ 
setto del sistema rediotelevisivo italiano ri¬ 
conoscendo un'oggcttiva situazione di ritar¬ 
do che ha determinato «1/ caos dell’etere «. 
Preso da tanto entusiasmo riformatore, an¬ 
eti 'esso non meno tardivo, il presidente della 
DC sostiene che si tratta di un tema «che 
coinvolge — assai più della crisi economica 
— il futuro dei cittadini del nostro paese » ai 
quali, vien così fatto di pensare nell'incapa¬ 
cità di risolvere la prima, è risenato negli 
anni a l enire il quotidiano circense televisi¬ 
vo. 

Le tesi sostenute da Piccoli si muovono 
sostanzialmente su tre binari: centralità del 
serviziopubblico; rifiuto c contenimento de¬ 
gli oligopoli privati; rilancio aziendale della 
RAI. Tre binari sul quali si cl può Incammi¬ 
nare; si tratta di meglio precisare il percorso 
c di delincare più chiaramente la stazione 
d'arrivo. Certo è che bisogna muoversi: ve¬ 
dremo se governo c maggioranza avranno 
la volontà e la capacità di dare via libera 


dopo aver bloccato per anni e anni tutte le 
iniziative tra cui quelle dell'opposizione. 

Nell’articolo di Piccoli manca però un e- 
splicito richiamo all’autonomia dell’azien¬ 
da dai partiti e dal potere esecutivo, una 
mancanza che non viene compensata e nep¬ 
pure sufficientemente corretta dal riferi¬ 
mento al pìuralismo-certamente necessario 
che verrebbe oltre tutto garantito dalla 
Commissione parlamentare di vigilanza a 
cui indirizzare le » lamentele «. 

Sappiamo bene quale sia il grado di ricet¬ 
tività a questo proposito e come siano rima¬ 
ste inascoltate le denunce che da più parti e 
proprio in sede di Commissione sono state 
avanzate con documentazioni inoppugnabi¬ 
li. Non vi può essere vero pluralismo né pos¬ 
sibilità di Interventi volti a correggere le de¬ 
viazioni se la RAI viene considerata uno 
strumento di governo e del go verno e se con¬ 
tinua la spartizione mira ta. Ma a mio avviso 
Piccoli va anche oltre la situazione attuale 
percorrendo coerentemente la linea De Mi¬ 
ta. Una parte consistente dell’articolo i de¬ 


dicata, infatti, alla necessità di rivedere i 
budgets paritari delle reti e testate che •ven¬ 
gono Finanziari in misura eguale al di là del 
numero di utenti che seguono questa o quel¬ 
la rete, questa o quella testata ». E arriva a 
ventilare, in caso contrario, il blocco del ca¬ 
none. 

A parte la considerazione che non si può 
monetizzare e enfatizzare eccessivamente 
l’ascolto senza contraddire il concetto stesso 
di servizio pubblico e la sua centralità, vi è 
in questa proposta e nella minaccia del ca¬ 
none un chiaro attacco ai socialisti che so¬ 
no, per così dire, i titolari (si sa bene come 
talvolta Io siano con esasperato settarismo) 
delle reti e testate mediamente con minore 
ascolto. Ma vi è anche la volontà di elimina¬ 
re la cosidetta area laica nella prospettiva, 
delineata dall’on. Mazzotta. di un ritorno al 
centrismo con i socialisti e i partiti minori di 
supporto a un blocco moderalo. 

Non vi sono molti dubbi sulla necessità di 
rivedere i rapporti e gli cquf'ibri anche bu¬ 
dgetari tra reti e testate, tra settori produt- 



Sul presunto progetto di attentato 

Lech Walesa 
ridimensiona 

le accuse 
a Kalinowski 


ROMA — Si sono un po' at¬ 
tenuati ieri i toni accusatori 
di Lech Walesa nei confronti 
del suo ex «vice», Ryszard 
Kalinowski; com’è noto, il 
leader di Solidamosc aveva 
fatto capire nei giorni scorsi 
di credere ad un coìnvolgi- 
mcnto del suo ex collabora¬ 
tore nel presunto tentativo 
di attentato, quando la dele¬ 
gazione sindacale polacca 
venne in visita a Roma all’i¬ 
nizio dell’82. Mieczyslaw 
Wachowski, «portavoce» di 
Walesa, ha cercato ieri a 
Danzica di gettare un po’ 
d’acqua sul fuoco, afferman¬ 
do che Walesa non voleva ac- 
| cusare direttamente l’ex vi¬ 


cepresidente di Solidamosc 
di aver coscientemente par¬ 
tecipato al complotto; Wa¬ 
chowski ha tuttavia confer¬ 
mato che Luigi Scricciolo e 
Kalinowski insieme propo¬ 
sero a Walesa una passeg¬ 
giata stile «Rome by night», 
senza guardie del corpo al 
seguito, in una delle serate 
passate nella capitale. Wale¬ 
sa quindi non esclude la pos¬ 
sibilità che un progetto di at¬ 
tentato contro la sua vita sia 
stato elaborato in quel perio¬ 
do. 

II nome di Kalinowski, pe¬ 
raltro, era già noto agli in¬ 
quirenti romani; figurava in¬ 
fatti nell’elenco delle perso- 


Luigi Scricciolo 
fotografato dietro 
una finestra del 
Policlinico dì Roma 
(da) settimanale «Oggi») 

Conferma 
soltanto 
che gli fu 
proposta una 
«passeggiata» 
notturna 
senza guardie 
del corpo 


ne che il giudice istruttore 
Ferdinando Imposìmato si 
era ripromesso di interroga¬ 
re. Kalinowski, che per il 
momento era considerato 
soltanto un «utile testimo¬ 
ne», durante i! viaggio di Wa¬ 
lesa occupò una stanza ac¬ 
canto a quella del leader di 
Solidamosc, quando la co¬ 
mitiva polacca si trasferì 
dalla «Casa del pellegrino» 
all’hotel Vittoria. Ieri si è an¬ 
che appreso che i quattro 
bulgari che lasciarono l’al¬ 
bergo la stessa mattina In 
cui vi arrivò Walesa erano 
uomini d’affari venuti in Ita¬ 
lia per firmare contratti per 
la costruzione di un porto e 
alcuni ponti in Bulgaria; il 
loro conto fu saldato da una 
azienda italiana. 

Il giudice Imposimato, in¬ 
tanto, prosegue i suoi Inter¬ 
rogatori: ieri mattina ha a- 
scoltato la madre di Luigi 
Scricciolo, nella sede del re¬ 
parto operativo dei carabi¬ 
nieri. La signora Scricciolo si 
è presentata spontaneamen¬ 
te al giudice per mostrare al¬ 
cuni documenti e per fornire 
riscontri sul materiale trova¬ 
to in casa del sindacalista 
della UIL, interrogato ieri 
per oltre quattro ore dai ma¬ 
gistrati Sica e Priore. 

Quest’ultimo, lasciando il 
Policlinico Gemelli, ha detto 
soltanto: «Abbiamo fatto un 
passo avanti», annunciando 
per oggi un nuovo interroga¬ 
torio. Scricciolo ha poi parla¬ 
to a lungo con la madre: «Mio 
figlio — ha detto la signora 
Scricciolo — mi ha detto di 
stare tranquilla. È convinto 
che se la giustizia farà il suo 
dovere lui uscirà pulito da 
questa storia. Mi ha inoltre 
detto di non aver tradito nes¬ 
suno, ma che sta risponden¬ 
do soltanto alle domande 
che gli rivolgono i magistra¬ 
ti». Tra qualche giorno dovrà 
essere nuovamente interro¬ 
gato anche Salvatore Scor¬ 
do, l’altro sindacalista della 
UIL coinvolto neU’inchiesta. 


rivi e amministrativi, ma è altrettanto prio¬ 
ritario dare chiari e concreti segnali che il 
rilancio dell’azienda RAI avviene in nome 
dell’autonomia di una diversa valutazione 
del ruolo dell’informazione e dello spettaco¬ 
lo, di un rispetto delle professionalità. Altri¬ 
menti si tratterebbe di segnali diversi: cen¬ 
tralità della DC; contrasti tra partiti di go¬ 
verno con II paese che paria, al più, attraver¬ 
so gli uomini del palazzo. 

La DC deve rivedere Usuo disegno egemo¬ 
ne ma non vi sono molti segni che ciò av¬ 
venga. Alla RAI in qualche caso vi è stato 
un miglioramento ma ciò non basta per par¬ 
lare di un servizio pubblico rinnovato e che 
ha voltato le spalle al passato. La RAI è no¬ 
nostante tutto un’azienda di notevoli poten¬ 
zialità; si tratta di inserirla in un nuovo gra¬ 
do nazionale e internazionale. Piccoli ha da¬ 
to qualche indicazione ma non si può cerio 
pensare che sia II cartone definitivo dell’af¬ 
fresco visto che vi sono non poche lacune e 
contraddizioni. 

Giorgio Tecce 


DOMENICA 27 MARZO 
diffusione straordinaria 


La sinistra 


sa governare 
le città? 


Lo scandalo di Torino, le dimissioni di 
Velenzi, il ritorno della DC a Palazzo 
Vecchio: nell'arco di poche settima¬ 
ne è esplosa la questione della sini¬ 
stra nel governo delie città. Quali 
problemi e quali domande? Le rispo¬ 
ste in inchieste, riflessioni, servizi, 
interviste in un inserto speciale che 
pubblicheremo domenica 27 marzo. 
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l Unità - DIBATTITI 


la Francia oggi 


Una «sinistra 
di governo» 
a metà del guado 


Il 10 maggio '81 non può essere 
retrospettivamente messo in bur¬ 
letta dal risultati del 6 marzo, (del 
resto ampiamente corretti dal voto 
del secondo turno). Le delusioni 
che sempre, ovunque, hanno segui¬ 
to le grandi vittorie popolari non 
fanno che dar loro nuovi signifi¬ 
cati. C’è stata la Francia di prima 
dell'affare Dreyfus c del dopo Drey- 
fus. La Francia di prima del Fronte 
popolare e del dopo Fronte popola¬ 
re. Il 10 maggio a sua volta e una 
cerniera tra due epoche. 

Cosa è cambiato di più in Fran¬ 
cia dopo il 10 maggio? La sinistra, 
certamente. Questa sinistra che 
cerca di diven tare, travaglia (amen- 
te, sinistra di governo. Mentre il ca¬ 
rattere acuto delie lotte politiche in 


Francia, aggravato dalle istituzioni 
della V Repubblica, l'avevano mo¬ 
dulata come sinistra di opposizio¬ 
ne. Cioè, come sinistra subalterna. 
Il potere non rende intelligente chi 
non Io è. La sinistra francese sta 
diventando più intelligente. 

Più lucida su se stessa, in ogni 
caso. La sua idea di popolo era quel¬ 
la di Michelet, rivista c corretta dal¬ 
la teoria del capitalismo monopoli¬ 
stico di Stato. Da un Iato, un pugno 
di grandi capitalisti c i loro funzio¬ 
nari politici, dall'altra le masse, sa¬ 
ne, trasparenti, pagine bianche su 
cui scrivere la partitura rivoluzio¬ 
naria. La festa della Bastiglia, la se¬ 
ra del 10 maggio, ha riunito il popo¬ 
lo. È stata una bellissima manife¬ 
stazione di unanimità. Quindi an¬ 


che un giganttsco malinteso. 

Nei primi venti mesi, il governo 
della sinistra ha realizzalo tutte le 
r:torme importanti inserite nel suo 
programma. Nessuna tra queste 
che non abbia rilevato l'insospctta- 
to: la contraddizione in seno al po¬ 
polo. Le nazionalizzazioni non han¬ 
no fatto sparire il problema del po¬ 
tere nelle aziende, Io hanno fatto 
esplodere. La legge Auroux tende¬ 
va a introdurre nei luoghi di lavoro 
la nozione di cittadinanza, ma non 
ha fatto che creare, in un primo 
momento, il blocco dei quadri in¬ 
termedi e dei padroni. Riforma del¬ 
la medicina: il corpo medico scende 
in piazza. Ritorma dell’insegna¬ 
mento: forse, a condizione che non 
sia una riforma degli insegnanti. 

Ed ecco che la sinistra cartesia¬ 
na, la sinistra del • questo, o quello-, 
dei ‘da un lato, o dall’altro', la sini¬ 
stra che doveva così bene integrare 
la grande dicotomia marxista, si 
disorienta un po’ di fronte alla 
complessità del reale. Lancia un 
progetto di regolazione dei rapporti 
con l'insegnamento privato. La 
pianura prende fuoco. Rinvia il 
progetto a tempi migliori. Ma la 
pianura continua a bruciare. Con¬ 
cede, ritira, poi ancora accorda un 
vantaggio fiscale ai piccoli rispar¬ 
miatori, i quali non colgono che il 
carattere precario del vantaggio. 
La sinistra non si è veramente at¬ 
trezzata per essere presente nei 
•mass-media» politici, ma pesa nei 


programmi televisivi dn senso cul¬ 
turale •. cioè didascalico. Risultato: 
non piace a nesuno. 

La destra liberale nel campo del¬ 
la cultura è elitista. Lasciar fare, 
lasciar passare. C'è un pubblico d’ 
avanguardia per l'arte di avan¬ 
guardia. Ad essa predestinato. 
Pompidou. fondamentalmente 
conservatore, era un appassionato 
d'arte contemporanea dei più illu¬ 
minati. La sinistra non accetta i 
due pubblici. Essa non si preoccupa 
che di colmare il fossato tra l'élite e 
il popolo. Allora spiega, allora an¬ 
noia. La Repubblica del 10 maggio 
non ha potuto sfuggire all'immagi¬ 
ne che le /lamio affibbiata di •re¬ 
pubblica professorale-. 

Questa sinistra arriva al governo 
c incontra una forte domanda di 
governo. Ben più che di autogestio¬ 
ne. Cosa rimane allora dei sogni del 
maggio (quello del ’68)? Il maggio 
dell'81 è stata la vittoria della sini¬ 
stra giacobina. Non nel senso della 
leva di massa, ma in quello del ri¬ 
torno a casa in massa, una volta 
votato. Dove sono i comitati di 
quartiere, le strutture partecipati¬ 
le? Le femministe organizzano dei 
seminari e mettono le loro équipcs 
migliori alla ricerca sul tema: il 
cervello ha un sesso?Si aspetta an¬ 
cora la risposta. La destra corpora¬ 
tiva è padrona del campo. Il por¬ 
tantino fischia il ministro comuni¬ 
sta della Sanità, i coltivatori di que¬ 
sto o di quello (carciofi, granturco) 


prendono d’assalto alcune prefet¬ 
ture. Ma questa sinistra è là, a metà 
del guado. Si capisce subito che an¬ 
drà fino alla fine del suo mandato. 
Non c’è più un uomo di destra che 
contesti oggi la sua legittimità. 
Forse perderà. Comunque tutto si 
gioca tra il 45 e il 51 per cento. Ri¬ 
flettiamo: per la prima volta un’e¬ 
sperienza di sinistra in Francia non 
si concluderebbe — se dovesse da v- 
vero concludersi e non è detto — 
con una catastrofe nazionale, come 
era stato nel 1936e nel 1956. Allora, 
il peccato originale sarà cancellato. 

Non ho mai capito perchè certi 
dirigenti socialisti all’indomani del 
10 maggio rifiutassero come disfat¬ 
tista l'espressione -esperienza so¬ 
cialista-. È debole chi non può agire 
se non dando l’illusione dell’irre¬ 
versibile. Seriamente, chi può pen¬ 
sare che la destra francese non tor¬ 
ni mai più al potere? Guardate gli 
uomini nuovi che sta reclutando: i 
Juppc, i Leotard, i Carignon.Ma noi 
ormai sappiamo che dell’eredità 
del 10 maggio dovrà conservare 1' 
essenziale, perfino le nazionalizza¬ 
zioni, perfino le leggi Auroux. Se c'è 
irreversibilità, è questa. 

Irreversibilità anche nella cultu¬ 
ra politica della sinistra. Un certo 
discorso è morto, c seppellito. Non 
verseremo una lacrima sulle illu¬ 
sioni perdute, su una retorica rivo¬ 
luzionaria svilita a populismo. 


Jean Rony 

professore aU'univcrsità di Nanterre 


INCHIESTA 


A Napoli 
la protesta 
di cinquemila 
laureati 
in medicina 


disoccupati 


Prestazioni gratis ai passanti, 
mentre la sede dell’Ordine è 
occupata - «I posti di lavoro 
ci sarebbero, se si 
attuasse la riforma sanitaria» 

I volontari non pagati e i «padrini» 
che manovrano il 
mercato dei favori 
Responsabilità della Regione 


Nelle foto: una corsia 
dell'ospedale Cardarelli 
a Napoli e un'immagine 
dei giovani medici 
disoccupati che hanno 
dato alla loro protesta la 
forma polemica della 
visita gratis in piazza. 

Molto soddisfatti i 
pazienti improvvisati. 




visita m piazza 



Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il diploma di lau¬ 
rea fa bella mostra di sé, ac¬ 
curatamente incorniciato, 
dietro il divano del salotto 
buono. 

«C’è da essere soddisfatti, 
vero? Una laurea in medicina 
e chirurgia con 110 e lode pre¬ 
sa in sei anni esatti e una ses¬ 
sione. E invece sono incazza¬ 
to. umiliato, mortificato. Ho 
sgobbato sui libri giorno e 
notte, dodici ore filate. Non ho 
conosciuto giorni di festa né 
momenti di pausa. Ed eccomi 
qua, con un pezzo di carta che 
non mi serve a nulla. Se avessi 
studiato meno e mi fossi inve¬ 
ce impegnato di più a trovare 
un «padrino* politico cui fare 
da portaborse, oggi sarei già 
sistemato. Certi mici amici 
hanno fatto cosi: il posto loro 
ora ce l'hanno». Generoso Ric¬ 
cardi ha 28 anni. È laureato 
esattamente da un anno. Nel 
quartiere dove abita, a Ponti¬ 
celli, antico insediamento o- 
peraio e proletario. gli fecero 
grandi feste: complimenti, 
strette di mano, caffè e liquo¬ 
ri ed anche un pizzico di mal- 
celata invidia. Ormai era di¬ 
ventato un «dott.»: aveva da¬ 
vanti un avvenire assicurato 

Gli sono bastati pochi mesi 
per rendersi conto di quanto 
la realtà fosse diversa. Una 
laurea in medicina oggi a Na¬ 
poli serve a ben poco. Non ti 
assicura di trovare lavoro. 
Tantomeno ti consente di fare 
passi in avanti nella scala so¬ 
ciale. In città e provincia i 
giovani neolaureati in medici¬ 
na disoccupati sono circa 4 
mila; oltre 5 mila nell'intera 
Campania. Le facoltà medi¬ 
che, intanto, continuano a 
sfornare «dottori» al ritmo di 
più di mille all'anno. 

Addio progetti, sogni, ambi¬ 
zioni. Come già per altri tipi 
di laurea o ai diploma supe¬ 
riore, anche la laurea in medi¬ 
cina non consente ai giovani 
napoletani di divincolarsi dai 
tentacoli della disoccupazio¬ 
ne, sia pure una disoccupazio¬ 
ne «qualificata». 

Il problema in questi giorni 
è esploso in forme clamorose 
di protesta: gruppi di neolau¬ 
reati vanno in giro per le prin¬ 
cipali piazze cittadine visitan¬ 
do gratis i passanti, per la de¬ 


lizia degli anziani mai come 
ora coccolati e vezzeggiati da 
tanti medici. Dal 3 marzo i- 
noltre la sede dell'Ordine dei 
medici napoletani è occupata 
in permanenza dagli aderenti 
al CIOM, il «comitato d'inizia¬ 
tiva per l’occupazione medi¬ 
ca», un'organizzazione nata 
recentemente sull'onda delle 
prime lotte per il lavoro. 

Perché a Napoli non c'è la¬ 
voro per i giovani medici? 
«Perché in Campania, per re¬ 
sponsabilità della Regione. la 
riforma sanitaria è ancora in 
alto mare», rispondono i «lea¬ 
der» del «comitato*. L'elenco 
delle inadempienze è lungo 
quanto un rosario: mancano i 
centri di medicina preventiva 
e del lavoro, di medicina sco¬ 
lastica, i consultori, ì presidi! 
anti-droga, l'assistenza agli 
anziani e agli handicappati. 
Mentre le ex mutue dal marzo 
1980 hanno bloccato gli elen¬ 
chi dei medici convenzionati. 

Inoltre si calcola che negli 
] ospedali siano vacanti almeno 
2 mila posti in organico. «In¬ 
semina non è vero che i lau¬ 
reati in medicina sono troppi, 
come da più parti si vuol far 
credere. 

La verità è che i posti di 
lavoro ci sarebbero: solo che 
non vengono liberati perché 
la nostra Regione è animata 
da una volontà controrifor- 
matrice» spiegano i giovani 
medici accampati negli uffici 
dell'Ordine. «Si preferisce 
mantenere la sanità pubblica 
nel caos per favorire gli studi 
privati, i notabili, i pescecani 
della salute». 

In Campania l'assessorato 
alla sanità, m mano al de Ar¬ 
mando De Rosa, manovra 
2 500 miliardi all'anno, pari 
alla metà dell'intero bilancio 
regionale. Una somma di da¬ 
naro enorme che non corri¬ 
sponde minimamente alla 
qualità delle prestazioni for¬ 
nite agli assistiti. -Vai la mat¬ 
tina alie 6 al Cardarelli — di¬ 
ce Dario Limone, 28 anni, lau¬ 
reatosi nel giugno scorso — e 
troverai già tantissima gente 
in fila per prendere il numero. 
Tornaci di notte, vedrai le 
corsie completamente sguar¬ 
nite di personale medico». 

Cè rabbia nelle loro parole. 


ma innanzitutto frustrazione. 
«Mi chiedi perché ho deciso di 
fare il medico? — racconta 
Giannantonia Novelli Genoi- 
no, 26 anni, un viso dolce e 
minuto —. Avevo tre anni 
quando mia madre mori. Ne 
seguì un processo che attribuì 
la causa di quella morte all’ 
errore di un medico. Un ricor¬ 


do tragico che mi ha sempre 
accompagnata. Volli diventa¬ 
re medico e salvare delle vi¬ 
te». Gli occhi si velano di tri¬ 
stezza, colpa del cronista che 
l'ha costretta a parlare di una 
storia che ancora brucia. «Sto 
vivendo cocenti delusioni — 
aggiunge — mi illudevo che 
l’Università mi 


insegnasse 


qualcosa. Mi sono invece ac¬ 
corta che dipendeva tutto da 
me, solo da me. In effetti, no¬ 
nostante la laurea, non ho al¬ 
cuna qualificazione professio¬ 
nale in auesti mesi mi sto ar¬ 
rangiando facendo la «volon¬ 
taria» all'ospedale Loreto Cri- 
spi. Svolgo le funzioni di assi¬ 
stente medico senza prendere 


Tali e Quali 


di Alfredo Chiàppori 



una lira; ma almeno imparo il 
mestiere». 

L'esperienza del volonta¬ 
riato è.comune a tantissimi di 
loro. «È da quando frequenta¬ 
vo il terzo anno di Università 
— ricorda Rita Ferraro. 29 
anni, da due laureata — che 
lavoro gratis al Cardarelli. 
D’altra parte questo è l'unico 
modo per farsi conoscere in 
giro, prendere contatti, riu¬ 
scire semmai anche a fare la 
visita privata. Altrimenti sei 
completamente fuori». 

Recentemente, però, è sta¬ 
ta approvata una «leggina» 
che limita ulteriormente la 
frequenza negli ospedali ai 
giovani medici. Per non esse¬ 
re buttati fuori bisogna allora 
ingraziarsi il primario e te¬ 
nersi buoni tutti gli altri. Gli 
spazi per le clientele, i favori¬ 
tismi si ampliano così in mo¬ 
do spaventoso. II mercato dei 
posti, nonostante tutto, è e- 
norme. L'estate scorsa, per un 
contratto di poche settimane 
nella guardia medica stagio¬ 
nale, si è scatenata la Bagar¬ 
re I «sacri principi» della lot¬ 
tizzazione non risparmiano 
nulla. Anzi, proprio nel setto¬ 
re sanitario si è scatenata 
caccia grossa, con la DC all' 
attacco. 

Intanto l'Ordine dei medici, 
uscendo da un troppo lungo 
immobilismo, ha annunciato 
una iniziativa che potrà avere 
conseguenze clamorose de* 
nuncerà alla magistratura la 
Regione «per porre fine alla 
persistente inattività». Inoltre 
chiede che il governo e il mi¬ 
nistro della sanità nominino 
un commissario ad acta per 
una corretta applicazione del¬ 
la convenzione unica per i me¬ 
dici della medicina generale 
in Campania. 

Gli anni in cui Alberto Sor¬ 
di. in camice bianco, imperso¬ 
nava il medico della mutua, 
«recordman» della ricetta, po¬ 
trebbero sembrare un brutto 
ricordo del passato. Ma ancor 
oggi tantissimi medici napo¬ 
letani continuano ad avere 
3-4, anche 5 mila assistiti, di 
cui spesso non conoscono nep¬ 
pure la faccia. 




Luigi Vicinanza 
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ALL’ UNITA* 


«Anche da casa mi sono 


sentito partecipe...» 


Caro direttore. 

voglio esprimere un plauso all 'Unità per i 
servizi, i resoconti sul nostro XVI Congresso 
nazionale. 

lì la prima volta, a partire dalVVlll, che 
seguo un congresso del nostro partito 
ju//'Unità. Le altre volle sono stato delegato o 
invitato. 

Ebbene, voglio dirti che questo importante 
XVl Congresso l'ho seguito da casa leggendo 
con attenzione tutto, senza perdere una sola 
battuta, una sola riga dello svolgimento 

Ti dirò che anche così mi sono sentito parte¬ 
cipe. tanto erano chiari i servizi, i tuoi edito¬ 
riali e precisi i resoconti degli interventi. 

Ora avanti. La strada è tracciala e in essa 
sta aU'intelJigenza. capacità, sacrificio di tut¬ 
ti noi comunisti, a qualsiasi livello chiamati 
ad operare, percorrerla nelle varie fasi: in -sa¬ 
lita'-. in -pianura » e in « discesa ». 

ROMUALDO CLEMENTONI 
(Macerala) 


«Frutto di una visione 


pessimistica delia vita...» 


Cara Unità. 

sono contento che io -speciale » dell 'Unità 
su Marx di domenica 27 febbraio u.s.. a co¬ 
minciare daU'ediioriale del compagno Berlin¬ 
guer. riproponga al lettore il pensiero di Marx 
non confondendolo con i vari marxismi, ovve¬ 
ro con le sue applicazioni pratiche. Era una 
distinzione necessaria per dare un fondamen¬ 
to ideale alla nostra politica e al tempo stesso 
per non confondere pratica con teoria, senza 
alcun beneficio reciproco (vedi le affermazio¬ 
ni di Badaloni. Luporini. Cerroni ecc.). 

Veniamo dunque ai valori e alle idee di fon¬ 
do: secondo me la - teoria della confiittualità- 
(vedi l’articolo di Touraine a pag. 14 dello 
-speciale-), secondo cui -ogni rapporto socia¬ 
le è un rapporto di ineguaglianza e di potere ». 
è stata una scoperta di Marx molto utile al 
proletariato per il suo riscatto storico, ma è 
un principio che si ritorce contro i suoi soste¬ 
nitori quando da forza di opposizione diven¬ 
tano forza di governo Soprattutto è un errore 
quando è frutto di una mentalità incapace di 
vedere il -bene comune ». di credere nel valore 
della collaborazione- una mentalità in fondo 
egoistica anche se camuffata dai concetti di 
-classe-, frutto di una visione pessimistica 
della vita e culturalmente priva dei mezzi per 
fare astrazione dalle proprie esperienze indi¬ 
viduali e vedere le cose da un punto di vista 
generale. 

Diversa invece — mi sembra — la categoria 
marxiana della •separazione -, di cui parla 
Claudio Napoleoni, secondo la quale contrad¬ 
dizione fondamentale del modo capitalistico 
di produzione è la separazione deI lavoratore 
dal suo prodotto. 

SILVIO MONTIFERRARI 
(Tonno) 


«Le atrocità di Hitler 


e della sua corte stregata» 


«Elogio del ciclostile» 
(della sua produzione 
non si parla mai) 


dove tutto è mercificato, tutto ha un prezzo, è 
una merce e va venduta. Ma questa logica non 
dovrebbe esser valida per un giornale di sini¬ 
stra. verso una produzione editoriale di base 
la quale non produce per profitto economico, 
non è fine a se stessa, ma ciclostila per dare un 
contributo alla informazione, alia documen¬ 
tazione per la classe operaia■ non ha fine di 
lucro, ma di conoscenza e consapevolezza. 

Malauguratamente i ciclostilati che hanno 
trovato larga diffusione sullo stampa sono 
stati solo quelli delle Br e quelli dei gruppi 
terroristici e non quelli della militanza, della 
storia e della ricerca di base 

Anni fa /'Unità annunciava l'esistenza di 
una casa editrice di quartiere a Londra, esal¬ 
tando l'impresa Ma chi lo sa quante case 
editrici di paese esistono in Italia che danno 
contributi con pubblicazioni, anche ciclostila¬ 
te. mai segnalate e non conosciute' 

Giuseppe MORANDI e Gianfranco AZZ-XLI 
per la Lega di cultura di Piaderu (Muntola) 


Meglio tardi che mai 


Pregano direttore. 

l'istituzione dei fondi di investimento mobi¬ 
liare giunge dopo oltre vent’anni di dibattito e 
con ritardo rispetto ad altri Paesi europei 
meglio tardi che mai! 

Se saranno creati i giusti canali di controllo 
e di intermediazione con oneste garanzie e 
concrete informazioni sullo stato delle impre¬ 
se. il risparmio può finalmente avere aperte 
nuove vie d’investimento e le imprese denaro 
pulito: tutto ciò con vantaggio non solo reci¬ 
proco ma dell'intera società: dove lo Stato 
deve partecipare alia crescita economica inve¬ 
stendo soprattutto in processi produttivi, dove 
le banche debbono essere supporto e non re¬ 
mora all'espansione economica e dove il lavo¬ 
ro non deve essere usato dal capitale, ma im¬ 
piegarlo. 

MARCELLO CAMICI 
(Pisa) 


Il «nocciolo» del problema 


Egregio direttore. 

sono un ex deportato politico. Dopo un sog¬ 
giorno di cinque mesi nel campo di concentra- 
mento di Dachau — matr. 93221 — sono sta¬ 
to trasferito nel campo di Flossemburg — 
matr. 45291 ■—. dove fra l'altro trovò tragica 
morte il fratello del nostro Presidente della 
Repubblica. Eugenio Pertini. Il mio calvario 
ebbe fine nel campo di concentramento di Li- 
tomèrice-Terezin. qui in Cecoslovacchia, dove 
fui liberato dall'Armata sovietica. 

Sono stati quasi trecento giorni di indescri¬ 
vibili sofferenze. Ho visto migliaia di morti 
distrutti come figure umane, siamo stati tor¬ 
turati in mille modi, presi a calci con tacchi di 
ferro, traftti dalle baionette, sottoposti a infi¬ 
nite fantasie sadiche. 

•Se per miracolo uscirete vivi, scrivete, rac¬ 
contate ciò che hanno fatto di noi...-. Ecco il 
testamento sacro dei compagni che morirono 
tra le nostre braccia o furono condotti a mori¬ 
re nelle camere a gas. Ecco, il testamento dei 
fratelli, degli amici provati dal destino, que¬ 
sto desiderio espresso nell'agonia da amici 
torturati dalla sofferenza, ci ha spinto, noi 
sopravvissuti, a divulgare, a raccontare tutte 
le mostruosità commesse. 

Oggi purtroppo dobbiamo convincerci che a 
nulla è servito il raccontare, il divulgare per¬ 
chè si sono sacrificati i nostri compagni di 
sventura. Quasi lutti hanno dimenticalo le a- 
trocità delia guerra scatenata da Hitler e dal¬ 
la sua corte stregata. 

La Gazzetta Ufficiale dell'l dicembre !9SO 
ha pubblicato la legge 791-80 concernente l’i¬ 
stituzione di un assegno vitalizio a favore de¬ 
gli ex deportati politici nei campi di sterminio 
nazisti K.Z. Ho provveduto a inoltrare do¬ 
manda. Sono trascorsi già due anni e nulla si 
sa ancora. Ho scritto a diverse associazioni 
per ex deportati, mi rispondono che è la buro¬ 
crazia. Tenuto conto dell'età avanzata, spero 
che la pensione non arrivi troppo tardi. 

ORESTE MORETTI 
(Praga - Cecoslovacchia) 


Cara Unità. 

desidero intervenire sulla lettera dcll'ing 
Paparo (26 fehhraio) e precisamente su quello 
che lui stesso ha definito il -nocciolo- del 
i problema nel suo scrino. Lui si chiede se in 
1 questa difficile fase sia giusto o meno dare 
della Fiat un'immagine repressiva A parte 
che la repressione va comunque e sempre de¬ 
nunciata. voglio ricordare cosa succede oggi 
nelle officine delia Fiat. 

Costantemente il lavoratore viene -invita¬ 
to- a non scioperare e a stare bravo per non 
essere messo in Cassa Integrazione a zero ore. 

Una ventina di lavoratori denunciati a se¬ 
guito dello sciopero generale del 18 gennaio 
'83. da lutti giudicato favorevolmente. 

La frase ricorrente (in ogni occasione) dei 
dirigenti Fiat è: -Oggi siamo più forti noi c 
decidiamo solo noi ». 

Gli accordi vengono continuamente calpe¬ 
stati. 

Si costringe a lavorare a condizioni disu¬ 
mane particolarmente sulle lince della -Uno- 
con 640.000 lire di salario anche dopo i forti 
incrementi di produttività. 

La mobilità viene usata metodicamente per 
dividere e impaurire i lavoratori. 

In questi casi come deve essere rappresenta¬ 
ta un'azienda? Lo sa l'ing. Paparo che oggi, a 
seguito di questi comportamenti, sono molti, 
troppi, gli operai che si pentono di aver lottato 
duro contro il terrorismo? Se fare quanto so¬ 
pra significa fare il proprio mestiere di diri¬ 
gente aziendale, non sarebbe più professional¬ 
mente capace colui che riuscisse a militariz¬ 
zare la fabbrica? 

Noi oggi, non per eccessivo difensivismo ma 
per combattere le mistificazioni di questa 
grande azienda che oltre tutto sta prendendo 
fior di miliardi dalla collettività, siamo impe¬ 
gnali nel far sapere che cosa succede dentro la 
fabbrica 

ANGELO AZZOLINA 
Segr. della sez PCI -Guido Rossa» 
Fiai Mirafiori Carrozzeria (Torino) 


Cara Unità. 

vogliamo con questa lettera scrivere T Elo¬ 
gio del ciclostile, parafrasando /'Elogio del 
magnetofono che Gianni Bosio scrisse nell'ot¬ 
tobre 1966: »... ridona alla cultura delle classi 
oppresse la possibilità di preservare i modi 
della propria consapevolezza, cioè della pro¬ 
pria cultura ». 

Nel nostro Paese uno dei canali di comuni¬ 
cazione di classe è il ciclostilato per scioperi, 
denunce, manifestazioni, dibattiti, ecc. In ag¬ 
giunta a questo a Piadena dalla fine degli 
anni 50 esiste una produzione editoriale ciclo¬ 
stilata che prende il nome di Quaderni, prima 
della Biblioteca Popolare, adesso della Lega 
di Cultura e del Gruppo Padano di Piadena. t 
titoli sono decine: dalla pubblicazione di in¬ 
terviste sulle lotte contadine del '48-49. ai te¬ 
sti dei canti popolari, aI testo dei dibattiti su 
giustizia e terrorismo. Ma l'uso di questo 
strumento: il ciclostile, si è molto diffuso in 
questi anni, in rapporto anche al formarsi di 
gruppi politici-culturali e all'evolversi delT 
attività delle sezioni dei parlili che si richia¬ 
mano alla classe operaia. Cosi sappiamo che 
pubblicano Quaderni ciclostilali il Gruppo 
Lavoratori-Studenti di Persico Dosimo. le se¬ 
zioni del Pei di Piadena. Calvatone, Dosolo 
IMN) 

Di questa attività e produzione raramente 
si parla sui giornali organi dei parlili che si 
richiamano alla classe operaia, in quanto nel¬ 
le pagine culturali dei giornali stessi si parla 
>to di. 


solo di pubblicazioni stampate da case editri- 


Questo è logico in una società dei consumi 


Tanto brutta? 


Cara Unità, 

mettendo la tessera dei Partito del 1983 
nella mia collezione, ho notato che è la più 
brutta di tutte le quaranta che ho. comprese 
quelle stampate nel '43 e '44 con mezzi di 
fortuna. È possibile che un partito che anno¬ 
vera fra i suoi iscritti i più grandi pittori vi¬ 
venti metta in circolazione una tessera più 
brutta di quella delie tranvie? 

Compagni pittori, datevi da fare: per il 
1984 vogliamo una tessera bellissima, degna 
del nostro grande Partito. 

BRUNO OLINTO 
(Capoterra - Cagliari) 


Plurale! 


Cara Unità. 

in qualità di invitato ho av ulo modo di se¬ 
guire il nostro sedicesimo Congresso appena 
conclusosi, ho ascoltato attentamente gli ora¬ 
tori che si sono avvicendati alla tribuna; dopo 
di che ho deciso, cocciutamente poiché so bene 
che è fatica sprecata, di rivolgere un appello 
ai compagni: assise è plurale ed è invariabile. 

Ecco alcune perle: nostra assise / Berlin¬ 
guer): in occasione di questa importante assise 
llngrao): le nostre assisi (PajeUa. con buona 
pace della città del santoi e via errando 

A meno che le nostre grandi assise comuni¬ 
ste abbiano scelto l'alternativa oltre che per 
cambiare l'Italia anche per rivoluzionare l'i¬ 
taliano, 

BRUNO CAZZAMGA 

(Milano) 


II messaggio 
di Luigi Potano 


Cara Unità. 

zi prego di volermi concedere un po' di spa¬ 
zio pubblicando questa rettifica circa una no¬ 
tizia che mi riguarda apparsa sulle tue colon¬ 
ne. SW/'Unità di venerdì 4 marzo, nel servizio 
•Messaggi al Congresso del PCI», viene citato, 
fra gli altri, il messaggio inviato da •Antonio- 
Potano. -fondatore del PCI in Sardegna ». 
Non è cosi Quel messaggio Tho inviato io 
sottoscritto e non -Antonio-, Inoltre, devo 
precisare che ero stato invitato al XVI Con¬ 
gresso del PCI quale uno dei protagonisti di 
tutte quelle iniziative che dal settembre 1920 
in poi sfociarono nella costituzione del PC 
d’Italia il 21 gennaio 1921 a Livorno e quale 
compagno che. in seguilo, ha v issuto tutta una 
vita di militante al servizio del Partito 

Non avendo però potuto recarmi a Milano a 
causa delie mie non buone condizioni di salu¬ 
te. ho inviato al Congresso quel saluto augu¬ 
ra/e; e in particolare a tulli quei compagni 
superstiti con i quali. 62 anni J'a. abbiamo 
dato vita con entusiasmo e fiducia a quello 
che è divenuto oggi il nostro grande e forte 
PCI. 

LUIGI POLANO 
(Sassari) 
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Palermo apprezza 
la collaborazione 
dei giudici bulgari 

SOFIA — Non si starebbe risolvendo in un buco nell'acqua il 
viaggio in Bulgaria del giudice di Trento Carlo Palermo, il magi* 
strato che conduce l'inchiesta sul traffico intornarjpnale di armi 
e di droga. In un’improvvisata conferenza stampa a Sofia, ieri 
mattina, il magistrato ha sottolineato «l'utilità dei contatti avuti 
e dello scambio di notizie c di dati» con i magistrati bulgari. 
Adesso, ha proseguito, il risultato del lavoro svolto sarà esamina* 
to dalle autorità giudiziarie dei due paesi «che si regoleranno di 
conseguenza per adesso e per il futuro». Da queste parole si può 
intuire che qualche novità importante sta per maturare. Potreb¬ 
be riguardare lo «status» di Bckir Celenk il quale e ancora «sotto 
controllo» delle autorità bulgare, ma potrebbe essere arrestato 
tra breve. 

Il giudice istruttore bulgaro Jordan Ormankov. che ha assisti¬ 
to agli interrogatori di Celenk ed ha presenziato anello all’incon¬ 
tro con i giornalisti, ha precisato che «la posizione del cittadino 
turco non si e modificata nc si modificherà fino a quando gli 
interrogatori non saranno finiti». 

Il risultato piu importante conseguito dal nostro magistrato e 
senz’altro l’aver ottenuto di fotocopiare tutti i documenti in 
possesso di Celenk (agende, appunti, messaggi, contratti). Con 
questo materiale egli potrà proseguire le sue indagini e non e 
escluso che possa ritornare di nuovo a Sofia, per interrogare 
ancora il boss turco. 

Il dott. Palermo si è detto «molto soddisfatto della piena colla¬ 
borazione ricevuta dalla magistratura bulgara* c ha ricordato 
che, in mancanza di una convenzione giudiziaria tra i due paesi, 
la riuscita della sua missione dipendeva, appunto, da tale colla¬ 
borazione. 



Lampade abbronzanti: 
fanno venire il cancro 
dicono gli scienziati 

LONDRA — Una stretta relazione esisterebbe tra l’uso di lampa¬ 
de abbronzanti (cioè i raggi ultravioletti artificiali) c alcune 
forme di cancro (soprattutto quello della pelle), secondo i risulta¬ 
ti cui sono giunti simultaneamente due gruppi di scienziati: uno 
dell’University e generai hospital di Sidney, Australia, l’altro del 
Westminster Hospital di Londra. Apparse in questi giorni in due 
importanti pubblicazioni mediche. «Lancet» e «British Medicai 
Journal», e riferite dal -Times» di oggi, tali conclusioni sono 
piuttosto gravi perché rivelano che tumori cancerosi possono 
essere innescati a.-»he in parti del corpo non direttamente espo¬ 
ste alla luce dei raggi ultrav ioletti artificiali. Gli scienziati han¬ 
no usato per i loro esperimenti le comuni lampade a raggi ultra- 
violetti in commercio, seguendo accuratamente le istruzioni del¬ 
la fabbrica. Gli scienziati australiani hanno condotto esperi¬ 
menti con un gruppo di v olontari che hanno preso dei «bagni di 
sole» artificiale nei -solarium» di Sidney e hanno scoperto, esa¬ 
minando il loro sangue dopo un certo periodo di tempo, che era 
cambiato il meccanismo di difesa del corpo contro alcuni tipi di 
cancro. Ciò a causa dei raggi UV-A, prodotti dalle lampade. Dal 
loro canto, gli scienziati del ÌVestminster Hospital hanno scoper¬ 
to che la maggior parte dei loro pazienti affetti da un tipo di 
cancro della pelle particolarmente pericoloso usava da alcuni 
anni e regolarmente attrezzature abbronzanti. I raggi del sole 
sono stati spesso accusati in passato di causare tumori maligni, 
ma il meccanismo esatto non è stato ancora scoperto ed esistono 
grosse lacune nei presunti legami tra i bagni di sole naturale e lo 
sviluppo di forme maligne. 


Sorpreso mentre ruba 
una «Golf», spara e 
uccide giovane madre 

BKKGAMO •— Una giovane donna, madre di quattro figli, e 
stata tragicamente uccisa la scorsa notte da un ladro d’auto. Si 
tratta di Rosangela ragnoncclli, residente a Suisio, un piccolo 
paese della Bergamasca, con il marito Mario Villa, artigiano. 
37cnne. Fra circa mezzanotte c mezzo, stando al racconto di una 
vicina di casa che ha assistito alla tragedia, quando i coniugi 
hanno sentito dei rumori sospetti provenienti dal garage della 
loro v illetta, in via XXV Aprile: in pigiama il Villa si e precipita¬ 
to in strada, essendosi reso conto che gli stavano rubando la 
macchina, una «Golf» diesel appena acquistata. Il ladio era già a 
bordo della macchina c stava per uscire dal cancello: l’uomo si e 
gettato contro l’auto nel tentativo dì fermarlo. La strada e molto 
stretta, pochissimo lo spazio per le manovre: e stato qui che il 
ladro, non riuscendo a liberarsi del Villa, ha sparato alcuni colpi 
di pistola. Il primo proiettile ha infranto il parabrezza della Golf, 
ma il secondo ha colpito la moglie Rosangela, che era scesa 
subito dopo il marito e seguiva la colluttazione da brevissima 
distanza. I.a donna e rimasta uccisa sul colpo. Il marito, nel vano 
tentativo dì soccorrere la moglie, ha lasciato la presa e così il 
bandito e fuggito a piedi, abbandonando l’auto. Sul tappetino 
della «Golf» c stato trovato un bossolo appartenente ad un 
proiettile calibro 22; i colpi sparati sembrano essere stati tre: il 
marito della vittima c sfuggito alla morte per caso, abbassandosi 
d’istinto dietro la portiera della macchina quando il rapinatore 
ha inizialo a sparare. I-a vittima lascia quattro figli: Davide di 10 
anni, Ixirena di 8, Fabio dite Antonella di 2. Al momento della 
tragedia dormivano, si sono svegliati c sono scesi giu e lì hanno 
trovato la loro mamma, ormai senza vita, in una pozza di san¬ 
gue, sulla soglia di casa. 


Arrestato ieri un altro agente di custodia, accusato anche di spaccio 


Queirallegro carcere di Bari 

con libere uscite a pagamento 

» 

Salgono a cinque gli arresti per gli illeciti commessi all’interno della casa circondariale del capo¬ 
luogo pugliese - Sequestrati documenti del giudice di sorveglianza - Traffico di droga per i detenuti 


Dalla nostra redazione > 
BARI — Permessi •facili* per 
ì detenuti e traffico di droga 
nel carcere di Bari: l’inchie- 
:;ta, partita circa sei mesi fa, 
è in pieno svolgimento e fa 
passi in avanti. Ieri mattina 
c stato arrestato un altro a- 
gcnte di custodia della casa 
circondariale del capoluogo 
pugliese. Si tratta di Antonio 
Musardo, di 27 anni, leccese, 
accusato di introduzione e 
commercio di stupefacenti 
nelle carceri. Il Musardo è 
stato interrogato ieri pome¬ 
riggio dal giudice istruttore 
Emilio Marzano. che sta se¬ 
guendo l'intera inchiesta. 

Con l’arresto di ieri salgo¬ 
no a cinque gli arresti per il¬ 
leciti commessi all’interno 
della casa circondariale del 
capoluogo pugliese. Lunedì 
scorso altri due agenti di cu¬ 
stodia, Vincenzo Giordano e 
Simonc Vitucci, erano stati 
arrestati. Per il primo l’accu¬ 
sa era di peculato c concus¬ 
sione, per il secondo ancora 
una volta di introduzione e 
traffico di stupefacenti. In¬ 
sieme a loro era caduto nella 
rete, sempre per traffico di 
droga, Nicola Poliseno, in¬ 
fermiere all’interno dell’isti¬ 
tuto di pena. Negli stessi 
giorni un mandato di cattu¬ 
ra aveva raggiunto anche i' 
avvocato Pietro Morea, di 
Bitonto. per millantato cre¬ 
dito. L'avvocato, in sostanza, 
si sarebbe fatto pagare som¬ 
me fino a 500 mila lire pro¬ 
mettendo la concessione di 
permessi e licenze di semi-li¬ 
bertà ai detenuti. 

Sabato, infine, il giudice i- 
struttore ha fatto sequestra¬ 
re nell’ufficio di sorveglianza 
presso la Corte d'Appello di 
Bari documenti c pratiche 
relativi alla concessione di 
permessi, licenze e semi-li¬ 
bertà a detenuti nel distretto 
barese. Si dice, ma la notizia 


non è stata confermata, che 
in particolare quest'ultimo 
provvedimento sarebbe sta¬ 
to adottato dopo le testimo¬ 
nianze di parenti e di detenu¬ 
ti che dicevano di aver otte¬ 
nuto permessi solo dietro pa¬ 
gamento di tangenti. 

In realtà, secondo le nor¬ 
me vigenti, sarebbe suffi¬ 
ciente che il detenuto facesse 
pervenire all’ufficio di sorve¬ 
glianza dH carcere la richie¬ 
sta di semi-libertà o di per¬ 
messo. L’ufficio di sorve¬ 
glianza. assunte le necessa¬ 
rie informazioni, dovrebbe 
procedere alla risposta. La 
legge non vieta comunque di 
rivolgersi per consulenza ad 
un avvocato la cui voce non 
dovrebbe essere però deter¬ 
minante ai fini dell'accogli- 
mcnto della richiesta. 

L’inchiesta, che ha avuto 
in questi giorni questi cla¬ 
morosi sviluppi, era stata av¬ 
viata alcuni mesi fa dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Leonardo Rinella, 
in seguito a diverse segnala¬ 
zioni che provenivano dall’ 
ufficio di sorveglianza. Dai 
permessi facili si c rapida¬ 
mente passati al presunto 
traffico di droga. Particolar¬ 
mente grave è apparsa la po¬ 
sizione del Polisena, che pro¬ 
prio per le mansioni che 
svolgeva avrebbe avuto più 
di altri la possibilità di far 
entrare stupefacenti dentro 
la casa circondariale, e di fa¬ 
re da tramite con i tossicodi¬ 
pendenti. 

Le accuse, per tutti gli ar¬ 
restati, sono piuttosto chia¬ 
re, anche se non c’è ancora 
nessuna conferma ufficiale 
sulla possibilità di un colle¬ 
gamento fra il traffico di 
droga e gli altri illeciti conte¬ 
stati. 

La lista dei sospettati, si 
dice sia ancora piuttosto 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bollino 

1 

20 

Verona 

O 

16 

Trieste 

4 

7 

Veneri» 

3 

6 

Milano 

7 

16 

Tonno 

3 

17 

Cuneo 

6 

15 

Genov» 

11 

14 

Bologna 

5 

18 

Firenze 

8 

16 

Prs» 

5 

14 

Ancori» 

1 

14 

Perugia 

S 

12 

Pescara 

1 

14 

l'Aquila 

2 

17 

Roma U 

2 

16 

Roma F. 

3 

15 

Campob. 

5 

13 

Bau 

6 

15 

Napoli 

6 

13 

Polenta 

3 

16 

S M leuca 

9 

15 

Reggio C. 

10 

15 

Messina 

12 

15 

Palermo 

11 

14 

Catania 

2 

18 

Alghero 

2 

16 

Cagliari 

2 

15 



SITUAZIONE: la pressione atmosferica sutritatia é m graduale diminu¬ 
zione. mentre sr accentua H convoglia mento di aria umida a mirabile di 
provenienza sud occidentale, che interessa pr me •palmenti la fascia tir¬ 
renica centrale e successivamente le regioni settentrionali la pertuba- 
z>one che Si estende dalla Penisola Iberica alla Francia continua nel suo 
lento movimento verso levante. 

Il TEMPO IN ITALIA: Inizialmente Sulle regioni settentrionali e su quelle 
della fascia tirrenica centrale condizioni meteorologiche caratterizzate 
da scarsa attiviti nuvolosa a da ampie zone di sereno, ma. durante il 
corso deBa giornata, tendenza ad aumento dalla nuvotosrtà a possibilità 
di precipitazioni isolata Sulla regioni adriatiche centrali scarsa attnnià 
nuvolosa ed ampia zona di sereno, ma durante ri corso della giornata 
rendane» aria variabilità. Suiìe regioni meridionali da tempo buono con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso La temperatura ovunque in legge¬ 
ro aumento 

situo 


lunga e non si escludono ul¬ 
teriori. clamorosi sviluppi. 
In città ovviamente il fatto 
ha creato sconcerto ed allar¬ 
me. Le preoccupazioni ri¬ 
guardano lo svolgersi dell’ 
intera inchiesta, ma molta 
dell’attenzione è puntata sul 
traffico di droga che avrebbe 
trovato le sue basi in carcere. 
Da mesi il problema droga è 
esploso anche nel capoluogo 
pugliese. A Bari si parla di 
circa 60 tossicodipendenti 
reclusi. Si tratta per lo più di 


ragazzi molto giovani coin¬ 
volti nello spaccio per la ne¬ 
cessità di procurarsi i soldi 
per l’acquisto degli stupefa¬ 
centi. Fino a poco tempo fa, 
al di là dell’impegno perso¬ 
nale e volontaristico degli o- 
peratori del CMAS, non si fa¬ 
ceva praticamente niente 
per aiutare i detenuti a supe¬ 
rare le crisi di astinenza ed 
evitare il ricorso a sostanze 
sostitutive senza nessun 
controllo. 

Adesso, con l'approvazio¬ 


ne di una convenzione tra la 
U-3L e il CMAS di Bari qual¬ 
che risultato è stato raggiun¬ 
to: il medico del centro anti¬ 
droga può andare dal tossi¬ 
codipendente per gli inter¬ 
venti urgenti, e definire con¬ 
testualmente, se necessario, 
anche un piano più comples¬ 
sivo di trattamento. La si¬ 
tuazione si è fatta quindi me¬ 
no drammatica, ma le preoc¬ 
cupazioni restano. 

Giusi Dei Mugnaio 



La polizia 
ha interrotto 
un pacifico 
«disco party» 
in un giardino 
pubblico 
di Liberty City, 
il ghetto 
È esplosa così 
la rabbia di 
500 giovani 



Vietata la festa dei neri 
notte di violenze a Miami 


MIAMI — Doveva essere una pacifica festa 
nel parco, si è trasformata in un gigantesco 
scontro con la polizia. Pesante 11 bilancio do¬ 
po quattro ore consecutive di incidenti. Tre 
giovani feriti, altri trentuno arrestati, danni 
per migliaia e migliaia di dollari. 

È successo domenica sera a Liberty City, il 
ghetto nero di Miami, in Florida, e alì’origine 
della notte di v iolenze il divieto opposto dalla 
polizia al «disco party» organizzato da cin¬ 
quecento giovani neri. 

La versione ufficiale della polizia di Miami 
è che, con la loro musica assordante, i parte¬ 
cipanti alla festa stavano molestando gli in¬ 
quilini delle case vicine, ma forse all’origine 
deU'improvviso intervento degli agenti in te¬ 
nuta da guerra (la festa era cominciata da un 
pezzo e si stata svolgendo in modo del tutto 
pacifico)cl sono state altre ragioni, magari la 
stessa paura di vedere riuniti insieme tanti 
giovani di colore, in una città dove la presen* 


za nera è massiccia e la discriminazione raz¬ 
ziale fortissima. E l’intervento della polizia, 
risvegliando rancori e rabbie mai sopiti, ha 
sortito l’effetto peggiore. La festa è stata in¬ 
terrotta, ma nel giro di pochi minuti tutto il 
quartiere nero di Liberty City si è trasforma¬ 
to in un campo di battaglia. I dimostranti 
hanno formato barricate con le auto ir. sosta 
e. per ore, al lancio di lacrimogeni della poli¬ 
zia hanno risposto con gragnuole di sassi. Un 
grande magazzino è stato saccheggiato e de¬ 
cine dì auto sono andate distrutte. 

Lo stesso quartiere di Liberty City fu tea¬ 
tro, nel maggio 1980, dì scontri razziali In cui 
rimasero uccise 18 persone. Nel dicembre 
scorso, poi. il quartiere nero rimase sconvolto 
per due giorni consecutivi da gravi Incidenti 
in seguito all’uccisione di un giovane nero da 
parte di un agente di polizia. 

NEI LE FOTO: due momenti degli incidenti di do¬ 
menica sera a Miami 


La trovata di tre giornalisti 

Dal nostro 
inviato 

in una piscina 
del Sudan 



Dal Iago Vittoria a Khartoum: questo avrebbe dovuto essere il 
•viaggio» sensazionale dei cinque giornalisti. 


ROMA — Lo confesso. Quando 
lessi dei cinque giornalisti che 
osavano l'inosabile — naviga¬ 
re, cioè, il Nilo bianco dalla 
sorgente sul lago Vittoria in U- 
ganda fino alla capitale del 
Sudan, Khartoum, in gommo¬ 
ne — un'impresa, a memoria 
d'uomo, mai riuscita a nessu¬ 
no, invidiai motto quel grup¬ 
petto di colleghi. 

Il Giornalismo è questo, 
pensai. Altro che noi poveri 
cronisti del giornale comunista 
costretti ogni giorno, con pochi 
mezzi e note spese sempre 
» controUatissime », a fare un 
bel giornale lo stesso. Poi m'ac¬ 
corsi degli sponsor ufficiali del¬ 
la manifestazione: Agip. Piag¬ 
gio, Alitalia. 3 M film, Parma- 
lat, Bayer, Saronno. le mar¬ 
mellate Zueeg, la Montedison. 

E quando mai avrebbero in¬ 
vitato un giornalista del- 
l'-Unità-? I cinque -inviati d‘ 
oro » erano tutti della grande 

— come era facile immaginarsi 

— stampa -indipendente-: 
Francesco Pomari della 
» Stampa-, Filippo Abbiati del 
-Giorno-, Carlo Marincovich 
della -Repubblica-, Antonio 
Fulvi della -Nazione- c Fabri¬ 
zio Ricci del -Messaggero-. 

Passavano, comunque, i 
giorni. Pensavamo a questi no¬ 
stri colleghi alle prese con le 
-Katebaga Fatls-, con i rumori 
acutissimi della Savana, con le 
fatiche proprie e difficilissime 
di un viaggio del genere. 

Poi, ed è la verità, ci dimen¬ 
ticammo della Grande Impre¬ 
sa. Fino a ieri, quando a rinfre¬ 
scarci la memoria, è venuto il 
settimanale -L'Espresso- che 
in una nota — o firma di Lia 
Quilici — ci racconta di come 
questi cinque uomini d'oro ab¬ 
biano esplorato l'Uganda ed il 
Sudan restando in superlus¬ 
suose e supercomode piscine 
d'albergo. Ma quel che è peggio 
è che abbiano descritto sui loro 
giornali di -imboscale tese al 
convoglio da sanguinari guer¬ 
riglieri, di pericoli incrarrabili, 
di fatiche romanzesche-. 

Non tutti in verità. Solo gli 
inviati (o invitati?) del -Gior¬ 
no- e della -Stampa- sembra¬ 
no sul banco degli imputati 


Gli altri, chi per pudore, chi 
per dignità professionale, chi, 
infine, per aver tentato, disso¬ 
ciandosi dal gruppo, altre stra¬ 
de dell'Africa nera, in verità 
sembrano fuori do questa sto¬ 
ria, che merita — tuttavia — 
d'essere raccontata in detta¬ 
glio. 

Dunque. » nostri alla fine di 
gennaio arrivano in aereo a 
Nairobi, capitale del Kcnia. 
Nei -pezzi- d’accompagno si 


tira fuori Ileminguay, Henry 
Morton Stanley (che qualcuno 
giura non abbia mai percorso 
un rigagnolo d'acqua, almeno 
nel Sudan), Livingstone. A- 
spettano li il gommone ad idro¬ 
getto promesso dalla Piaggio. 
Le guide, le Land Rover, i fa¬ 
melici cd immaginifici cocco¬ 
drilli (quelli del Nilo son terri¬ 
bili) sono appena fuori dall'al¬ 
bergo. Ma la nave che deve por¬ 
tare motori, materiali, e tutto 


il resto, per un po’ di giorni a- 
spetta a largo di Mombasa. 
Questioni di normale ammini¬ 
strazione, come ci racconta 
Moravia dalle sue - vere- e- 
splorazioni, in Africa 

Ma i nostri si spazientisco¬ 
no. Cominciano nel gruppo le 
prime discussioni. Affiorano ì 
primi e tremendi attriti. Solo a 
questo punto si scopre che 
questo gruppo, che doveva per 
l'asperità dell'Avventura ri¬ 
manere coeso c solidale fino a- 
gli estremi esiti, è completa¬ 
mente -italiano-. 

Ma non l'italiano -vero- di 
cui ci parlano certe canzonette 
di San Remo e di cui, forse, s'è 
persa per sempre la memoria. 
-Ma io sono in ferie-, dice uno 
• e non posso aspettare qui più 
di tanto-. Altri due aggiungo¬ 
no che si sono aggregati all'im¬ 
presa contro la volontà del 
giornale, ragion per cui devono 
assolutamente -produrre-. So¬ 
no in maggioranza e decidono 
di ripartire da Nairobi in treno 
alla volta di Kampala e di fi 
proseguire, poi, per l’Italia . La 
loro avventura africana dura 
esattamente IR ore. 

Ma sono sufficienti per ac¬ 
cendere la fantasia e parlare 
de •/ terrori dcll’Uganda-, di 
■Noi, sconfitti del Nilo- di im¬ 
boscate c di altro ancora. 

A questo punto, l'avventura 
potrebbe sembrare finita. Ba¬ 
sterebbe ammettere il proprio 
fallimento alla luce della ro¬ 
manissima, ancorché universa¬ 
le, contestazione. Ma se non 
sapete viaggiare, statevene a 
casa. Cosi non è. A Kampala il 
gruppo s’accorge che dalla cas¬ 
sa comune, fornita natural¬ 
mente dagli sponsor, mancano 
duemila dollari. 

Chi li ha presi? Come sono 
stati spesi? Nessuno sa dirlo. E 
al loro rientro la Saronno, 
quella dell'amaretto (che ave¬ 
va stanziato il budget finan¬ 
ziario maggiore per la Grande 
Impresa) dice di voler compra¬ 
re un'intera pagina su uno o 
più giornali per -smascherare 
gli esploratori da piscina-. I to¬ 
ro -grandi giornali-, intanto, 
non hanno chiesto ancora scu¬ 
sa ai lettori. 

Mauro Montali 


Sanremo, dopo la vendita (bloccata) al conte Borletti 


Quale partita si sta giocando 
intorno ai tavolo del Casinò? 

Ormai la questione è diventata una vera e propria «patata bollente» - La giunta penta- 
partita al Comune non sa come muoversi e la crisi sembra ormai sempre più vicina 


Nostro servizio 

SANREMO — Quel brutto pa¬ 
sticciamo del Casino di Sanre¬ 
mo fa punto e daccapo, senza 
che nessuno sappia dire quale 
sarà la prossima mossa. L’esito 
della gara d'appalto è tuti’ora 
sospeso, il conte Borletti chiede 
il sequestro della casa da gioco 
e la Giunta Comunale non sa 
che pesci prendere. 

Come in tutti i romanzi d'ap¬ 
pendice (e questo romanzaccio 
non è niente male), bisogna fa¬ 
re un passo indietro. Dopo il ri¬ 
corso della .SIT» dell'ingegner 
Michele Merio, il Comune si ri¬ 
volge a un esperto di diritto 
amministrativo, il professor 
Fausto Cuocolo, capogruppo de 
in Consiglio regionale. Secondo 
la concorrenza, la • Floscer’s Pa¬ 
radise» del conte Giorgio Bor¬ 
letti dell’Acqua — vincitore 
della gara — avrebbe violato 
quattro volte il capitolato d'ap¬ 
palto. Ma il professor Cuocolo 
si comporta come la sibilla; 
•Sotto il profilo formale — sen¬ 
tenzia — è da ritenere sicura¬ 
mente violata la disposizione di 
legge. Sotto il profilo sostanzia¬ 
le tale violazione è ininfluente». 
Che fare? La Giunta riscopre 
l'essenzialità di Ponzio Pilato 
(che si lavava le mani — spiega 
Dario Fo — perché non gli sem¬ 
bravano un esempio di pulizia) 
e spedisce la pratica a Rognoni, 
con una preghiera: decida il 
minsitro. 

A palazzo Bellevue, sede del 
Comune, tutti respirano di sol¬ 
lievo. Spiega il sindaco de O- 
svaldo Vento prima di partire 
tranquillo per Cervinia: «Nella 


memoria de! professor Cuocolo 
mi pare importante il passo in 
cui si afferma che il Comune 
non ha il potere di annullare la 
gara, né quello di dire che tutto 
va bene». 

Ma il sollievo dura poco. 
Mentre i legali delle due parti 
redigono un memoriale dopo 1’ 
altro, Borletti chiede il seque¬ 
stro giudiziale di tutti i verbali 
della commissione per l'appal¬ 
to, di quelli della Giunta, dei!' 
esposto presentato dalla SIT 
contro l'esito della gara, del pa¬ 
rere fornito da Cuocolo e della 
casa da gioco. 

Il Tribunale prende tempo e 
rinvia la decisione al 24 marzo. 
Pochi giorni dopo il Viminale 
restituisce la patata bollente al 
Comune: il problema è vostro 
arrangiatevi. A questo punto 
può succedere di tutto: l’asta 
viene annullata; oppure il conte 
Borletti, che dopo tutto l'asta 
l'ha vinta, ottiene ugualmente 
il Casino; il Tribunale seque¬ 
stra la casa da gioco; il penta¬ 
partito, una cagionevole crea¬ 
tura già minata dai contrasti, 
entra ir crisi; e ancora: in Con¬ 
siglio Comunale si forma una 
maggioranza che non vuole 
passare la mano ai privati e tut¬ 
to ritoma al punto di partenza. 

Ma sarà il Consiglio a deci¬ 
dere? «Non credo — risponde 
Enzo Ligato (PSDI) assessore 
al patrimonio e ai beni ambien¬ 
tali —. Il mandato per ogni de¬ 
cisione spetta alla Giunta. Re¬ 
sta il fatto che siamo di fronte a 
una svendita del Casino. Sono 
successe cose assurde; bisogna¬ 
va indire una gara di appalto in 


cui vincesse chi preservava l’of¬ 
ferta più alta». 

Di parere opposto il vicesin- 
daco socialista Bruno Mazza: 
•E opportuno — dice — che su 
una materia di questo rilievo 
sia il Consiglio comunale a de¬ 
cidere- Se poi vuole una mia o- 
pinione personale, le dirò che 
eroe resto contrario alla cessio¬ 
ne del Casino ai privati. 6 un’o¬ 
perazione pericolosa- Nessuno 
può garantire che il privato, di¬ 
sponendo di un formidabile 
centro di potere e di clientele, 
domani non diventi il padrone 
della città». 

Infine l’assessore diretta¬ 
mente interessato, il repubbli¬ 
cano Gianfranco Cavalli (regge 
il dicastero degli affari speciali, 
cioè anche il Casino) afferma 
che non ci sono dubbi: «Sarà il 
segretario generale a dirci se la 
Giunta ha ancora il mandato 
per decidere. Secondo me la ri¬ 
sposta è negativa. Quanto al re¬ 
sto, posso solo aggiungere che 
sono profondamente deluso, 
ormai tutto è così complica¬ 
to...». 

Che in questa vicenda alla A- 
gatha Christie i misteri siano 
molti, è indubitàbile. Perché, 
ad esempio, all'appuntamento 
con l'asta si sono presentati so¬ 
lo due concorrenti? Sino a po¬ 
chi giorni prima, tutti davano 
per scontata una vera ressa: l’a¬ 
rabo AbduI Safir, Berlusconi, 
Rizzoli. Alain Delon, Frank Si- 
natra, l'ez amministratore del 
Casino di Saint Vincent, gli in¬ 
dustriali Terrizzi e Borletti, la 
Balli Manifacturing Company 
di Chicago, Peter Schweitzer, 


vicepresidente della Caesar 
World Incorporation di Las Ve¬ 
gas, il pubblicitario Angelo Ni¬ 
cola Amato, il gruppo america¬ 
no Lowes. Improvvisamente, 
tranne Borletti e Merlo, scom¬ 
paiono tutti. 

Perché i protagonisti del fa¬ 
moso blitz contro la grande 
truffa, il direttore del Casino 
Antonio Semeria e il viceque¬ 
store Vincenzo Natale, sono 
bruscamente usciti di scena? Il 
primo si è dimesso dopo avere 
ricv.vuto oscuri avvertimenti e 
il secondo è stato trasferito a 
Biella. Perché il Comune ba 
tergiversato un anno intero pri¬ 
ma d: indire la gara, dopo che il 
capitolato d’appalto era già 
stato approvato? E come può 
accadere (anche se tutti assicu¬ 
rano che l’operazione è formal¬ 
mente ineccepibile) che un con¬ 
corrente vinca perché ha offer¬ 
to 18 miliardi e 600 milioni e 
l’altro perda perché di miliardi 
ne ha offerti 21? Un giornale di 
queste parti parla di «troppi in¬ 
teressi, troppe manovre, ma so¬ 
prattutto una evidente volontà 
di lasciare tutto come prima, 
conservando appannaggi, pic¬ 
coli e grandi centri di potere, 
possibilità di gestire uomini e 
soldi». E aggiunge: »La squalli¬ 
da farsa continua». Quale che 
sia la verità, la Giunta penta¬ 
partitica di Sanremo, deila 
quale il PCI chiede le dimissio¬ 
ni, oggi può essere sicura di una 
sola cosa: di affogare, se tutto 
va bene, in un mare di cause e 
di carte bollate. 

Flavio Michelini 
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Alla Camera la finanziaria e il bilancio ’83 


Quello precedente era decaduto 


Tra PCI, PSI, PSDI e PRI 


L’artificiosa riduzione 
del disavanzo aggrava 
i rischi di recessione 


Ticket-analisi 
da ieri col 
nuovo decreto 


Il nuovo tetto dei 71,200 miliardi perseguito attraverso l’assurdo 
taglio sugli investimenti - Si discutono anche i rendiconti ’80 e ’81 


Invariata la tassa sui medicinali - Riprende 
la trattativa per il contratto della sanità 


A Bari domani 
nuovo incontro 
per la Giunta 

Dopo il confronto sui programmi, a buon 
punto le trattative per il governo cittadino 


ROMA — Legge finanziaria 
c bilancio '83 hanno ripreso 
ieri il loro travagliato iter al¬ 
la Camera dopo oltre tre me¬ 
si occupati dall’esame di una 
quindicina di decreti che 
hanno, in parte, svuotato i 
documenti fondamentali di 
governo della politica econo¬ 
mica. Intanto la situazione si 
è aggravata e le stesse nuove 
cifre del tetto del deficit lo 
confermano. Al punto che 
ancora oggi non è facile 
comprendere a quanto am¬ 
monterà il disavanzo di que¬ 
st’anno: dai 63 mila miliardi 
della proposta Spadolini si è 
passati ai 75.650 che deriva¬ 
no dal complesso degli e- 
mendamenti presentati da 
Fanfani il 3 marzo. Ma già 
una settimana dopo, nelle 
stime di cassa fornite dal mi¬ 
nistro del Tesoro Goria, si 
parlava di un disavanzo da 
contenere entro i 71.200 mi¬ 
liardi ma intanto attestato a 
quota 84 mila. Un istituto di 
ricerca come l’ISCO ha con¬ 
fermato tutte le preoccupan¬ 
ti valutazioni contenute nel¬ 
la relazione di minoranza 
presentata a suo tempo dai 
deputati comunisti. 

Contenere il disavanzo '83 
al di sotto dei livelli dell’an¬ 
no scorso (in percentuale ri¬ 
spetto al prodotto interno 
lordo, e perfino in assoluto) è 
forse possibile, ha ricordato 
ieri il compagno Giorgio 
Macciotta nell’intcgrare la 
relazione di minoranza, ma 
ciò rafforzerà le spinte reces¬ 
sive sull’economia senza 
comportare un controllo del¬ 
le dinamiche di formazione 
del disavanzo pubblico, anzi 


rischiando di accentuarle. 
Questo deriva in particolare 
dalia volontà, riconfermata 
ancora una volta in questi 
giorni dal governo, di com¬ 
primere il disavanzo entro il 
nuovo tetto di 71.200 miliar¬ 
di. Tutto lascia presumere 
che questo obiettivo verrà 
perseguito attraverso un rin¬ 
vio delle erogazioni per inve¬ 
stimenti alla seconda metà 
dell’83; e la stessa qualità di 
queste erogazioni verrà tra¬ 
sformata: da contributi agli 
investimenti a semplici co¬ 
perture di perdite. 

Contro tale politica sì 
muove non solo l’qpposizio- 
ne comunista. L’intero movi¬ 
mento dei lavoratori, dopo 1’ 
accordo sul costo del lavoro, 
è infatti ora impegnato ad 
ottenere una profonda mo¬ 
difica della politica economi¬ 
ca del governo. Questo spo¬ 
stamento di forze reali ha a- 
vuto qualche riflesso nella 
discussione preparatoria, in 
commissione Bilancio. La 
delegazione socialista, ed 
una parte di quella de, hanno 
denunciato il carattere re¬ 
cessivo e antimeridionalista 
della proposta del governo 
Fanfani, ma la maggioranza 
è stata poi compatta nel re¬ 
spingere gli emendamenti 
comunisti su queste materie 
che — ha annunciato Mac¬ 
ciotta — verranno riproposti 
in aula. Per questo appare di 
circostanza la soddisfazione 
manifestata dal relatore di 
maggioranza, il socialista 
Maurizio Sacconi, per l’au¬ 
mento del Fondo investi¬ 
menti: in realtà i 2.300 mi¬ 
liardi di maggiori stanzia¬ 
menti non rappresentano 
neppure il recupero della 


metà delle riduzioni appor¬ 
tate dal governo alle diverse 
leggi di spesa per investi¬ 
menti. 

Di un qualche interesse, 
nella stessa relazione di Sac¬ 
coni, l’accenno all’esigenza 
dell’imposta patrimoniale. 
Ma anche in questo caso la 
maggioranza — ha osserva¬ 
to Macciotta — deve dar se¬ 
guito alle parole chiedendo 
Timmediata discussione del¬ 
la proposta di legge a suo 
tempo presentata, superan¬ 
do la logica fin qui seguita di 
procedere invece per addi¬ 
zionali e per successive stra¬ 
tificazioni di tributi. 

In parallelo con bilancio e 
finanziaria sì discutono i 
rendiconti dello Stato per 
l’80 e 1*81. Ne è relatore (per 
una sequela di sconfitte su¬ 
bite dal quadripartito in 
commissione) il comunista 
Francesco Alici, il quale ha 
ricordato come anche negli 
esercizi passati gli obiettivi 
posti nei preventivi siano si¬ 
stematicamente crollati. La 
Corte dei Conti ha più volte 
censurato Io scarto tra previ¬ 
sioni e gestione concreta del 
bilancio. È da questa incapa¬ 
cità di formulare previsioni 
attendibili scaturisce il ten¬ 
tativo di espropriare il Parla¬ 
mento di una funzione di 
controllo e di proposta. In un 
articolo della legge di bilan¬ 
cio che è stato bocciato in 
commissione, il ministro del 
Tesoro si attribuiva addirit¬ 
tura il compito di trasferire 
le somme da un capitolo all’ 
altro del bilancio senza al¬ 
cun controllo delle Camere. 

Giorgio Frasca Polare 


ROMA — Èin vigore da ieri il nuovo decreto legge sul ticket per le 
analisi di laboratorio e di radiologia che obbliga al pagamento, per 
ogni analisi, da un minimo di 1.000 lire ad un massimo di 20 mila 
lire. 

Il decreto, pubblicato sabato scorso sulla «Gazzetta Ufficiale», è 
una ripetizione del precedente decreto decaduto. Il governo, anzi¬ 
ché prendere atto della generale ostilità del Parlamento per questa 
odiosa «tassa sulla salute», lo ha invece ripresentato assieme a 
quello per il ticket sulle medicine. Il ticket sui farmaci, tuttavia, 
non entra in vigore subito ma solo dopo il 15 aprile, quando il 
ministro della Sanità avrà emanato un proprio decreto di modifica 
del «prontuario terapeutico» contenente i medicinali a carico del 
servizio sanitario. Perciò, sino a quel momento, rimangono in vigo¬ 
re le vecchie norme: 200, 400 e 600 lire per medicine con prezzi 
rispettivamente fino a mille, fino a tremila e oltre tremila lire. 

Per quanto riguarda il ticket sulle analisi rimane invariata la 
quota del 20S7 (dieci per cento in meno rispetto a quanto aveva 
inizialmente fissato il governo, prima dell'accordo con i sindacati 
sul costo del lavoro). Se le prestazioni sono plurime e contenute in 
un’unica prescrizione, il limite massimo a carico deU'assistito sarà 
di 45 mila lire (prima era di 60 mila). Sono esentati dal pagamento 
del ticket sulle analisi (ma gli stessi criteri valgono per l'esenzione 
dal ticket sui medicinali) gli assistiti il cui reddito personale impo¬ 
nibile ai fini dell'Irpef non sia superiore ai 4 milioni e mezzo di lire 
o appartengano ad una famiglia i cui componenti, compreso l'assi¬ 
stito, abbiano dichiarato in un anno redditi imponibili ai fini dell* 
Irpef per un importo complessivo non superiore ai 1 milioni, au¬ 
mentato di 500 mila lire per ogni componente oltre il dichiarante. 
Sono esentati anche i grandi invalidi di guerra e di servizio, i 
grandi invalidi del lavoro, i ciechi e sordomuti assoluti. 

11 decreto ora in vigore contiene inoltre le nuove norme per le 
cure termali. Anche qui i sindacati prima, il dibattito parlamenta¬ 
re poi, hanno ottenuto una modifica migliorativa. Inizialmente il 
governo aveva imposto che il periodo di cura venisse considerato 
come ferie o congedo. Ora si riammette la cura termale al di fuori 
di concedi o ferie- Il diritto alle cure sarà concesso soltanto nel caso 
di «effettive esigenze terapeutiche riabilitative* e «motivata pre¬ 
scrizione di un medico specialista della Usi» in modo da evitare 

abusi. Il periodo di cure non potrà superare i 15 giorni. 

• • • 

Riprendono oggi a Palazzo Vidoni le riunioni dei gruppi di lavo¬ 
ro paritetici perla definizione della parte normativa del contratto 
unico dei dipendenti del servizio sanitario. Come si sa la parte 
economica è stata già discussa e risolta con l’accordo siglato dai 
sindacati confederali, mentre i sindacati medici e della dirigenza 
amministrativa delle Usi hanno mantenuto sinora un atteggia¬ 
mento di riserva o di rifiuto. Poiché il governo si era impeganto a 
concludere la trattativa entro il 15 marzo, impegno che non è stato 
mantenuto ad anzi si teme un rinvio prolungato, i sindacati confe¬ 
derali e quelli medici chiederanno un incontro a livello politico per 
definire con esattezza il calendario dei lavori per arrivare entro la 
settimana alla stretta finale. 


BARI — Sono continuate 
domenica le trattative tra il 
PSI, il PSDI, il PRI e il PCI 
per la formazione di una 
giunta di sinistra al Comune 
di Bari. Dopo il confronto sul 
programmi avviato alla fine 
della settimana scorsa, la di¬ 
scussione si è soffermata an¬ 
che sull’assetto della nuova 
giunta. I comunisti hanno 
posto al centro del confronto 
l’esigenza di stabilire un me¬ 
todo nuovo nel rapporto tra 
le forze politiche che si fondi 
su! riconoscimento reciproco 
del peso reale della capacità 
di proposta di ciascun parti¬ 
to. Anche gli aspetti della 
nuova amministrazione do¬ 
vranno perciò tenere conto 
di questa novità, oltre a ren¬ 
dere evidente l’impegno poli¬ 
tico di una esperienza ammi- 


Viareggio, 
sindaco Psi ritira 
le dimissioni 

VIAREGGIO — Si aprirà un 
«periodo di verifica» tra comu¬ 
nisti e socialisti al comune di 
Vinreggio. Saranno ridiscussi 
programmi amministrativi ed 
atteggiamenti personali. Il sin¬ 
daco socialista Bisanti si era 
presentato qualche giorno fa in 
consiglio comunale annuncian¬ 
do le sue dimissioni. Ieri nuovo 
colpo di scena. Bisanti, dopo al¬ 
cuni abboccamenti con i diri¬ 
genti locali del PSI, ci ha ripen¬ 
sato e ha ritirato le dimissioni. 


nistrativa che rappresente¬ 
rebbe una rottura profonda 
con la storia della città. 

È questo il nodo su cui si 
sono confrontati i partiti nel¬ 
l’incontro di domenica, ma¬ 
nifestando anche opinioni 
diverse. Per un migliore ap¬ 
profondimento delle recipro¬ 
che posizioni, è stato deciso 
di convocare un altro incon¬ 
tro per domani. 

Dalle trattative si sono or¬ 
mai tirati fuori i rappresen¬ 
tanti del PLI, che pure fanno 
parte oggi della giunta mi¬ 
noritaria che guida la città e 
che non sembrano restii ad 
un’ipotesi di alleanza con la 
DC. 

Al termine dell’incontro di 
domenica comunque i partiti 
hanno ribadito ancora una 
volta la necessità di prose¬ 
guire nelle trattative. 


Napoli, ancora 
nulla di fatto 
per il sindaco 

NAPOLI — La città è ancora 
senza sindaco e amministrazio¬ 
ne. Ieri il Consìglio comunale 
ha preso atto delle dimissioni 
di Valenzi e ha votato per il 
nuovo sindaco: nelle tre vota¬ 
zioni nessun candidato ha rag¬ 
giunto il quorum necessario. Il 
più votato, comunque, è stato 
Valenzi, che ha raccolto le pre¬ 
ferenze dei 27 consiglieri comu¬ 
nali comunisti più — nella ter¬ 
za votazione di ballottaggio — 
anche un altro voto. 


L’Umbria all'avanguardia per preservare e usare razionalmente anche in futuro i suoi beni 


E l’ambiente si difende con le tavole PUT 


Presentate 
ad Assisi 
al 2° Convegno 
nazionale 
sull’ecologia 
dalla Regione 
sono una ricca 
elaborazione 
del piano 
urbanistico 
territoriale 
Non si può 
mettere 
la natura sotto 
una campana di 
vetro 

Inversione 
di tendenza 


Dal nostro inviato 

ASSISI — Vietato litigare, ma permesso di¬ 
scutere e non essere d’accordo nel convegno 
sull’ecologia (il secondo a carattere nazionale) 
che si è svolto ad Assisi tra sabato e domenica. 
La sala della Conciliazione, nel bel palazzo 
comunale, non avrebbe tollerato diverbi, ma 
ha sopportato francescanamente i pareri più 
diversi su parchi, riserve, discariche e via di¬ 
cendo. 

Non è mancato chi ha detto che il nostro 
territorio va in rovina, chi è stato un po’ meno 
pessimista, chi ha dato conto di quanto è sta¬ 
to fatto in questa o quella regione, in questa o 
quella valle o montagna. Tutto inutile, natu¬ 
ralmente. Peccato che scarseggiassero, ad e- 
sempio. proprio i rappresentanti del Comune 
di Assisi, i quali hanno lasciato tutto il peso 
del portare avanti la discussione ai responsa¬ 
bili dell’azienda del Turismo di una delle più 
conosciute città del mondo, grazie a San 
Francesco e a Giotto i cui affreschi, «toccati» 
dal terremoto dell’ottobre scorso, attendono 
di vedere i restauratori mettersi al lavoro. 

E anche questo fa parte della difesa del 
territorio. L’interrogativo che ci ponevamo, 
ascoltando interventi di assessori, studiosi, 
ambientalisti, rappresentanti di enti locali, 
uomini noti e meno noti, ma tutti «votati» a 
cercare di metter riparo ai danni fatti dall’uo¬ 
mo stesso all’ambiente e al territorio era se, 
comunque, si sia già realizzata un’inversione 


di tendenza. Se cioè l'italiano medio ha preso 
coscienza che così, come si è fatto negli ultimi 
decenni, non si può continuare a fare. 

Nonostante qualche intervento accorato, 
che vede ancora gli ecologisti, come una pat¬ 
tuglia sperduta mandata in avanguardia, si 
può affermare che una sensibilità al problema 
è ormai — a vari livelli — un po’ di tutti. 
Persino di coloro, diremmo per eccesso, che si 
«ribellano» a che il loro comune sia compreso 
in uno dei parchi che si vogliono istituire. Non 
sempre si tratta della difesa di un bene perso¬ 
nale, ma più spesso di una cattiva conoscenza 
di che cosa un parco può portare di positivo e 
di economicamente utile se la legge che Io 
istituisce è onesta e funzionale. 

11 nodo della discussione di Assisi si potreb¬ 
be, a questo punto, così riassumere: una natu¬ 
ra sana, ma non sotto una campana di vetro, 
un territorio difeso e pianificato. 

In tal senso una peculiarità del convegno di 
Assisi sono state le tavole del Piano urbanisti¬ 
co territoriale, abbreviativamente chiamato 
PUT, esposte al pian terreno del palazzo co¬ 
munale e corredate da un video-tape illustra¬ 
tivo. 

Con infinità pazienza e molto spirito ce le 
ha illustrate il compagno Fabio Ciuffini, par¬ 
lamentare del PCI e già assessore aU’urbani- 
stica del Comune di Perugia. 

«Siamo la prima Regione a statuto ordina- 
rio ad avere varato una legge che istituisce il 


PUT. Uno strumento che serve a verificare 
l'incidenza complessiva degli interventi che 
interessano il territorio sui vari elementi del¬ 
l'ambiente naturale e antropico e precisa- 
mente: acqua, aria, flora, fauna, ambiente 
edificato, patrimonio architettonico e pae¬ 
saggistico e condizioni di vita della popola¬ 
zione. Il PUT, nelle sue quaranta e oltre Ta¬ 
vole, dice tutto questo. Una pianificazione, 
dunque, che per essere realistica deve essere 
necessariamente a larghe maglie e che (ascia 
poi agli enti locali ogni responsabilità di ope¬ 
rare. Realizzarlo non è stato facile *. 

E qui scherzosamente Ciuffini ci spiega co¬ 
me tutti gli elementi raccolti, i piani regolato¬ 
ri, quelli delle Poste, deU’ANAS, dell’ENEL e 
via dicendo, siano stati «messi» in un raffinato 
elaboratore elettronico. Il risultato del «frul¬ 
lato» è il PUT, qualcosa fatto per il futuro, un 
futuro immaginabile guardando queste tavo¬ 
le. « Un esempio — dice Ciuffini — di demo¬ 
crazia nuova dotata di strumenti tecnici ». E 
infatti in base proprio al PUT saranno i citta¬ 
dini stessi a decidere ciò che si può e ciò che 
non si può fare, in vere e proprie «udienze 
pubbliche» sull'esempio di quanto già avviene 
in molti altri paesi del mondo. 

L'Umbria è il cuore verde d’Italia. E una 
delle Tavole indica proprio le aree agricole' 
pregiate: qui sarà possibile costruire solo in 
funzione dell'agricoltura, potrà nascere una 


stalla, ma non una villa. Ma non abbiamo bi¬ 
sogno solo di prodotti agricoli, anche di ac¬ 
qua; ed ecco che la Tavola indica le migliaia di 
ettari che coprono le falde che dissetano gli 
abitanti. Qui non ci potrà essere quell’eccesso 
di concimazione che, penetrando, disturba e 
inquina l’acqua. Cosi via, una dietro l’altra. 
Tavole è piani che insegnano come bene ope¬ 
rare. I risultati non saranno immediati, ci vor¬ 
ranno venti o trenta anni? Bene, è ora di guar¬ 
dare un po’ più lontano. 

Ancora una curiosità, un progetto umbro 
stavolta per il Tevere. La Regione sta stu¬ 
diando quella che Ciuffini chiama l’-aufo- 
strada pedonale Perugia-Roma’, lungo i due 
argini laterali del fiume, ripuliti da sterpi e 
dagli immondezzai. Un progetto che lascia 
posto persino, nelle vecchie cave, al surf o alla 
vela. Tutto ciò senza turbare il regime idrauli- 
co.del fiume e senza togliergli la sua funzione 
di alimentatore agricolo. 

Un sogno? Certo che i sacchetti di plastica 
rimasti imbrigliati sugli sterpi lungo le rive e 
anche nei punti dove l’acqua è calata — che 
abbiamo veduto di mattina presto raggiun¬ 
gendo Assisi — non sono fiori di bell’aspetto, 
ma solo il segnale che ancora c’è tanto, moltis¬ 
simo da fare per questo nostro paese, anche 
se. Io ripetiamo, l’inversione di tendenza è, 
innegabilmente avvenuta. 

Mirella Acconciamessa 


La nuova legge sulla droga 
ostacolata da troppi emendamenti 

ROMA — Alla commissione Sanità della Camera in cui veni¬ 
va ripreso l’esame del testo unificato della nuova legge sulla 
droga, si sono appresi dalla relatrice on. Garavaglìa (DC) c 
dal sottosegretario Raffaeli! (PSI) notizie preoccupanti 
sull'attività del comitato Interministeriale istituito alcuni 
mesi fa per coordinare l’azione di tutti gli organi della pubbli¬ 
ca amministrazione preposti alla lotta contro la droga. II 
comitato, creato a seguito di una mozione approvata dalla 
Camera nel giugno 1982, anziché impegnarsi per rendere più 
efficiente l’azione dello Stato nell’applicazione delia legge 685 
e delle altre recenti norme legislative (legge La Torre) si è 
Invece dedicata esclusivamente alla predisposizione di emen¬ 
damenti integralmente modificativi del progetto di legge ela¬ 
borato dal comitato ristretto della commissione Sanità c in 
buona parte già approvato dalla commissione stessa senza 
che il governo abbia finora obiettato alcunché dì sostanziale. 

Si comprende così : finalmente, quali siano stati, sottolinea¬ 
no in una dichiarazione 1 compagni Palopoli e Tagliabue, i 
motivi che hanno determinato contìnui rinvìi, ripensamenti 
e dilazioni nell’iter del provvedimento legislativo più volte 
denunciati dal gruppo comunista e sui quali aveva richiama¬ 
to l’attenzione già nell’ottobre scorso, il presidente della Ca¬ 
mera on. Jotti. Il PCI ha sollecitato maggiore speditezza nell’ 
iter legislativo. 

Sventata evasione di terroristi 
dal carcere di Fossombrone 

MILANO — Le recenti megaretate antiterrorismo mese a 
segno dni carabinieri e dalla Digos di Milano hanno fatto 
franare un piano di assalto al carcere di Fossombrone che 
doveva portare all’evasione dì decine di terroristi: progettato 
per essere attuato nello scorso novembre, poi rinviato ai pri¬ 
mi mesi dì quest’anno, il progetto è fortunamentc fallito in 
modo definitivo dopo la cattura di Sergio Segio e di Diego 
Forastiert. Gli inquirenti hanno ricostruito le fasi con le quali 
l’operazione doveva essere condotta a termine: un’esplosione 
all’interno del carcere per seminare panico, raffiche dall’e¬ 
sterno contro gli agenti sul cammlnanmentl, una seconda 
esplosione all’esterno del muro dì cinta per aprire un varco, 
che sarebbe servito per l’avaslone. . 

Sei giorni di vacanza 
nelle scuole per Pasqua 

Saranno sei. precisamente dal 31 marzo al 5 aprile, i giorni 
di vacanza nelle scuole per le prossime festività pasquali. È 
questo rultlmo periodo dì vacanze che gli alunni avranno 
fino al 14 giugno, giorno in cui sì concluderà l’anno scolastico 
1982-83. Non è stata ancora fissata la data di inizio degli 
esami. 


A Sandro Pertini ii premio 
dell’università di Barcellona 

La scuola superiore di relazioni pubbliche dell’università 
di Barcellona ha deciso di conferire i premi «Prima De Cri- 
stal» di quest’anno al Presidente della Repubblica Italiana 
Sandro Pertini e al «difensore del popolo» spagnolo Joaauin 
Ruiz Jimenez. 

I premi sono stati attribuiti a Pertini e a Ruiz Jimenez per 
i loro meriti nel campo delle relazioni pubbliche e in partico¬ 
lare per l’immagine da loro proiettata di comprensione e di 
fiducia in relazione alle alte cariche che ricoprono. 

Lotteria di Agnano, annullate 
alcune serie di biglietti 

ROMA — Alcune serie di biglietti delia lotteria di Agnano 
sono state annullate per .anomalie di stampa». Una decisione 
in questo senso è stata presa dal ministro delle Finanze e da 
quello del Tesoro con un decreto In corso di perfezionamento. 
I biglietti in questione sono quelli delle serie «BR»; «BS» e 
«BT», i quali quindi non parteciperanno all’estrazione dei pre¬ 
mi fissata per il 9 aprile. 

Gli eventuali acquirenti di biglietti di queste serie, potran¬ 
no chiedere la restituzione del prezzo consegnandoli o facen¬ 
doli recapitare alla «Sfimi» di Roma, in via Calabria 35. 

Maria Pia Fanfani presidente 
del Comitato femminile della CRI 

ROMA — La signora Francesca De Gasperi ha rassegnato le 
dimissioni dall’incarico di presidente del Comitato nazionale 
femminile della Croce Rossa Italiana, accettando di mante¬ 
nerne la presidenza onoraria. 

II commissario straordinario Ugo Tavemini — informa un 
comunicato della CRI — ha nominato nuovo presidente del 
comitato la signora Maria Pia Fanfani, che da anni si occupa 
di attività assistenziali in Italia e all'estero. 


11 partito 


Convocazioni 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di giovedì 17 marzo, ore 9.30 • ■ 
quelle successive. 

* * * 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla seduta di oggi, martedì 15 marzo. 

Manifestazioni 

OGGI 

A. Bagnato. Bologna: A Bottari. Napoli. 


Iniziato il processo al troncone bresciano 

PL alla sbarra, assenti 
Viscardi e Donat Cattin 


Si giudica anche il delitto Tobagi 


Terrorismo: a Milano 
dieci processi riuniti 
in una stessa aula 


BRESCIA — Il processo al 
troncone bresciano di Prima 
linea è iniziato ieri mattina 
in una cornice, esterna, di 
fone tensione: massiccia la 
presenza delle forze dell’or¬ 
dine (carabinieri e PS) e par¬ 
te di via S. Martino della 
Battaglia — ove ha sede la 
Corte di appello — transen¬ 
nata. All’interno II clima era 
invece più disteso e nell’aula, 
senza gabbioni particolari — 
in prestito alla Corte di assi¬ 
se di Brescia — (la stessa au¬ 
la che ha ospitato nel passa¬ 
to I processi Nar e della stra¬ 
ge) tutto è filato Uscio come 
in un qualsiasi processo di 
nera. Nessuna contestazio¬ 
ne: solo il bergamasco Lucia¬ 
no Passoni — detenuto as¬ 
sieme al bresciano Tiziano 
Rota — ha cercato di dare un 
tono politico al processo a- 
vanzando la richiesta al pre¬ 
sidente di leggere alcune sue 
constderazlonl. Richiesta re¬ 
spinta: «Non ha attinenza al 
processo: si tratta — ha poi 
specificato il presidente — di 
una celebrazione di Marx nel 
centenario della morte. Pas- 



Michele Viscardi 


soni non insista: stia ai fatti e 
lasci fuori dal processo la po¬ 
litica, ne guadagnerà anche 
lei». E Passoni, non pentito, 
uno dei -duri» si è seduto 
quieto quieto sulla sua pan¬ 
ca. L’unica «emozione» l’ha 
fornita Michele Viscardi — 
l'ex killer dagli «occhi di 
ghiaccio», ora superpentito 
— fatto entrare a sorpresa 
quando il presidente, duran¬ 
te l’appello, ha fatto il suo 
nome. «Signor Presidente — 


ha protestato garbatamente 
Tiziano Rota — non vorrà 
metterlo qui in gabbia con 
noi: sa, esistono motivi di in¬ 
compatibilità». Ma la presen¬ 
za di Viscardi è durata pochi 
minuti; era venuto a Brescia 
a recapitare di persona la 
sua rinuncia a presenziare al 
dibattimento, salvo quando 
la Corte vorrà interrogarlo. 
Più fiducioso invece dell’am¬ 
ministrazione carceraria è 
stato Marco Donat Cattin, il 
figlio dell’ex vicesegretario 
della DC, che la sua rinuncia 
l’aveva inviata per posta al 
presidente. 

Dei 42 imputati mancano 
oltre ai due grandi pentiti, 
già citati, i sette latitanti e 
cinque a piede libero, impu¬ 
tati però di reati minori e 
non di banda armata. Dopo 
aver respinto alcune eccezio¬ 
ni il processo è stato aggior¬ 
nato a mercoledì, come pre¬ 
visto dal calendario delle u- 
dienze stabilito dal presiden¬ 
te: tre alla settimana nel 
giorni dispari. 

Carlo Bianchi 


MILANO — Ripreso dopo 
una settimana di pausa il 
processo contro alcune or¬ 
ganizzazioni eversive (Ros¬ 
so-Brigate comuniste. For¬ 
mazioni comuniste com¬ 
battenti, Guerriglia rossa. 
Brigata XXVIII marzo) che 
hanno operato in Lombar¬ 
dia dai 1974 al 1980. L’u¬ 
dienza di ieri è stata carat¬ 
terizzata da una ordinanza 
della Corte, che ha deciso la 
unificazione di dieci pro¬ 
cessi e lo stralcio di altri 
imputati per nullità del de¬ 
creto di citazione, e dalla 
lettura dei capi di imputa¬ 
zione. 

Lo stralcio era stato chie¬ 
sto anche per Gianfranco 
Pancino, che è latitante, e 
per l'architetto Massimo 
Turicchia, i quali saranno, 
invece, giudicati nel dibat¬ 
timento in corso. L’imputa¬ 
to Oreste Strano, rinviato a 
giudizio anche nel processo 
romano del 7 aprile, ha 
chiesto di essere presente a 
Milano, ma di essere auto¬ 
rizzato a comparire a Roma 
al momento ael proprio in¬ 


terrogatorio. La richiesta, 
col parere favorevole del 
PM Armando Spataro, è 
stata accolta. Lo stralcio, 
infine, è stato deciso pure 
per il non vedente Giovanni 
Caloria, che ha chiesto e- 
spressamente di voler esse¬ 
re presente a Roma. Anche 
lui, come è noto, fa parte 
deil’elenco degli imputati 
del 7 aprile. 

Il processo milanese ha 
così ripreso il via. Non sono 
mancate le consuete prote¬ 
ste del detenuti per gli ec¬ 
cessivi controlli cui sareb¬ 
bero sottoposti nel carcere 
di San Vittore. Il presidente 
ha ripetuto, in proposito, 
che le visite corporali pri¬ 
ma della traduzione nell’ 
aula del processo saranno 
«a campione». Accolta la ri¬ 
chiesta di avere, nelle gab¬ 
bie, carta e matite per pren¬ 
dere appunti. La formale 
pronuncia di apertura del 
dibattimento sarà fatta dal 

f iresidente dopo la lettura, 
unghissima, aei capi di im¬ 
putazione. L'udienza è sta¬ 
ta aggiornata a stamattina. 


Dopo la visita di Nguyen Tai Thu 

Abbiamo qualcosa 
da imparare dalla 
medicina vietnamita? 


ROMA — Ha meravigliato un 
po’ tutti quello che ha raccon¬ 
tato e mostrato il medico viet¬ 
namita Nguyen Tai Thu, un e- 
sperto in agopuntura di fama 
mondiale, durante la sua visita, 
appena conclusasi, in diverse 
città italiane. 

Nguyen Tai Thu ha fatto 
riaffiorare alla nostra memoria 
le immagini di ur, Vietnam la¬ 
cerato e travagliato, che si era¬ 
no un po' allontanate dopo la 
vittoria della primavera del lo. 
Questo medico, sorridente e 
gentile, non è stato solo in que¬ 
sti giorni IVambasciatore» di 
una pratica medica millenaria, 
ma il narratore, anche, di una 
medicina di guerra, che ha pro¬ 
dotto autentici «miracoli» du¬ 
rante l’aggressione americana. 
Oggi, di quelle durissime espe¬ 
rienze, il paese si serva per far 
fronte ad enormi problemi so¬ 
ciali e sanitari. 

Basta pensare, per parlare 
delle migliaia di invalidi e di 
paralizzati che il conflitto ha 
lasciato in Vietnam, che negli 
anni ’62-*63 le paraplegie pro¬ 
vocate da ferite di guerra erano 
il quattro o il cinque per cento 
del totale deile lesioni dovute, 
appunto, ai combattimenti; ma 
che dopo, tra il ’69 e il ’72, a 
causa dei bombardamenti ame¬ 
ricani al Nord, quella cifra era 
salita dal cinque allotto per 
cento circa, ogni anno. In man¬ 
canza di strutture mediche e di 
farmaci, e nell'impossibilità di 
spostare i feriti e i traumatizza¬ 
ti dalle zone di guerra, l’orga¬ 


nizzazione sanitaria ricorse al¬ 
lora ai metodi della medicina 
tradizionale e dell’agopuntura, 
sempre avversati dall'invasore 
americano. Furono curati, cosi, 
nelle trincee o in foresta, casi di 
emiplegia, di paraplegia, di afa¬ 
sia, in seguito alle bombe. 

L'esperienza fatta sul fronte 
di guerra è stata trasferita e svi¬ 
luppata, dopo la liberazione, 
nelle città e nelle campagne. Ad 
Hanoi. nell’Istituto di agopun¬ 
tura del Vietnam, di cui 
Nguyen Tai Thu è direttore, si 
tema ogni giorno il recupero di 
invalidi della guerra, di emiple¬ 
gia a causa di ipertensione 
(una malattia che in Vietnam è 
diffusa), di bambini colpiti da 
encefalite. Il trattamento è 
spesso lento e difficile, ma non 
pochi sono stati i risultati pie¬ 
namente soddisfacenti. 

Nguyen Tai Thu ne ha parlato 
durante il suo soggiorno in Ita¬ 
lia; e è bastato riportare quelle 
esperienze suH'«Unità», per ri¬ 
cevere decine e decine di telefo¬ 
nate da parte di lettori, preoc¬ 
cupati di sapere in quale modo 


sia possibile risolvere il caso di 
qualche loro parente, grave¬ 
mente ammalato. 

Nguyen Tai Thu stesso ha ri¬ 
cevuto moltissime richieste in 
questo senso, precisando però 
che il suo viaggio ha avuto uno 
scopo esclusivamente scientifi¬ 
co. Tuttavia, il medico vietna¬ 
mita ha tenuto sempre a consi¬ 
gliare, in questi giorni, almeno 
due cose: far ricorso solo alle 
strutture ospedaliere, quelle 
poche, evidentemente, dove c- 
siste un servizio di agopuntura; 
e arrivare al trattamento il più 
presto possibile. 

In Vietnam — ha precisato 
Tai Thun — si tenta il recupero 
anche dopo moito tempo che 
sia sopraggiunta la lesione, ma i 
risultati non sono dei più inco¬ 
raggianti. Invece, quando si in¬ 
terviene non oltre i quaranta¬ 
cinque giorni dalla malattia, 
per le afasie provocate da trau¬ 
matismi o lesioni cerebrovasco- 
lari, si ottengono buoni risulta¬ 
ti per l’80 per cento dei casi; e 
per le emiplegie nel 50 o 60 per 
cento. Per le paraplegie, non »i 


va oltre il 15 o 20 per cento, 
anche se i risultati positivi di¬ 
pendono dal livello della malat¬ 
tia. In ogni caso, il trattamento 
con agopuntura è lungo, da tre 
mesi ad un anno, oltre il quale, 
se non si registrano migliora¬ 
menti, si decide di rinunciare. 
Eccezionalmente, dopo un trat¬ 
tamento di un mese, alcune dì 
queste persone hanno potuto 
riprendere a camminare. An¬ 
che per le encefaliti, bisogna in¬ 
tervenire molto presto, più o 
meno entro un mese; e in alcuni 
casi è stato possibile il recupero 
della parola, dell'udito o dei 
movimenti. Ma si è ancora ai 
primi risultati e non si è in gra¬ 
do di precisare la percentuale 
dei successi. 

Al termine di questa vìsita. 
Nguyen Tai Thu e la stessa 
rappresentanza diplomatica 
vietnamita in Italia si augurano 
che, attraverso i canali dei mi¬ 
nisteri della Sanità e degli E- 
steri, possa iniziare presto una 
collaborazione tra i due paesi. 
Si pensa già ad uno scambio di 
specialisti, a corsi di aggiorna¬ 
mento e ad un centro interna¬ 
zionale in Vietnam, per l’assi- 
rtenza di malati provenienti 
dall’Italia e da altre parti del 
mondo. Intanto, si è stabilito di 
collaborare, con medici e do¬ 
centi italiani, ad un programma 
di ricerca sull’analgesia attra¬ 
verso l'agopuntura, per spiega¬ 
re i meccanismi del dolore. E 
questo è senz'altro un primo 
passo importante. 

Giancarlo Angeloni 
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UNIONE SOVIETICA 


L’effetto Kohl non peserà 
sul negoziato di Ginevra 

La questione dei missili al primo posto nelle analisi e commenti al voto tedesco - La 
sconfìtta della SPD attribuita a ragioni economico-sociali - Contenuta preoccupazione 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Mai, negli ultimi 
cinque o .sei anni gli Stati U- 
niti hanno avuto una occa¬ 
sione così favorevole per 
guadagnare un consenso 
reale degli alleati europei at¬ 
torno alla loro politica*, dice¬ 
va nei giorni scorsi, com¬ 
mentando l’esito del voto te¬ 
desco. un attento diplomati¬ 
co occidentale nella capitale 
sovietica. Il suo ragiona¬ 
mento, neppur troppo pere¬ 
grino. assomigliava a una 
versione della dottrina Son- 
nenfcldt applicata questa 
volta al campo occidentale: 
così come dall'URSS c'è da 
attendersi una linea tanto 
più distensiva verso l'occi¬ 
dente quanto più elevata è la 
coesione del «campo sociali¬ 
sta*. altrettanto sarebbe lo¬ 
gico attendersi dall’atteggia¬ 
mento della leadership ame¬ 
ricana nei riguardi di un oc¬ 
cidente meno lacerato da 
spinte centrifughe e da in¬ 
quietudini — o velleità — di 
autonomia dagli Stati Uniti. 

In effetti la vittoria eletto¬ 
rale di Helmut Kohl ha de¬ 
terminato una situazione del 
tutto nuova nel rapporto Eu 
ropa-Stati Uniti. Ancora due 
anni fa, l’asse Giscard- 
Schmidt delincava un consi¬ 
stente polo di aggregazione 
di una linea tendenzialmen¬ 
te diversa — su molte que¬ 
stioni decisive — da quella di 
Washington, mentre oggi, 
invertitesi le maggioranze 
politiche in entrambi i paesi, 
il prodotto finale risulta so¬ 
stanzialmente mutato e la 
destra conservatrice tedesca 
trova un interlocutore para¬ 
dossalmente altrettanto filo- 
atlantico nella sinistra pro¬ 
gressista di Francois Mitter¬ 
rand. Washington sì trova 
dunque nella migliore delle 
situazioni per mostrare quel¬ 
la longanimità e vastita di 
prospettiva che sinora le era 
del tutto mancata e che l’a¬ 
veva costretta — con Carter 
e Heagan — a far ricorso, in 
più di una occasione e du¬ 
rante numerosi momenti 
critici, alla voce grossa e alla 
politica dei ricatti per tenere 
a bada i propri alleati euro¬ 
pei. La svolta tedesca forni¬ 
sce al presidente americano 
— dandogli più sicurezza e 
respiro — l’occasione di con¬ 
quistare alla sua ammini¬ 
strazione quella quota di 
consenso effettivo che le è fi¬ 
nora vistosamente mancata 
nel rapporto con l’Europa. 
Purtroppo non sembra che 
Rcagan abbia dell’Europa e 
delle sue aspirazioni una vi¬ 
sione molto più chiara di 
quella che ha mostrato di a- 
vere (con la sua recente assi¬ 
milazione dell’URSS alle 
•forze del male» da sconfig¬ 
gere ad ogni costo e con tutti 
i mezzi) circa la natura dei 
rapporti che dovrebbero in¬ 
tercorrere tra le due massi¬ 
me potenze. 

Perciò che Reagan sappia 
utilizzare l’occasione c co^a 
ancora tutta da vedere. Che 
egli, ad esempio, intenda av¬ 
valersi della lunga congiun¬ 
tura favorevole che si apre 
per avanzare quella proposta 
•intermedia» sui missili di 
teatro che da tempo sì dice i 
suoi negoziatori abbiano nel 
cassetto, è faccenda quanto- 
mai dubbia. Al contrario, le 
prime mosse deH’ammini- 
strazione USA (tra queste la 
pubblicazione della seconda 
edizione dell’opuscolo sulla 
•Forza militare sovietica» 
che la TASS ha subito conte¬ 
stato duramente in più pun¬ 
ti) lasciano intravvedere l’in¬ 
tenzione di sfruttare il risul¬ 
tato elettorale tedesco per 
chiudere ogni spiraglio a'd 
un esito positivo della tratta¬ 
tiva di Ginevra. A Mosca — 
perlomeno — si ha l'impres¬ 
sione che è a questa eventua¬ 
lità che occorre prepararsi. 
•L'opinione pubblica euro¬ 
pea non vuole i missili — ci 
diceva un osservatore sovie¬ 
tico qualificato — e tutto 
conduce a ritenere che. no¬ 
nostante la vittoria di Kohl, 
il movimento antinucieare 
non si ridurrà aifatto. Piut¬ 
tosto c’è H rischio che alcuni 
governi europei — che in 
realtà, dei missili americani 



Joshua Nkomo 


preferirebbero fare a meno 
— si cullino nella Illusione 
che alla fine dell’83, di fronte 
alla prospettiva concreta del¬ 
la installazione del Cruise e 
Pershing 2, l’URSS finirà per 
cedere...*. 

Le fonti ufficiali sovietiche 
sono infatti impegnate esat¬ 
tamente su questi due punti 
interpretativi: in primo luo¬ 
go negare che la vittoria del 
«Raketenkanzler» (il cancel¬ 
liere dei missili: così i «Verdi» 
hanno chiamato Kohl. du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le) significa in qualche modo 
adesione dell’elettorato tede¬ 
sco alla installazione dei 
missili USA c, anzi, attribui¬ 
re la sconfitta socialdemo¬ 
cratica esclusivamente alla 
crisi economica interna e al¬ 
la «irresolutezza» cdn cui la 
direzione della SPD ha pre¬ 
sentato all’elettorato i pro¬ 
blemi della sicurezza della 
Germania. In secondo luogo 
il Cremlino si proccupa di 
chiudere il varco — che subi¬ 
to in Occidente e a Washin¬ 
gton qualcuno ha voluto a- 
prirc — secondo cui l'URSS 

f iotrcbbe presto essere indot- 
a a nuova «concessioni» per 
controbilanciare l’effetto ne¬ 
gativo del voto tedesco e ri¬ 
creare una atmosfera favo¬ 
revole alle sue tesi di riduzio¬ 


ne missilistica. 

Il perentorio invito che U- 
stinov ha rivolto agli ameri¬ 
cani nei giorni scorsi, dalla 
città di Murmansk, a non 
trascinare nelle secche la 
trattativa di Ginevra, ha l’In¬ 
dubbio significato di mo¬ 
strare che a Mosca si prevede 
adesso una fase più difficile 
della precedente. Ma 11 tono 
generale dei commenti non è 
ancora quello di chi si appre¬ 
sta a fasciarsi la testa in an¬ 
ticipo. «La trattativa di Gine¬ 
vra è "a due”, ma gli interlo¬ 
cutori veri sono ancora tre», 
mi diceva un altro osservato¬ 
re sovietico riferendosi alla 
speranza che i governi euro¬ 
pei non azzereranno le pres¬ 
sioni sugli Stati Uniti per 
giungere ad un accordo. E 
c’è anche chi guarda al ver¬ 
sante della cooperazione e- 
conomica tra Germania fe¬ 
derale e paesi dell'Est preve¬ 
dendo — pur se a ragione — 
chele cose andranno, su que¬ 
sto piano, ancor meglio che 
ai tempi di Brandt e di 
Schmidt. 

Ma il tema dei mìssili ri¬ 
mane quello dominante, e in 
questo ambito diventa inte¬ 
ressante vedere come sta e- 
mergendo il giudizio sovieti¬ 
co sul partito dei «Verdi», sul 
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Presto il via 
alla trattativa 
per la Cambogia 


KUALA LUMPITR — I mini¬ 
stri degli esteri dei cinque 
paesi membri dell’ASÈAN 
(Thailandia. Malaysia, Indo-, 
nesia. Filippine, Singapore),- 
si incontreranno la prossima 
settimana a Bangkok per di¬ 
scutere I temi dì uria confe-. 
renza sulla cooperazione con 
i tre paesi indocinesi (Laos, 
Vietnam e Cambogia) nel 
corso della quale verrà af¬ 
frontato anche il problema 
dell’occupazione vietnamita 


della Cambogia. Lo ha an¬ 
nunciato ieri a Kuala Lum- 
pur il ministro degli esteri 
della Malaysia Tan Sri Gha- 
zali Shafìe, secondo il quale 
11 fatto che il Vietnam accetti 
. di partecipare ad una slmile 
conferenza senza insistere 
sulla presenza ad essa del go¬ 
verno fìlovietnamita' di 
Phnom Penh guidato da 
Heng Samrin. costituisce un 
•passo avanti significativo» 


nuovo soggetto politico che 
ha fatto la sua apparizione 
nel Parlamento di Bonn. Per 
quanto prudenti, le prime 
valutazioni della TASS e de¬ 
gli altri organi di stampa 
hanno lasciato trasparire 
una evidente simpatia per la 
caratterizzazione antinu¬ 
cleare della piattaforma del 
partito di Petra Kelly. Qual¬ 
cuno dei nostri interlocutori 
sovietici ha anzi voluto repli¬ 
care a «certe interpretazioni 
occidentali» che avrebbero 
descritto l’atteggiamento di 
Mosca come diffidente verso 
il •movimentismo» dei «Ver¬ 
di». «Perché mai dovremmo 
avere atteggiamenti del ge¬ 
nere? — ci diceva recente¬ 
mente un osservatore qua¬ 
lificato. Le posizioni che e- 
sprimono sono spesso inte¬ 
ressanti. Sulla questione dei 
missili sono certamente po¬ 
sitive. Si può dissentire spes¬ 
so da come argomentano, 
ma ciò per cui lottano è mol¬ 
to importante. E poi, tra loro 
c’è gente molto seria...». In- 
somma pare che si voglia far 
pensare che se il tempo volge 
al brutto, non è ancor detto 
che ci sarà tempesta, anche 
se già si esce di casa con 1’ 
ombrello. 

Giutietto Chiesa 

INDOCINA 

La disponibilità 
vietnamita 
a una 
conferenza 
con i paesi 
della regione 
senza il governo 
di Phnom Penh 
ha sbloccato 
la situazione 


da parte del governo di Ha¬ 
noi. Questa disponibilità 
vietnamita era emersa la set¬ 
timana scorsa in un incontro 
tra il ministro degli esteri del 
Vietnam Nguven Co Thach e 
lo stesso Ghazali Shafìe, te- 
' nutosi in margine ai lavori 
del settimo vertice dei paesi 
non allineati a New Delhi. 

I cinque dell’ASEAN non 
hanno mai riconosciuto il 
governo di Heng Samrin, 
giudicandolo frutto dell’oc¬ 
cupazione militare della 
Cambogia da parte dei Viet¬ 
nam, iniziata nel gennaio del 
1979, con la cacciata del san¬ 
guinario regime di Poi PoL 
Essi si sono fatti invece pro¬ 
motori di un accordo tra i tre 
gruppi.degli oppositori cam¬ 
bogiani. che hanno formato 
nel giugno scorso a' Kuala ; 
Lumpùr un governo di coali¬ 
zione in esilio. 

I governi dei tre paesi in¬ 
docinesi avevano • finora ri¬ 
fiutato di discutere con l’A- 
SEAN la questione della pre¬ 
senza vietnamita in Cambo- 


UBSS 

Celebrazioni 
per Karl Marx 


MOSCA — In un editoriale in prima pagina 
dedicato al centenario della morte di Karl 
Marx la «Pravda» ha negato ieri che il marxi¬ 
smo sia. una dottrina «ormai invecchiata» e 
ha detto invece, che «in ogni fase storica esso 
trova sempre più forza». li centenario della 
morte di Marx è stato celebrato in diversi 
paesi. In India, Marx è stato commemorato 
in Parlamento. In Spagna, diverse manife¬ 
stazioni sono state organizzate da Università 
e forze politiche. Nei prossimi giorni si apri¬ 
ranno a Madrid due mostre dedicate a Marx. 


CINA-UBSS 

Previsti maggiori 
scambi nel 1983 


MOSCA — Untone Sovietica e Cina hanno 
firmato ieri a Mosca il consueto protocollo 
annuale di cooperazione commerciale. Per il 
1983 l’accordo prevede un aumento impreci¬ 
salo degli scambi commerciali. Il vaioie tota¬ 
le deU’interscambio cómmerciale era stato 
neU*81 di soli 340 miliardi (Ih lire Italiane) e 
non dovrebbe essere cresciuto mollo nell’82. 
Consultazioni politiche tra i due paesi sono 
attualmente in corso a Mosca tra il vice mini¬ 
stro cinese Qìan Qichen e il vice ministro so¬ 
vietico Leonid Ilictov. . „ 


ZIMBABWE 


Tra Nkomo e Mugabe mediazione 
del presidente dello Zambia? 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Joshua Nkomo si 
è temporaneamente rifugiato a 
Londra perché convinto che la 
sua vita fosse in pericolo nello 
Zimbabwe, ma nega' recisa men- 
tejdi voler restare in esilio per¬ 
manente. n capo dell'ex movi¬ 
mento di liberazione ZAPU so¬ 
stiene di essere venuto nella ra¬ 
pitale inglese con un obiettivo 
ben preciso. Da quanto ha la¬ 
sciato catare. Nkomo cerca di 
ottenere una garanzia precisa 
dì sicurezza da parte del gover¬ 
no di Mugabe circa il suo even¬ 
tuale ritorno in patria. ' 

Ma le fonti governative di 


Hirare. (Salisbury) àrgano di 
voler -negoziare con un fuggiti¬ 
vo»: »Se vuole parlare con noi — 
aggiungono — Nkomo deve 
prima rientrare nello Zimba¬ 
bwe senza pregiudiziali o pre¬ 
condizioni. I portavoce di Mu¬ 
gabe, coinè il ministrò per l'in¬ 
formazione Nathan Shamuva- 

nra di passaggi 0 da landra di¬ 
retto in Germania, smentisco¬ 
no infatti che la vita di Nkomo 
sia mai stata minacciata: per 
loro, la clamorosa uscita del 
leader storico del nazionalismo 
africano altro non è che una 
«fuga», un gesto di autovitti- 
mizzazione intero a procurare 



NICARAGUA 


«La Chiesa ha perduto 
un’occasione», lettera 
di duecento cattolici 

Fra essi vi sono noti intellettuali - li testo, letto in una comu¬ 
nità romana, sottolinea l’importanza dell’esperienza sandinista 


MANAGUA — L'incontro tra il papa ed Ernesto Cardenal. il 
gesuita-ministro sandinista. Questi si inginocchia, ma Wojtyla 
alza la mano in segno di rimprovero per la «disobbedienza» 


GUATEMALA 


«Sono inviato di Dio» 
assicura Rios Montt 


ROMA — «Alcuni hanno parlato e parleran¬ 
no di profanazione. Per noi questa ‘profana¬ 
zione’ è stata un momento di chiarezza evan¬ 
gelica che rimane, dal punto di vista cristia¬ 
no e umano, il momento più alto del viaggio 
papale in Centroamerica. Avremo voluto vi¬ 
verlo accanto a voi*. Così, proprio la domeni¬ 
ca del rientro di Giovanni Paolo II, è scritto 
in una lettera, duecento le firme finora rac¬ 
colte, preparata da un gruppo di intellettuali 
cattolici, e direttamente indirizzata al «fronte 
sandinista». 

Al termine dell’assemblea eucaristica che 
si tiene ogni domenica nella comunità roma¬ 
na di San Paolo, la lettera, primi firmatari 
Giovanni Franzoni, Gerardo Lutte, France¬ 
sco Zanchlni, Giulio Girardi, Nino Lisi, si in¬ 
serisce in modo non certo rituale nelle pole¬ 
miche Innescate dall’incidente tra il papa e la 
popolazione durante la sosta a Managua. e, 

f ilu in generale, precisa l’opinione di cattolici 
mpegnati nella società sul comportamento 
di Wojtyla durante il viaggio nel Paesi del 
Centroamerica. 

•Attendevamo con qualche preoccupazio¬ 


ne» si dice ancora «il viaggio di Giovanni Pao¬ 
lo II da voi, ben sapendo che, data la sua 
matrice culturale e la sua lettura del cristia¬ 
nesimo, non gli sarebbe stato facile compren¬ 
dere la novità e le potenzialità della vostra 
esperienza. Ma quanto è accaduto ha supera¬ 
to le più pessimìstiche previsioni. Un’occa¬ 
sione storica d’incontro fra la Chiesa e la ri¬ 
voluzione è andata perduta. Una pagina lut¬ 
tuosa è stala scritta nella storia del vostro 
Paese e in quella della Chiesa». 

La lettera prosegue ricordando come il pa¬ 
pa non ubbia mai accennato «all’eroe della 
rivoluzione, Augusto Cesar Sandino, nè alla 
vittoria contro la dittatura, e di aver anzi 
condannato tutta l'esperienza della Chiesa 
popolare». Ecco perche, conclude il testo che 
domenica è stato letto di fronte a una piccola 
folla di cattolici del dissenso, c’è stata, ed è 
una fortuna che ci sia sfata *la protesta popo¬ 
lare, dignitosa ma decisa*. Mentre in piazza 
San Pietro si pregava per «riparare alle offese 
fatte al papa., lalettera dei duecento intellet¬ 
tuali ha posto forse qualche problema in più 
all’attenzione dei cattolici. 


CITTÀ DEL MESSICO — 
•Ma certo che il mio essere 
cristiano rappresenta una 
garanzia per il popolo del 
Guatemala. Perché io non 
dico bugie, non rubo e non 
abuso della mia autorità*. 
Non è un macabro scherzo, 
come il buon senso potrebbe 
far ritenere, ma proprio di¬ 
chiarazioni serie che Efrain 
Rios Montt, presidente del 
Guatemala, ha rilasciato ad 
un inviato del Centro studi 
economici e sociali del Terzo 
mondo, con sede in Messico. 

L'intervista, rilasciata da! 
generale assieme ad un'altra 
per una televisione degli 
Usa, e subito dopo le sei fuci¬ 
lazioni ordinate nonostante 
la precisa richiesta di grazia 


! fatta avanzare da Giovanni 
Paolo II alla vigilia del suo 
viaggio, ha fatto gran piace¬ 
re a Rios Montt «Facciamo 
notizia nel mondo» ha detto 
compiaciuto. 

Qualche «perla» fra le tan¬ 
te risposte. Le prove raccolte 
da organismi mondiali $ui 
massacri di ìndios? «Manipo¬ 
lazioni delle notizie, calun¬ 
nie». Le fucilazioni? «C’è chi 
uccide con iniezioni, chi con 
il fucile. Noi non facciamo 
fucilazioni, facciamo giustì¬ 
zia». Alla domanda sulla sua 
appartenenza ad un gruppo 
evangelico, «la chiesa del 
verbo di Dio*. Rios Montt 
chiarisce: «Io sono un cristia¬ 
no, Dio mi aiuta a governare, 
io non ho solo fede in Dio, io 



Rios Montt 

lo “comprendo”, sono in lui e 
lui è in me. Chi opera con me 
deve avere fede». E la situa¬ 
zione in Centro America? 
Semplicissimo: «Se mi fa ma¬ 
le un’unghia, la pulisco o la 
taglio. Quei che conta c man¬ 
tenere il corpo sano». Spiega¬ 
zione ineccepibile per 1 mille 
morti al mese del regime del 
cristianissimo Rios Montt. 


URUGUAY 


«Entro l’84 elezioni 
vere» dice Ferreira 


ROMA — «Malgrado i tentativi di restaurazione messi in atto 
dalla giunta militare, in Uruguay rimane intatta la possibili¬ 
tà di una reale apertura democratica». Juan Raul Ferreira, 
presidente di «Convergencia democratica», è a Roma per l’i¬ 
naugurazione di «Pressur», l’agenzia di stampa che partiti e 
sindacati hanno organizzato per avere un contatto, una vera 
informazione dal loro Paese alle capitali d’Europa. A doman¬ 
de sulla situazione nel Paese latino americano, oppresso da 
una dittatura militare, e nel quale le elezioni di fine novem¬ 
bre hanno, sia pure in forma limitata, segnato una netta 
Inversione di tendenza, Ferreira ha risposto delincando un 
quadro delicato ma sicuramente in fase di rilancio. Qualche 
problema in più ha detto il leader uruguaiano, è legato all’ir¬ 
rigidimento della giunta, alle gravi minacce contro ì dirigenti 
politici e sindacali, ma la democratizzazione è ormai un pro¬ 
cesso avviato. Fra le richieste e le proposte, Ferreira ha elen¬ 
cato la liberazione dei prigionieri politici, il rispetto de! re¬ 
sponso uscito dalle urne, l’abolizione di alcune norme repres¬ 
sive, fino ad una vera e propria elezione referendaria. Obietti¬ 
vi che, Ferreira ha precisato, sono raggiungibili entro il 1984. 


POLONIA 


Dopo gli incidenti di domenica pomeriggio 


Nuova manifestazione ieri a Danzica 

La polizia presente in forze nel centro, operati dei fermi - Migliaia di persone hanno sfidato il divieto 


facile pubblicità per il suo pro¬ 
tagonista. 

Le autorità inglesi, dal canto 
loro, hanno accolto Nkomo con 
notevole freddezza. Gli hanno 
concesso solo un visto di sog¬ 
giorno per una settimana, pro¬ 
lungabile a due o tre, ma non 
hanno affatto nascosto il pro¬ 
prio imbarazzo. Il Foreign Offi¬ 
ce non vuole rischiare m alcun 
modo i suoi attuali rapporti con 
il regime di Mugabe a benefìcio 
di un Nkomo la cui linea politi¬ 
ca appare superata dagli even¬ 
ti. Qua! è dunque l'obiettivo 
che Nkomo ha in mente in que¬ 
sta sua trasferta londinese che 


VARSAVIA — Seconda gior¬ 
nata di manifestazioni e in¬ 
cidenti (peraltro limitati) a 
Danzica- Dopo quella svolta¬ 
si domenica, un’altra mani¬ 
festazione era stata indetta 
da Solidarnosc clandestino 
per le 15 davanti al monu- 
mento che ricorda le vittime 
del dicembre 1970. Alle 13 
(locali), vale a dire un’ora 
prima dell’uscita dal primo 
turno di lavoro ai cantieri 
Navali «Lenin», la polizia è 
giunta in forze nei centro 
della città, piantonando’ I- 
noltre tutta la zona intorno 
ai monumento. Alle 15 in 
punto si è radunata davanti 
al monumento una folla va¬ 
lutata in almeno 400 manife¬ 
stanti. Sono stati deposti 
mazzi di fiori e sono stati 
cantati l’inno nazionale e il 
canto patriottico «Dio salvi 
la Polonia». 

A questo punto — cioè do¬ 
po poco più di un quarto d’o¬ 
ra dall’inizio della manife¬ 
stazione e mentre si sentiva 
ripetere il grido «Sohdamo- 
sc, Solidarnosc* — la polizia 
ha ammonito che la manife¬ 
stazione non era autorizzata 
e ha ordinato alla folla dì di¬ 
sperdersi. n primo appello è 
stato accolto da fischi, ma al¬ 
ia seconda intimazione la 
gente ba cominciato a de¬ 
fluire in corteo, continuando 
a gridare • Solidarnosc* e ri¬ 
volgendo ai poliziotti Tappa¬ 


gli ha già attirato critiche e po¬ 
lemiche? 1 commentatori poli¬ 
tici credono di capire che Nko- 
mo prepari il suo rilancio, la 
sua naccettarione in patria, at¬ 
traverso le amicizie su cui può 
in quesao momento contare co¬ 
me il rapporto personale con 
•Tiny» Rowland, il presidente 
della compagnia multinaziona¬ 
le Lonrho che l'ha infatti in¬ 
trattenuto a pranzo,- domenica, 
subito dopo il suo arrivo da Jo¬ 
hannesburg. 

Ancora più importante ap¬ 
pare però l'eventuale mediazio¬ 
ne del presidente dello Zambia 
Kenneth Kaunda, grande so¬ 
stenitore di Nkomo ai tempi 
della guerra di liberazione m 
Rhodesia Kaunda viene a Lon¬ 
dra la settimana prossima per 
una visita di stato che ora sem¬ 
bra acquistare un significato 
aggiuntivo alla luce degli ultimi 
avvenimenti. 


lativo di «Gestapo». 

Il numero dei manifestan¬ 
ti era andato via via aumen¬ 
tando: erano un migliaio 
quando si sono incamminati 
dal monumento dirigendosi 
verso la stazione centrale; 
qui erano ormai divenuti al¬ 
cune migliaia. Ci sono stati 
momenti di tensione quando 
due agenti sono stati isolati, 
circondati e fatti segno a lai¬ 
ci prima (li mdnete e poi di 
sassi; ma i due sono riusciti a 
disimpegnarsi e a raggiun¬ 
gere i reparti schierati nei ' 
pressi senza che la situazio¬ 
ne degenerasse. Dopo quest’ 
episodio la manifestazione è 
praticamente terminata e la 
gente ha cominciato a di¬ 
sperdersi. I poliziotti sono 
intervenuti con gli sfollagen¬ 
te per allontanare gli ultimi 
gruppi di manifestanti più 
tenaci ed hanno anche effet¬ 
tuato diversi fermi, in preva¬ 
lenza di giovani. Poco dopo 
la calma è tornata in tutto il 
centro. 

Va ricordato che il curato 
della chiesa di Santa Brigida 
(presso i cantieri navali) 
Henryk Jankowski aveva fin 
da domenica preso posizione 
dsil pulpito contro la manife¬ 
stazione, definendo «provo¬ 
catori* coloro che diffonde¬ 
vano i volantini per convo¬ 
carla; anche Lech Walesa a- 
veva messo in guardia con¬ 
tro il rischio di provocazioni. 


Brevi 


Lo stesso Walesa ha valutato 
In circa 160 le persone fer¬ 
mate durante la manifesta¬ 
zione di domenica pomerig¬ 
gio. 

I giornali di Danzica, nel 
riferire sugli incidenti di do¬ 
menica» scrivevano ieri mat¬ 
tina che tali manifestazioni 
non contribuiscono a creare 
un clima adatto per la visita 
dei Papa in Polonia. Ed in ef¬ 
fetti è proprio questa preoc¬ 
cupazione che appare ispira¬ 
re In questi giorni il compor¬ 
tamento della chiesa. 

I preparativi delia visita 
comunque sono già iniziati. 
Da giovedì scorso si trova in¬ 
fatti in Polonia il nunzio a- 
postolico itinerante, arcive¬ 
scovo Luigi Poggi; dopo una 
breve sosta a Varsavia, do¬ 
menica il monsignore è stato 
al monastero di Jasna Gora 
a Czestochowa, poi è andato 
nel centro tessile di Lodz. Nei 
prossimi giorni vedrà a Var¬ 
savia il ministro del culto 
Lopatka e il ministro degli e- 
steri OIszowski. Ieri da Ro¬ 
ma sono ripartiti alla volta 
di Varsavia mons. Dabro- 
wski, segretario generale dei 
vescovi polacchi, e mons. 
Gulbinowicz, arcivescovo di 
Wroclaw, mentre il Papa ha 
ricevuto in Vaticano in sepa¬ 
rate udienze il primate di Po¬ 
lonia mona. Glemp e l’arci¬ 
vescovo di Cracovia mons. 
Macharsk. 


Antonio Bronda 


Attacchi agli israeliani nel Ubano 

BEIRUT — In meno di 48 ore » sono avuti tre attentati contro le truppe 
«traetene m l Ciano. Ofne q-oe*o di domenica manna fra Beeut e Sidone, se ne 
sono avuti altri a nord di Ero e vxano a Damar. Undici i m*t*i feriti, secondo 
Te< Awnr. le fonti tPanesi parlano d 3 morti e unda feriti. C’é stato anche uno 
Starr izo O cannonate fra smani • israetarv neSa vale de«a B<**a 

Attentato al municipio di Berna 

BERNA — Una Pompa è esplosa ien matma davanti al mun«cp*o dela capitale 
efvmc» Oam fcnvtati. nesso» ferno L'attentato roné stato finora rivendicato. 

Nuovo lancio sperimentale del «Pershing 2» 

WASHINGTON — L’esercito americano ha annuncialo un nuovo riuscito lance 
spe-•mentale del missile «Pervheig 2» a WTate Sands. È « secondo lance 
riuscito 

Anche in Giappone il partito degli ecologi 

TOKIO — t stato costituito su scala nazionale anche m Giappone i patito òeg» 
ecologi Al convegno svoltesi ne*a otti <* Kobt era presenta anche in rappre¬ 
sentante dei «verdi» tedeschi 

Manovre aeree congiunte nippo~americane 

TOKIO — Sofisticati aerei da caccia frappone vi parteciperanno per fa prima 
volta a esercitaroni elettroniche di combattimento con aera d*f US Af america¬ 
na ad occidente 0tn rsofa mendonaie frapponete <* Kyushu 


_ CEE-USA _ 

Per i prezzi agricoli 
Reagan è più rigido 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La protesta dell'Europa comunitaria nel 
confronti degli Stati Uniti, per l’offensiva che hanno lanciato 
alla conquista dei mercati agricoli tradizionalmente europei, • 
si sta insabbiando. Dopo le tempestive e forti prese di posizio¬ 
ne del giorni successivi alla vendita da parte degli USA all’E¬ 
gitto di un milione di tonnelate di farina a prezzi sovvenzio¬ 
nati, ora si è passati alla discrezione se non al silenzio. Negli 
ambienti comunitari la risposta inviata dal segretario di Sta¬ 
to americano Shultz alla lettera di Genscher (quale presiden¬ 
te di turno del Consiglio) viene giudicata come un irrigidi¬ 
mento della posizione degli Stati Uniti. E tuttavia l’argomen¬ 
to è stato sollevato ieri come di sfuggita alla riunione del 
Consiglio dei ministri degli Esteri durante la pausa per la 
colazione. Nessuna decisione è stata presa di nuove iniziative. 
Ha detto 11 ministro Colombo che la Commissione delle Co- . 
munità europee continuerà i suoi contatti con Tamministra- 
zione americana per trovare una via di uscita, che dalle due . 
parti dell'oceano viene attribuita una grande importanza alia 
questione e che c’è la coscienza che essa potrebbe avere riper¬ 
cussioni ancora più gravi di quelle commerciali. Si cerca dun- 

? |ue una soluzione concertata: ma su quali basi, se si c di 
ronte ad un Irrigidimento degli Stati Uniti e se il Consiglio se 
ne sta zitto? Nei corridoi del Consiglio in modo de) tutto 
informale si è parlato anche della tempesta che si è addensa¬ 
ta su! sistema monetario europeo. I ministri si sono felicitati 
che cl sia stata una piccola schiarita, che alla riapertura dei 
«ambi cl sia stata una tendenza delle monete a convergere 
verso 11 centro della griglia di divergenza dello CME; ma si 
ritiene che la situazione monetaria sia lontana dalTessersi 
stabilizzata. La gran parte della riunione è stata dedicata alla 
preparazione del vertice del 21 e 22 prossimi- 

Arturo Bariolì 


AFGHANISTAN 


Cade aereo: colpito 
dai guerriglieri? 

NUOVA DELHI — Un apparecchio della Bakhtar Aiwa tana. la 1 
compagnia afghana che cura i collegamenti intemi, è precipitato ’ 
giovedì scorso nella provincia di Ghazni, a 150 chilometri da Ka- ^ 
bui, causando la morte di tutte le 19 persone che si trovavano a . 
bordo. La radio afghana ha attribuito l’incidente a fattori meteore- • 
logici Un leader della resistenza ha invece affermato di aver sapu- ’ 
to che l'aereo, in volo da Uruzgan (Afghanistan centrale) a Kabul, 
sarebbe stato abbattuto dai guerriglieri. E ad avvalorare la fonda¬ 
tezza della sua versione ha rivelato un particolare raccapricciante' • 
tutte le vittime, tranne due bambini, sarebbero state decapitate 
dai «mujahiddin» islamici. 

Saed Mohammad Maìwand. il leader della resistenza in questio¬ 
ne, ha rivelato anche di aver saputo che i membri della setta sciita [ 
avrebbero esumato e smembrato il cadavere del padre del primo * 
ministro afghano Suhan Ali Keshtmand, morto di recente a Ka¬ 
bul- Su un cartello lasciato sulla tomba avrebbero spiegato che la 
profanazione rappresentava una ritorsione all’attentato attuato da [ 
elementi governativi contro una moschea ; 
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? del censimento ’81 su industria . commercio e pubblica amministrazione 


L’ISTAT arriva al sommerso 
È un boom di piccole imprese 


Oltre il 45% delle 
unità produttive 
sono negozi e 
pubblici esercizi 
Al Nord il 49% 
degli occupati 
lavora in 
fabbrica, 
al Sud è il 31% 
La notevole 
evoluzione 
economica 
non ha cambiato 
i rapporti 
tra Settentrione 
e Meridione 
Il terziario 
«esplode» anche 
perché censito 
interamente per 
la prima volta 


ROMA — L’Italia produttiva 
sta per avere il suo identikit. 
Intanto, i dati provvisori del 
censimento •industria, com¬ 
mercio, servizi., diffusi ieri dal- 
l'ISTAT, rivelano che nel de¬ 
cennio 1971-81 l’ovoluzione del 
paese è stata grande e diffuso; i 
cambiamenti notevoli, anche se 
non in maniera omogenea, sia 
al Nord, che al Centro e al Sud. 
I-e imprese rilevate in totale il 
26 ottobre del 1981 — questa la 
data del censimento, contem¬ 
poraneo n quello della popola¬ 
zione — sono state 2.841.160, 
con 3.513.742 unità produttive 
e con 16 milioni 623.141 addet¬ 
ti. Rispetto al 1971 l’aumento è 
di 640.890 unità locali e di 
2.199.967 addetti: l’ISTAT ha 
voluto distinguere (vedi tabella 


2) l’incremento .a parità di 
campo» osservato da quello, più 
grande, derivante dal fatto che 
per la prima volta nel censi¬ 
mento sono entrate attività 
nuove, dalla pubblica ammini¬ 
strazione e larghi settori dei 
servizi pubblici e privati. Que¬ 
sto sguardo .allargato» porta a 
oltre 1 milione l'aumento delle 
unità produttive censite e a ol¬ 
tre 5 milioni e mezzo quello del¬ 
le persone che vi lavorano. 

•Quando ornino i dati defi¬ 
nitivi — dice la dottoressa A- 
mclia Capodiferro, che dirige il 
settore del censimento indu¬ 
striale — sarà possibile adagia¬ 
re sul territorio, in maniera e- 
stremamente analitica, attività 
produttive e servizi e dire una 
parola precisa su quanto, ad e- 


Èempio, l’aumento degli ospe¬ 
dali, dei negozi o dei trasporti 
corrisponda ad un migliora¬ 
mento delle condizioni ai vita 
in un determinato quartiere di 
una grande città». Intanto, due 
grossi volumi che pubblicano i 
dati provvisori (1.200 pagine) 
suddivisi ncn solo per regioni e 
province, ma anche per comu¬ 
ne. sono una fonte preziosa per 
studiare l’evoluzione economi- 
co-sociale del paese. 

AH’ISTAT raccomandano 
cautela nella lettura dei dati, 
per evitare confronti resi pro¬ 
blematici anche da quella che 
in gergo si chiama .una maggio¬ 
re copertura»; in sostanza allT- 
alituto sono soddisfatti perché, 
rispetto al 1971, la rilevazione è 
stata più precisa, forse anche 


perché ai 95 mila rilevatori è 
stato dato l’incentivo del paga¬ 
mento .a questionario», ma 
questo è anche un elemento che 
falsa i raffronti. Insotnma, una 
parte del .sommerso» stavolta 
sarebbe emerso; fatte anche noi 
le debite avvertenze, ci siamo 
tuttavia avventurati nel gran 
mare delle cifre, verificando ad 
esempio (vedi tabella 1) come 
nel decenio sia continuata la 
crescita industriale (+13% 1’ 
occupazione nel settore secon¬ 
dario) e il terziario si sia arric¬ 
chito di nuovi soggetti (vedere 
in particolare lo strepitoso au¬ 
mento, pari al 74% delle unità 
censite, nel credito, assicura¬ 
zioni, servizi alle imprese: que¬ 
sto comparto registra pure un 
incremento del 61 % della forza 


Differenze assolute 1981 rispetto al 1971 


A PARITÀ DI CAMPO 


CAMPO DI OSSERVAZIONE 


TOTALE 


01 OSSERVAZIONE 


DIVERSO (•) 


Unità locali 


+ 640.890 


Addetti 


+ 2.199.967 


Unità locali 


+ 387.737 


Addetti 


+ 3.346.641 


Unità locali 


+ 1.028.627 


Addetti 


+ 5.545.608 


(*) Attività non rilevate con il censimento del 1971. 
(Fonte ISTAT) 


lavoro impiegala). 

l>a «pubblic^amministrazio- 
ne e servizi» esplode, perché 
contiene - tutto l'allargamento ‘ 
del campo d’indagine; crescono 
del 18% gli addetti al commer¬ 
cio e ni pubblici esercizi ( + 15% 
le unità cepsite), df\20% quelli 
che Invorano pel campo dei tra¬ 
sporti c delle comunicazioni (u- 
nità produttive. +34%, qui 1’ 
informatica ha ridotto, relati¬ 
vamente, In manodopera). 

Dentro la crescita del settore 
industriale, quasi tutti i com¬ 
parti registrano un incremento: 
l'energia (passa da 186mila a 
210mila addetti), le aziende 
metalmeccaniche (passano da 
1.754.590 occupati a 2.208.281 ), 
le altre manifatturiere (da 
2.456.490 a 2.654.151), le co¬ 
struzioni (da 938 517 a 
1.199.013). Solo il capitolo .in¬ 
dustrie estrattive, minerali e 
chimiche» segna un calo; da 
907mìla a 868mi!a. Prendiamo 
ora qualcho regione, un pano¬ 
rama differenziato, dai Nord al 
Sud: in Piemonte (parliamo 
sempre del decennio), in totale 
sono stati censiti 321 mila lavo¬ 
ratori in più, ma dentro questo 
totale, minimo è l’incremento 
industriale ( + 19.725), mentre 
quasi raddoppia il settore ter¬ 
ziario preso nel suo complesso: 
da 4!Imita addetti a oltre 
746mila. 

Le cose non cambiano di 
molto in Lombardia, che nel 
decennio registra 7S0mila oc¬ 
cupati in piu, ma di questi ben 
710mila sono .nuovi acquisti, 
del terziario. Quest’ultimo dato 
è simile anche in Veneto, ma in 
questa regione più sensibile è 
l’aumento nel settore seconda¬ 
rio: nell’industria gli addetti 
aumentano di 161mila unità 
(su 588mila che erano nel ’71), e 
portano sullo stesso livello l’oc¬ 
cupazione nei due settori 
(750mila nell’industria, 746mi- 
la nel terziario complessiva¬ 
mente). 

Più equilibrata la crescita 


nelle Marche: su 2IGmila ad- '■ 
detti censiti ir. più, 83mil9 van¬ 
no ni settore industriale e- 
127ipìln al terziario, t-a Tosca¬ 
na, invece, si avvicina di più al¬ 
l’andamento del Settentrione, 
piccolo l’aumento nel settore 
Industriale (+68mila'addetti), 
più vistóso l’incremento nel 
terziario (da 352mita a 655mila 
addetti), cd ora veniamo a due 
regioni meridionali: in Puglia, 
dal ’71 all’81, gli addetti in tota¬ 
le passano da 433 854 a 
781.513, in Campania da 
600.134 a 1.030 993: sono dati 
sicuramente significativi, an¬ 
che perché il Sud è la parte d’I- 
talia di cui meno, in termini di 
■copertura., all’lSTAT si sen¬ 
tano soddisfatti (quindi è pro¬ 
babile che il dato reale sia più 
grande). In entrambe le regio¬ 
ni, la fetta maggiore deU’incre- 
mento va ul terziario. 

E vediamo i lineamenti di 
questo volto provvisorio: oltre 
il 45% delle unità produttive e 
il 22% degli addetti sono con¬ 
centrati nel commercio e nei 
pubblici esercizi, mentre le in¬ 
dustrie manifatturiere assorbo¬ 
no il 16% delle unità e il 29% 
degli addetti. I rami più dina¬ 
mici sono stati l’industria me¬ 
talmeccanica (+46% in unità, 
+26% in addetti) e i trasporti e 
comunicazioni (+51% e +24% 
rispettivamente). La dimensio¬ 
ne media delle imprese, soprat¬ 
tutto nell’industria, tende a de¬ 
crescere, pressoché costante ri¬ 
mane quella del commercio e 
dei scrv izi (da 2,2 a 2,3 nddetti). 
1153% delle unità locali censite 
resta nel Settentrione, il 19,9% 
nel Centro, il 27,1 % nel Mezzo¬ 
giorno. Infine gli addetti sono 
cosi distribuiti: 56,7% al Nord, 
20,2% al Centro, 23,1 nel Sud. 
La gran parte di quelli che la¬ 
vorano nel Nord Italia (49%) 
sono dipendenti dell’industria, 
mentre nel Mezzogiorno questa 
percentuale scende al 31 %. 

Nadia Tarantini 


Unità locali 

671.838 
958.576 
+ 286.738 


Addetti 

6.243.534 
7.140.326 
+ 906.792 


1.351.956 
1.589.785 
+ 237.829 


3.028.793 
3.694.238 
+ 665.445 


129.453 
195.828 
+ 66.375 


913.524 
1.135.950 
+ 222.426 


INDUSTRIA 

totale 1971 
totale 1981 
.DIFFERENZA 


COMMERCIO, etc. 

totale 1971 
totale 1981 
DIFFERENZA 


TRASPORTI e COM. 

totale 1971 
totale 1981 
DIFFERENZA 


SERVIZI E PU8BL. AMM.NE 

totale 1971 
totale 1981 
DIFFERENZA 


CREDITO. ASSIC. etc. 

totale 1971 
totale 1981 
DIFFERENZA 


NOTA: il dato dei «servizi e pubblica amministrazione» è il meno 
omogeneo, perché in questo settore che rientra la gran parte dei 
nuovi campì censiti (ospedali, etc.) 

(Elaborazione su dati ISTAT) 


180.935 

416.598 

494.153 

3.553.304 

+ 313.218 

1 

1 

1 

1 

1+ 3.136.706 

1 

i 

60.654 

362.721 

234.334 

938.904 

+ 173.680 

+ 576.183 


«Un patto per risanare TIRI? 
Cominciamo dalla siderurgia» 

Le prime reazioni dei sindacati alla proposta Prodi « Dichiarazioni di Del Turco e Conte 
La Finsider sui contratti non può essere vincolata alle decisioni prese dai privati 


lari 


ROMA — La proposta è an¬ 
cora generica, ma è di quelle 
che fanno discutere. Roma¬ 
no Prodi ha Invitato 1 sinda¬ 
cati a cogestire l’IRI, o me¬ 
glio. ha avanzato l’idea «di 
un patto per il risanamento e 
per la riorganizzazione del 
gruppo- 

Le reazioni non sono tar¬ 
date e ieri il primo a rispon¬ 
dere è stato il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della FIOM, 
Ottaviano Del Turco: «La 
proposta è interessante, tut¬ 
tavia per iniziare un con¬ 
fronto ravvicinato occorre 
che si verifichino due condi¬ 
zioni: che TIRI diventi inter¬ 
locutore reale del sindacato 
sulla ristrutturazione e ri¬ 
conversione dell'apparato 
produttivo e che si amvi ad 


una normalizzazione delle 
relazioni sindacali, a partire 
daH'clemento fondamentale 
che è costituito dai rinnovi 
contrattuali». Del Turco ri¬ 
corda. poi, che proprio In 
questa delicata fase l’Inter- 
sind «offre Io spiacevole spet¬ 
tacolo di una associazione di 
imprese pubbliche comple¬ 
tamente vincolata alle deci¬ 
sioni e agli orientamenti dei 
grandi gruppi privati*. E 
conclude: «Non si fanno bene 
le cose nuove, se non sì fanno 
altrettanto bene quelle vec¬ 
chie, che siamo abituati a fa¬ 
re». 

Anche il segretario nazio¬ 
nale della UILM, Agostino 
Conte, apprezza la proposta 
Prodi: «Il nuovo presidente 
dellTRI sembra voler affron¬ 


tare finalmente i problemi in 
un quadro complessivo e non 
azienda per azienda o, al 
massimo, settore per setto¬ 
re*. Mercoledì — ricorda 
Conte — ci sarà rincontro 
per il nuovo piano siderurgi¬ 
co, è quello un primo mo¬ 
mento per verificare quanto 
le buone intenzioni possono 
diventare impegni concreti. 

L’ipotesi di cogestione, fat¬ 
ta da Romano Prodi, si arti¬ 
cola in tre direttrici generali. 
La prima comporta la scelta 
di alcuni obiettivi di interes¬ 
se comune ed eventuali azio¬ 
ni coordinate dei sindacato e 
della dirigenza deU'IRI per 
perseguirli. La seconda è si¬ 
curamente l’ipotesi più nuo¬ 
va. Si tratta, infatti, di speri¬ 
mentare ipotesi .che com¬ 


portino un coinvolgimento 
dei lavoratori nella gestione 
del gruppo». La terza riguar¬ 
da la consultazione preventi¬ 
va del sindacato sulla mobi¬ 
lità del lavoro. 

Prodi arriva a formulare 
la sua idea di «patto con 1 sin¬ 
dacati», partendo dalla ana¬ 
lisi della situazione assai dif¬ 
ficile che sta attraversando 
TIRI. È, giunto 11 momento 
— secondo il presidente dell’ 
Istituto — di portare a com¬ 
pimento uh processo di ri¬ 
strutturazione e di riconver¬ 
sione industriale. Saranno 
indispensabili, quindi, scelte 
diffìcili e anche dolorose. 
Prodi non vuole arrivare a 
farle scontrandosi con il sin¬ 
dacato, ma — a stare alle sue 




Romano Prodi 


dichiarazioni — propone a 
CGIL, CISL e UIL una sorta 
di consultazione preventiva, 
che consenta di elaborare in¬ 
sieme le possibili soluzioni. 

Le oi ganizzazioni sindaca¬ 
li hanno accettato la sfida ed 
iniziato il confronto, ma 
chiedono di dover contare 
davvero. 


Tasso primario al 19,50%: forse 
a vuoto anche il secondo round 

Silenzio da parte dei ministri del Tesoro e delle Finanze - Gli effetti della bagarre sulla 
lira - Sono offerte, ma solo a parole,. agevolazioni al rientro di capitali dall’estero 


g. me. 


ROMA — I ministri del Tesoro e delle 
Finanze, promotori di test contrastanti 
sulla riduzione del costo del denaro, 
tacciono alla vigilia della nuova riunio¬ 
ne dell’Associazione bancaria fissata 
per domani. A questa riunione è stata 
rinviata la decisione sulla fissazione di 
un tasso primario indicativo del 19,50% 
ma alia vigilia si fa osservare che la po^ 
sizione della lira al mercato dei cambi è 
tale da consigliare di «non abbassare la 
guardia». Infatti, sia i ministri che l’ABI 
pongono la questione del costo del de¬ 
naro al di fuori di ogni sostanziale mo¬ 
difica dell’attuale politica finanziaria, il 
che equivale a disporre di un alibi per 
qualsiasi proposta di riduzione. 

La ristrettezza del credito, infatti, è 
risultato anche della dispersione di ri¬ 
sorse e politiche redditiere. Ancora ieri 
il ministro del Commercio Estero, Ca¬ 
pila, è tornato ad illustrare una «idea» 
di aggiornamento delia legislazione va¬ 
lutaria che sarebbe in grado di richia¬ 


mare in Italia un volume cospicuo di 
capitali per .regolarizzarsi». A parte il 
merito delle singole proposte di Capila, 
Sta di fatto che il ministro le fa circolare 
da un anno senza che nessuna decisio¬ 
ne sia stata presa. 

Un decreto sulle rimesse degli emi¬ 
grati, rivolto a facilitarle sottraendole 
ai controlli valutari, è stato adottato 
senza dargli alcun seguito sul plano 
bancario. La quasi totalità dell’emigra¬ 
zione nemmeno lo conosce. Comunque, 
le banche stesse ammettono che le ri¬ 
messe di capitali potrebbero essere co¬ 
spicue soltanto che,vi fosse una offerta 4 
di agevolazioni bancarie e di bccasloni 
di Investimento. C’è la proposta di con¬ 
sorziare le banche più piccole per offri¬ 
re agli emigrati Impieghi convenienti; 
tuttavia prevale ancora Tintziativa 
spàrsa che mira a sfruttare occasional¬ 
mente gli Italiani all’estero piuttosto' 
che organizzare e proporre nuove op¬ 
portunità. ..... 


L’Associazione bancaria, pur procla¬ 
mando il proprio carattere di rappre¬ 
sentanza professionale, non ha fatto al¬ 
cuna proposta di finalizzazione per ra¬ 
zionalizzare la raccolta e gli impieghi 
Molte banche operano per il tramite 
della Banca Europea per gii Investi¬ 
menti, in seconda battuta, per la raccol¬ 
ta all’estero di finanziamenti a costo 
più basso. I limiti di questa seconda in¬ 
termediazione sono evidenti: è preferi¬ 
bile l’iniziativa diretta delle banche ita¬ 
liane sull’estero. Nessuna posizione l’A¬ 
BI ha preso — nonostante le generiche 
proteste i— per alleggerire la pressione 
della domanda di credito da parte di 
grandi aziende pubbliche, come ENI, E- 
NEL ed IRI. C’è attesa per la definizio¬ 
ne del prestito obbligazionario annun¬ 
ciato dall’ENI. Dovrebbero essere evita¬ 
te forme di allettamento dei risparmia¬ 
tori che altro ncn servono che a spinge¬ 
re su fi costo del denaro facendone un 
fattore inflazionistico di pnm’ordine. 
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IL DIESO. VELOCE DAL CUORE ROBUSTO. 

HORIZON 
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ed economia di marcia, per una maggior durata e velocita. 42 mesi anche senza cambiali. Condizioni speciali di vendita Jk § 3 . a fk 

E tutto questo non e che un assaggio scoprirai molto di piu ai possessori di autoparco. Tax Free Sales MlrlAA IIVI ■ ■■VI* il» AI MA. 

dal tuo Concessionario Peugeot Talbot Se pr.ma di sceglie- Peugeot Taibot una forza in tutta Italia, 350 Concessionari. | Il T| ▼ 11^^ 


Un vero (Diesel . ad un prezzo senza rivali la nuova Honzon 
Diesel ha conquistato infatti il primato del miglior rapporto 
prezzo/cilmdrata Nuova Horizon Diesel 1900 cc "giusti'', 
fuori dalla mischia dei "piccoli" Diesel. 1900 cc che assicu¬ 
rano la necessaria riserva di potenza per un migliore confort 
ed economia di marcia, per una maggior durata è velocita. 

E tutto questo non e che un assaggio scoprirai molto di piu 
dal tuo Concessionario Peugeot Taibot Se prima di sceglie¬ 
re un'auto guardi lontano, mira all Honzon 7 versioni, benzi¬ 
na da 1100 a 1600 cc, Diesel 1900 cc Cambio a 4 o 5 marce 


, h sL. 7.654.000 

IVA e trasporto compresi (salvo variazioni della Casa) 
Finanziamenti rateali diretti P.S. A Finanziaria It SpA. 

42 mesi anche senza cambiali. Condizioni speciali di vendita 
ai possessori di autoparco. Tax Free Sales 
Peugeot Taibot una forza in tutta Italia, 350 Concessionari. 
1000 Centri di Assistenza. 5000 uomini al servizio del'a Tai¬ 
bot Honzon 



CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: UNA FORZA 
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Dalle 8 alle 14 voli bloccati 
I porti di nuovo fermi giovedì 

Lo sciopero dei controllori di volo riguarda il solo traffico aereo nazionale - Altre astensioni il 22 e 24 marzo 
Interlocutorio incontro al ministero - Anche ieri scali marittimi inattivi - Sarà varata la legge sull’esodo? 


ROMA — Nessuna schiarita per por- 
nmli v controllori Hi colo. 11 tentativo 
Hi «congiurare lo sciopero Hi questi ul¬ 
timi. in programma per oggi Halle 8 
allo 11, fatto in extremis Hai ministero 
Hei Trasporti, non ha avuto esito I 
portuali, per parte loro, dopo lo scio¬ 
pero compatto Hi ieri che ha paralizza¬ 
to tutti gii scali, si apprestano ad una 
nuova azione Hi lotta. 24 ore di asten¬ 
sione Hai lavoro, dopodomani. Il 22, 
poi, decideranno un eventuale ulterio¬ 
re «pacchetto. 

1 controllori di volo, confederali e 
autonomi, si fermano, come abbiamo 
detto, per sei ore. ma limitatamente ni 
traffico nazionale. Ciò significa che 
molti voli nazionali Alitalin, Ati e Aer- 
meditcrranea previsti nella fascia ora¬ 
ria 8-14 saranno cancellati. Solo una 
parte potrà essere effettuato antici¬ 
pando o posticipando le partenze. La 
situazione più pesante, in ogni caso, la 
si avrà per l’area lombarda dove il 
controllo c rassistenza al volo saranno 
sospesi dalle 7 alle 23 interessando an¬ 
che i voli internazionali. Sono fatti 


«alvi, così come prescrive il codice di 
autodisciplina, i collegamenti con le 
isole e i voli d’emergenza e di Stato. 

I.e ragioni che hanno indotto i con¬ 
trollori di volo a scendere in lotta (do¬ 
po lo sciopero di oggi, altri ne sono 
programmati per il 22 e il 24 e avranno 
la durata di 12 ore. dalle 8 alle 20. 
interessando tutti i voli nazionali e in¬ 
ternazionali) si possono schematica¬ 
mente riassumere in quattro punti: 
approvazione del regolamento sullo 
stato giuridico; applicazione del con¬ 
tratto di lavoro in particolare per la 
parto riguardante l'inquadramento 
professionule; ritardo nel riconosci¬ 
mento professionale anche per il per¬ 
sonale tecnico; aggiornamenti profes¬ 
sionali. 

Si tratta, naturalmente, solo di «ca¬ 
pitoli» dentro i quali c’è la mancata 
attuazione di tutta una serie di impe¬ 
gni aziendali e governativi relativi all’ 
assetto del servizio di assistenza e di 
controllo al volo e di inquadramento 
del personale ad esso assegnato. L’a¬ 
zienda (Anav), che nei giorni scorsi ha 


avuto un incontro con i sindacati per 
sollecitarli a ritirare la decisione di 
sciopero, ha rimesso la palla al mini¬ 
stero dei Trasporti, sostenendo che 
senza l’emanazione del regolamento 
sullo stato giuridico tutte le altre que¬ 
stioni apparivano insolubili. Di diver¬ 
so avviso i sindacati. Comunque nel 
tardo pomeriggio di ieri le parti sono 
state convocate al ministero dei Tra¬ 
sporti. L’incontro si è concluso con un 
impegno formale a varare il regola¬ 
mento nel corso della settimana. Ma 
nemmeno ciò è servito a sbloccare la 
vertenza con l’azienda sugli altri pun¬ 
ti. Ai sindacati non è rimasto altroché 
confermare lo sciopero. 

Anche la strada dei portunli conti¬ 
nua ad essere lastricata di promesse. 
Ieri hanno bloccato tutta l'attività. 
Decine e decine di navi sono rimaste 
attraccate o alla fonda in attesa di po¬ 
ter compiere le operazioni di scarico e 
carico. Solo il servizio passeggeri dei 
traghetti di collegamento con le isole è 
stato assicurato ovunque. Manifesta¬ 
zioni e assemblee si sono svolte in nu¬ 


merosi porti. Da tutta la categoria è 
venuta ancora una volta la richiesta al 
governo di far presto. Ogni giorno che 
passa la crisi dei porti, con tutti gli 
inevitabili riflessi sull’economia na¬ 
zionale, si aggrava. Per 25 mila lavora¬ 
tori c’è la drammatica prospettiva di 
non ricevere, nemmeno a marzo, i sa¬ 
lari. 

Nei giorni scorsi il ministro della 
Manna mercantile. Di Giesi, ha nuo¬ 
vamente assicurato che il prossimo 
Consiglio dei ministri approverà il di¬ 
segno di legge per l'csoao agevolato di 
5.000 portuali e la riorganizzazione dei 
porti. Se non ci sarà accordo metterà, 
iia detto, ai voti il provvedimento di 
modo che ogni ministro si assuma le 
proprie responsabilità. Nessuno mette 
in duhbio le buone intenzioni del mi¬ 
nistro foggi o domani dovrebbe avere 
un incontro anche con Fanfani) ma la 
spinta di molti ministri a penalizzare i 
portunli (si vogliono tagliare circa 200 
mila lire mensili sui salari garantiti) 
non c da sottovalutare. 

Ilio Gioffredi 


Crolla la vendita di auto in Italia 
nei primi due mesi dell’anno -9% 

Diminuisce la quota di mercato delle industrie straniere - Passa dal 40,86% al 39,99% - La FIAT 
migliora leggermente le sue posizioni - Sino all’82 non si era verificata la caduta della domanda interna 


MILANO - Per l auto il 1983 
è cominciato nel peggiore dei 
modi nei primi due mesi dell' 
anno le vendite nel nostro Pae¬ 
se si sono ulteriormente ridotte 
rispetto allo stesso periodo 
dell'81. A febbraio, inoltre, il 
calo c stato paurosamente mar¬ 
cato. Tutto previsto — natural¬ 
mente — poiché da mesi gli e- 
sperti delle diverse case auto¬ 
mobilistiche italiane e stranie¬ 
re avevano ampiamente prean- 
nunciato un calo della doman¬ 
da, ma non per questo ciò che si 
sta verificando nelle ultime Set¬ 
timane non può non destare se¬ 
rie preoccupazioni per Landa- 
memo di un’industria portante 
come quella dell’auto 


Dunque, veniamo alle cifre 
di questi primi bilanci dell’83. 
A febbraio le auto consegnate 
ai clienti italiani sono state 
127.095, il 14 per cento in meno 
dello stesso mese dell’anno 
scorso. Nei primi due mesi del¬ 
l’anno le vendite sono calate in 
Italia dell'8,92 per cento rispet¬ 
to al primo bimestre dell’82. In 
questo quadro complessiva¬ 
mente negativo; LANKA — L 
Associazione nazionale fra in¬ 
dustrie automobilistiche — fa 
notare un elemento positivo: la 
quota di mercato delle auto 
straniere è diminuita, passando 
dal 40,86 per cento dell’anno 
scorso ni 39,99 dei primi due 
mesi dell’anno (38,08 per cento 


di febbraio). Sulle 127.095 au¬ 
tovetture vendute. 78.691 sono 
di produzione nazionale e 
48.404 di produzione estera. Lo 
spostamento avviene soprat¬ 
tutto a favore della Fiat che 
passa dal 44,5 per cento dell’in¬ 
tero '82 (Lancia e Autobinnchi 
escluse) al 46,82 per cento del 
febbraio scorso. Gran parte di 
questo successo è dovuto pro¬ 
babilmente al lancio della Fiat 
Uno che ha fatto registrare un 
grosso successo. 

Le peggiori previsioni, dun¬ 
que, si stanno regolarmente ve¬ 
rificando. Il mercato italiano 
dell’auto, nonostante la crisi 
mondiale, aveva mantenuto un 
ritmo sostenuto di vendite. Ce¬ 


rano alcuni fattori nazionali 
che giocavano a favore di un 
aumento di immatricolazione, 
i! parco macchine relativamen¬ 
te vecchio, l’inflazione galop¬ 
pante che invita a spendere e 
non a risparmiare, una campa¬ 
gna di tutte le grandi case ita¬ 
liane e straniere per conqui¬ 
starsi uno dei pochi mercati che 
ancora tirava. L’anno scorso 
anche Stracciato delle vendite 
in Italia si è fatto piatto. 
Nell’82 le vendite sono calate 
del 2.8 per cento (nell’81 le ven¬ 
dite erano state dell’1,4 per 
cento in più rispetto all'80); a 
parte gennaio, marzo e maggio, 
tutti i mesi dell’anno scorso si 
sono chiusi con un bilancio ne¬ 


gativo. L’avvio dell'83, come si 
è visto, conferma il dato pesan¬ 
te di un allineamento anche del 
mercato italiano aU’andamento 
degli altri Paesi. Le case auto- 
mibilistiche italiane contano 
molto sui nuovi modelli che 
quest’anno entrano in campo: 
la Unodella Fiat, la Lancia Pri¬ 
sma. l’Arna dell’Alfa Romeo e 
la nuova Alfasud. La Renault, 
che ha ridotto la sua quota di 
mercato dall’ll per cento dell’ 
anno scorso al 9 per cento di 
febbraio, vende sempre più nel 
nostro Paese di quanto la Fiat 
faccia in qualsiasi altro merca¬ 
to della CEE. 

Bianca Mazzoni 


Lavoro e sviluppo , 
i sindacati europei 
da Scotti e Fanfani 


Darà una mano all’Italia 
il petrolio mediterraneo 


ROMA — l’ro'cgunn o le ini¬ 
ziatile per l'occupazione, da 
parte della Confederazione eu¬ 
ropea dei sindacati (CES) che 
sta completando gli incontri 
con i lari gol crm europei Ieri 
c stato il turno di quello italia¬ 
no il presidente della CES 
Georges Dcbunne e il segreta¬ 
rio generale Mathias Hmtcr- 
seheid, accompagnati dai mas¬ 
simi leader della federazione 
CGfL-CISL-L'IL. hanno in¬ 
contrato prima il ministro del 
lai oro Scotti e poi il presidente 
del consiglio, Fanfani 

Il goierno italiano è /' undi¬ 
cesimo lei sono già stati gli in¬ 
contri coi goicrni francese, te¬ 
desco. spagnolo, belga, sicdc- 
}•■) al quale i sindacalisti chie¬ 
dono misure contro la disoccu¬ 
pazione. in particolare quella 


Brèvi 


gioianilc, il rilancio economi¬ 
co, la riduzione dell'orario di 
laioro, la destinazione dell'l 
per cento del prodotto interno 
lordo agli imcstimenti per 
creare nuoti posti di laioro, 
specie nel settore dei servizi 
pubblici, la difesa del potere 
d'acquisto dei salari, il mante¬ 
nimento dei seriizi sociali mi¬ 
nacciati dai cosiddetti tagli al¬ 
la spesa pubblica 

Il prossimo appuntamento 
di questa campagna sarà in oc¬ 
casione del lertice comunita¬ 
rio del 21-22 marzo a Bruxel¬ 
les tutti i segretari generati 
dei sindacati affiliati alla 
CES, parteciperanno ad una 
sorta di -ieriice sindacale -, 
che precederà di qualche ora 
quello dei capi di stato e di go- 
icrno della Comunità 


ROMA — La lunghissima riunione dell’O- 
PEC a Londra sul prezzo del greggio, ha fatto 
tornare di attualità il problema. E Di Giesi 
non ha perso tempo. Nel corso della presen¬ 
tazione della prima mostra congresso sul* 
L«off-shore« che si terrà a Bari in giugno, ha 
parlato delle prospettive produttive dell'Ita¬ 
lia in questo campo. Non che la nostra peni¬ 
sola possa diventare un concorrente dei paesi 
mediorientali, intendiamoci bene, ma qual¬ 
cosa di più dell’attuale 3% del fabbisogno 
nazionale di petrolio si potrebbe anche pro¬ 
durre. 

Proprio in questo periodo continuano al 
largo di Ragusa le rilevazioni della nave piat¬ 
taforma della Montedison, la «Vega 2«. I ri¬ 
sultati raggiunti sono stati finora incorag¬ 
gianti e si tratta adesso di spingere le trivelle 
ancora più giu. Ad attendere le sonde non c’è 
certamente un giacimento del tipo di quelli 
del Mare del Nord, ma qualcosa di buono do¬ 
vrebbe uscirne ugualmente fuori. Il vantag¬ 


gio più grosso dei giacimenti del Mediterrano 
è costituito dai fondali su cui i tecnici sono 
chiamati a lavorare. Si tratta di fondali mol¬ 
to meno aspri di quelli del Mare del Nord c 
quindi i costi di estrazione — anche per le 
favorevoli condizioni climatiche — dovreb¬ 
bero risultare estremamente più bassi. 

Del resto, quasi ovunque le industrie petro¬ 
lifere stanno specializzando I loro sistemi di 
ricerca e di estrazione In mare. Oltre il 22 per 
cento di tutto il quantitativo di greggio pro¬ 
dotto oggi proviene proprio dai giacimenti 
sottomarini. A lavorare nella realizzazione di 
piattaforme petrolifere e navi speciali per ri¬ 
cerca sono attualmente nel mondo oltre due¬ 
centomila persone. Il fatturato annuo è dell’ 
ordine dei 15 miliardi di dollari, con tassi di 
incremento annui superiori al 20 per cento. 

Ma la ricerca di petrolio nel Mediterraneo 
potrebbe dare altri importanti risultati, so¬ 
prattutto alla nostra industria cantieristica, 
che potrebbe essere chiamata a trasformare 
e rinnovare all'uopo la flotta navale. 


Prezzi all'ingrosso: +0.5% in gennaio 
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I cambi 


MEOIA 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnole 
Yen giapponese 
ECU 


UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

14/3 11/3 

1424 1429 

1161.70 1166.600 

595.120 598.500 

537.025 540.960 

30.736 30.381 

207.115 206.610 

2144.15 2149.250 

1964.50 1976 

164.85 165,765 

198.525 199.310 

191.015 192.085 

687.865 696.240 

84.611 85.032 

15.32 15.275 

10,798 10.822 

5.988 6.025 

1350.77 1354.300 


Licenziati 
500 operai 
dalle 

Acciaierie 
ferriere di 
Giovi nazzo 


RARI — Le Acciaierie ferriere 
pugliesi di Giovinazn» <Rari) 
hanno cominciato la procedura 
di licenziamentoperoOOdipen- 
denti. con una lettera inviata 
dall’associazione industriali di 
Bari ai sindacati Nella comu¬ 
nicazione si fa riferimento alla 
delibera del CIPI del 26 ottobre 
scorso, con la quale si autoriz¬ 
zava la GEPI ad assumere 500 
operai delle «AFP. da insenre 
in nuove società appositamente 
costituite. Entro la fine del me¬ 
se le «AFP» potranno spedire le 
lettere di licenziamento indivi¬ 
duali, anche se gli incontri con i 
sindacati saranno stati infrut¬ 
tuosi. «Assurda e provocatoria» 
viene definita in un comunica¬ 
to della FLM di Bari la decisio¬ 
ne delle «AFP». poiché «tesa a 
creare disorientamento e pani¬ 
co fra i lavoratori alla vigilia 
della decisione del tribunale di 
Bari sullo stato di insolvenza 
dell’azienda, necessaria per at¬ 
tivare la iegge Prodi con la no¬ 
mina successiva del commissa¬ 
rio straordinario, già concorda¬ 
ta con il governo nell’incontro 
del 15 febbraio scorso. 

l.a FLM ha annunciato ini¬ 
ziative di lotta per ottenere il 
ritiro della procedura di licen¬ 
ziamento e la proroga della cas¬ 
sa integrazione guadagni per 
tutti i dipendenti 


Commercio, 
oggi riprende 
la trattativa 
Decise altre 
otto ore 
di sciopero 


ROMA — Riprendono oggi 
le trattative per il contratto 
dei lavoratori del commer¬ 
cio. Un nuovo pacchetto di 
scioperi e stato intanto deci¬ 
so dalla federazione sindaca¬ 
le unitaria per sbloccare l’at¬ 
tuale situazione di stallo. Ot¬ 
to ore di astensione dovran¬ 
no essere effettuate da qui al 
26 marzo. Di queste otto ore, 
quattro saranno decise auto¬ 
nomamente dagli organismi 
sindacali territoriali, mentre 
le altre quattro ore sono sta¬ 
te già programmate nazio¬ 
nalmente e verranno effet¬ 
tuate nel pomerìggio di sa¬ 
bato 26 marzo. Per gli eserci¬ 
zi commerciali che attuano 
la chiusura il sabato pome¬ 
riggio. le 4 ore di sciopero si 
attueranno nelle ultime 
quatVo ore dell’ultimo turno 
lavorativo. 

Già sabato scorso e’era 
stata un'altra (analoga) ini¬ 
ziativa che aveva riscosso 
grande adesione un po’ o- 
vunque, ma specialmente 
nelle maggiori città, dove 
più numerosi sono I grandi 
magazzini che restano aperti 
il sabato pomeriggio 


A maggio 
saranno 
forse solo 
due o tre 
i punti di 
contingenza 


ROMA — Gli scatti della 
contingenza a maggio non 
dovrebbero essere più di tre 
(o forse addirittura due) Lo 
si deduce dall’analisi degli 
aumenti registrati nelle ulti¬ 
me settimane. Non che il co¬ 
sto della vita abbia rallenta¬ 
to la sua corsa (al contrario 
l’indice si mantiene costan¬ 
te) ma il fatto è che ne! pa¬ 
niere della scala mobile, pe¬ 
sano maggiormente proprio 
quei beni la cui dinamica ul¬ 
timamente ha manifestato 
segni di rallentamento, come 
l’abbigliamento, la casa, i’e- 
lettncttà e gli oli combustibi¬ 
li. 

Hanno invece un ruolo più 
contenuto quelle voci che 
hanno accentuato la loro 
crescita, come l beni e servizi 
e le tariffe pubbliche. Si pen¬ 
sa anche che il prossimo n- 
basso del prezzo del prodotti 
petroliferi possa contribuire 
a raffreddare l’Indice della 
scala mobile. 

Ad ogni modo, ricordiamo 
che tre punti nuovi di con¬ 
tingenza sono pari a 20.400 
lire, mentre due punti sono 
pari a 13 600 lire 


questa sera alle 21.25 dopo DALLAS 

COME PERDERE UNA MOGLIE 
E TROVARE UH’AMANIE 



COMPRA PRIMA, 
COMPRA MEGLIO. 

DAL MAL i9MARZO 
SCOIÌTO ECCEZtOIXALE 
DEL 




SII TUTTO IL NUOVO 
ASSORflMEim 
P4 \TAL0M E CA MICIE 
PERIMMO. RAGAZZO 
E BAilBOXO. 

Anche per Vabbigliamento maschile è 
tempo di novità. 

Alla Upim trovi pantaloni e camicie con 
i colori e i modelli più attuali. Per non 
parlare della qualità dei tessuti: cotone. 

velluto, lino, jeans. 

Fai in fretta. Su tutto il nuovo assortimento 
pantaloni e camicie c’è lo sconto del 15%. 
Attenzione però: solo fino a questo sabato. 

upim 
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l’Unità 

tutti i giorni 

per conoscere e sapere di più 
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A NZIANI E SPOETA 

Dalie pensioni Roma ha un «centro » in più 

«baby» si è giunti 


a quelle d’annata 

Messa da parte la grinta del primo momento il gover¬ 
no Fanfani ha elaborato un pasticciato provvedimento 


È quello per gli anziani del quartiere Mazzini (55 per cento degli abitanti) - Festosa inaugurazione con il 
sindaco Vetere - Biblioteca, sale per mostre, ambulatorio e un fiorente giardino strappato alla speculazione 


ROMA — L'art. 10 del decreto 
sul costo del lavoro, quello re¬ 
lativo ai pensionamenti anti¬ 
cipati dei pubblici dipendenti, 
approvato la scorsa settimana 
dalla Camera (ora spetta al 
Senato convertirlo in legge en¬ 
tro il 30 marzo) è stato intera¬ 
mente riformulato dopo il pa¬ 
sticciato compromesso fra 
Psdi e De con il benestare de¬ 
gli altri partiti di governo. 
Ora è cambiato anche il titolo 
(è: «Nuovi trattamenti per i 
casi di quiescenza anticipa¬ 
ta»). Ma è cambiata soprattut¬ 
to la sostanza del provvedi¬ 
mento che ha perso, in sostan¬ 
za, molta della sua grinta de¬ 
stinata a frenare l’esodo anti¬ 
cipato di migliaia di pubblici 
dipendenti e un trattamento 
privilegiato rispetto ad altre 
categorie del settore privato. 
Ed è, in alcune sue parti, an¬ 
che confuso, si da far, sin trop¬ 
po facilmente, prevedere non 
poche contestazioni. 

Il fatto di maggior rilievo è 
sicuramente la irtroduzione 
della norma, già applicata da 
tempo ai lavoratori in pensio¬ 
ne del settore privato, che fa 
divieto al prcpcnsionato pub¬ 
blico di svolgere un’altra atti¬ 
vità lavorativa, pena la perdi¬ 
ta delia pensione stessa. Per 
l’esattezza la norma impedi¬ 
sce che, a differenza di quanto 
è avvenuto finora, il dipenden¬ 
te pubblico in pensione antici¬ 
pata possa esercitare un’altra 
attività lavorativa e costituir¬ 
si una seconda posizione pre¬ 
videnziale. 

Ma vediamo le altre norme 
contenute nell’articolo. Innan¬ 
zitutto il trattamento di coloro 
che sono andati in pensione 
prima del 29 gennaio 83, data 
di emanazione del decreto. Es¬ 
si conservano il trattamento 
di cui hanno beneficiato sino a 
questo momento. 

Chi va in pensione a partire 

ROMA — Qual è il tuo giudi¬ 
zio sulle disposizioni per il 
pensionamento anticipato 
dei pubblici dipendenti con¬ 
tenute nel nuovo art. IO del 
decreto sul costo del lavoro, 
approvato venerdì dalla Co¬ 
rnerai. Lo chiediamo alla 
compagna on. Adriana Lodi, 
responsabile della sezione 
problemi previdenziali del 
PCI. 

— Lo abbiamo già espresso 
in Parlamento, un compro¬ 
messo deteriore e pasticciato 
fra socialdemocratici e demo- 
cristiani, una eclatante incoe¬ 
renza fra parole e fatti. Prima 
si è emanato il decreto poi si è 
fatto dello stesso uno spau¬ 
racchio terroristico da agitare 
davanti ai pubblici dipenden¬ 
ti, per spaventarli. I socialde¬ 
mocratici hanno cominciato a 
cavalcare la tigre del malcon¬ 
tento provocato dal governo, 
seguiti dai democristiani. Pri¬ 
ma si è provocato, poi si è 
creato il terreno per battere in 
ritirata e giungere ad un risul¬ 
tato opposto a quello che. al¬ 
meno a parole, si voleva otte¬ 
nere. 

— Pietro Longo nel suo 

braccio di ferro con la DC 

ha sostenuto di raccogliere 

il malcontento dei pubblici 


dal 29 gennaio riceverà una 
pensione pari a tanti quaran¬ 
tesimi di stipendio, altre even¬ 
tuali voci pensionabili e scala 
mobile, quanti sono gli anni di 
servizio prestati. Per la scala 
mobile (ai pensionati viene 
corrisposto P80 per cento) vie¬ 
ne in ogni caso mantenuta la 
base di 448.554 lire (corrispon¬ 
denti alla contingenza-pensio¬ 
nati maturata al 1° gennaio 
’83) anche se il calcolo dei qua¬ 
rantesimi dà una cifra inferio¬ 
re. La differenza è «conserva¬ 
ta a titolo di assegno persona¬ 
le riassorbibile in sede delle 
successive variazioni trime¬ 
strali dell’indennità medesi¬ 
ma». In sostanza la voce scala 
mobile (o assegno integrativo) 
dovrebbe cominciare nuova¬ 
mente a crescere, per il pre¬ 
pensionato. solo quando sia 
stata colmata la differenza 
fra la cifra risultante dal cal¬ 
colo dei quarantesimi c le 
448.554 lire di base. La scala 
mobile verrà corrisposta inte¬ 
ramente a partire dal rag¬ 
giungimento dell'età di pen¬ 
sionamento, o dalla data di de¬ 
correnza della pensione di ri- 
versibilità a favore dei super¬ 
stiti. 

Per le donne sposate o con 
prole rimane la facoltà di an¬ 
dare in pensione dopo 14 anni. 
6 mesi e un giorno di servizio 
con l’avvertenza, però, che po¬ 
tranno percepirla solo a parti¬ 
re dal ventesimo anno (figura¬ 
tivo) di servizio. C’è un'unica 
eccezione introdotta, acco¬ 
gliendo un emendamento co¬ 
munista. La pensione (con il 
minimo di anni di servizio) po¬ 
trà essere percepita subito 
dalle donne che compiono o 
abbiano compiuto il cinquan- 
tacinquesimo anno di età. 

Infine tutti coloro che han¬ 
no presentato domanda di pre¬ 
pensionamento prima del 29 
gennaio, sia che si trovino tut- 


Ci sono 
ingiustizie 
ma vanno 
eliminate 
per tutti 


dipendenti contro chi a- 
vrebbe voluto, diceva, pu¬ 
nirli. 

— Nessuno, e tanto meno 
noi comunisti, ha voluto o 
vuole penalizzare o .crimina¬ 
lizzare» i lavoratori della pub¬ 
blica amministrazione. Essi, 
andando in pensione antici¬ 
patamente. non hanno fatto 
altro che avvalersi di leggi che 
negli anni passati le coalizioni 
dirette dalla DC hanno vara¬ 
to. Non si può però continua¬ 
re sulla strada sbagliata, quel¬ 
la di perpetuare le ingiustizie 
che. alla luce anche di questo 
provvedimento, si stanno fa¬ 
cendo più stridenti. Insomma, 
il problema delle pensioni de¬ 


cora in servizio, sia che lo ab¬ 
biano già cessato, possono 
chiedere entro 60 giorni dalla 
conversione in legge del de¬ 
creto. la revoca delle dimis¬ 
sioni e il mantenimento al la¬ 
voro. 

In cambio di questa nuova 
formulazione deli'art. 10 i so¬ 
cialdemocratici. minacciando 
di spaccare la maggioranza, 
hanno chiesto e ottenuto dai 
governo la copertura finanzia¬ 
ria per il provvedimento legi¬ 
slativo di equiparazione delle 
pensioni degli statali, le cosid¬ 
dette -pensioni d’annata», ov¬ 
verosia il ricalcolo delle in¬ 
dennità di quiescenza per 
quelli che hanno cessato il ser¬ 
vizio dopo il '70. Da una parte, 
dunque, un provvedimento che 
dovrebbe contenere le spese 
dello stato (ma alla fine si sco¬ 
prirà che si tratterà di poche 
decine di miliardi), dall'altra 
una spesa di 1.800 miliardi 
(cosi dice il governo), in -due 
anni, ma che per effetto di ine¬ 
vitabili trascinamenti, a giu¬ 
dizio di molti, potrebbero di¬ 
ventare molto più. 

Ma fatto il baratto è subito 
lite fra De e Psdi. Ognuno ri¬ 
vendica a sé il merito di esse¬ 
re stato il più bravo e non per 
le cosiddette «pensioni-baby», 
ma per quelle «d'annata». 11 de 
Boruesso. responsabile del di¬ 
partimento programma socia¬ 
le. accusa Longo di «scorret¬ 
tezza» e di comportamento di¬ 
sinvolto. 

Il grave è — come dice an¬ 
che Spadolini — che si contina 
ad andare avanti con provve¬ 
dimenti «improvvisati e diso¬ 
mogenei». Negli ultimi anni 
sono stati emanati ben 86 de¬ 
creti di natura previdenziale, 
alcuni dei quali anche odiosi 
specie per i lavoratori del set¬ 
tore privato. 

Ilio Gioffredi 


ve avere un preciso riferimen¬ 
to con la situazione economi¬ 
ca. 

— Il PSDI in cambio del 
ritiro dei suoi emenda¬ 
menti ali’art. 10 e di un vo¬ 
to favorevole, ha preteso (e 
il governo glielo ha subito 
concesso) il varo del prov- 
vediemtno sulle cosiddette 
•pensioni d’annata». Non è 
anche questo un nuovo 
•pasticciaccio»? 

— Sicuramente. Natural¬ 
mente nessuno mette in dub¬ 
bio che esiste il problema del¬ 
la rivalutazione delle pensioni 
concesse nel decennio passa¬ 
to. Ma non è solo un problema 
dei pubblici dipendenti. E 
non lo si può affrontare e ri¬ 
solvere separatamente. Se in¬ 
giustizie ci sono, e ci sono, 
vanno eliminate per tutti. Ma 
non con provvedimenti fram¬ 
mentari che hanno il solo pre¬ 
gio di crearne di nuove. Van¬ 
no affrontate stabilendo gra¬ 
dualità e priorità nel contesto 
di una riforma generale del si¬ 
stema pensionistico. E quanto 
chiediamo ormai da anni. Ma 
proprio democristiani e so¬ 
cialdemocratici sono i più fer¬ 
rei oppositori della riforma. II 
progetto Scotti è da anni con¬ 
gelato in Parlamento. 


Domande e risposte 


La riversibilità 
ai vedovi 

La sentenza delia Corte Costituzionale n. 6 
del 1980 ha dichiarato la illegittimità di alcu¬ 
ne norme in materia di pensioni per cui, se¬ 
condo me, a tutti i vedovi (validi o Invalidi) 
spetta la pensione di riversibilità a seguito 
della morte della propria moglie pensionata. 
Purtroppo a molti vedovi che si trovano in 
tale condizione non è stata ancora liquidata 
la pensione. Vi sono forse delle eccezioni? O 
forse nel caso che il coniuge superstite sia 
titolare di pensione propria, non ha diritto a 
tale riversibilità? In caso affermativo, in qua¬ 
le misura viene liquidata? 

GIOVANNI GRAMMATICO 
Favignana (Trapani) 

So, r.on esistono eccezioni evidentemente et 
sono soltanto riardi nella liquidazione delle 
pensioni. La legge 903 del 1977 ha parificato 
l'uomo alla donna in tema di pensione di rtrer- 
sibihtà, per cui anche l'uomo acquista la pensio¬ 
ne indiretta automaticamente, senza alcun 
particolare requisito Solo che la legge n 903 
orerà introdotto questo beneficio soltanto p>er i 
decessi delle mogli avvenuti dal 18 dicembre 
1977 in pot. La Corte Costituzionale ha elimina¬ 
to questa barriera ed ha stabilito che la pensio¬ 
ne spetta a! manto anche se la morte della mo¬ 
glie nsale a periodi precedenti la data indicata. 
La misura per le pensioni di riversibilità ISPSè 
pan al 6 ù~ della prensione diretta. 

Invalidità 
civile e 
indennità 

d’accompagnamento 

Ho una pensione di invalidità civile assolu¬ 
ta più rinaennità di accompagnamento. Dal- 


spe 

molto di più. Potete dirmi come è suddiviso 
l’aumento? 

Ho lavorato dal 12-10-70 al 4-73 come gior¬ 
naliera all'Istituto casa riposo S. Chiara; dal 
4-73 sono passata di ruolo (con ricostruzione 
avventiziato al 60%) e sono rimasta fino al 16 
giugno 1981. Nell’agosto 1980 feci domanda 
di ricongiunzione dei contributi INPS- 
CPDEL. Ho diritto alla liquidazione delia 
pensione? 

Vi chiedo ancora: la persona handicappata 
deve vivere, pagare i ticket sui medicinali con 
L. 161.350 mensili? Forza compagni: anche 
per questo incito ì giovani che conosco a lot¬ 
tare con noi per un mondo migliore. 

NEVIA MASOTTI 
Volterra 

I problemi che sollevi dicono quanto sia ne¬ 
cessario il cambiamento. La pensione e l'inden¬ 
nità di accompagnamento agli invalidi civili e 
ai ciechi civili assoluti dovevano essere aumen¬ 
tate in misura più elevata, lì governo deve an¬ 
cora far fronte agli obblighi di legge. La pensio¬ 
ne liquidata a pennato è ancora pòri a quella di 
novembre 1982 (L 152 1 75 mensili), l'indenni¬ 
tà di accompagnamento te l'hanno portata a L 
288 000 ( + 06 OOO mensili), pari a quella che 
spettava ci grandi invalidi di guerra Itabella E 
lettera A bis^n. 1) prima della entrata m vigore 
del DPR 30 dicembre 1981. n 831 

Dal ministero degli Interni assicurano che 
con il 2 bimestre 1983 corrisponderanno la pren¬ 
sione (compresi gli arretrati) nella nuora mi¬ 
sura (L 161.785) e che a stanno approntando 1 
provvedimenti per l'indennità di accompagna¬ 
mento ma non sono in grado di precisare 1 tem¬ 
pi che occorrono 

Con otto anni di contribuzione alla CPDEL 
hai diritto di ricongiungere presso tale cassa 1 
periodi di servizio prestali con contribuzione 
all'ISPS Per dirti se hai diritto a pensione della 
CPDELoco.ne utilizzare altrimenti 1 contributi 
versati dorremmo sapere se hai altri periodi di 
contribuzione all'ISPS 

Come invalida civile assoluta devi essere e <r>- 
n frata dai ticket sui medicinali riconosciuti dal 
Servizio sanitario nazionale 



ROMA — Uno dei campi di gioco del complesso di via Piava. Sullo sfondo le strutture prefabbricate 


ROMA — Strano quartiere, il Mazzini di Roma. Poco roma¬ 
no, con le sue grandi strade alberate che si diramano dall’ 
ampia omonima piazza stellare, secondo una «moda» dell’ 
urbanistica inizio secolo. Traffico scorrevole e case grandi, 
solide, nate per ospitare nuclei borghesi. A ridosso del cen¬ 
tro della città (piazza del Popolo è a un tiro di schioppo) e 
ottimamente collegato con esso, gusto «soft» nelle vetrine e 
un’efficienza anch’essa poco romana. Ma è qui che molte 
decisioni importanti vengono prese: Rai, Tribunale, Corte 
dei Conti, tutte concentrate nel raggio di pochi chilometri. E 
centinaia di studi notarili, legali, medici, che crescono e si 
moltiplicano a velocità impressionante: trovare un buco li¬ 
bero, per abitarci, c impresa disperata. E la parola «ricam¬ 
bio» c qui sconosciuta: da decenni, ormai, chi ha casa qui 
cerca di tenersela stretta. E anche per questo, quartiere di 
vecchi. 

Qui il 55% della popolazione ha largamente superato i 55 
anni: la percentuale più aita della citta. Per questo, nei gior¬ 
ni scorsi, quando il sindaco Vetere è andato ad inaugurare il 
centro anziani della zona, gli abitanti del quartiere e la 
circoscrizione — che sono sempre stati affiancati nella loro 
battaglia per ottenerlo — hanno voluto fare le cose in gran¬ 
de. II «taglio del nastro», perciò, si è svolto in una singolare 
atmosfera calorosa: banda dei vigili urbani, coro di voci 
bianche, addobbi floreali e soprattutto una quantità enor¬ 
me, assolutamente imprevista e imprevedibile di anziani 
che stipavano l’ampia sala del centro. Richiamati senz’altro 
dall’evento tanto lungamente atteso ma anche — perché no 


Stanziamenti del Campidoglio 


1976 (eredità preceden 
te giunta) 


170 milioni 
630 milioni 
1 miliardo e 40 milioni 

3 miliardi e 400 milioni 

4 miliardi e 600 milioni 
12 miliardi e 200 milioni 
14 miliardi e 500 milioni 
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OPERATORI IMPEGNATI NELL’ASSISTENZA DOMIC. 500 
SOGGIORNI ESTIVI 

Ne hanno usufruito finora, gratuitamente. 7.500 anziani. A par¬ 
tire da quest'anno verranno probabilmente richiesti piccoli con¬ 
tributi finanziari (oscillanti tra le 17 e le 25 mila lire) ai parteci¬ 
panti. 

CASE 

Riservato agli anziani il 30% degli alloggi IACP. Stessa percen¬ 
tuale per le case ristrutturate del centro storico, a condizione 
che l’anziano sia residente in centro almeno dall'agosto 1977. 


— dai nomi illustri che, dopotutto, erano lì per loro: il sinda¬ 
co Vetere, appunto, ma anche il regista Nanni Loy, e Renato 
Rascel e il calciatore della Roma Ancelottl, ragazzone appe¬ 
na imbarazzato, occupatissimo a distribuire autografi. Si 
leggono le poesie, gli anziani salgono emozionati sul palco e 
scelgono il dialetto per i loro componimenti. «Me so’ prepa¬ 
rata tutta la notte — sussurra Angela 67 anni, casalinga — 
mi pareva d’essere tornata al tempi della scuola. Vedi come 
si fa presto a torna ragazzini?». E poi, foglietto in mano, 
aspetta il suo turno. 

Una inaugurazione in grande stile, dunque. E si è parlato 
in questa occasione del compagno Luigi Petroselll, il sinda¬ 
co iniziatore di una politica vera e propria a favore degli 
anziani (e cioè di una serie di interventi non occasionali né 
sporadici, ma che si inseriscono in un disegno più comples¬ 
sivo) che per molti ha cambiato radicalmente il modo di 
vivere in una grande città come Roma. Fu nella giunta 
guidata da Petroselli, che cominciarono infatti a nascere i 
•centri anziani» — luoghi dove poter essere di nuovo perso¬ 
ne e non più «vecchietti», «nonni», o comunque soli, al margi¬ 
ni della vita vera — ma anche le villeggiature organizzate 
per loro, e tutta una rete di assistenza con iniziative nuove. 

•Ma che ghetto e ghetto». — risponde Cesare, ex falegna¬ 
me, a un giovane che lo stuzzica — «Voi mette che uno 
invece di sentirsi una palla al piede viene qua e se diverte? 
Beh, io mi diverto. Te in discoteca e io qua, e allora?». 

Certo, non tutto è così semplice: dal ’76 — anno della 
prima giunta di sinistra di Roma — molte cose sono cam¬ 
biate e molto tempo è trascorso. Ed è più difficile, oggi, 
riuscire a mantenere questo impegno. Complicato c diffici¬ 
le, fare i conti con quei decreti governativi che imporrebbe¬ 
ro ai Comuni tagli drastici proprio nei settori dell’assistenza 
e dei servizi. E gli ostacoli purtroppo vanno a pesare su 
quelle persone bisognose — per citare il sindaco Vetere — 
«alle quali è difficile dire di sì e impossibile dire di no». Ma il 
sindaco di Roma ha voluto proprio in occasione di questa 
inaugurazione ribadire il suo impegno a non rinunciare a 
quanto finora si è fatto per anziani e handicappati. E lo ha 
voluto dire ben chiaro agli anziani convenuti in uno dei 
centri più belli della città a loro destinati. È una costruzione 
in strutture prefabbricate appositamente progettata da un 
gruppo di tecnici. Comprende biblioteca, una sala dì lettura, 
due sale per mostre di pittura o artigianato, di fotografia o 
di scultura, insomma per far vedere tutto ciò che loro, gli 
anziani, sapranno o vorranno produrre; un ambulatorio sa¬ 
nitario, una grande sala per riunioni o feste. In più, un 
bellissimo giardino proprio affacciato sulla strada: l’asses¬ 
sorato ai giardini ha studiato un «arredo» elegante di primu¬ 
le e pini. 

Ci sono voluti anni per raggiungere l’obbiettivo. Anni di 
fatiche, e gli stessi anziani l’hanno ricordato, anni di intoppi 
burocratici, perché no?, anche anni di file da un ufficio 
all’altro, da uno sportello all’altro. Fatiche premiate: quell’ 
area abbandonata nel cuore di uno del quartieri più centrali 
di Roma, dove troppi anziani vivono soli, in case abbando¬ 
nate, è stata sottratta per sempre alla speculazione. Non vi 
sorgeranno altri uffici, né case di lusso. Sono loro, adesso, 1 
veri padroni. 

Sara Scalia 


Licenziati rappresaglia: 
basta con le attese 


La legge n. 36 del 1974 pre¬ 
vede benefici previdenziali 
per i lavoratori che nel perio¬ 
do 1° gennaio 1948-agosto 
1966 siano stati licenziati per 
motivi politici, di fede reli¬ 
giosa. o sindacali. Tali bene¬ 
fici consistono nella ricosti¬ 
tuzione del rapporto assicu¬ 
rativo interrotto, tenendo 
conto della qualifica e della 
progressione economica pre¬ 
vista dai contratti di catego¬ 
ria. 

Le norme e le procedure 
per ottenere il riconoscimen¬ 
to del diritto sono molto ri¬ 
gorose; è giusto che sia cosi, 
per evitare possibili abusi. 
Meno giusta la lentezza con 
la quale le pratiche vengono 
definite. 

Infatti, dopo tre anni dalla 
chiusura dei termini, su 
14.384 domande pervenute al 
Comitato nazionale cui com¬ 
pete il riconoscimento del di- 


Macché primavera, i na vol¬ 
ta si, esistevano le stagioni, ma 
oggi anche le stagioni non ci so¬ 
no più: o fa un caldo boia o un 
freddo cane. È vero? Diprende. 
È chiaro che il ragazzo che deve 
ondare a scuola e vede i fiorelli¬ 
ni sui prati e le gemme sugli 
alberi gli vien voglia di fare va¬ 
canza e dice che è primavera e 
che Paria è mite. Se invece lui o 
lei ha preso l'abitudine di bron¬ 
tolare su tutto perché gli ten¬ 
gono in mente solo le cose pas¬ 
sate, che non solo non può più 
fare, ma che non avrebbe nep¬ 
pure senso fare, troverà dà ridi¬ 
re anche sulla primavera, 

E invece no. anche da vecchi 
esiste la primavera. Intanto 
perché le giornate si fanno più 
lunghe ea é pxtssibile stare di 
più fuori di casa. Questo vuole 
dire muovere le gambe, incon¬ 
trare qualcuna parlare, guar¬ 
dare e udire. Poi se il sole si 
incarica di dare spettacolo sulle 
facciate dei palazzi, sui monu¬ 
menti, tingendo di colori vivi 
tutta la città, c’è pure il caso 
che ti venga i! buonumore e fai 
qualche progetto. In fondo, sai 
bene che non hai molto tempo 
da sprecare, non sei più giova¬ 
ne, e la prime «era ti sollecita a 
prendere iniziative. Puoi farlo 
da solo e con gli altri, dipende 
dai tuoi gusti e. anche, dalle tue 
possibilità. 

Son dare retta agli acciacchi. 
Intanto perché non esistono le 
malattie primaverili. Si. va be¬ 
ne. ci sono tutte le allergie da 
piotimi, ma in vecchiaia incido¬ 
no poco perché uno è un bel 
pezzo che ha imparato a difen¬ 
dersi. Se non l'avesse mai fatto 
o non ci fosse nu.-cito è inutile 
dargli consigli dal giornale Si 
faccia aiutare dal suo medico. 
C'e poi quello che dice che a 
primavera gli si risvegliano tut- 


ritto, malgrado che la legge 
prescriva un termine di nove 
mesi per la loro definizione, 
le domande accolte con esito 
favorevole sono state soltan¬ 
to 3.774 su 8.867 esaminate 
alla fine di gennaio 1983. 

I parlamentari comunisti, 
sia alla Camera che al Sena¬ 
to, hanno in più occasioni 
sollecitato il ministro del La¬ 
voro al rispetto dei termini di 
legge, tenendo anche conto 
delia non più giovane età de¬ 
gl: interessati. Si sono anche 
fatti promotori, assieme a 
parlamentari di altri gruppi, 
di una legge che ha consenti¬ 
to ii distacco temporaneo di 
personale presso la Commis¬ 
sione centrale al fine di acce¬ 
lerare le pratiche burocrati¬ 
che; ma il numero delle do¬ 
mande soddisfatte tende a 
ridursi anziché aumentare. 
Ciò dimostra che la «lentez- 
i za» ha motivazioni politiche. 


! e non burocratiche. 

Gii anni cinquanta sono 
stati molto difficili per i la¬ 
voratori. gli attivisti politici 
e sindacali che non hanno 
inteso sottostare alle prepo¬ 
tenze padronali, e le lotte per 
la difesa del potere sindacale 
nelle aziende si sono sempre 
intrecciate con la difesa della 
democrazia nel Paese. Le 
forze politiche che allora di¬ 
rigevano il Paese purtroppo 
sono ancora le stesse (con 
uomini qualche volta diver¬ 
si) che Io dirigono oggi, per 
cui si comprende la riottosi¬ 
tà e la scarsa propensione al¬ 
l’autocritica. 

Ma in questo caso si tratta 
di applicare una legge dello 
Stato, approvata a grandissi¬ 
ma maggioranza dal Parla¬ 
mento che ha voluto compie¬ 
re un atto di riparazione il 
cui valore morale supera 
quello economico. 

Novello Pallanti 


Nuovo inganno per 
combattenti e mutilati 


Governo e maggioranza 
hanno consumato un nuovo 
inganno a discapito degli ex 
combattenti, mutilati e in¬ 
validi di guerra dipendenti 
di enti pubblici locali (co¬ 
muni, province, aziende 
municipalizzate, ecc.). Essi, 
pur avendo diritto di usu¬ 
fruire della legge 336, hanno 
visto sospeso il beneficio in 
conseguenza, dapprima, di 
una sentenza della Corte co¬ 
stituzionale, la numero 92 
dell’8-6-1981 (che rilevava la 
mancanza di copertura fi¬ 
nanziaria nel provvedimen¬ 
to legislativo che li ricom¬ 
prendeva) e, quindi, con una 
jugulatoria pronunciata 
dalla Corte dei conti. Con 
ciò sono state bloccate tutte 
le pratiche di pensioni gia¬ 
centi presso la direzione ge¬ 
nerale degli istituti di previ¬ 
denza. 


Il governo, in risposta alle 
ripetute sollecitazioni dei 
deputati comunisti, ha in 
più di un’occasione promes¬ 
so di promuovere iniziative 
per rimuovere l’ostacolo 
della illegittimità sollevato 
dalla Corte. Ma visto che le 
promesse dell’esecutivo non 
si realizzavano, i deputati 
del PCI hanno colto l’occa¬ 
sione dell’esame, in com¬ 
missione Lavoro, del decre¬ 
to su! costo del lavoro per 
presentare un emendamen¬ 
to che mirava a sanare que¬ 
sta situazione divenuta or¬ 
mai assurda (decine di mi¬ 
gliaia di persone già in pen¬ 
sione, ma senza il tratta¬ 
mento completo, e molte al¬ 
tre migliaia che ancora non 
vi possono andare) median¬ 
te la indicazione degli oneri 
con cui enti locali e munici- 


Dite subito 
sì alla 
primavera 


Con ii sole, meglio uscire - Dolo- 
retti alle ossa? Camminateci sopra 
Giardinaggio e anche un po’ d’amore 



ti i dolori delle ossa. D'accordo, 
osseoartrosi, ossecpxirosi, dolo¬ 
ri pierò che in parte derivano 
dalla scarsa attività fisica dell’ 
inverno, per cui vale la piena di 
sopportarli, magari con l’ausi¬ 
lio di qualche analgesico-antin¬ 
fiammatorio, e di camminarci 


sopra. Invece la primavera, ma¬ 
gari soltanto perché si tratta di 
uno stereotipie culturale, po- 
j trebbe risvegliare qualche desi¬ 
derio. E allora vìa. Son è vero 
che i vecchi sono al di sopra dei 
conflitti sessuali. Forse non so¬ 
no riusciti a liberarsi compieta- 


mente durante la loro vita di 
tutti i divieti cui sono stati sog¬ 
getti da una educazione repres¬ 
siva, ma oggi, vivaddio, almeno 
in questo campio dovrebbero 
sentirsi più liberi. Ed è impor¬ 
tante, perché i vecchi che man¬ 
tengono o riprendono pierché 


hanno ritrovato il loro, come si 
dice oggi, partner, una vita ses¬ 
sualmente attiva, mantengono 
e riprendono di fatto anche un 
ruolo, un riferimento vitale. E 
poi, naturalmente, sollecitano 
organi e sistemi a rimettersi in 
moto con beneficio di tutte le 


Dalia vostra parte 


Termine per l'invio del certificato 
medico in caso di malattia 

Il lavoratore che si assenta da! lavoro per malattia ha l’ob- 
bligo di trasmettere al datore di lavoro e/o aii’INPS, ovvero 
alla struttura pubblica dallo stesso indicato, la certificazione 
di malattia rilasciata dal proprio medico, entro due giorni dal 
relativo rilascio. Cosi stabilisce la legge 29 febbraio 1980 n. 33. 
L'inosservanza di tale obbligo da parte del lavoratore fa veni¬ 
re meno l’obbhgo delITN'PS di erogare le prestazioni econo¬ 
miche di maiatfa ptr tutto il periodo di ritardo, oltre i due 


giorni previsti dalia legge, nell’inoltro del certificato medico. 
Non può essere negata l’interdipendenza degli adempimenti 
a tutti i soggetti interessati per la funzionalità del sistema 
(lavoratori, datori di lavoro, INPS, USL). Tuttavia le presta¬ 
zioni economiche di malattia sono dovute anche per i giorni 
di ritardo nei casi in cui il lavoratore comprovi che il ritardo 
nella presentazione del certificato di malattia sia stato deter¬ 
minato da cause di forza maggiore, oppure sìa in rapporto 
con uno stato di infermità taie che abbia comportato il rico¬ 
vero in luogo di cura. 

A cura di 

Paolo Onesti 


palizzate possono coprire gli 
oneri previdenziali connessi 
alla 336. 

Emendamenti da tutti ap¬ 
prezzati, ma che la maggio¬ 
ranza ha preferito rimettere 
al vaglio deU’Assemblea di 
Montecitorio. Ma come una 
mannaia è giunta la decisio¬ 
ne del governo di porre la 
questione di fiducia, con la 
quale è stata impedita la di¬ 
scussione in aula di qualsia¬ 
si proposta modificativa. E- 
secutivo e maggioranza si 
assumono perciò la respon¬ 
sabilità di questo nuovo 
stallo, senza dimenticare 
peraltro che è tuttora aperto 
il problema relativo al rico¬ 
noscimento dei benefici 
combattentistici per i lavo¬ 
ratori dipendenti del settore 
privato. 

Francesco Zoppetti 


funzioni deU'otvanismo a co¬ 
minciare dall appetito e dall'u¬ 
more. Soprattutto dall'immagi¬ 
nazione, e quindi dalla creativi¬ 
tà e dalla progettualità. 

1 Pericoli? hvon direi. Corona - 
)rie striminzite, ipertensione ar¬ 
teriosa, qualche disturbo si po¬ 
trà anche registrare con una ri¬ 
presa delle attività fisiche e ses¬ 
suali, ma non per questo biso¬ 
gna rinunciarvi, anzi, si può an¬ 
che migliorare, beninteso, con 
un corretto sostegno terapeuti¬ 
co. 

I fanghi, i bagni termali, le 
acque miracolose delle fonti, 
tutte cose che quando è possibi¬ 
le dobbiamo conservare gelosa¬ 
mente, pierché poi sappiamo, 
anche se non Io diciamo a nes¬ 
suno. che ci andiamo perché in¬ 
contriamo quella persona, per¬ 
ché queiraJbcrgucdo ci piace, 
pierché analmente sismo ìonta¬ 
ni da quella atmosfera che era 
diventata insopportabile. 

Ricordiamoci poi dei prezzi 
di bassa stagione. Se avete pro¬ 
gettato una villeggiatura o un 
viaggio è il momento di muo¬ 
versi 7 potrete godere dei van¬ 
teggi che l'affollamento estivo 
vi negherebbe. 

E se avete un terrazzo o un 
giardino, o meglio ancora la 
piossibilità di andare in campa¬ 
gna o al mare, via di corsa. E il 
momento di rassettare la terra, 
di piantare i fiori, di sistemare 
l'orto, il tetto e il piollaio. Qual¬ 
cuno ha raccomandato la pru¬ 
denza? Di non espmrvi all’aria e 
al scie, di evitare gli sforzi, e 
magari ha consigliato qualche 
pillola per l'insonnia, qualche 
lassativo pier l'intestino pigro e 
una buona cura ricostituente 
per la primavera? E sia. Afa ri¬ 
cordatevi che la primavera è u- 
n'altra cosa. 

Argiuna Mazzoni 
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A Trieste 
concerto 
dì protesta 

TRIESTE — So a Roma i di¬ 
pendenti del teatro dell’Opera 
scendono in sciopero per pro¬ 
testare contro i ritardi nei fi¬ 
nanziamenti statali agli enti 
lirici, a Trieste i dipendenti 
del teatro comunale -Giusep¬ 
pe Verdi- hanno scelto una via 
più singolare: protestare con 
le note. Così domenica matti¬ 
na, sotto la direzione del mae¬ 
stro del coro Andrea Giorgi, si 
è tenuto un concerto gratuito 
definito -un’azione simboli¬ 
ca». 

Prima del concerto un rap¬ 
presentante del consiglio d’a¬ 


zienda ha letto un comunicato 
nel quale è stata illustrata la 
situazione degli enti lirici in 
generale e del -Verdi» in parti¬ 
colare. Un teatro, è stato detto, 
che negli ultimi anni -ha am¬ 
pliato l'attività sinfonica, liri¬ 
ca e di balletto estendendosi 
all’intero Friuli. Ora questo 
grande storto di espansione ri¬ 
schia di essere brutalmente ri¬ 
dimensionato, con gravi rischi 
per la stessa occupazione dei 
lavoratori». Durante il concer¬ 
to, al quale hanno assistito 
mille e duecento persone, sono 
stati suonati brani dal -Sigfri¬ 
do» di Wagner, «Turandot» di . 
Puccini e «Il principe Igor» di 
Dorodin. Alla manifestazione 
hanno preso parte anche i di¬ 
pendenti del politeama «Ros¬ 
setti», per sottolineare che an¬ 
che i teatri di prosa sono coin¬ 
volti nella generale crisi. 


Dopo la seconda guerra 
mondiale, Cseslaw Milosz en¬ 
trò nel servizio diplomatico e 
fino al 1950 fu addetto cultu¬ 
rale all’ambasciata polacca 
prima a Washington e poi a 
Parigi. In Francia si rese pre¬ 
sto conto dell’incompatibilità 
tra quelle che erano le sue 
convinzioni e lo stalinismo. 
Così chiese asilo politico e da 
quel momento ebbe inizio il 
suo esilio, che ancora oggi du¬ 
ra, negli Stati Uniti. Proprio in 
quegli anni parigini, Milosz 
scrisse uno dei suoi libri più 
importanti, «La mente prigio¬ 
niera», che nei suoi contenuti 
precedette il tempo del dissen¬ 
so. 

In quel libro, apparso in Ita¬ 
lia da Adelphi dopo il conferi¬ 
mento del Premio Nobel allo 
scrittore polacco (1980). è pos¬ 
sibile leggere, nella prefazio¬ 
ne: «Prima del 1939 (...) la mia 
poesia, come quella francese 
dalla quale mi sentivo parti¬ 
colarmente attratto, era piut¬ 
tosto oscura e vicina al sur¬ 
realismo. Ma sebbene i miei 
interessi erano soprattutto di 
ordine letterario, i problemi 
politici non mi erano estranei. 
II sistema di allora non mi en¬ 
tusiasmava. Vennero la guer¬ 
ra e l'oecupazione nazista, sot¬ 
to la quale passai cinque anni. 
Questa esperienza mi trasfor¬ 
mò profondamente. Se prima 
della guerra il mio interesse 
per i problemi sociali si era 
manifestato solo in qualche 
sporadico intervento contro i 
gruppi di estrema destra e con 
l'antisemitismo, sotto l'occu¬ 
pazione crebbe in me la co¬ 
scienza del significato sociale 
della letteratura e il tema del¬ 
le atrocità naziste assunse un 
grande peso nei miei scritti». 

Tutto ciò chiarisce e sinte¬ 
tizza le direzioni di cammino 
assunte dalla poesia di Milosz. 
il cui itinerario pressoché 
completo (dagli anni 30 a oggi) 
è ripercorribile in un eccellen¬ 
te volume curato da Pietro 
Marchesani con introduzione 


di Josif Brodskij («Poesie». A- 
delphi, pp. 202, L. 14.000). Dai 
versi di Milosz risulta anche 
facile capire come in certi ca¬ 
si un messaggio dall’esperien¬ 
za divenga per necessità an¬ 
che messaggio diretto dalla 
storia. E come sia «quasi» im¬ 
possibile cercare il «privato» 
in chi vive una tremenda con¬ 
dizione di assurdo spaesamen- 
to e parziale perdita d'identi¬ 
tà, in chi vive un’esperienza 
dove quotidianamente il peso 
di un dramma storico e politi¬ 
co agisce in primo piano sul 
soggetto. 

Ma la straordinaria statura 
intellettuale di Milosz gli con¬ 
sente di spiegarsi ottimamen¬ 
te da sé, nei suoi stessi versi, 
oltre che nei saggi. In «A Mila¬ 
no» (scritta nel 1955). il poeta 
polacco dice cosi: «Passeggia¬ 
vamo a lungo di notte per 
Piazza del Duomo, / Lui: che 
sono troppo politicizzato. / Gli 
ho risposto più o meno così: / 
— Se nella scarpa abbiamo un 
chiodo, e allora? / Forse che 

10 amiamo? / (...) / Potrei 
comporre oggi stesso un can¬ 
to. / Sul sapore delle pesche e 

| sul settembre in Europa. / 
• Nessuno mi accuserà di man- 
j care di gioia./Né di non bada- 
i re alle ragazze che passano / 
! (...) / Si vorrei essere poeta dei 
j cinque sensi. / Perciò mi vieto 
j di diventarlo. / Traduco dalla 
! mia lingua: "Chi non una volta 
j la terra toccò...."». La citazìo- 
ì ne è lunga ma necessaria, poi- 
■ che il testo sempre sopravan- 
j za le chiacchiere e il più dili- 
j gente commento. E poi. qui. si 
ha un'ulteriore possibilità di 
cogliere ii senso del lucidissi¬ 
mo muoversi della poesia di 
Milosz 

j Eppure, per ritornare sui 
{ mici passi (su quelli di Milosz, 
, per la verità...), devo dire che 

11 «privato» balza fuori neces¬ 
sario in certe poesie che occu¬ 
pano la parte centrale del li¬ 
bro e vanno sotto i due titoli di 
•Album di sogni» e «Attraver¬ 
so la nostra terra». Poesie bel¬ 


lissime. tra l’altro, forse le mi¬ 
gliori, dove la valvola onirica 
provvede mirabilmente, met¬ 
tendo in rapporto la lucidità 
del progetto, della scrittura, 
con l’inconscio; poesie dove s’ 
increspa, dove rivela improv¬ 
visi bagliori (con il consenso 
del poeta, che non è mai altro¬ 
ve) l'apparato esemplarmente 
sobrio di una poesia dalla par¬ 
venza opaca, ma sempre dalla 
straordinaria densità concet¬ 
tuale e metaforica. 

Un esempio eloquente: «E la 
parola rivelata dalle tenebre 
era: pera. / (...) / io verso la 
passa crassana (...) / Perciò io 
verso la buona luigia — allora 
subito il campo / dietro questo 
(non un altro) recinto, il ru¬ 
scello, la contrada. / Perciò io 
verso la duchessa, la butirra e 
la bergamotta. / Invano. Tra 
me e la pera equipaggi, paesi. 
/ E dovrò ormai vivere cosi, 
ammaliato. / Col mento in al¬ 
to le ragazze tornano dal ten¬ 
nis». 

i Ma dicevo dell'opacità di 
molti versi: è chiaro che il tra¬ 
duttore non ha tradotto anche 
la musica che possiamo sup¬ 
porre (senza sapere quale, non 
conoscendo il polacco) esistes¬ 
se nell'originale e che nessuna 
versione, probabilmente, sarà 
mai in grado di restituirci, 
j «Non possiede Io giuro la ma- 
j già della parola», dice a un 
certo punto con autoironia Mi- 
I losz. E non è affatto vero; a 
; meno che per magia non si in- 
! tenda la vaghezza, l’arbitrio. 
! l’aroma o l aura (il nulla ..) di 
j cui molti poeti vanno a caccia. 
; Ila in ogni caso ragione Bro- 
! dskij, il quale, prima di osser- 
| vare che in Milosz domina la 
«insopportabile percezione 
della impossibilità dell'essere 
umano di capire la propria c- 
sperienza». ci garantisce che 
la grandezza di Milosz soprav¬ 
vive all’inevitabile perdita 
che le viene da una pur buona 
traduzione. 

Maurizio Cucchi 


Esce da Adelphi 
un volume che è 
un itinerario 
quasi completo 
dell’opera 
dello scrittore 
polacco 
in esilio, 
premio Nobel 
nel 1980 
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II. FATTO — La Regione Basilicata ha aperto 
in questi giorni un centro residenziale per la 
formazione professionale dei giovani tossico- 
dipendenti. Il centro sorge a Melfi e utilizza 
una struttura agricola di proprietà della Re¬ 
gione: al suo interno due operatori, un conta¬ 
dino con la sua famiglia, un istruttore prati¬ 
co «che realizzerà i lavori di costituzione del 
vivai e nel contempo trasmetterà le proprie 
conoscenze» ai dieci ex che per primi gli arri¬ 
veranno nei primi giorni di aprile. Legato ad 
un progetto di sviluppo agricolo nell’area del 
Metaponto, il corso assicura l'occupazione 
senza far ricorso a marchingegni ammini¬ 
strativi: fidando concretamente sul bisogno 
che c’è di questo tipo di specialisti. Legata al 
riconoscimento del valore terapeutico di una 
iniziativa sociaiizzante, la comunità di vita 
che si realizza nel centro si offre come soste¬ 
gno umanamente plausibile al momento dif¬ 
ficile di chi sceglie di cambiare le sue abitudi¬ 
ni e i suoi sistemi di sicurezza, le sue amicizie 
e lo stile dei suoi rapporti con gli altri. 

Nata nella mente di un funzionano regio¬ 
nale comunista, Armando Di Gregorio, l’idea 
della comunità di Melfi ha avuto un cammi¬ 
no facile in una giunta di centro sinistra. L’ 
assessore alia Sanità Schettini (PSI) e l’asses¬ 
sore aU’Agrieoltura Covicllo (DC) hanno con¬ 
sentito d'arrivare in un soio anno alla ri¬ 
strutturazione completa degli immobili, alla 
predisposizione del terreno, all’assunzione 
alla preparazione degli operatori; oggi, alla 
inaugurazione di un’iniziativa unica nel suo 
genere, competitiva dal punto di vista dei co¬ 


sti, originale e intelligente dal punto di vista 
della progettualità, monumento semplice al 
buonsenso del mare di carte e di parole in cui 
annega ogni giorno l’indifferenza di chi parla 
di droga. 

L’ELEZIONE — Provo a chiedermi perché u- 
n’operazione del genere si sia sviluppata coe¬ 
rentemente in una regione fra le più povere 
d'Italia frutto dell’iniziativa di una ammini¬ 
strazione fra le più tradizionali. Guardando¬ 
mi attorno mi sembra di capire, tuttavia, che 
la Basilicata del libro di Levi propone ancora, 
in situazioni come queste, la semplicità li¬ 
neare delle coscienze e l’amore per la vita di 
chi ha conosciuto la fatica della sopravviven¬ 
za. Liberata, in grandissima parte, dalla 
schiavitù del bisogno, la gente mantiene qui 
una moralità basata sull’uso accorto del poco 
che ha e si ritrova con una facilità disarman¬ 
te (la stessa con cui accettò, mille anni fa, 
l'architettura severa e funzionale dei Nor¬ 
manni?) nella dimensione manageriale dell’ 
iniziativa. Accetta senza problemi una filoso¬ 
fia della devianza centrata sulla liberazione 
della soggettività che essa racchiude. Propo¬ 
ne, alla riflessione del politico, l'idea della 
rapidità con cui si può e si deve passare dalla 
lotta contro i vincoli economici e sociali ca¬ 
ratteristici di una cultura separata alla valo¬ 
rizzazione della vivacità creativa dei periodi 
di passaggio c di ricerca. La Basilicata e il 
Sud in genere, mi viene da pensare, non han¬ 
no bisogno più d’assistenza ma di occasioni 
per definire una loro autonoma progettuali¬ 
tà; un discorso che altri a volte intende e che 


Una nuova cultura nella terapia contro la droga 
Ecco che cosa insegna l’esperienza 
della comunità che si sta per aprire a Melfi 

Il tossicomane 
non è Biancaneve 


noi come Partito comunista dovremmo capi- ! 
re di più. trasformandoci da critici delle ini- . 
ziative c degli errori altrui in soggetti politici ) 
capaci di rilanciare alto sui grandi temi della ! 
democrazia politica e della qualità della vita, ! 
della generosità e della ricchezza. 

INA NUOV A CULTURA DELLA TERAPI A — | 
• Nei momento in cui l'individuo tenta di ab- j 
bandonare l’ambiente cui è legato, si deter¬ 
minano. di fatto, stati di smarrimento e di 
isolamento dal gruppo che è necessario aiu¬ 
tare a superare con nuove proposte di aggre¬ 
gazione c con un sostegno clic aumenti la 


capacità di difesa dalla tossicodipendenza e 
dall’ambiente in cui questa ha avuto origi¬ 
ne-. Sono parole che riprendo dal documento. 
Sono parole che sottintendono una lettura 
non tradizionale del processo terapeutico di¬ 
cendo: 

a) che il momento in cui l'offerta di aiuto 
diventa utile è quello in cui il tossicodipen¬ 
dente tenta di smettere, sostenendo una scel¬ 
ta che nasce dentro di lui, senza pregiudizi e 
senza imposizioni esterne; 

b) che l'iniziativa comunitaria ha un senso 
se si lega ad un movimento naturale, quasi 


fisiologico, della storia del tossicomane: in 
un servizio di secondo livello, dunque, cui e- 
gli va preparato e indirizzato; 

c)che 11 processo da mettere in moto prima 
di arrivare alla comunità è un processo deli¬ 
cato e difficile in cui gli operatori debbono 
dare il meglio della loro professionalità dan¬ 
do vita a rapporti capaci di sfidare l’autono¬ 
mia possibile dell’utente senza cedere al ri¬ 
catto della pericolosità dell’abitudine («chiu¬ 
derlo in comunità per proteggere il tossico¬ 
mane cappuccetto rosso dal lupo che l’atten¬ 
de sulla strada») né al bisogno di essere im¬ 
mediatamente da lui gratificati («dando il 
metadone o altro al povero tossicomane- 
biancaneve in attesa del principe che lo tirerà 
fuori dai guai»). Non so né in fondo mi inte¬ 
ressa sapere se e fino a che punto il principio 
alla base di questa nuova cultura della tera¬ 
pìa sia chiaro nelle intenzioni di coloro che 
hanno dato vita ali’iniziaUva. Ciò che conta, 
mi pare, è il suggerimento che esse propon¬ 
gono aU'estemo, soprattutto ai giovani: tra¬ 
sportando nel fatti, in un settore delicato, T 
insistenza delia riforma sanitaria sulla ne¬ 
cessità di spostare l’accento dalla cura alla 
prevenzione e alla riabilitazione; sottraendo 
al tecnico deleghe che non lo devono riguar¬ 
dare. 

UNA NUOVA CULTURA DF.LI-A DIVERSITÀ 
'— Il crescere delle soggettività su questo ter¬ 
reno non è, del resto, un fatto Isolato. Nelle 
moderne società occidentali e nella Basilica¬ 
ta di oggi, I livelli di democrazia politica si 


misurano, oltre che sul terreno della ugua¬ 
glianza delle occasioni, su quello della possi¬ 
bilità di vivere in modo ricco, creativo, diret¬ 
tamente collegato al sociale, la propria utile 
diversità. Nel cambiamento epocale che stia¬ 
mo vivendo tutti, le nuove classi sociali deli¬ 
neano intorno al possesso o al non possesso 
degli strumenti che consentono l’espressione 
compiuta delle soggettività individuali. Lo 
hanno detto per prime le donne, forse, apren¬ 
do un discorso il cui cammino è stato così 
rapido e dirompente da rendere incerto il 
confine del movimento In cui esso era nato. 
Lo dicono insistentemente, spesso caotica¬ 
mente, i giovani disegnando nuove mappe 
dell’emarginazione intorno alla paura e alla 
sfiducia del singoli e dei gruppi su questo 
terreno. Lo dicono, ancora troppo timida¬ 
mente, gli operai ed l tecnici, discutendo la 
necessità di dare un senso al lavoro molto al 
di là del guadagno che esso assicura. Le dice 
un movimento sempre più vasto nel cuore 
della società civile: un movimento che rifiuta 
di riconoscersi troppo presto negli schiera¬ 
menti tradizionali dei partiti e che preferisce 
creare nuove forme di aggregazione di fronte 
al bisogno di risolvere I problemi, di presen¬ 
tare progetti, di imporre mutamenti. 

Verifiche come quella di oggi a Melfi non 
chiudono 1 problemi, propongono, attraverso 
feritoie sottili come quelle del Castello del 
Normanni, brevi, succose occhiate su un fu¬ 
turo possibile. 

Luigi Cancrini 


Lo scrittore 
polacco 
CzcsIbw 
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Milosz, 
poeta contro 


La figura femminile è stata sempre 
al centro dell’obiettivo fotografico 
E quasi sempre nuda 
V Una mostra a Roma ricostruisce 
\ più di un secolo di immagini, 
In e la cultura che nascondono 
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W^Donne 
nel mirino 


Dall'alto «Nudo* dì Edward Weston (1936); «Beach club» di William Klein (Mosca 1959); cartolina 
d. : Evans «Bellezza al bagno» (19151 


Nasce, nel 1839, uno stra¬ 
no attrezzo per riprodurre la 
realtà con mezzi chimico-ot¬ 
tici e l’uomo, immediata¬ 
mente, lo utilizza per ripren¬ 
dere la donna: nuda, natu¬ 
ra/mente. Lo strumento 
nuovo sì chiama fotografia e 
permette, all'Infinito, la ri¬ 
producibilità dell’oggetto- 
soggetto. Milioni di fotogra¬ 
fie di donne nude invadono, 
cosi, il mondo e la cosa conti¬ 
nua ancor oggi a ritmo verti¬ 
ginoso. Il fenomeno, per la 
verità, non è mai stato ana-. 
lizzato con grande cura da 
sociologi e studiosi e rimane 
straordinariamente attuale. 
Naturalmente, si può parlare 
di •inconscio collettivo », di 
«repressione sessuale », di an¬ 
tichi e mai sopiti desideri 
masturbatorl, di • guardoni - 
smo», di immaturità, di legit¬ 
timo desiderio di » scoprire » il 
bello, di «arte», di » ignobile 
speculazione », di ulteriore 
sfruttamento della donna e 
così via. Rimane comunque 
il dato di fondo: e cioè che 
almeno la metà delle foto¬ 
grafie che sono state scattate 
nel mondo (il fenomeno non 
conosce soste) mostrano 
donne nude. 

Ora appare semplice e fa¬ 
cile scattare ciò che è volga¬ 
re, banale o privo di un mini¬ 
mo di emozione, ma per II re¬ 
sto? Chi ha una risposta defi¬ 
nitiva si faccia avanti. E ov¬ 
vio che II problema ha risvol¬ 
ti ben piu sostanziosi e anti¬ 
chi: basta pensare, per un 
momento, a tutta la storia 
dell’arte, alla grande pittura, 
alla scultura, al cinema, alla 
letteratura e alla pubblicità. 
Per la fotografia, un mezzo 
« facile », • democratico » e alla 
portata di tutti, forse la spie¬ 
gazione è semplice, semplice: 
essa rispecchia, con piu evi¬ 
denza di altri e diversi mezzi 
di comunicazione il legitti¬ 
mo desiderio di ogni uomo di 
vedere •scoperta », libera e in 
tutto il suo splendore, una 
cosa che ama e vuole. In- 
somma, l’ovvio e naturale 
«oggetto di desiderio » viene, 
con la fotografia, reso incan¬ 
cellabile nei momenti più 
belli e «fissato», per sempre, 
come per renderlo Immuta¬ 
bile e quasi sacralizzato. Il 
resto è ovvio: su tutto questo 
si sono poi stratificate, con 
gli anni, le ben note frustra¬ 
zioni di una società in genere 
bigotta e classista, le specu¬ 
lazioni, gli ignobili mercati. 
Anche l’uomo -fotografìcus* 
ha finito, così, per perdersi 
dietro mille sciocchezze e 
mascherare quello che era 
giusto e legittimo, direi ridi¬ 
coli •prodotti » d’accatto opa- 
ramanlacali. 


Le riflessioni sullo strano 
triangolo rappresentato dal¬ 
l'uomo, della macchina foto¬ 
grafica e della donna, sono 
nate visitando la mostra 
• Women in thè magic mir- 
ror» (-Donne nello specchio 
magico-), allestita in questi 
giorni a Palazzo Brascht, a 
Roma, a cura di Giuliana 
Scimè. Si tratta delle imma¬ 
gini di 127 fotografi (dalla 
nascita delia fotografia ad 
oggi, appunto) selezionate 
dalla collezione di un simpa¬ 
tico avvocato olandese. La 
mostra, che è già stata espo¬ 
sta a Milano e che continue¬ 
rà a girare l'Italia, rimarrà 
aperta fino al 17 aprile. 

Qualche ragazzetta più bi¬ 
gotta che femminista, non 
ha risparmiato, alla rasse¬ 
gna, su alcuni giornali, leso- 
lite accuse di maschilismo. 
Anche perché gli autori sa¬ 
rebbero quasi tutti uomini. 
La risposta potrebbe essere: 
-Appunto... come volevasl di¬ 
mostrare...*. In realtà, si 
tratta di polemiche insensa¬ 
te perché la mostra è, effetti¬ 
vamente, qualificata e di no¬ 
tevole livello. A parte II fatto, 
poi, che non ci sono soltanto 
fotografie di donne nude, di 
seni, di sederi e di cosce. 

Gli autori messi Insieme 
da Giuliana Scimè offrono, 
in realtà, un vasto panorama 
della fotografia -al femmini¬ 
le*, con autori afferma fissi¬ 
mi che hanno dato, negli an¬ 
ni, un contributo non indif¬ 
ferente alla cultura e alla 
storia della fotografia. Si 
tratta dunque di -maestri* ri¬ 
conosciuti che da sempre 
hanno puntato I loro obietti¬ 
vi sulla donna, sulle sue con¬ 
dizioni di vita e sulla sua 
• bellezza ». 

La mostra inizia con una 
deliziosa serie di «ninnoli» fo¬ 
tografici: gioielli, bracciali, 
ecc. con piccole Immagini in¬ 
serite tra oro e argento, tra 
corallo e malachite, tra le¬ 
gno e pietre dure. Poi (il te¬ 
ma, ovviamente, è sempre 
quello dell’immagine fem¬ 
minile) vengono i dagherro¬ 
tipi, gli ambrotipi. i ferrotipi, 
le stampe al carbone e all’al¬ 
bumina, gli stereogrammi e 
i le immagini realizzate con 
altri antichi procedimenti. 
Quindi arrivano le foto della 
fine dell’SOO e dei primi del 
secolo e fino ai nostri giorni, 
con le •manipolazioni » in ca¬ 
mera oscura di alcuni giova¬ 
ni. i -fotogrammi* e le libere 
interpretazioni di certi pro¬ 
cedimenti tecnici che per¬ 
mettono di portare al massi¬ 
mo la sperimentazione. 

Spesso sono proprio gli au¬ 
tori di questi giorni, coloro 
cioè che tentano più degli al¬ 
tri di uscire dagli angusti 


spazi della tecnica fotografi¬ 
ca con ricerche di taglio sur¬ 
realista o legate alla -pop 
art » e al fotomontaggio ad 
apparire meno convincenti. I 
•generi*. In pratica ci sono 
tutti: dal ritratto alla meda; 
dalla pubblicità all’erotismo 
e al fotogiornalismo. La cul¬ 
tura visiva rappresentata e 
vista al femminile è quella 
dell’Italia, della Francia, del¬ 
l’Inghilterra, della Germa¬ 
nia, dell’Ungheria, degli Sta¬ 
ti Uniti, del Messico, del 
Giappone, dell’Australia. 

Degli autori si devono ci¬ 
tare Talbot, Le Gray, Rey- 
Iander, la Cameron, Muybri- 
dge, Atget, Demaciiy, Stigli¬ 
tz, Steichen , Weston. Larti- 
gue, Kertez, Brassai, Drtikol, 
Moholy-Nagy, Brandt, Alva- 
rez Bravo, Carrier Bresson. 
Coloro, cioè, che hanno dav¬ 
vero segnato la nascita e la 
crescita della fotografia co¬ 
me fatto di cultura. Per I 
contemporanei o I •moderni* 
sono presenti Gibson, Klein, 
Avedon, Fuji!, Vogt, Mapple- 
thome, Saudek, Fontana, 
Boubat, Giacomelli, Clergue, 
Gioii, Lesile Krims, Fontcu- 
berta, Hamilton e molti altri. 
In certi settori della mostra 
si sente la mancanza di un 
ulteriore approfondimento 
di certi temi e di certi risvol¬ 
ti. Per una rassegna -*u ria al 
femminile* sarebbe stato In¬ 
teressante affrontare, per e- 
sempio, anche ri grande fe¬ 
nomeno del divismo e di co¬ 
me e in che modo, proprio la 
fotografia, ha imposto certi 
miti e certe mode. Sarebbe 
magari stato giusto rinun¬ 
ciare anche a qualche auto¬ 
re. pur di affrontare temati¬ 
che che si ritrovano fisse e 
immutabili nel rapporto 
macchina fotografia-donna: 
il nudo, appunto, il divismo, 
il ritratto -bello* e a tutto 
tondo, il ritratto o la fotogra¬ 
fia a carattere familiare, la 
fotografia del rapporto ma¬ 
dre-figlio o quella dello stes¬ 
so rapporto uomo-donna. 

Manca, insomma, una im¬ 
postazione della mostra che 
esca un po’ dal già visto e 
consumato. Si è fatta una 
scelta di autori — appare e- 
vidente — per muoversi sul 
sicuro e senza rischio. Un’ul¬ 
tima annotazione: risulta 
stucchevole, alla lunga, que¬ 
sta mania dì presentare le fo¬ 
tografìe incorniciate e im¬ 
preziosite come per renderle 
•Importanti*. Vanno viste e 
assaporate per quel che sono 
e per quel che sanno dire. Il 
resto non conta. Catalogo da 
collezione, invece, stampato 
come si deve da -Selezione 
d’immagini• e In vendita an¬ 
che nelle librerie. 

Wladimiro Settimelli 
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Morto Ronet 
Vattore di 
«Fuoco fatuo » 


PARIGI — i: morto ieri in o- 
spedale l’attore francese Mau¬ 
rice Itonct. Aveva poco meno 
di 56 anni, essendo nato, a Niz¬ 
za, il 14 aprile 1927. 

Esordiente in teatro assai 
giovane, Ronet si era dedicato 
prevalentemente al cinema a 
partire dagli Anni Cinquanta 
(fu tra l’altro Ilellini nel film 
italiano «Casta Dna». 1955), 
lavorando con registi di varia 
fama come Decker, Yadirn, Al¬ 
legre!, Clément («In pieno so¬ 
le», I960), il nostro Gallone, 
ree. Ma le occasioni piu felici 
gli furono offerte da I,ouis 


Malie, in • Isrnisorn per il pa¬ 
tibolo- (opera prima ilei cinea¬ 
sta. 1958). e soprattutto in 
. Cuoco fatuo-., premio speciale 
della giuria alla Mostra di Ve¬ 
nezia 1963. In questa fine e sc¬ 
evra trascrizione del romanzo 
di Urici* l.a Roclielle, Ronet, 
conferiva alla figura del pro¬ 
tagonista Alain, votato all’al¬ 
cool ismo e al suicidio, un in¬ 
tenso quanto misurato risalto. 

Il successo di tale difficile 
prova fece tuttavia si che (a 
parte numerose prestazioni 
improntate alta pura profes¬ 
sionalità) Ronet si trovasse in 
seguito costretto a ripetere, 
sullo schermo, il personaggio 
del bel tenebroso o dell’intel¬ 
lettuale maledetto, logorato 
da impulsi autodistruttivi: co¬ 
si fu, ad esempio, nel mediocre 
«Tre camere a Manhattan- rii 
Marcel Carnè (dal romanzo di 


Smienon), nella tragicomme¬ 
dia m costume, di vago stam¬ 
po mussetiano, «Raphael oti Ir 
débauché» di Michel Drv illr, o 
anche nella «Modificazione 
di Michel Worms; che pur si 
valeva, quale testo di base, di 
un’opera narrativa sperimen¬ 
tale come quella di Michel (tu¬ 
tor. 

Tutti titoli che, comunque, 
risalgono alla seconda mela 
degli Anni Sessanta. Nel de¬ 
cennio successivo, la fama del¬ 
l’attore era andata declinan¬ 
do, mentre i suoi tentativi ili 
cimentarsi dietro la macchina 
da presa avevano avuto scarsa 
risonanza. Una qualche consi¬ 
derazione si erano guadagna¬ 
ti. a ogni modo, un suo docu¬ 
mentario sulle Isole della Son¬ 
da c, nel 1976, un adattamento 
per la TV del bel racconto di 
Melville -Dartlebv lo scriva- 


A Milano lo scrittore, in occasione 
delfuscita della raccolta 
«Matinée», ha recitato le sue poesie 
sul palcoscenico: due ore di 
«performance» davanti alla platea 
gremita del Pierlombardo 


Marc Singer, 
protagonista di 
«Kaan, principe 
guerriero», 
una delle imitazioni 
di «Conan» 
meglio riuscite 


Belli, muscolosi e un po’ cretini 
Al cinema è il momento dei guerrieri 
ma se ne salvano solo uno o due... 


perdetevi «Arbasino-show» 


MILANO — Come in una 
delle sue più divertenti tirite¬ 
re Girotondo per un premio 
Strega c'erano proprio tutti 
l'altra sera al Pier Lombardo 
per l'applaudita .prima vol¬ 
ta. di Arbasino, pardon Ar- 
basino in concert come dice¬ 
va l’invito, uscita pubblica e 
spettacolare del Nostro nelle 
vesti di dicitore di alcune 
poesie del suo Matinée pub¬ 
blicato fresco fresco da Gar¬ 
zanti. 

Cerano gli editori tradi¬ 
zionali e quelli marginali, i 
divulgatori e gli imitatori, le 
contesse e le ninfe egerie del¬ 
la cultura tornate qualche 
ora prima dalla montagna; i 
semiologi, gli architetti e gli 
attori. ì rivali e i poeti, gli 
scultori e gli esteti, i giovani e 


gli obsoleti. Tutti insieme, 
appassionatamente accalcati 
per ascoltare l'-oracolo di 
Delfo, dei costumi e dei vizi 
— piccoli o grandi, veri o pre¬ 
sunti — di casa nostra. 

• Durerà due ore con l’in¬ 
tervallo. diceva sicura una si¬ 
gnora che l’aveva saputo dal¬ 
la viva voce del performer e 
che. tuttavia, se ne stava lì, 
impavida, decisa a non per¬ 
dersi neppure una parola del¬ 
l’Alberto in concert, dell’Al¬ 
berto dal vivo. Né mancava 
alla serata sbarazzina un cer¬ 
to thrilling: canterà o non 
canterà? ci si chiedeva fuor¬ 
viati da quel benedetto in 
concert del titolo. 

Arbasino non cantò né bal¬ 
lò: lesse solamente, inappun¬ 
tabilmente vestito di grigio. 


camicia a righe bianche c ros¬ 
se, cravatta blu e calzini ros¬ 
si, ora seduto su di una pol¬ 
trona di pelle nera come se 
fosse nel salotto di casa sua, 
oppure di fronte al microfo¬ 
no, scegliendo accuratamen¬ 
te fior da fiore fra quarant’ 
anni di poesia (o di non poe¬ 
sia? Il dibattito è aperto). Fa¬ 
te conto: una specie di auto- 
presentazione all’americana 
del proprio prodotto, una 
spettacolarizzazione della 
propria intelligenza, infra- 
mezzata dagli stacchi musi¬ 
cali eseguiti al piano da A- 
driano Baffi, che mescolava¬ 
no Strawinskij a Chopin. Ca¬ 
sella a Dehussv. Chi maligna¬ 
mente si attendeva una cadu¬ 
ta rovinosa è stato deluso- 


Arbasino Uve — la erre mo¬ 
scia elegante nel sapiente bi¬ 
rignao. le helle vocali aperte 
come si usa a Voghera c che 
fanno tanto lombardo ma per 
niente anonimo — si è adat¬ 
tato alla perfezione al curioso 
repertorio dei suoi modi di 
dire, delle sue vertiginose 
provocazioni snobistiche, dei 
suoi epigrammi c non sensi. 

Serata divertente, dunque, 
che riconferma il boom delle 
epifanie degli autori, piutto¬ 
sto proposta di un diario per¬ 
sonale che non esempio di 
canzoniere poetico. Del resto 
da negatore dei miti qual è. 
Arbasino ha voluto l’altra se¬ 
ra esorcizzarne uno dei più 
grandi* quello della poesia, 
proponendoci, in sua vece. 


una gran cavalcata corriva 
dentro quarant’anni di pro¬ 
fessione pettegolata, avver¬ 
sata, ammirata quando non 
imitata. 

Da quando Arbasino vesti¬ 
va ancora alla marinara e «le 
bettses non si chiamavano 
ancora stronzaggmi, a Eliot, 
da Irene Brin-Contessa Lara 
a Flaiano, Palàzzeschi e Lon- 
ghi, dalle canzoni scritte per 
Laura Betti (magari con Fio¬ 
renzo Carpi) agli .scemenzai. 
per Cobeili, dagli amori ai 
cessi, dalle Estati romane ai 
falsi Vuitton, con ironia e un 
po’ di educata malinconia, e- 
rano tutte lì, le «magnifiche 
rose* di /Alberto Arbasino, fu¬ 
nambolo della parola. 

Maria Grazia Gregori 


scena 


BORGES. testo c regia di Stelio Fio¬ 
renza. Interpreti: Mohammad Rcza 
Kheradmand. Giovanni Sorgente, 
Enza Aloisio. Daniele Pctrini, Marco 
Ccccacci. Luci di Alberto Chinigò. co¬ 
stumi di Marina Francesconi. Roma, 
Teatro in Trastevere (sala A). 

Non esistono forse oggi altre opere 
che, come quella di Borges, siano 
tanto strettamente legate al libro, 
misterioso oggetto insieme fisico c 
mentale. Tradurre Borges in imma¬ 
gini o parole di teatro e dunque im¬ 
presa rischiosa quanto contradditto¬ 
ria, anche se si possono ben com¬ 
prendere le ragioni di un simile ri¬ 
chiamo air-ultimo umanista del se¬ 
colo*. 

Stelio Fiorenza ha adattato ed ela¬ 
borato, qui, testi borgesiani di vana 
natura (poetica, saggistica, ma so¬ 
prattutto narrativa), in un’azione la¬ 
birintica. o a scatole cinesi: nella 
quale dovrebbero incontrarsi, e anzi 
fondersi, il mondo suburbano «di col¬ 
telli e di chitarre», che costituisce 
una parte dell’esperienza e dell'ispi¬ 
razione dello scrittore argentino, c 1’ 
universo letterario, folto di perso¬ 
naggi e situazioni più veri del vero, 
da cui il suo genio ha tratto il mag¬ 
gior nutrimento. 

Così, l’intelaiatura di base di que¬ 
st'ora e un quarto di spettacolo è for¬ 
nita da quel Vangelo secondo Marco, 
dove rivivono, in ambiente contem- 


Programmi TV 


LJ Refe 1 

13 00 CRONACHE ITALIANE - 4 z.-ì r. f -a-:o Ceti* 

13 30 TELEGIORNALE t 4 Ict'f'e a Tòt La redar o r « * score- 

14 40 CONCERTO 01 RON E DELLA PF M 

15 30 GLI STRUMENTI MUSICALI . < org,~c- 

16 00 CICLISMO. T -e-c A~.-- ; c 

16 SO OGGI AL PARLAMENTO 

17 05 TG1 FLASH 

17 05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - 17 1C Fe¬ 
lli 30 SPAZIO LIBERO * <$*,:- e 3 » o--' g jà ce» ‘I po'mo-e’» 

18 50 ECCOCI QUA - = .«le cc* S-«- o e O o 

19 00 ITALIA SERA - r.t- rt sc'e c pcir Jr, 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 00 TELEGIORNALE 

2130 GlAll OSERÀ - C e - g - ’ * - - *t, ? -» Ci P«-/o Pr *-e» 

2145 MISTER FANTASV - V s cì ca vc gc'« co-- C Masse- - 
22 30 TELEGIORNALE 

22 40 MISTER FANTASV - c»--»-» \. c»c «T'e-e e r/olesie 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED «Terapia <t gn-ccc 

23 35 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA l-se.-,-a-erTo - r-ce-ca 

00 05 TG1 NOI TE - OGGI Al PARI AMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 MERIDIANA-.- go.i-- 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LO SVILUPPO DELL INTELLIGENZA - 0 L*‘» C»:i*--co 
14-16 TANDEM - (14 051 P-a,t nr* ( 14 40i Dcraemon 
16.00 FOLLOW ME - Corso d ! -g.a -gese 

16.30 PIANETA - Programm 1 da t-lio H r-o-CO 

17.30 TG2 FLASH 

17.40 CONTROLUCE - Sct .-a-a e di teatro e musica 10 / 1 OG Vaienti 

18.40 TG2 SPORT SERA 

18.50 STARSKY E HUTCH. «D. cerva. 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 «BELLO. ONESTO. EMIGRATO AUSTRALIA... Peg-a d- lu-g. Za-n- 
pa Cc- ai-pio Sortì- Cia-d j Card-na e 

22.00 TG2 STASERA 

22-10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.20 PIANETA TOTÓ- Oi Ga-cano Gcvem. 

23.10 TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 

16.15 CHI FA L'ASPETTI OSSIA O CHIASSATI DEL CARNEVAI ln?^« 
r**’ Ce>co 8 sì/o. Cy'o V«c*‘fr , ~r/i tersa 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quas* un q zoT*<i-ano tutto d» frusta 

19.00 TG3 

13.30 TV3 REClOW • C-j'fi/a spettaio'o awenrrf-:* ccstu r e 
20.05 GEOGRAFIA OGGI. 6 fif-an N «Dfpos-ti giac a* 1 * 

20 30 TG3 SET - S«t: Tr a e TG3 Rcgad Er/o ins^ra 

21.30 CONCERTO OEl MARTEDÌ« Dedca’n a LV a 

22.10 TG3 * ir cr.n p P tv.Mn 

22.50 POZZI BELLINI A VAILE GIULIA 

□ Canale 5 

9 20 «Lp r^ntu»oni dpi Signor Sm»th» film d« B Edward]. 11 30 *M»ry 
T\ilfr Mootf». telefilm. 12 •Tutti a caia*, telefilm. 12 30 «Bit», con 


Ecco il Vangelo 
secondo Borges 



Una scena di «Borges*, lo spettacolo di Stelio Fiorenza 


poranco, il mito e il rito del sacrificio 
di Cristo: una delle due storie (l'altra 
c l'Odissea) che, secondo lo stesso 
Borges, gli uomini ripetono sempre. 

La nuda struttura della sala A del 
» Trastevere, con quella sua sembian¬ 
za di enorme camino affumicato, i 
rari attrezzi, i costumi poveri, e in 
particolare l’ottimo dosaggio delle 
luci, convengono all'atmosfera favo¬ 
losa e onirica della vicenda, tempe¬ 
rando la materialità di certi riferi¬ 
menti (a nostro parere, per esempio, 
si spara troppo). Le facce dei giovani 
attori sono giuste, i loro gesti e movi¬ 
menti appropriati. Ma il problema 
della «vocalità» rimane aperto, per 
via d'una dizione, in generale, fatica¬ 
ta, approssimativa, discorde, e l’a¬ 
spetto visuale finisce per avvantag¬ 
giarsi su quello verbale: ciò che, di 
sicuro, non era nei propositi. 

II Centro sperimentale del teatro 
non è nuovo ad arditi cimenti. Solo 
nell’attuale stagione si è confrontato 
col Siddharta di Hesse e, addirittura, 
con la Divina Commedia, evocata ali’ 
interno d’un salotto borghese. Dicia¬ 
mo che gli strumenti espressivi non 
paiono ancora adeguati (anche se 
qualche progresso, in qualcuno degli 
interpreti, si avverte) all’altezza delle 
ambizioni, peraltro comprese e ap¬ 
prezzate da un ristretto ma fedele 
pubblico. 

ag. sa. 


Si chiamano Ator. Gunnn. 
Thor. Yor. Hok i -figli- di Ca¬ 
non d barbaro. Sguardo ebete, 
una montagna di muscoli ben 
lucidati, capelli biondi e peri¬ 
mmo estate-inverno, i nuovi e- 
roi del cinema d'avventura ri¬ 
schiano di morire ancora pri¬ 
ma di nascere. Perche non pos¬ 
siedono la spacconcria diverti¬ 
ta del vecchio Steve Rcevcs (il 
Maciste degli Anni Sessanta) 
nc la delirante ideologia di Ar¬ 
nold Schuarzencggcr (o meglio 
del regista John Mdtu<). che al 
superuomo uscito dalla penna 
febbrile di Robert E Howard et 
crede davvero. Si dira i generi, 
a questo livello, valgono per 
quello che sono, una traccia 
redditizia da seguire finché il 
pubblico abbocca. Ma siccome 
il pubblico non è sciocco e sa 
riconoscere al colo — o quasi 
— le fregature, ceco che le cen¬ 
to imitazioni messe in cantiere 
dai vari Franco Prosperi, Mas¬ 
simo Michele Tarantini, Lucio 
Fulci, Antonio Margheriti. 
Teodoro Ricci. Umberto Lenzi 
sono fortunatamente destina¬ 
te a essere sommerse da un 
mare di risate. Dal resto, con 
quelle facce (basta pensare al 
Pietro Torrisi, in arte Peter 
McCoy, di Gunan il guerriero) 
c'è poco da andare per il sotti¬ 
le: e allora giù botte, teste che 
saltano, gran rumore di ferra- 


I glia, ducili all'ultimo sangue, 
fumi in abbondanza, fanciulle 
poppute c dialoghi del tipo - lo 
Tarzan, tu Jane- 

Ma c’è di piu. Accanto ai 
-Conan spaghetti -, ceco torna¬ 
re in grande stile anche gli Er¬ 
coli, magari riveduti c corretti 
(come L’incredibile Ercole in¬ 
terpretato da Lou Ferrigno C 
diretto da Luigi Cozzi, in arte 
Lcu is Coatcs) o trasportati di 
peso (come Anno 2000: Ercole a 
New York di Enzo G. Castella¬ 
ri) tra gli smog e i miasmi delle 
metropoli contemporanee. Ci¬ 
nema di crisi’ Probabilmente 
sì. come lo era il cosiddetto ge¬ 
nere peplum di venti anni fa ; 
ma senza l'ironia e la cultura 
che animava, ad esempio, le 
sceneprtiature di un Ennio De 
Concini. 

Rarissime le eccezioni, tra 
queste. Kaan. principe guerrie¬ 
ro di Don Cosccrelti che, pur 
smaccatamente ricalcato sul 
modello di Conan il barbaro, se 
ne distacca poi grazie ad uno 
| stile vivace, dagli accenti tur- 
| teschi, che rivela le qualità del 
j regista. Giovane cineasta cali¬ 
forniano. già autore di Fanta- 
I smi, un bizzarro horror che ha 
riscosso un certo successo sul 
finire degli Anni Settanta, Co- 
scarelli na scelto per il suo 
Kaan (ma il titolo originale è 
The Beastmaster. -Il padrone 


Tutti 
i «figli» 

di Conati 
il barbaro 


diti movimenti di macchina, 
piacevoli effetti ottici ed effi¬ 
caci inquadrature notturne. 
Im battaglia conclusiva con gli 
Juns, ad esempio, con qua 
guerrieri misteriosi che sem¬ 
brano uscire dalle fiamme del¬ 
l'inferno, ha una sua potenza 
figurativa: e se la cartapesta o- 
gni tanto prende il sopravven¬ 
to. ci pensano poi gli animali 
amici di Kaan a strappare l’ 
applauso dei bambini. 

Gli attori, dall'inespressivo 
Marc Singer alla maliziosctta 
Tanya Roberts fCharlie’s An- 
gels, Octopussy, Le armi e gii 
amori), stanno al gioco, sfidan¬ 
do leggi di gravità, verosimi¬ 
glianze, incantesimi c orde di 
barbari col sorriso sulle labbra. 

Chi invece non sta al gioco è 
• l'italiano Umberto Lenzi, che è 
andato a girare nelle lande del 
South Dakota, tra bisonti e 
cinghiali, un immaginano se¬ 
guilo della Guerra del fuoco. 
Afa se il lavoro di -Jean Jacques 
Annaud si raccomandava per 
un certo valore antropologico r 
per lo spessore cinematografi¬ 
co, questo La guerrB del ferro 
può concorrere al titolo per il 
film più ridicolo dell’anno. In¬ 
volontariamente simile al 
Grunt! di Andy Luotta, La 
guerra dei ferro ci riporta in 
una indefinibile preistoria 
presa dai disegni dell' Enciclo¬ 
pedia Conoscere c mette in 
campo la lotta fratricida tra il 
buon Eia e il cattivissimo Vud 
Il quale Vud, avendo scoperto 
per caso la fusione del ferro, ha 
armato ì suoi di spade di me¬ 
tallo c si prepara a conquistare 
la vallata nel nome del dio Zot 
(si quello di B. C J). Ma Eia. 
furbo com’c, nel frattempo ha 
inventato l'arco e le frecce e si 
prepara anch'egli a vendere 
cara la pelle. Alla fine * buoni 
vincono, l’amore trionfa ed 
Eia, pacifista ante-Iitteram. 
convince la tribù a buttare nel 
lago tutte le armi perché -pos¬ 
sono rendere la libertà, ma an¬ 
che toglierla ». Meglio non ag¬ 
giungere altro, se non che l’al¬ 
tra sera, in un cinema romano, 
qualcuno ha urlato giustamen¬ 
te «ridateci i soldi-. Dolce suo¬ 
no per le nostre orecchie. 


delle bestie-) l'unica strada 
possibile, mischiare tutti gli 
ingredienti del filone «spada e 
magia- confidando sul ritmo 
serrato e sullo suggestiva foto¬ 
grafia di John Alcoli. E, per 
differenziarsi un po' dalla vio¬ 
lenza gratuito esibita da certi 
epigoni di Milius. ha fatto di 
Kaan un giustiziere per niente 
fanatico spalleggiato da un 
piccolo esercito priiato di ani¬ 
mali composto da un’aquila, 
una pantera nera c due furetti. 
Im storia è abbastanza compli¬ 
cata da raccontare vi basti sa¬ 
pere che Kaan, strappato poco 
prima di nascere dal ventre 
della madre regina ad opera 
del perfido sacerdote Maaz e 
salvato da una tribù di pacifici 
agricoltori, deve faticare pa¬ 
recchio per riportare sul trono 
di Aruk il legittimo sovrano. 
Che poi sarebbe lui e non il gio¬ 
vanissimo secondogenito: ma 
Kaan — che è uomo d'onore — 
preferisce andarsene verso al¬ 
tre avventure in compagnia 
delta bella Kiri. vergine guer¬ 
riera di stirpe regale che gli ha 
fatto conoscere l'amore. 

Realizzato al risparmio, un 
occhio al tempio di Thulsa 
Doom di Conan, un altro ai fu¬ 
metti ormai celebri di Frazct- 
ta, il film di Coscarclh masche¬ 
ra l'esiguità del budget con ar• 


Michele Anseimi 


I Radio 


Mike nongiorno. 13 «Il pranro « servito», con Corrado. 13.30 «Un* 
famiglia americana». 14 30 «Amaro destino», film di Joseph L. Manfcie- 
wicr. 16.30 «l'albero delle mele», telefilm. 17 «Ralphsupermaiieroe». 
telefilm. 18 «Il mio amico Arnold*. telefJm: 1B.30 Popcorn Hit; 19 
«L'albero delle mele*, telefilm. 19 30 «Baretta*. telefilm; 20.25 «Dal¬ 
las». telefilm. 21 25 «Come perdere una moglie e trovare un'amante», 
regia di P. Festa Campanile. 23 30 Boxe. 0 30 «Operationo Cicero», film 
di Joseph L. Mankiewct 


Q Retequatlro 


9.40 «Ciranda de Pedns, nove!». 10 20 Film. «L avventuriero d» Re 
ArtuB. d* Nethan J Juran. 11.55 «Special branchi, telefilm. 12.50 «Mi 
benedica padre*, telefilm. 13 15 «Marma*, novena. 14 «Ciranda de Pe- 
dra*. novena. 14.45 fifm. «n paese dei campane!!»*, di Jean Boyer. con 
Sophia Loren. Carlo Dapporto. 16.30 Oso Oso. 18 OO «Bab«l Ju-uor» 
cartoni animati. 18 30 «Sta* Trek», telefilm. 19 30 «Vegas», telefilm. 
20 30 F»!m «Superman», d» Richard Donner. 23 10Ffe;h cinemi. 23 30 
■Vietnam - 10 000 giorni d» guerra», documentario. 

CD Italia 1 

8 30 «Febbre d amore*, telefilm 9 20 «Gh emigranti», telenovela. 
10 05 F»fm. «Testimone d'accusa*. finn d* 8 WJder. con T Power. M 
Dietrich, 12 «Phillts» telefilm. 12.30 «HeRot Spante», cartoni animati, 13 
Ritorno da scuola, vaneti. 14 «Gl» emigranti», tetenovela, 14.50 Film, 
• Non stuzzicata la ranista». 16.30 «B»m bum barn», veneti. 18 «La casa 
nella prateria», telefilm. 19 «Febbre d'amore», telefilm: 20 «Phyths» 
telefilm. 20.30 «Un uomo in ginocchio», film di 0 Damiani; 22-40 «Thril¬ 
ler», telefilm, 23.50 «Questo è Hollywood», telefilm. 0.15 «Pattuglia del 
deserto», telefilm. 1.40 «RewhKJe». telefilm 


CD Svizzera 


14-14 30 Telescuola: 18 Per i bambini. 18 45 Telegiornale. 18 50 Via¬ 
vai. 19 25 «Il cavallo delta signora Padget». telefilm. 20 15 Telegiornale. 

20.40 FHm. «Il matrimonio di Caterina» regia d» Luigi Comencmi. 22.30 
Telegiornale. 22.40-22.50 Qui Berna 


CD Capodistria 


16 30 Confine aperto. 17 Con no* m studio; 17.05 Telegiornale; 17.10 
l* scuoi» L* stona della scienza. tB «Cliff*e«. telefilm. 19 Ormoni*. 
20.15 Film. «Malu» film con Gioia Maria Scola. 22.15 Vetrina vacante. 

22.30 TG. 22 4S «la marca eh* scotta», telefilm 

CD Francia 

12 Notiiie. 12.08 L'accademia dei 9 Gioco. 12 45 Telegiornale. 13 50 
Crapotte. sceneggiato. 14 05 La vita oggi. 15 05 La bambola insangui¬ 
nata. 16 Pattinaggio artistico. 17 Fra di voi. 17 30 Ciclismo: Parigt- 
Nirra. 17 45 Recré A2. 18 30 Telegiornale. 18 50 Numeri e lettere, 
gioco. 15 45 II teatro di Bouvard. 20 Telegiornale. 20 30 D accordo, non 
d accordo 20 40 Film, «La pecora nera». 22.20 Leggere è vivere 

CD Montecarlo 

14 30 Victon* Hospital (replica). 15 50 Coi» per gioco 17 25 Ape Ma¬ 
gi. 18 25 Notine flash. 18 35 «BiUy il bugiardo», telefilm 19 30 Gii 
affari suno affari. 20 «Victoria Horp tal* teleromanzo 20 30 Feeling 
21 30 Film. «L'uomo d» Hong Kong* Mm con Jean-Paul Beimondo 


Scegli il tuo film 

BELLO ONESTO EMIGRATO AUSTRALIA SPOSEREBBE 
COMPAESANA ILLIBATA (Rete 2, ore 20,301 
Si rivede sempre volentieri questo film agro-dolce realizzato nel 
1972 da Luigi Zampa. Lui (un Sordi in ottima forma) non è bello, 
è cinquantenne, morto di fame e afflitto dal mal caduco; lei (Clau¬ 
dia Cardinale) non è illibata e fa la vita sui marciapiedi di Roma. 
Per far?i sposare lui le manda dall'Australia la fotografia di un 
amico prestante e lei decide cosi di presentarsi come una santarel- 
Ima Senno daH’abitualc sceneggiatore di Sordi, Rodolfo Sonego. 
il film e dunque la stona di un doppio imbroglio: ma nei quattro 
pomi del viaggio dall’aeroporto a uno sperduto villaggio australia¬ 
no. i due preme.-/! sposi realizzano la necessità di aggrapparsi fune 
all’altro II pretesto è evanescente, eppure la bravura di Sordi 
riesce in molle situazioni a scavalcare il raacchiettone e a definire 
un personagpo interessante 
UN UOMO IN GINOCCHIO (Italia 1. ore 20,30) 

Non ebbe molta fortuna, quando uscì questo film di Damiano 
Damiani, regista eclettico che ha girato quest'anno negli Stati 
Uniti il seguito di Amitynllc Horror agli ordini di De Laurentus 
Eppure L n uomo n ginocchio è un giallo interessante, dose azio¬ 
ne, suspense e intrigo psicologico si fondono efficacemente. E la 
stona di Nino Peralta (un Giuliano Gemma davvero bravo) un 
uomo che gestisce un bar di Palermo. Un giorno si accorg e *1» essere 
pedinato da un certo Platamone (Placido) e scopre cosi di essere 
condannato a morte da una cosca maflosa. Nino si spaventa e 
naturalmente venderà cara la pelle. L’ambientazione siciliana ben 
s’addice a questo film, tutto pocato sui ntmi e sul meccanismo 
cinematografico, probabilmente da rivalutare. 

SUPERMAN (Rete 4, ore 20.30) 

Per i .magnifici, di Rete 4 ecco arrivare il pnrr.o Superman, quello 
realizzato da Richard Donner nel 1978 (ma il secondo, diretto da 
Richard Lester, era più carino e ironico). L’avvenimento comun¬ 
que c’è: e già si parla di indici d’ascolto simili a quelli, impressio¬ 
nanti. del Padrino in TV. Quasi inutile raccontare la vicenda, cosi 
famosa (Superman arriva in fasce dal pianeta Krvpton. è adottalo 
da una coppia di agricoltori e poi diventa giornalista di un quoti¬ 
diano di Sfetropohs con il nome di Clark Kent) da non avere 
bisogno di ulteriori particolari. Difensore debordine, della pro¬ 
prietà e del decoro, cavaliere con le donne t affettuoso con i fan¬ 
ciulli, il nostro eroe fornisce aiuto anche alia polizia nel prevenire 
e nel reprimere i reati. Ma. nel film, faticherà più dei solito per 
contraltare t bloccare in eitrems il pazzesco progetto del crimina¬ 
le megalomane Le* Luthor che vuol colare a picco l’intera Califor¬ 
nia. Ilerosso dello spettacolo, naturalmente, appartiene ai curatori 
degli effetti speciali e ai htavissimo direttore della fotografia Geof- 
frev Unswortn. quello di 2001 Odissea nello spazio Cosi cosi gli 
attori, a partire da Christopher Reeve che da allora in poi non si 
sarebbe pr.j liberato del mantello azzurro di Superman (ma ulti¬ 
mamente ha interpretato un ruolo da omosessuale nel nuovo film 
di I.umei Drath Tropi 
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ma . 21 30 V agyo ve-so 'a nette 
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ri 10 «Ora D. 11 38 Succede ■** 
liana 12 Musei 15 1B GR3 Cu-tu- 
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CITTÀ DI TORINO 

IL SINDACO 

— Visto i a’t 13 cle-ia icg^e 23 gennao 1977. n 10 

— V>sta la legge 25 marzo 1982. n 94 

— Vistig'iaMt 33csegg delia legge regonaie 5 deembre 197 7. 
n 56 cos* come mod-'cat* dalia legge reg.ona'c 11 agosto 1982. 
n 17 cnrccr-enti la pred SCOS'Z'One del Programma piurienna'e d* 
Attuaz o-e 

RENDE NOTO 

cf-e sono aceri' * termini per I *ndag ne conoscitiva e la p/esentaz o- 
n» tic e c c.- a-az on* d m:onr> a> dei’a cycd spcs'Z c - e del 

ii PROGRAMMA PLURIENNALE DI ATTUAZIONE 
per il incnn o 1983-85 

IN V ITA 

g'i tri z> c p'.vati *e Socetà le Imprese e • procviet an d* 

iTTCb ’* che ha-.-jj .nteng.mento di procedere a n^ov* l.ntervent: 
ed'-zi o ee,irv,og..e ad attivtà comportanti trasformaz;oni orbar,*- 
st che ea ed ;<z e dei territorio comuna'e. *n conformità al's previ- 
S'oni dei p*a*o relatore generale e sue va-ianti. d> strumenti 
urban.-stiC* eseciitvi approvati o adottati, per i quah. a* sensi delia 
legge 25 ma-zo 1982. n 94 e della legge reg*ona'e 11 agosto 
1982. n 17. il rifascio della concessione s<a subordinato atlinciu- 
s-one de’iintervenro nel Programma Phjrrenna'e di Attuazione, a 
presentare entro trenta giorni da8a data dei presente man.fssto 
e precisamente dal 15 marzo 1983 al 14 aprile 1983. all'Assesso¬ 
rato aTUrbanist-ca (R'partiz>one VI Urbanistica LL.PP. - Via Arse- 
ra'e. 33 orar.o 10-121 le dchiaraz*oni di intenti ad eckhcare a* tira 
di un eventua'e inserimento degh interventi stessi nel II’ P.P.A 

Le d chiy az’cnt d intenti dovranno essere redatte eco. le modali¬ 
tà e i contenuti precisati nella scheda-auestionar>o che potrà esse¬ 
re rii.ratà gratuitamente presso la Segreteria delia Ripartizione IX 
Anm va Urban.stica (Via Arsenale. 33 - piano rialzato orario 9-12) 
a partire da'ia data del presente manifesto 

S' ncorda che la presentazione della dichiarazione d intenti non 
costituisce Meo ad otterere in ogni caso I inserimento nel li - 
PPA e che d a tra parte. I an, 13 delia legge n 10/77 impone ai 
Comuni i obb'igo di espropriare le aree mc'use nei P P A . qua'ora 
re i Tempi issati nel P P A stesso g'i aventi i tolo non presentino 
'Stanza di concessione 
Tp' no 15 ma-zo 1983 


il SEGRETARIO GENERALE 
iD r Proc Rocco Oria-do Di STilOi 


il Sindaco 

IO ego Novelli) 
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In li «ira 


peliamoli 


Pace fatta 
tra la Cee 
e il cinema? 


ROMA — l.a (T:i. aiuterà le 
cinematografie nazionali eu¬ 
ropee? Segnali positivi si sono 
avuti proprio negli ultimi 
giorni, nel corso di un incon¬ 
tro svoltosi a Merlino fra i de¬ 
putali del Parlamento Euro¬ 
peo e i rappresentanti della 
FERA (Fétfération Europcen- 
ne Realisateurs Audiovisuels). 

Minacce di guerra fra TEE e 
cinema risalivano all’estate 
scorsa, quando la Comunità a- 
veva imposto ai paesi-membri 
(Italia compresa) di dare un 
taglio alle sovvenzioni e a una 
politica che veniva definita 


•protezionista» nei confronti 
delle singole cinematografie 
nazionali. Ma, per riso'vere il 
problema, è bastato un sem¬ 
plice cambio della guardia fra 
il vecchio commissario alla 
cultura e il nuovo, monslcur 
Cirégoire. Primo segnale che 
qualcosa, alla Comunità, si sta 
muovendo. 

E su questa base, appunto, 
che si è svolto l'Incontro di 
Merlino. I cineasti della FEKA 
(per l'Italia gli aderenti all’A- 
NAC) hanno posto sul tappeto 
i problemi del diritto d’autore, 
quelli di una distribuzione a 
livello europeo e della indi¬ 
spensabile equiparazione di 
trattamento fra le cinemato¬ 
grafie dei singoli Paesi. 

Primo problema, dunque, 
quello di garantire il diritto d' 
autore tenendo conto del mu¬ 
tato quadro dei mass-media. E 


ti * *',- {' IV i ■} • 


Classicista e metafisico: è Giovanni Costetti, eclettico 
pittore del 1900 al quale Reggio Emilia dedica un’esposizione 
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MILANO — Singolare figura 
quella di Giovanni Costetti, 
reggiano per nascita (1874) e 
tutto fiorentino per formazio¬ 
ne. al quale Reggio-nmilia ha 
dedicato (a distanza di 7 anni 
dall'antologica sull'opera 
grafica) una vasta mostra di o- 
pere dai primi anni del secolo 
fin quasi alla morte avvenuta 
nel 1949. (La mostra, curata da 
Renato Birilli e Giancarlo Am- 
brosetti è ora ospitata al Pa¬ 
lazzo della Permanente a Mi¬ 
lano e andrà poi a Firenze). 

Singolare perché il suo cam¬ 
mino artistico — puntualmen¬ 
te ricostruito sut catalogo da 
Klisabetta Farioli e Aurora 
Marzi — è un incessante sus¬ 
seguirsi di brusche svolte, di 
mutamenti d’orientamento, di 
precoci intuizioni, di apparen¬ 
ti quanto decisi rifiuti e maga¬ 
ri di ripescaggi secondo un e- 
clettismo che se lo rese intelli¬ 
gente predatore di stili e d'au¬ 
tori (dei quali capi, non di rado 
tra i primi, l'importanza) ce lo 
restituisce pittore dalle certez¬ 
ze mutevole 

Nella Firenze di inizio seco¬ 
lo Costetti è in contatto con 
tutti gli intellettuali che con¬ 
tano e anzi fa lui stesso parte 
attiva e integrante di questa 
intellighentia: conosce, alla 
scuola di Fattori. Ardengo Sof¬ 


fici che tanta parte avrò nello 
sviluppo delle correnti artisti¬ 
che e non fwrentine l ed è tra t 
fondatori della riuista •teo- 
nardo- di Giovanni Papini e 
Giuseppe Prezzolini. Anzi, del 
primo sono noti ed esposti in 
mostra due bei ritralti.l’uno 
-Gianfolco- del 1902, pseudo¬ 
nimo del Papini, che ritrae l'a¬ 
mico trasfigurandolo eroica¬ 
mente secondo i migtinri detta¬ 
mi del simbolismo, l'altro come 
un umanista cinquecentesco 
su uno sfondo di paesaggio Ica- 
nardiano. E appunto al clima 
di totale rifiuto del realismo, 
dell'esatta riproduzione delle 
cose per una esaltazione dei 
'valori mistici, d'interiorità, e 
1 non di rado di superomismo 
(derivati dal gruppo del * Leo¬ 
nardo- dalla filosofia nie¬ 
tzschiana) si rifanno tutti i ri¬ 
tratti realizzati in questi anni 
dall'artista. 

Il successo che gliene derivò 
è immaginabile — e per noi de¬ 
ve rimanere tale poiché quasi 
tutti i quadri sono andati per¬ 
duti e distrutti —, verificabile 
solo dalle recensioni entusia¬ 
stiche che suscitarono. Emilio 
Cicchi scriveva di lui: -Il mag¬ 
gior pregio di Giovanni Costel¬ 
li è di aver unito alla nobiltà 
antica il senso della febbrilità 
moderna, in un ideale tipo di 
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Winston Tong e Bruce Geduldig hanno presentato 
Io spettacolo tratto da Robbe-Griliet. Ma il risultato non è esaltante 

« Gelosi » di quale teatro? 



Winston Tong nello spettacolo «Frankie end Johnny» 


I_A GELOSI A dal romanzo di 
Alain Robbe GrillcL Uno 
spettacolo diretto e interpre¬ 
tato da Winston Tong c Miri¬ 
ce Geduldig; effetti luminosi 
di Mina Shaw. Teatro ITC, 
Bologna San Lazzaro. 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Cosi Winston 
Tong e Rmce Geduldig sì n- 
rr.ettono in priva; dopo un 
paio di stagioni trascorse a 
banco del gruppo musicale 
dei Tuxedomoon. E recessio¬ 
ne ITia offerta Ombre gialle 
una maxi-rassegna fra cinema 
e teairo organizzata dal co¬ 
mune di San Lazzaro e dall’ 
a--ociazior.e -Biotto Pro¬ 


blema Una manifestazione 
molto articolata che si propo¬ 
ne di sviscerare in tutte la ma¬ 
niere la tradizione del giallo. 

Due esperti teatranti —che 
hanno lavorato molto anche 
in campo musicale e cinema¬ 
tografico — affrontano, dun¬ 
que, un romanzo che sembra 
quasi una sceneggiatura: un 
ivi' di confusione e inevitabi¬ 
le' F infatti In spettacolo sof¬ 
fre decisamente di una com¬ 
plessità di segni, o, se si prefe¬ 
risce, di una assoluta mancan¬ 
za di «linguaggio chiave-. Ci si 
trova di fronte, per intender¬ 
ci, alla scomposizione — ora 
visiva, ora testuale — del ma¬ 
teriale or.ginale una otv-ra- 


zione forse raffinata, ma deci¬ 
samente povera di ritmo e di 
effettive ragioni teatrali. Tan¬ 
toché il pubblico rischia sem¬ 
pre di non riuscire più a segui¬ 
re, in tutto il suo svolgimento, 
lo sviluppo di questo inter¬ 
vento di chirurgia scenica. 

Lo spettacolo, in reaita. va 
visto come il risultato ui un 
laboratorio compiuto per ol¬ 
tre un rr.e«e dai due califor¬ 
niani insieme ad un gruppo di 
attori italiani, ma anche in 
questo senso la strada intra¬ 
presa non pare quella giusta, 
quella più idonea a fornire un 
risultato teatrale in qualche 
maniera godibile 

I,a scena e rr.-p.vr.-,., di mv ri- 


li, tavolini, sedie, letti e so¬ 
prattutto di video. Si narra di 
mogli e amanti spiati dall'oc¬ 
chio invisibile di un marito- 
telecamera: è proprio il mezzo 
elettronico, infatti, a svelare 
le azioni e a riproporle sui vi¬ 
deo in un'ottica diversa da 
quella reale. Su questo tessu¬ 
to espressivo, poi, >i struttura 
la -comi)' -iz-.or e di tutte le a- 
7ioni. di cui parlavamo prima. 
I gesti, gh incontri sembrano 
ripetersi all'infinito e la mac¬ 
china da ripresa ogni volta li 
trasforma, li fa apparire di¬ 
versi. quasi distorti Agli occhi 
di chi sta in platea. Su questa 
trasgressione linguistica, in¬ 


questo, per esempio, che di re¬ 
cente 1 cineasti francesi han¬ 
no chiesto a Jack I-ang, riven¬ 
dicando un contratto colletti¬ 
vo di lavoro per la categoria. 
Ter quanto riguarda la distri¬ 
buzione, urgente è II problema 
di garantire circolazione ai 
prodotti europei: ma c'è chi 
vorrebbe una sorta di «multi¬ 
nazionale» della Comunità, da 
contrapporre alle major statu¬ 
nitensi, chi propone una strut¬ 
tura più flessibile, basata più 
sugli accordi fra Paesi che sul¬ 
le rigidezze di un apparato. È 
sull’ultimo punto, infine, che 
si sono battuti con particolare 
accanimento i nostri cineasti 
chiedendo alla Comunità di 
premere presso il nostro go¬ 
verno perché adegui leggi e fi¬ 
nanziamenti a quelli degli al¬ 
tri paesi, tenuto conto della ri¬ 
voluzione in atto nei settore 
degli audiovisivi. 


gioventù forte e meditabon¬ 
da...- mentre aumentavano i 
committenti illustri; lo stesso 
Gabriele D'Annunzio gli com¬ 
missionò una serie di tele. 

Eppure proprio allora stava 
gonfiando in lui una sorta di 
reazione a tutta questa ideali¬ 
tà e spiritualità, tanto che po-, 
chi anni più tardi lo vediamo 
interessato ad un linguaggio e- 
spressionista, secondo una sor¬ 
ta di critica sociale q 

Contemporaneamente por¬ 
ta ovanti, a partire dal' 19)5, 
una personale e interiorizzata 
interpretazione dell'arte di 
Cgeenne, non solo nei quadri 
ma anche negli scritti di miti- 
tonte critica d’arte che diven¬ 
tano con il passare degli anni 
sempre più frequenti. Ma egli 
non legge t'opera dell’artista 
francese come fecero Picasso c 
fìraque. Ne capta più che altro 
la componente coloristica e di 
amore peri volumi solidi, di ro¬ 
busta composizione architetto¬ 
nica e lo considera il tramite 
per la comprensione e il ritor¬ 
no agli ideali estetici dei - pri¬ 
mitivi- italiani (del Tre e 
Quattrocento toscano). 

Il -ritorno all'ordine-, che 
attorno agli anni Venti risuo¬ 
na nella penisola e che a Firen¬ 
ze è ampiamente propagando¬ 
lo dal solito Soffici più che fa¬ 
vorevole ad un-arte fascista-, 
trova così anche Costetti pron¬ 
to: il pittore si dà n fare volumi 
solidi e semplificcti, salde 
composizioni architettoniche 
di sapore -"classico- (si veda 
-Pensierosa-del ‘21 purtroppo 
qui non esposta) e tuttavia 
mai indenni dal solito mistici¬ 
smo. 

Nell’opera di rivisitazione si 
dedica via via alla consueta at¬ 
tività di -rapina-: così retroce¬ 
dendo e sfrondando arriverà 
ad opere di sapore pompeiano 
come -La fiaccola- del '35 o 
-Invito al mare - del '30. Que¬ 
st'ultimo è evidentemente in¬ 
fluenzato da echi della pittura 
metafisica praticata in questi 
anni da Giorgio De Chirico. 
Ma va ricordato che Costetti 
nei primi anni del secolo aveva 
svolto — come ha dimostrato 
anche recentemente Maurizio 
Calcesi — una impedantissi- 

_ r_ *_ l ■ I ._f _ 


«Pensierosa», un'opera di Giovanni Costetti: è del 1921; sopra 
«Le amiche» (Due nudi con Pierrot) del '22 


riarte fatta appunto di rivisi¬ 
tazione del museo, della co¬ 
struzione di paesaggi tutti im¬ 
maginati, frutto di ricordi let¬ 
terari. artistici ed emananti u- 
n'aura tutta mentale e miste¬ 
riosa. A Bocklin, appunto. De 
Chirico si ispirò. 

Accanto a questo genere tut¬ 
tavia. negli anni 30 il nostro 
riprende gii accenti espressio¬ 
nistici per dare ampio spazio 
ad un'arte di ispirazione forte¬ 
mente religiosa. L'esilio, impo¬ 
stogli dalla necessità di fuggire 
il fascismo pesantemente 
trionfante — Costetti era im¬ 
bevuto fin dalla giovinezza di 
convinzioni socialiste deriva¬ 
tegli dall'ambiente emiliano e 
nei '25 aveva firmato, pratica¬ 
mente il solo artista italiano, il 
manifesto antifascista di Be¬ 
nedetto Croce —. si riflette, in¬ 
sieme al rovello esistenziale e 
spirituale che lo tormenta, in 
òpere plumbee, cupamente 
tragiche che delincano il cam¬ 
mino percorso da Costetti 
-dalla natura all'arte a Dio...-. 

Dede Auregli 


somma, si fonda il lavoro di 
ricerca condotto da Winstoif 
Tong e Bruce Geduldig (loro 
stessi sono autori e interpreti 
dei video, insieme agli attori 
che recitano -dal vivo-). Ma 
almeno cosi come noi l'abbia¬ 
mo potuto vedere, questo stu¬ 
dio è apparso slegato, fram¬ 
mentario, proprio ai primissi¬ 
mi passi. 

La via intrapresa, per altro, 
si'allontana decisamente dal 
tracciato entro il quale i due 
performer californiani s’erano 
•distinti» negli spettacoli pre¬ 
cedenti. Allora, infatti (nelle 
scorse stagioni, per esempio 
ha circolato a lungo nelle no¬ 
stre sale il loro Frankie and 
Johnnie . quasi una dramma¬ 
tica biografia per immagini 
della celebre cantante Billie 
Hoìliday) la proclamata fu¬ 
sione fra scena e immagini e- 
lettroniche trovava una pro¬ 
pria ragione espressiva. I due 
linguaggi concorrevano all’al¬ 
largamento del medesimo te¬ 
ma. Nella Gelosio, al contra¬ 
rio, ogni piccolo universo re¬ 
sta chiuso in se stesso andan¬ 
do continuamente a sbattere 
in tutte le direzioni. 

Certo,, ci sono mille modi 
per raccontare le paure d’un 
marito geloso, ma questo spe¬ 
rimentato da Winston Tong e 
Bruce Geduldig, tutto som¬ 
mato, ci è parso il meno effi¬ 
cace. perché proprio non rie¬ 
sce aa evocare un’atmosfera 
da thriller e neanche, vicever¬ 
sa. ad esorcizzarla, a ridurla 
— spettacolarmente — ai mi¬ 
nimi termini. Eppoi le storie 
di gelosia sono sempre state 
alla base del miglior teatro 
tradizionale di ogni epoca: un 
motivo reale (di semplice pre¬ 
sa sugli spettatori) ci sarà pu¬ 
re' . 

Nicola Fano 


QUESTA SERA ALLE 20.30 
SU ITALIA UNO ■ ' 

UNUOMO 
IN GINOCCHIO 

^\ DI DAMIANO DAMIANI • ; 

v CON ELEONORA GIORGI > 
; GIULIANO GEMMA > 

1 \ MICHELE PLACIDO .* 



BENTORNATI A 



OGNI MARTEDÌ E MERCOLEDÌ ALLE 20,25 


COMUNE DI SANREMO 

PROVINCIA DI IMPERIA 


AVVISO DI GARA 

li Comune di Sanremo prowederà ad appaltare, 
mediante gara di licitazione privata, con le modali¬ 
tà di cui ail'articolo 1, lett. C della legge 2 febbraio 
1973 n. 14; 

- I lavori di: completamento costruzione strada di 
collegamento via Duca degli Abruzzi e Regione 
Villetta. 

Importo a base di gara L. 600.000.000. 

Sono escluse le offerte in aumento 
Eventuali segnalazioni d'interesse alla gara posso¬ 
no essere inoltrate dalle imprese, al Comune di 
Sanremo * Ufficio contratti, entro il 31/3/1983. 
Sanremo. 8/2/1983 IL SINDACO 

Osvaldo Vento 


COMUNICATO 
SIPR A 

Il Consiglio di Amministrazione della Sipra 
ha approvato il bilancio del 1982. 

Gli utili sono ammontati a 3,8 miliardi (3 
miliardi nel 1981) dopo aver effettuato con¬ 
grui stanziamenti ai fondi sociali con propor¬ 
zionale incremento dei dividendi. 

Il fatturato stampa è cresciuto notevolmente 
nonostante la perdita di alcune «testate» quo¬ 
tidiane. 

La situazione patrimoniale è ulteriormente 
migliorata. 

Gli organici sono rimasti pressoché invariati. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE .. 



Presentata ieri la commissione 


Una mappa per 
conoscere 
e combattere 
droga, 
camorra, 

criminalità 

» 

Quattordici consiglieri devono 
raccogliere dati sulla malavita 

Un aiUtO da sociologi e crlimnologi L'attentato oì due camorristi Cuomo e Casillo. 8 Primavalle. il 29 gennaio scorso 


Comunicazioni giudiziarie a ex sindaco (PCI) e assessore (PSI) 


A Civitavecchia 5 arresti 



vèk 


Sulla carta esiste già da novem¬ 
bre. E s’è già riunita tre volte. Ma 
solo ieri è stata presentata •uffi¬ 
cialmente» alla stampa la neonata 
Commissione speciale per il feno¬ 
meno della criminalità organizzata 
nel Lazio composta da 14 consiglie¬ 
ri regionali di tutti i partiti. «Questi 
colleghi hanno il compito — usia¬ 
mo le parole del presidente del con¬ 
siglio regionale, Girolamo Mechel- 
li, democristiano — delicato ed o- 
neroso di raccogliere un’ampia do¬ 
cumentazione, reperendo dati e no¬ 
tizie sulla criminalità organizzata, 
sui fenomeni camorristici, sulla 
diffusione della droga per com¬ 
prenderne i meccanismi, indivi¬ 
duare le aree dove sono diffusi, va¬ 
lutare le condizioni che indeboli¬ 
scono le difese della società civile». 

Il presidente del consiglio ha pre¬ 
sentato cosi questa sorta di «Inqui¬ 
rente» laziale, un organismo che 


ovviamente non ha alcun potere d’ 
intervento.’Ma che può portare a- 
yanti un lavoro d’indagine capilla¬ 
re ed unico sul fronte della malavi¬ 
ta, economica e non. «Il suo primo 
compito — ha detto il presidente 
della commissione. Paolo Pesci — 
sarà quello di contattare i ministri 
degli Interni e di Grazia e Giusti¬ 
zia, per poter ottenere la collabora¬ 
zione dei tribunali, delle preture, 
delle questure, delle prefetture, de¬ 
gli organi di polizia giudiziaria in 
genere». Il resto delle informazioni 
la commissione regionale potrà 
raccoglierle direttamente dalle 
amministrazioni locali, dai Comu¬ 
ni. dalle Province. Ed anche dai co¬ 
mitati cittadini contro la droga, 
dove esistono, nonché dai sindaca¬ 
ti. 

•L’aspetto che più preoccupa, per 
gli effetti devastanti sul piano so¬ 
ciale, è ovviamente quello della 


droga — è stato detto durante la 
conferenza stampa di ieri —. Ver¬ 
ranno quindi contattati i vari prov¬ 
veditorati agli studi». La collabora¬ 
zione sarà richiesta anche alle or¬ 
ganizzazioni degli imprenditori e 
dei commercianti, per tutti gli a- 
spetti tìpici della «mafia economi¬ 
ca» che anche nel Lazio ha da tem¬ 
po messo radici profonde, compre¬ 
so il fenomeno del racket dei ta- 
glieggiatori. 

Tutti i «dossier» raccolti fino a 
giugno (oppure ottobre) finiranno 
in una relazione della Conferenza 
regionale sulla criminalità, già 
programmata per una data da defi¬ 
nire. La speciale commissione po¬ 
trà anche avvalersi delle consulen¬ 
ze di criminologi, sociologi ed e- 
sperti di cose «mafiose». Il pro¬ 
gramma è quindi ambizioso, ade¬ 
guato comunque al pericoloso li¬ 
vello di guardia raggiunto dal fe¬ 


nomeno della criminalità nella no¬ 
stra regione. 

Sulla base della stessa, durissi¬ 
ma, relazione di Franz Sesti, Pro¬ 
curatore Generale, in occasione 
dell’inaugurazione dell’Anno giu¬ 
diziario, gli amministratori regio¬ 
nali si sono resi conto della miscela 
esplosiva innescata in questi ultimi 
anni dai potenti clan del crimine. Il 
progressivo spostamento delle atti¬ 
vità mafiose e camorristiche ha già 
da tempo importato nel Lazio faide 
e pratiche di corruzione. Un feno¬ 
meno che si aggiunge ai mali anti¬ 
chi di questa regione, soprattutto 
per quanto riguarda Roma ed i 
suoi apparati pubblici, al centro di 
ripetuti scandali. 

Dall'attività della commissione è 
escluso il fronte del terrorismo, an¬ 
che se i rapporti tra gruppi eversivi 
e malavita sono emersi in numero¬ 
se inchieste. 


«Regolamenti di conti»; racket, omertà 


Non è un impresa semplice, quella che si accinge a compiere la 
commissione speciale sulla criminalità nel Lazio. 1•settori d'inter¬ 
vento» sono ovviamente molti e complicatissimi. Basta scorrere 
l’elenco fornito dai giudici sulla situazione della giustizia nell’82 
per rendersi conto della quantità di reati commessi in questa regio¬ 
ne (vedi scheda qui accanto). E basta scorrere le cronache di que¬ 
sto primo scorcio del I9S3. I delitti per faide di malavita, i cosid¬ 
detti •regolamenti di contò, hanno già raggiunto cifre impressi- 
nanti: nove morti e due feriti gravi in poco più di mesi. Non siamo 
ancora a livelli napoletani o siciliani, ma il fenomeno è davvero 
preoccupante. Tanto più considerando / problemi legati alle in¬ 
chieste in corso, con decine di persone arrestate c rilasciate, spesso 
per colpa di un muro d’omertà che impedisce l’accertamento dei 
reati. 

La percentuale dei delitti impuniti, quindi, resta anche quest’ 
anno altissima. Alle faide della malavita vanno aggiunte le decine 
di giovani che ogni anno muoiono per l’eroina. Sell'82 sono stati 
stroncati da t» erdose ben 52giovani, ed in questi primi due mesi la 
tragica •mediar resta invariata, con nove vittime. La droga quindi 
si dimostra ancora una volta il pericolo pubblico numero uno. Ed 
il traffico coinvolge la metropoli come Is provincia, senza contare il 
riciclaggio dei proventi in attività apparentemente lecite, come gli 
investimenti in edilizia. 

Afa criminalità significa anche truffe ai danni delle amministra¬ 
zioni pubbliche, delle banche, degli operatori economici. Anche 
quest anno numerosi scandali hanno coinvolto amministratori, fi¬ 
nanzieri, banchieri. Dalle truffe dell'Istituto case popolari di Fresi¬ 
none al •buco* di 20 miliardi della Banca popolare del Golfo, allo 
scandalo delle tangenti per le licenze ad Ardea. Sono solo alcuni 
esempi- Ai quali va aggiunto il gravissimo fenomeno delle estorsio¬ 
ni ai commercianti ed anche agii industriali, sul modello del racket 
camorristico a Napoli. 

Qui accanto una tabella sui reati commessi a Roma e nel Lazio. 



1978 

1979 

1980 

1931 

DELITTI CONTRO: 

personalità dello Stato 

153 

62 

44 

93 

pubblica amministrazione 

3 697 

3013 

2 865 

2.525 

amministrazione della Giustizia 

1667 

1556 

1.760 

1566 

sentimento religioso 

10 

30 

32 

20 

indine pubblico 

253 

525 

638 

570 

incolumità pubblica 

1.177 

1015 

1378 

1394 

fede pubblica 

8.181 

6 758 

6.430 

7.604 

economica pubblica 
moralità pubblica 

- 146 

497 

236 

357 

2.275 

2 539 

2619 

2.187 

integrità e sanità della stirpe 

32 

9 

26 

25 

famiglia 

CELITTI CONTRO LA PERSONA: 

omicidi volontari 

2.113 

2.066 

2 150 

2.018 

61 

77 

94 

74 

omicidi tentati 

117 

145 

165 

112 

omicidi preterintenzionali 

1 

4 

13 

4 

omicidi colposi 

776 

353 

913 

879 

infanticidi 

i 

— 

— 

2 

lesioni personali 

19.389 

17 779 

18 952 

17.613 

onore 

3.689 

3614 

3 790 

3 560 

libertà individuale 

2.199 

2.043 

1907 

1.833 

altri 

1.860 

623 

917 

754 

DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO: 

rapine 

3611 

3.715 

3 215 

1.799 

estorsioni e sequestri di persona 

461 

537 

495 

329 

furti 

214 743 

209.468 

205387 

197 837 

altri mediante frode 

9205 

9.084 

7 941 

6 555 

altri mediante violenza 

2.634 

2 815 

2 591 

2.102 

DELITTI IN MATERIA COMMERCIALE; 

bancarotte semplici 

1 107 

1.167 

1359 

1.128 

bancarotte fraudolente 

153 

265 

25 

121 

altri 

2 600 

881 

1 505 

562 

TOTALE DELITTI 

347.033 

335.155 

331 434 

312.134 


I difensori degli amminir-tra- 
tori provinciali sotto accusa per 
le «spese dei cappuccini, chie¬ 
dono che l'istruttoria venga 
formalizzata. La richiesta -verrà 
ufficialmente presentata oggi 
dagli avvocati fausto Tacita¬ 
no, Luciano Revel. Giuseppe 
Zupo. Adolfo Gatti. Pietro Lia 
e Alessandro Cagiani. S*r.'ndo 
questi legali nella vicenda delle 
«spese di rappresentanza fuen- 
legge» non ci sono gli estremi 
per procedere con un’istrutto¬ 
ria sommaria 

In pratica con la formalizza¬ 
zione l'inchiesta pascerebbe 
dalle mani del sostituto procu¬ 
ratore Margherita Gerunda a 
quelle di un giudice istruttore. 
L’operato della dottoressa Ge- 
runda soprattutto il metodo se¬ 
guito per l'invio delle comuni¬ 
cazioni giudiziarie è stato a- 
spramente criticato ieri sera 
dal consiglio provinciale riuni¬ 
to per discutere del caso. Gli 
amministratori inquisiti si 
rammaricano di aver avuto in 
mano la comunicazione almeno 
tre ore dopo che la televisione 
aveva dato la notizia e dopo che 
già circolavano «ui tavoli delle 
redazioni dettagliati flash di a- 
genzia. Un giornale locale, 
«TVittoroma» aveva addirittura 
anticipato tutto scrivendo del¬ 
l’inchiesta due giorni prima che 
venisse avviata. 

Alcuni componenti della 
giunta provinciale hanno avan¬ 
zato una denuncia per reato di 
violazione del segreto istrutto¬ 
rio. Ovviamente la denuncia è 


contro ignoti. «La comunicazio¬ 
ne giudiziaria è un atto che do¬ 
vrebbe rimanere segreto — si 
ripete negli uffici di Palazzo 
Valentim —- E senza dubbio 
singolare che in questo caso sia 
diventata di dominio pubblico 
ancor prima che venisse mate¬ 
rialmente data in mano agli in¬ 
teressati». 

E un punto tutt'altro che se¬ 
condario di tutta la vicenda, un 
elemento che fa immediata¬ 
mente scattare l’antenna del 
sospetto e di dubbio che dietro 
questa clamorosa inchiesta ci 
sia ben altro che la volontà di 
moralizzare i presunti sprechi 
degli enti pubblici. 

Nel suo intervento in consi¬ 
glio provinciale il capogruppo 
del PCI, Biagio Micueci ha par¬ 
lato di «nube tossica» con la 
quale si vuole avvelenare la vita 
democratica del paese e occul¬ 
tare e screditare l’operato degli 
enti locali. È evidente che que¬ 
sta inchiesta nei confronti della 
giunta provinciale e di quella 
regionale serve di copertura al¬ 
l’attacco a testa bassa contro il 
Consiglio superiore della magi¬ 
stratura. Micucci ha sottolinea¬ 
to la situazione singolare in cui 
sono stati messi gli ammini¬ 
stratori e tutto il consiglio pro¬ 
vinciale. I primi, a distanza di 
quattro giorni dall’invio delle 
comunicazioni giudiziarie, an¬ 
cora non sanno con esattezza i 
reati che gli vengono addebita¬ 
ti. il secondo è costretto a di¬ 
scutere a lume di naso di un 
attacco all’autonomia dell’ente 


locale di cui peri ancora non si 
riescono a sapere i termini esat¬ 
ti. 

• Tutto quello che ammini¬ 
stratori e Consiglio conoscono è 
il generico contenuto delle co¬ 
municazioni giudiziarie e le in¬ 
discrezioni. le illazioni e le sup¬ 
posizioni dei giornali. «Non so¬ 
no in grado di dare elementi 
circa la natura degli eventuali 
addebiticheci potrebbero esse¬ 
re rivolti dall’autorità giudizia¬ 
ria» ha detto con un tono scon¬ 
solato ieri sera i! presidente 
della Provìncia, Gian Roberto 
Lovari aprendo i lavori del con¬ 
siglio; «Abbiamo chiesto che la 
giunta venga immediatamente 
ascoltata per chiarire tutta la 
questione,. 

Gli amministratori, cifre alla 
mano, intendono dimostrare 
quanto basse siano le cifre che 
hanno fatto scattare l’inchiesta 
•antispreco» del magistrato. 
«Da un’indagine che abbiamo 
svolto nei ,.ostri uffici econo¬ 
mato — ha detto Lovari — pos¬ 
so affermare che per il 1932 la 
giunta per consumazione di bar 
durante le sue sedute e di quel¬ 
le del Consiglio ha speso 
1.355.140 lire; per manifesta¬ 
zioni varie, sostenute sempre 
nel 1932, le spese complessive 
non arrivano a 13 milioni,. 

Sono, per precisione. 
17.958 350 lire, .sostenute con 
deliberazioni trimestrali. .C’è 
un equivoco» ha detto con un 
eufemismo I,ovan riferendosi 
all’operato dei magistrati; «Non 
voglio aggiungere altro» 
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per assenteismo con truffa 

AI suo posto di bidella faceva lavorare la figlia - In carcere le due donne, il direttore 
didattico della scuola, l'attuale segretario della Provincia di Viterbo e il capobidello 
La vicenda cominciò nel ’76 - L’inchiesta del sostituto procuratore La Rosa 


I difensori degli amministratori provinciali chiedono la formalizzazione 


Passerà subito ad un altro magistrato 
la clamorosa «inchiesta cappuccini»? 

Ieri seduta del consiglio provinciale - Denuncia per la violazione del segreto istruttorio - Il capogruppo PCI: 
«Una nube tossica contro le istituzioni democratiche» - Lovari: «Vogliamo sia subito chiarito Tequivoco» 


Cinque arresti c due comunicazioni giudi¬ 
ziarie. Queste le decisioni della Procura di 
Viterbo per una vicenda di assenteismo in 
una scuoia di Civitavecchia che — almeno 
secondo la prima ricostruzione che è stato 
possibile apprendere dagli inquirenti — ha 
coinvolto più persone, tra cui due ammini¬ 
stratori attualmente non in carica. I cinque 
arrestati sono: Liliana Pierucei, bidella, sua 
figlia Antonietta Bossi, Vittorio Sebastiani, 
direttore didattico delia scuola elementare di 
via Montanucci, Romolo Pacifico, capo bidel¬ 
lo della stessa scuola, e — infine — Antonio 
Labriola, ex segretario comunale di Civita¬ 
vecchia ed attuale segretario generale della 
Provincia di Viterbo. 

Le due comunicazioni giudiziarie, invece, 
sono giunte a Renzo Mancini, socialista, ex 
assessore al personale ed alla pubblica istru¬ 
zione e a Ennio Piroli, comunista, ex sindaco 
nella passata amministrazione ccmunale di 
Civitavecchia. I due provvedimenti sono sta¬ 
ti presi con l’Imputazione di truffa, falso i- 
deologico ed Interesse privato in atti d’uffi¬ 
cio. 

Questi 1 fatti. La vicenda ha inizio nel ’76. 
Liliana Pierucei inizia ad assentarsi frequen¬ 
temente dal suo posto di bidella nella scuola 
elementare di via Martellucci. La donna 
sembra sia sofferente per una forma di dia¬ 
bete. Ma le indagini hanno appurato che nel 
frattempo svolgeva regolarmente una attivi¬ 
tà commerciale nel suo negozio di merceria, 
sempre a Civitavecchia. 

Dopo le prime assenze, al posto di Liliana 
Pierucei inizia a presentarsi alla scuola la 
figlia, Antonietta Bassi, «per sostituire tem¬ 
poraneamente la madre nel lavoro ed assicu¬ 
rare il servizio», è la motivazione, e sulle pri¬ 
me appare semplicemente un «sistema», ab¬ 


bastanza singolare. La vicenda diviene grave 
quando le sostituzioni — ovviamente illegali 
— da saltuarie iniziano a farsi permanenti; 
in sostanza, Antonietta Bassi lavora regolar¬ 
mente come bidella al posto della madre sen¬ 
za averne la qualifica. Una operazione in pie¬ 
na illegalità mentre Liliana Pierucei, proba¬ 
bilmente, sta tranquilla a svolgere il suo (se¬ 
condo) lavoro di esercente. 

Possibile che nessuno si sia accorto di nul¬ 
la? Eppure ogni giorno la bidella, per risulta¬ 
re «presente», avrà pur dovuto firmare un re¬ 
gistro. E possibile che nessuno all’interno 
delia scuota, né tantomeno il capo bidello, 
abbia fatto caso al cambio di persona? Sono 
queste le domande che hanno dato origine 
all’indagine aperta dal sostituto procuratore 
La Rosa. In realtà una segnalazione era arri¬ 
vata: nel 1979, infatti, il direttore didattico 
denuncia il caso, e il suo esposto giunge sul 
tavolo dell’assessore competente che cerca di 
rimettere ordine nella vicenda. 

Per qualche tempo tutto sembra tornare 
alla normalità. Ma per poco. Secondo le testi¬ 
monianze, dal 1980 la truffa riprende, in ma¬ 
niera addirittura più smaccata di prima: lo 
•scambio di persona», infatti sembra sia dive¬ 
nuto una sostituzione permanente tra le due 
donne; e si è andati avanti così fino a pochi 
giorni fa. 

All'inizio del mese parte l’inchiesta. Il so¬ 
stituto procuratore La Rosa interroga testi¬ 
moni e protagonisti della vicenda convincen¬ 
dosi — evidentemente — della colpevolezza 
delle due donne, e del fatto che direttore e 
capobidello ne fossero al corrente. Nel corso 
delle indagini altre responsabilità sono poi 
emerse a carico dell’ex segretario comunale 
Labriola, 11 quale, nella sua funzione, ha co¬ 
munque la competenza su tutto il personale. 


Per Maccarese: 
De Michelis alla 
commissione 
agricoltura 

La vicenda Mnccarese ritor¬ 
na alla Camera: domani il mini¬ 
stro delle Partecipazioni stata¬ 
li, De Michelis, sarà nuovamen¬ 
te ascoltato dalla Commissione 
agricoltura. La questione — se¬ 
condo quanto ha dichiarato il 
segretario nazionale della Fe- 
derbraccinnti-CGIL, Salvatore 
Zinna — dovrà essere esamina¬ 
ta sotto un duplice aspetto; <Da 
un lato — ha detto — dovranno 
chiarirsi eli elementi di traspa¬ 
renza della tentata vendita ni 
privati e le cause che non han¬ 
no portato alla soluzione coo¬ 
perativa secondo la stessa deli¬ 
bera ministeriale. Dall’altro, 
dovranno essere individuati gli 
spazi concreti per rendere agi¬ 
bile la proposta di acquisto del¬ 
la Regione attraverso l’ERSAL 
che ha formalizzato un’offerta 
superiore a quella dei nuovi 
presunti acquirenti». Secondo 
Zinna, «la presidenza dell’IRl 
non può non riesaminare il suo 
atteggiamento, affinché da par¬ 
te della SOFIN e dei liquidato¬ 
ri si persegua un’impostazione 
della vertenza che sìa rispon¬ 
dente alle aspettative preva¬ 
lenti». Sempre oggi il gruppo 
comunista flel consiglio regio¬ 
nale in una conferenza stampa 
illustrerà le proposte del PCI 
per Maccarese. 


Soccorso da padre e fidanzata, è morto prima di arrivare in ospedale 


Stroncato in casa dall’overdose 
È la decima vittima dell’anno 


Quando l’hanno trovato, respirava appena: per l'ultima 
vittima dell’eroina, i soccorsi sono arrivati troppo tardi. Ste¬ 
fano Martini, 30 anni, è morto ieri pomeriggio durante la 
corsa in ospedale. Al Policlinico i medici non hanno potuto 
far altro che allargare le braccia. 

Dieci morti, dall'inizio dell’anno fino ad oggi, dieci vite 
stroncate da overdose o tagli micidiali. La strage continua, 
inarrestabile, e questa volta, come è accaduto in altri casi, 
non c’è neppure il dubbio che si tratti di una disgrazia o di un 
malore. Anche se accanto al corpo dì Stefano Martini non 
c’erano bustine o siringhe, la certezza che ad ucciderlo è stata 
proprio l’eroina è venuta dalla sua fidanzata. La ragazza in¬ 
fatti ha raccontato agli agenti di polizia dell’ospedale che 
Stefano era tossicodipendente e che sicuramente poco prima, 
dentro casa, si era infilato la siringa nel braccio, per il buco 
che doveva costargli la vita. 

Stefania Monosilio lo aveva lasciato nella mattinata da 


solo nella sua abitazione di via Sebino. Quando è tornata 
verso le 15 non dava quasi più segni di vita. Era riverso sul 
letto e rantolava. La ragazza ha cercato di soccorrerlo, poi è 
corsa a chiamare il padre. Il tutto nel giro di pochi minuti, 
che però sono stati fatali per Stefano. Forse se l'intervento 
fosse stato più immediato, la disperata corsa al Policlinico 
non si sarebbe rivelata inutile. 

Nello stesso identico modo, è morta neppure tre giorni fa 
Sandra Salvatori, una giovane studentessa di 22 anni. E poco 
prima la polvere bianca aveva ucciso un altro giovane, Ric¬ 
cardo Coltella, trovato circa venti giorni fa esanime dentro 
un’auto. Compiuta l’autopsia e stabilite le cause del decesso, 
gli agenti del commissariato porta S. Giovanni hanno inizia¬ 
to le indagini per acciuffare lo spacciatore che gli aveva ven¬ 
duto la dose. Le ricerche non hanno impiegato molto per 
identificarlo; Enrico Pietrangeli, 22 anni, studente, è stato 
arrestato sabato scorso. Sulle prime ha negato ma poi ha 
ammesso di aver fornito lui la dose mortale al giovane. 


Regionando nel Lazio 



Maquillage del Circo Massimo 

Ieri mattina ha preso il via l'operazione «ripulitura» del Circo 
Massimo. Numerosi giardinieri del Comune provvisti di vanghe e 
di una speciale «marinatami» si sono messi al lavoro per asportare 
le sterpaglie che attorniano i cinquecento grandi cespugli di olean¬ 
dro. È solo la prima fase, questa di un maquillage che rendarà 
certamente più visibile questa suggestiva zona della città. Dopo la 
prima pulizia che durerà sette-dieci giorni, i giardinieri torneranno 
di nuovo per mettere in sito nuove piante, il Circo in¬ 

somma, cambierà aspetto 

Nella foto; ■ giardinieri al lavoro al Circo Massimo 


ora 

sono in 
arrivo 
i premi 

Puntuale come sempre 1* 
ultima tappa di Regionando 
per il Lazio è partita l’altro 
giorno alle 9.45 da Civitavec¬ 
chia- Lungo un percorso mi¬ 
sto, in parte su strada asfal¬ 
tata e In parte fuori pista gio¬ 
vani, ragazzi delle scuole e 
ragazze hanno corso per l’in¬ 
tera giornata in differenti 
gare. 

Adesso non rimangono da 
fare che le premiazioni. Do¬ 
menica prossima alle 10.30 
dopo tanto faticare sa:à fi¬ 
nalmente arrivato il mo¬ 
mento di prendersi qualche 
soddisfazione. E saranno in 
molti quelli che potranno 
permetterselo: verranno pre¬ 
miati infatti i primi venti 
classificati di ogni categoria, 
i primi dieci gruppi sportivi e 
i primi dieci gruppi aziendali 
e le prime dieci scuole. Alle 
donne verrà assegnato il 
•Premio trofeo speciale 8 
Marzo» al gruppo più nume¬ 
roso alla gara di domenica 
scorsa a Civitavecchia. 

Un premio speciale anche 
al grappo sportivo che ha 
partecipato con più gente al¬ 
la gara che si è tenuta ad O- 
stla. 

Per i partecipanti alle cor¬ 
se campestri sono in palio 17 
magliette. Alla fine di tutte 
le premiazioni le ultime cin¬ 
que maghe saranno sorteg¬ 
giate tra tutti coloro che 
hanno aderito a •Regionan¬ 
do per il Lazio» 


Pomezia 


Lavoratori 
senza stipendio 
Sempre più 
grave la 
situazione 
della Staderini 


Si va facendo sempre più in¬ 
sostenibile la situazione dei la¬ 
voratori della tipografia «Sta¬ 
derini» di Pomezia- Il salario 
non viene piagato e nonostante 
i ripetuti incontri a livello isti¬ 
tuzionale (Regione e ministe¬ 
ro) si fa sempre più oscuro e 
incerto il futuro dell’azienda. I 
lavoratori e il sindacato riten¬ 
gono ormai indispensabile ar¬ 
rivare ad un nuovo assetto so¬ 
cietario che possa nfmanziare 
l’azienda, con una valorizza¬ 
zione del ruolo della Filas (la 
finanziaria regionale) già pre¬ 
sente neH'assetto societario. 

Quella della «Staderini» è 
una lunga storia iniziata nel 
'76 quando sulle «ceneri» di 
due antiche aziende romane: 
la «Tipografia Castaldi» e «l'A¬ 
ristide Staderini* nacque la 
nuova «Staderini SpA», che da 
Roma si trasferi a Pomezia 
portandosi dietro 170 dipen¬ 
denti. Vennero fatti nuovi in¬ 
vestimenti. acquistati macchi¬ 
nari. e nuove assunzioni. Tutta 
l'operazione venne attuata con 
soldi pubblici (Cassa del Mez¬ 
zogiorno. IMI) Ma la scelta e- 
dttoriale e commerciale p>er u- 
n’azienda che aveva una gros¬ 
sa esperienza nel campo delle 
carte-valori non si rivelò ap¬ 
propriata. Quando la direzio¬ 
ne tentò un'operazione di re¬ 
cupero nel Campo delle carte- 
valori era ormai troppo tardi e 
la situazione con un forte in¬ 
debitamento nei confronti di 
banche e fornitori è seriamen¬ 
te compromessa 


In quattro scalano il Colosseo 
per la licenza di ambulante 

Sono «aliti sul Colosseo ieri mattina verso le nove e mezzo e a 
tarda sera erano ancora li, nonostante il freddo, decisi a non inter¬ 
rompere la loro protesta fino a che l'avessero spuntata. 

Questa volta i quattro improvvisati «scalatori» non sono disocru- 
pvati o senza-cas.a ma venditori ambulanti, che non riescono ad 
ottenere dalla loro circoscrizione il permesso per pioter vendere le 
collanine ai turisti durante l’Anno Santo. 

Sono due fratelli, Cesare e Leone D’Antonio, Celeste Astrologo 
e una donna di cui ancora non si conosce il nome. 

Per ore i vigili del fuoco sono rimasti fermi con le scale aperte — 
la foto è stata scattata ieri mattina — aspettando che sì deridesse- 
to a scendere. Ma solo uno ha deciso di rinunciare, gli altri sono 
ancora li e continuano a ripetere che non scenderanno se non 
saranno riusciti ad ottenere quella licenza 
NELLA FOTO; la protesta al Colosseo 
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L’Opera 
risponde: 
prematuro 
discutere 
dell’agi¬ 
bilità a 
Caracalla 



La \ icmda legata alla presunta magibilita delle Terme di 
Caracalla ad ospitare la stagione estiva di lirica, continua a far 
discutere. Come si ricorderà da piu parli è venuto un diniego alla 
prosecuzione — nelle Terme — dell'importante appuntamento 
estivo per amanti delia lirica e turisti in visita alla città. 

Le Terme possono essere pericolose per gli spettatori, si è det¬ 
to, ed hanno bisogno di lavori di restauro in molte parli — anche 
se non interessano direttamente il teatro. Di diverso avviso i 
responsabili del Teatro dell'opera, per i quali il problema dell'a¬ 
gibilità — per ora — non si pone. 

• La questione — ha dichiarato all’agenzia Italia il vice presi¬ 
dente del Teatro dell’opera Benedetto Ghiglia —* c soltanto fu¬ 
mo, perché non sono state ancora realizzate le strutture che 
dovrebbero ospitare le manifestazioni teatrali che dai primi di 
luglio a metà agosto (Carmen, Tosca e un Balletto) allieteranno 
le serate dei romani e dei turisti. 1 vigili — prosegue Ghiglia — 
hanno parlato di 'Sostanziali modifiche da eseguireiequali sorio 
se il teatro ancora, di fatto, non c’è? Abbiamo letto di muri che 
cadono e cose del genere, ma in realtà noi dobbiamo ancora 
costruirlo e solo quando sarà fatte, noi chiederemo l’agibilità 
alla commissione preposta». Per il vlce-prcsidentc dell’ente la 
storia può essere nata a seguito delle difficolta sorte lo scorso 
anno. «La commissione ci fece dei rilievi sull'impianto elettrico 
ma su altri punti non ci furono grossi problemi. Ebbene, noi 
quest’anno agiremo con la massima scrupolosità: ristrutturere¬ 
mo iscrv izi carenti nel passato, ma rivedremo nel suo complesso 
l’intero teatro-. «In fin dei conti — continua Ghiglia — non 
siamo proprio noi gli unici ad av er trasformato, al Teatro dell’O¬ 
pera, locali destinati a magazzini in locali antincendio. A Roma 
nessuno si è attenuto a questo. Noi, nonostante i pochi mezzi 
finanziari a disposizione, abbiamo sempre ed esclusivamente 
lavorato in funzione della sicurezza degli spettatori. Vedrete che 
sarà cosi anche con le Terme di Caracalla: alle prove definitive, 
cioè prima di andare in scena, tutto sarà pronto. Ma come si fa — 
conclude il vice presidente — a dire molto prima che non c’è 
l'agibilità in un teatro c di un impianto ancora inesistente?». 


Erano 
pali di 
cemento 
armato 
e non 
colonne 
romane 



Sembravano colonne roma¬ 
ne. Spuntavano per un paio di 
metri circa dal terreno, rico¬ 
perte di una patina che dava 
l'idea del vecchio. Anzi, dell’ 
antico. Qualcuno ha pensato 
al clamoroso ritrovamento ar¬ 
cheologico. La soprintendenza 
archeologica ha gelato ogni 
entusiasmo: quelle cose cilin¬ 
driche rinvenute v icino a Tor¬ 
ta Tortese sono volgarissimi e 
modernissimi pali in cemento 
armato. 

In via degli Orti di Trasteve¬ 
re stanno costruendo un pa¬ 
lazzo. La Soprintendenza ha 
decìso di sorvegliare la zona 
nella speranza che li sotto po¬ 
tessero esserci interessanti re¬ 
sti del passato. Tanto è bastato 
per far supporre clic un'altra 
testimonianza dell’era roma¬ 
na fosse stata riportata alla lu¬ 
ce. 

Il «ritrovamento» è stato fo¬ 
tografato ed è finito sui gior¬ 
nali. Nel primo pomeriggio di 
ieri la grande delusione. In un 
comunicato, la Soprintenden¬ 
za ha precisato che: «I presun¬ 
ti resti riprodotti in fotografia 
sui giornali sono in realtà pali 
di cemento armato». 

Nella foto: i pali di cemento 
armato 


«Voci» allarmanti su Voxson e Autovox 

Due solide imprese 
ridotte a «fabbrichette» 

Così si rilancia 
l’elettronica civile? 

L’azienda di Tor Cervara dovrebbe accontentarsi 
del semplice montaggio «mantenendo» 200 lavoratori 
AH’Autovox resterebbe la produzione di autoradio 
Domani manifestazione al ministero dell’Industria 



D parco c’è. Ora 
la gente decide 
come utilizzarlo 

Il lago di Posta Fibreno e i Monti Simbruini sono diventati riserva 
naturale - Le popolazioni disegnano le mappe di ciò che va salvato 


Per il momento si tratta soltanto di •voci», ma le antenne dei 
lavoratori della Voxson e dell’Autovox sono diventate di una sensi¬ 
bilità estrema L’esperienza gli ha insegnato che bisogna anche 
tener conto delle -voci», delle indiscrezioni Trascurarle può si¬ 
gnificare trovarsi di fronte al fatto compiuto. E già successo. Ad un 
anno dal varo del piano di settore per il risanamento e il rilancio 
dell’elettronica, il governo ancora non hadecisodi passare alla fase 
operativa Dopo ia costituzione della .REL. (la finanziaria pubbli¬ 
ca), non è stato ancora superato lo scoglio della società operativa 
che concretamente dovrebbe attuare il piano. La prima ipotesi, 
quella di costituire un «pool, di quattro aziende del settore (Zanus- 
si, Indesit, Europhon e Voxson) viene continuamente messa in 
discussione 

In pratica il -consiglio, che viene dato al ministro dell’Industria 
Pandolfi è quello di lasciar fuori In Voxson. E le ultimissime «voci, 
dicono, infatti, che la fabbrica di Tor Cervara dovrebbe acconten¬ 
tarsi di mettere insieme la produzione delle altre tre aziende. La 
Voxson, quindi, verrebbe ridotta a fahbrichetta di semplice .as¬ 
semblaggio* di pezzi prodotti altrove, capace di occupare solo 200 
degli attuali 1700 lavoratori. Insumma verrebbe creato un polo- 
nord del tv color (con Zanussi in testa) e per il centro-sud verreblie 
adottata una soluzione di Terzo Mondo. Come merce di scambio, 
sempre stando alle «voci., l’altra fabbrica romana l’Autovox cntre- 
rebbe a pieno titolo in un’altra società per il settore autoradio 
insieme ad Indesit, Fermenti e Lenco. 

_ Tutto questo — una drastica riduzione del ruolo e dell’occupa¬ 
zione alla Voxson — ha precise ed inconfutabili ragioni economi- 
che-produttive? I sindacati contestano questo progetto e ieri mat¬ 
tina in una conferenza stampa dentro lo stabilimento, hanno di¬ 
mostrato punto per punto la miopia di questa ipotesi. «La Voxson 
— ha detto Luciano Di Pietrantonio della Federazione unitaria — 
non è una fabbrica, come si dice, obsoleta, ha potenzialità tecnolo¬ 
giche. un marchio affermato Una logica perversa ha tentato di 
portarla ormai cadavere all’appuntamento con I piano di settore. 
Sono passati dodici mesi da quando vennero stanziati, in base alla 
legge Prodi, quei famosi 16 miliardi che erano ossigeno indispensa¬ 
bile per potere continuare a produrre e rispettare le ordinazioni. 
Ebbene una decisione dello Stato (la delibera CIPD non è stata 
rispettata. 

•la: banche — ha continuato Di Pietrantonio — si sono rifiutate 
di concedere il prestito ed intanto, in oltre trenta mesi di cassa 
integrazione, sono stati spesi ben 27 miliardi Ora si vorrebbe 


Giornata dì (otta nelle scuole 


Gli insegnanti 
in sciopero per 
il contratto 


umiliare la Voxson nducendola ad azienda di secondaria impor¬ 
tanza. 'Ditto questo significherebbe non solo dare un altro pesante 
colpo alla situazione occupazionale (a Roma sono oltre 150.000 gli 
iscritti al Collocamento), ma inserirebbe un ulteriore elemento di 
crisi in un panorama che già vede seriamente compromessa Fatti¬ 
vità di 100 aziende dei settori più diversi*. La Voxson e l’Autovox 
possono e debbono restare un punto fermo nel panorama indu¬ 
striale di Roma c del Lazio — e stato detto — considerando che 
l’elettronica civ ile non è un settore saturo, .maturo», ma con poten¬ 
zialità enormi di sviluppo. 

Il sindacato è deciso a dare battaglia: domani si svolgerà un’as¬ 
semblea dei lavoratori Voxson e Autovox e mercoledì andranno in 
corteo sotto il ministero dell’Industria. -Se il ministro non ci darà 
risposte esaurienti — ha detto Elisa Cancellieri del CdF della 
Voxson — siamo decisi ad arrivare ad uno sciopero generale di 
tutte le fabbriche romane». 

Ma cosa diranno mercoledì ai ministro Pandolfi? .Siamo decisa¬ 
mente contrari alla creazione di una sorta di monopolio del tv color 
collocato al nord — dice Gianfranco Tosi della FLM — se non sarà 
possibile includere la Voxson nella società operativa unica, chie¬ 
diamo che si crei una seconda società, un polo laziale con la leader¬ 
ship della Voxson. D’altra parte la stessa legge sull’elettronica 
civile parla della possibilità ai creare una o piu società operative. 
Da tempo — aggiunge Tosi — stiamo lavorando, e abbiamo rag¬ 
giunto una intesa tra Voxson e Autovox, per arrivare ad una pro¬ 
duzione intrecciata tra le due aziende. 

La strada è proprio questa e non quella delle mono-produzioni 
che qualcuno pensa di realizzare con il piano. Tanto per fare alcuni 
esempi Voxson e Autovox nel campo delle autoradio nel ’79 occu¬ 
pavano il 47 r .» del mercato; in quello del tv color il 10 c r Quale 
senso ha distruggere in un caso e nell’altro un tale patrimonio 
produttivo e tecnologico? Quella che traspare è una logica di ‘siste¬ 
mazione* dal profilo bassissimo, il piano del governo sembra pun¬ 
tare al mantenimento di quella esigua fetta (20*V ) occupata at¬ 
tualmente dalla produzione nazionale- Nel ’77 questa fetta era del 
35 r r. In altre nazioni Francia e Germania — contìnua Tosi — il 
settore elettronico è considerato un settore strategico sul quale i 
rispettivi governi puntano decisamente. 

Non sì capisce perché anche l’Italia, che non è l’ultima arrivata 
in questo campo, non si debba porre concretamente l’obiettivo di 
conquistare nuove posizioni nei mercati internazionali». 

Ronaldo Pergolini 


«Non sono venuto per 
liquidare l’azienda» 

Parla il commissario governativo della Voxson 


•La Voxson trasformala in 
una fabbrichetta buona solo 
per l’assemblaggio 9 Mi sem¬ 
bra un’ipotesi assurda — dice 
il dott. Emanuele Morici da ol¬ 
tre due anni commissario go¬ 
vernativo della Voxson — io 
sono un ingegnere e itti è stato 
affidato l’incarico di gestire il 
risanamento di questa fabbri¬ 
ca. se il governo aveva in men¬ 
te un progetto hquidatono a- 
vrebbe dato t’incarico ad un 
avvocato » 

Però ingegnere queste •vo¬ 
ci» circolano 

•Nego in maniera più asso- 
futa che la Voxson sia già stata 
esclusa dalla società unica o- 
peraliva c comunque la legge 
prevede la creazione di una o 
più società operatirc». 

Quindi lei giudica con favo¬ 
re la proposta del sindacato di 
un polo elettronico laziale’’ 

•Non è un’ipotesi da trascu¬ 
rare anche perché garantireb¬ 
be una funzione guida della 
Voxson e. dopo due anni di 
commissariamento, posso as¬ 


sicurare ha tutte le cane in rc- 

? ola per svolgere questo ruolo 
noltre ritengo che non ha 
senso restringere la produzio¬ 
ne in un'unica area geografi- 
ca» 

Le due società potrebbero 
cosi evitare il pericolo di un 
inonopotio nel settore e dare 
vita ad una concorrenza utile 
per lo sviluppo del settore, ma 
non c’è il rischio di ricadere 
negli errori del passato con 
produzioni doppie e di conse¬ 
guenza una perdita di compe¬ 
titività? 

•È un rischio che si può be¬ 
nissimo evitare se. per esem¬ 
pio, si arrivasse ad un accordo 
per l’acquisto dei componenti, 
che incidono per il 75% sul 
prodotto finito Abbassare i 
costi per l’acquisto di quelli 
che sono t materiali base sa¬ 
rebbe già un grosso risultato e 
inoltre bisognerà lavorare ad 
un preciso piano di riconver¬ 
sione dell’industria elettroni¬ 
ca. Autoradio, tv. ma anche 
prevedere le nuove applicazio¬ 
ni di questo settore del futu¬ 
ro» 


Immaginate di avere sotto le mani una cartina 
geografica muta e di poter disegnare al posto del 
bianco le zone che diventeranno boschi, quelle da 
dedicare al pascolo o all’allevamento, allo svilup¬ 
po artigianale, all’agricoltura, o a semplice riser¬ 
va faunistica. E proprio questo che nei prossimi 
mesi i comitati di gestione dei nuovi parchi natu¬ 
rali dei «Monti Simbruini» e del «Lago di Posta 
Fibreno. dovranno fare. 

La Regione ha infatti da pochissimo destinato 
a parco naturale l’area dei monti Simbruini ed 
entro un anno dovrà ricevere dalle popolazioni 
che hanno il compito di .ridisegnare» il territorio, 
il nuovo piano d’assetto e il programma d’attua¬ 
zione. 

Il parco — è scritto nell’ordinanza della Regio¬ 
ne — è destinato alla conservazione, valorizza¬ 
zione e razionale utilizzazione dell’ambiente na¬ 
turale, allo sviluppo economico e sociale delle 
comunità locali interessate, alla corretta fruizio¬ 
ne da parte di tutta la popolazione. 

^ Adesso la gestione del nuovo parco è affidata 
àS un consorzio fra i comuni di Camerata Nuova, 
Cervara di Roma, Subisco, Jenne. Vallepietra, 
Trevi nel Lazio, Filettino e la decima comunità 
montana «Valle dell’Aniene» a cui spetterà di no¬ 
minare l’ufficio tecnico e il comitato di gestione. 
Sarà composto da un architetto urbanista, un 
agronomo, un archeologo e un esperto dei proble¬ 


mi del turismo. Tra un anno il consorzio dovrà 
presentare alla Regione il piano d’assetto e il 
programma d’attuazione. 

Nel piano d’assetto dovranno essere indicate 
le zone da destinare a riserva integrale, gli even¬ 
tuali monumenti storici e urbanistici da salvare, 
le aree da destinare alla fruizione pubblica, i per¬ 
corsi attrezzati, le zone agricole o zootecniche da 
mantenere o incentivare, le zone dove è necessa¬ 
rio intervenire per la difesa fito-sanitaria delle 
colture e quelle dove sviluppare il turismo locale. 
Dovranno essere anche specificati gli interventi 
per l'incremento del patrimonio faunistico. 

Nel programma d’attuazione saranno illustra¬ 
ti i nuovi piani d’assestamento forestale dei bo¬ 
schi del comprensorio, i programmi riguardanti 
Fartigianato, la commercializzazione dei prodotti 
agricoli e il recupero del patrimonio edilizio. Per 
il 1983 la Regione ha stanziato un miliardo e 300 
milioni. 

Le stesse iniziative dovrà intraprendere anche 
il comune di Posta Fibreno a cui è affidata la 
gestione del nuovo parco de! «Lago di Posta Fi¬ 
breno.- Ad affiancare l’amministrazione comu¬ 
nale nei suoi compiti anche questa volta sarà una 
commissione di esperti in acquacultura ed idro- 
biologia. ecologia, turismo, urbanistica, agrono¬ 
mia e gestione dei parchi. Il territorio del lago 
sarà diviso in tre zone e la cattura di animali sarà 
permessa solo per scopi scientifici. 


Ancora una giornata di 
lotta nella scuola. la terza nel 
giro di un tn'se e mezzo 

Dopo lo sciopero del 25 
gennaio e quello del 14 feb¬ 
braio scorso, docenti e non 
docenti si sono astenuti ieri 
ancora una volta dal lavoro 
Chiedono un contratto (quel¬ 
lo precedente è scaduto da 
un anno), vogliono che siano 
ndiscussi i tagli selvaggi alla 
spesa per l’istruzione e che il 
governo van finalmente un 
provvedimento straordina¬ 
rio per porre fine allo scan¬ 
dalo di migliaia e migliaia di 
stipendi pagati con ritardi 
incredibili agii insegnanti 
supplenti. 

Un piccolo passo avanti la 
vertenza, che rischia di ina¬ 
sprirsi con tutto ciò che in 
termini di disagio comporta 
per studenti e famiglie, lo ha 
registrato sabato scorso du¬ 
rante l’ultimo incontro tra 
governo e sindacati. Ma i 
piccoli ritocchi apportati al 
decreto non sono stati suffi¬ 
cienti a far rientrare la ten¬ 
sione Il nodo centrale della 
battaglia resta il contratto, e 
qui è ancora tutto fermo. An¬ 
che perché 1 segnali lanciati 
dal governo non sono davve¬ 


ro positivi Aggiornamento 
retributivo, distribuzione 
delle risorse, formazione u- 
niversitaria queste le richie¬ 
sta degli insegnanti che sono 
rimaste per ora senza rispo¬ 
sta. Altro punto cardine sul 
quale la confederazione uni¬ 
taria non c disposta a molla¬ 
re riguarda la parte normati- 
va. «Non chiuderemo il con¬ 
tratto senza una definizione 
concreta di questo aspetto», 
dicono. 

I sindacati proprio per non 
inasprire la tensione, senza 
però voler «mollare la presa, 
hanno deciso una sene di l- 
ntziative di lotta da portare a 
termine nei prossimi giorni. 
Da domani eomincerà un 
nuovo giro di incontri con la 
delegazione del governo a 
cui parteciperanno i ministri 
della Funzione pubblica e 
del Tesoro (è Gona infatti 
che deve intervenire per 
mettere fine alla v icenda de¬ 
gli stipendi ai supplenti) do¬ 
podiché si procederà all’esa¬ 
me della ipotesi di accordo 
Per il 25 sono convocati i di¬ 
rettivi nazionali E non è c- 
scluso che durante l’incontro 
siano decise altre ulteriori a- 
gitaziont. 



Preparati e terapie medioevali 


Domani mattina, m Campidoglio, il sindaco 
Vetere e gli amministratori del Comune di San 
Gimignano (Siena) terranno una conferenza 
stampa per presentare la mostra .Una farmacia 
preindustriale m Valdelsa», che si inaugurerà a 
Palazzo Venezia venerdì 18. ospitata dal Comune 
di Roma. 

Si tratta di un’esposizione piuttosto particola¬ 
re, realizzata dal Comune toscano, che prenden¬ 
do il via dal matenale documentativo dell’antico 
•Spedale», a partire dal secolo XIII, fornisce uno 
spaccato analitico originale con lo scopo — come 
e spiegato in un comunicato di presentazione — 
•da un lato, di tentare la messa a fuoco delle 
strutture di difesa sociale, in rampo più specifi¬ 
camente sanitario, di una comunità urbana di 
notevole rilievo fra basso medioevo e prodromi 
della civiltà industriale, dall’altro, di utilizzare i 


dati così emersi per comprendere ia realtà e l’evo¬ 
luzione di una società urbana preindustriale.. 

Favoriti dall’esistenza di una mole_enorme e 
ordinata di matenale a partire dal XHI secolo 
(archivi. Iibn, produzioni di contenitori e medici¬ 
na, ecc.j gli organizzatori hanno creato un per¬ 
corso interdisciplinare che non ha solo un senso 
espositivo o -spettacolare» ma più precisamente 
sonale e culturale Scopriamo, ad esempio, che 
molti metodi, preparati, terapie medioevali sono 
nmasti in uso fino a poco tempo fa, oppure che il 
personale di quelle strutture era in realtà piti 
attento e aggiornato di quanto non si creda, e cosi 
via Ma soprattutto si disegna un esempio parti¬ 
colare di attività sanitaria che può essere utile, 
per comprendere lo sviluppo, anche di mentalità, 
della cultura medica cosi come la storia del perio¬ 
do che va dal medioevo alle prime luci della civil¬ 
tà industriale 


Celebrato l’illustre tenore 

E Lanuvio fa pace 
con la sua gloria , 
G. Lauri Volpi 

Ecco una bella favola chenasccdalla musica e dall’ansia di 
accostarsi a coloro che ne furono protagonisti, dalla quale 
deriva pure una •morale» (le favole che si rispettino debbono 
averne una), che coinvolge la vita e la società nel 'oro insie¬ 
me. 

La favola si è svolta domenica, a Lanuvio, dove il consiglio 
comunale al completo, sindaco al centro, dietro lo stendardo, 
ha tfatto pace» con un Illustre concittadino: Giacomo Lauri 
Volpi, tenore di grazia, nel quarto anno della scomparsa. 

Lauri Volpi.natoa Lanuvio nel 1892, diventò una gìoriadei 
mondo musicale, senza essere mai stato una gloria •locate» 
(riconoscimento cui il cantante teneva più di ogni altro). Un 
insieme di pregiudizi, di malintesi e di incomprensioni, te¬ 
stardamente alimentato dall’una e dall’altra parte,aveva im¬ 
pedito che la presenza di Lauri Volpi entrasse nei luoghi che 
furono sacri al cantante. 

Il sindaco per primo. Romeo D’Alessio, con schiette parole, 
ha sgombrato il campo dai malintesi, riportando rordialmen- 
tea casa sua il cantante, con l’inaugurazione di una lapide, in 
Piazza Mazzini, proprio di fronte alla casa dove Lauri Volpi 
nacque, ultimo di quindici figli (il padre, che si arrangiava In 
vari affari, travolto da abusi polizieschi, morì di crepacuore 
In carcere). 

Si sono associati alle parole del sindaco i rappresentanti di 
tutti I gruppi politici: Giovanni Fiandra, per la DC; Sergio 
Simonelh, perii PCI (auspicante iniziative concrete nel nome 
di Lauri Volpi); Cesare Leggeri, per 11 PSI. 

Dal Palazzo Comunale, un bel corteo si è mosso fino alla 
lapide, per raggiungere poi Villa Sforza, dove Giorgio Gualer- 
zi, uno specialista in fatto di voci, ha celebrato ia figura di 
Lauri Volpi. Si è trattato di una salutare lezione sulle possibi¬ 
lità di risalire ad una storia non soltanto della musica, ma del 
costume, attraverso la vicenda di ugole famose. È apparsa 
carica di nuovi sviluppi l’idea centrale, che ha animato il 
discorso di Gualerzì, proteso a indicare. In Lauri Volpi (di qui 
le ostilità che il cantante dovette sempre superare), il tenore 
contro corrente, di stampo •romantico », che irruppe come un 
guastafeste nel dilagante •verismo• trapiantato in Italia dal¬ 
l’America con il mito, soprattutto, di Enrico Caruso c Benia¬ 



mino Gigli. Laun Volpi costituì un’anomalia che si cercò di 
superare, anche mandando al fronte (la guerra 1915-18) Il 
cantante per tre anni, laddove si era riusciti a tenere al riparo 
dalla guerra le voci di Caruso e di Gigli, non anomale. Un 
ufficiale austrìaco rivelò poi, come avendo avuto spesso, sot¬ 
to il mirino, la testa del cantante che lanciava i suoi •acuti’ 
dalla trincea, non tirò mal il grilletto. 

Una straordinaria emozione ha conquistato II pubblico, 
quando Gualerzì, approfondendo Usuo punto di vista, per cui 
Lauri Volpi si configura come il •tenore di ieri per un a realtà 
d’oggi», ha presentato inediti e preziosi documenti — regi¬ 
strazioni discografiche anche di cinquantanni or sono — che 
hanno svelato la miracolosa attualità di quella voce: brani 
dai •Puntam>, dal •Trovatore» (Di quella pira), dal »Rigoletto 
(La donna è mobile), dalla *Luisa Miller », dall’»OtcUo», dalla 
•Bohème». 

Pensiamo proprio che occorrerà riunire furio questo mate¬ 
riale, trasformarlo In mastri», tenerlo sempre pronto m un 
angolo di Lanuvio, come monumento d’una civiltà canora, 
che ha ancora qualcosa da dire ai cuore della gente. 

Enfino Valente 

NELLA FOTO: un' l n w wgiw di p ie co rno Lauri Volpi 
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DOMENICA 
13 MARZO 1983 


ROMA-REGIONE 


Spettacoli 


|| Scelti per voi 

&ì|I film del giorno BÈI! 


Victor Victoria 

Archimede 

Gandhi 

Fiamma 

Lo notte di San Lorenzo 
Balduina. Alcione 
Il verdetto 
Barberini 


Muovi arrivati 


Tu mi turbi 

Supercinema di Frascati. 
Ariston. Majestic 
La traviata 
Capranica 


Il bel matrimonio 
Capranichetta 
Diva 

Embassy, Politecnico 
Storia di Piera 
Quirinetta 
Veronica Voss 
Rialto 

Scusate il ritardo 
Metropolitan, Holiday, 
New York, America. 
King. Eurcine, Sisto 
Sciopèn 
Quirinale 
Gli anni luce 
Augustus 
Sapore di mare 

Rouge et Noir. Atlantic. 
Reale. Capitol. Paris, 
Quattro Fontane, 

La signora ò di passaggio 

Rivoli 


Querelle 

Ariston 2, Eden, Vittoria, 
Savoia 


Vecchi ma buoni 


Buddy Buddy 
Astra 

Prima pagina 
Diana 
Blow Out 
Tibur 

Diritto di cronaca 
Mignon 


Cineclub 


I compari 
Il Labirinto 

La signora della porta accan¬ 
to 

Filmstudio 


I DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Oisegni animati: DO: Documentano OR: Drammatico: F: Fan- 
' tascienra; G: Giano; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satvico: SM: Stonco-Mitologco 


Taccuino 


Chiuso al traffico 
l'aeroporto 
di Ciampino 

L'aeroporto di Ciampmo è dada 
merranottc di domenica chiuso al 
trallico aereo. La chiusura è stata di¬ 
sposta per consentire ■ lavori di rifaci¬ 
mento del manto alle due testate del¬ 
la pista, che termineranno il 26 mar¬ 
zo Dinante questo periodo i voli mili¬ 
tari saranno dirottati sull'aeroporto di 


Pratica di Mare, quelli di Stato o i voti 
charter sul «Leonardo da Vinci» di Fiu¬ 
micino. 

Assemblea 

al Convento occupato 
sulla Maccarese 

Oggi alle 17 al Convento occupato 
(via del Colosseo 611 si terrà un'as¬ 
semblea aperta sul tema: «Trasforma¬ 
re la Maccarese in una grande univer¬ 
sità moderna, agraria e veterinaria». 
L'iniziativa 6 stata organizzata dal mo¬ 


vimento Scuola Lavoro seziono agra¬ 
fia. 

Prospettive di pace 
il Medio Oriente 

Oggi pomeriggio alle 20,30 nella 
sala di Palazzo Braschr in piazza S. 
Pantaleo 10 ci sarà una tavolta roton¬ 
da organizzata dal movimento israe¬ 
liano Pace adesso. Partecipano Gianni 
Baget Bozzo, Romano Lcdda. Arrigo 
Levi. Aldo Natoli. Mario Pirani e Valdo 
Spini. 


Piccola cronaca 


Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Ci- 
chi. via Bonifazi 12. tei. 622.58.94. 
Esquilino - Ferrovieri. Galleria di te¬ 
sta Stazione Termini (fino ore 24). tei. 
460.776; De Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbesi. «afe Europa 
76. tei. 595.509. Ludavisi - Interna¬ 
zionale. piazza Barberini 49, tei. 
462.996: Tucci. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti - Piram, via Nazio¬ 
nale 22B. tei. 460.754. Ostia Lido - 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42. tei. 
562.22.06. Ostiense - Fertazza. 
c.nc Ostiense 269. tei. 574.51.05. 
Poriolì - Tre Madonne, via Bertoloni 
5, tei. 872.423 Pietraiata - Ramun- 
do Montarselo, vìa Tiburuna 437. tei. 
434.094. Ponte Milvio - Spadazzi. 
piazzale Ponto Mi Imo 19. tei. 
393.901. Portuense - Portuense, 
via Portuense 425. tei. 556 26.53. 
Prenestino-Centocelle - Oelle Robi¬ 


nie. via delle Robinie 81. tei. 
285.487: Colla una 112. tei. 
255.032: Prenestino-Labicano - 
Amadei. via Acqua Bulicante 70. tei. 
271.93.73: Lazzaro, via L'Aquila 37. 
tei. 778.931. Prati - Cola di Rienzo, 
via Cola di Rienzo 213. tei. 351.816; 
Risorgimento, piazza Risorgimento 
44. tei. 352.157. Primavalle - Scio¬ 
rini. piazza Capecelatro 7, tei. 
627.09.00. Quadrerò Cinecittà 
Don Bosco - Cinecittà, via Tuscolana 
927. tei. 742.498. in alternanza set¬ 
timanale con: Sagripanti. via Tuscola¬ 
na 1258. tei. 749.14.47. Trieste - 
Carnovale, via Roccantica 2. tei. 
838.91.90. S. Emcrenziana. «a Ne- 
morcnse 182. tei. 834.148. Monte 
Sacro - Severi, via Gargano 50. tei. 
890.702. in alternativa settimanale 
con: Gravina, vi a Nomentana 564. 
tei. 893.058. Trionfale - Frattura, 
via Cipro 47, tei 638.08.46; Igea. 
I.go Cervmia 10. tei. 343.691. Tra¬ 


stevere - S Agata, piazza Sonnino 
47. Tuscolano - Ragusa. via Ragusa 
13. tei. 779.537. Tor dì Quinto - 
Chimica Grana, via F. Galliani 15. tei. 
327.59.09. Lunghezza - Bosico. via 
Lunghezza 38. tei. 618.00.42. Mar¬ 
coni - Andronio. viale Marconi 178. 
tei. 556.02.84. Monteverde - Gar¬ 
roni. piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Ricordo 

Un anno la moriva il compagno 
Ennio Lorenzinì. I parenti, gh amici, i 
colteghi lo ricordano ai compagni che 
lo conobbero e gli furono vicini. 

Culla 

È nato Luca, tiglio dei compagni 
Isabella Spada e Camo Vergagli se¬ 
cretano della sezione di Vitmia. Ai cari 
compagni e soprattutto a Luca gli au¬ 
guri de» compagni della sezione di Vi- 
tima e de l'Unità. 


Roma 

SICUREZZA SOCIALE E PREVI¬ 
DENZA: alle 17.30 gruppo lavoro 
problemi volontariato (Bario!ucci. Co¬ 
lombini 

ASSEMBLEE: CAMPITELO alle 
18.30 (Marroni); EUR alle 17.30 
(Cerdulli): PARROCCHIETTA elle 
17 (N. Spano): SPINACETO olle 
17 ÌMatteolì). 

ZONE: PRIMAVALLE-MONTE MA¬ 
RIO alte 18 a Primavalle CdZ (Tuvè. L- 
Forti); CASILINA alle 19 a Torte Nova 
attivo (Pompili. Beium); OSTIENSE- 
COLOMBO alle 15.30 a Ostiense 
Vecchia coordmamento sanità (Gub- 
biotb. De Prop»s). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI; 


m 

mm 


ATAC PORTONACCIO alle 16 30 3 
Casalbertone festa del lesseramonto 
(A M. C.a). 

FGCI 

È convocato per domani alte 17 in 
federazione l'attrvo cittadino dirgli 
studenti medi (Lavia). I compagni 
debbono portare i cartellini delle tes¬ 
sere non ancora consegnati. 

• È convocato per venerdì 18 alle 18 
d comitato dtfcttrvo della FGCI roma¬ 
na. 

Zone della provincia 

SUD: s. CESAREO alle 18.30 assem¬ 
blea su agricoltura (T. Ferretti): ROC¬ 
CA DI PAPA atte 18 assemblea sul 
costo del lavoro (Piccartela). 


EST: TIVOLI alle 16.30 dibattito uni- 
«ano su violenza sessuale presso la 
sede de! consultorio familiare (M'iona 
Sarti); TIVOLI alte 16 attivo cellula co 
murali (Aquino). 

FGCI regionale 

È convocata per mercoledì 16 alle 
15.30 la riunione del Comitato regio¬ 
nale deHa FGCI del Lazio. Odg. «L'ini¬ 
ziativa della FGCI sulle questioni del 
lavoro». Introduce d compagno S. 
Gragnoli della segreteria regionale, 
conclude il compagno C. Sfacchini 
della segreteria nazionale della FGCI. 

Frosinone 

In federazione riunione dell 3 sezio¬ 
ne 0» Vittorio atte 18 (Cervini). 


CONSORZIO COOPERATIVE 
DIARITAZIONE 
ASSOCIAZIONE 
ITALIANA CASA 


Roma - Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 4383897/434881/432521 

Oltre duemila alloggi già realizzati ed assegnati ai soci delle Cooperati¬ 
ve del Consorzio A.I.C. nel decennio 1970-80. Altri 1.000 alloggi in 
corso di realizzazione 

Il Consorzio Cooperative cfi Abitazione Associazione Italiana Casa, aderente 
alla Lega Nazionale Cooperative e Mutue, in quattordici anni (fi attività, ha 
realizzato più cfi duemila alloggi nei vari piani di zona della 167, a costi del 
40% inferiori a quelli del libero mercato. 

Sono in fase di ultimazione 176 alloggi negli edifici n. 20 e 21 Tìburtino Sud 
e 73 alloggi nel piano cfi zona Arco dì Travertino 

I nuovi proclamimi nella fase cfi inizio sono: 

120 alloggi nel piano di zona n. 14 Tìburtino Nord 
135 alloggi nel piano (fi zona n. 15 Tìburtino Sud 
150 alloggi nel comune di Piano 
200 alloggi nel piano (fi zona Tor Sapienza 

Continuano le prenotazioni (fi nuovi soci ai quali per i depositi che saranno vincolati in attesa 
della prenotazione di un alloggio verrà corrisposto l'interesse attivo del 18.50% annuo. 

ADERITE. FATEVI SOCI DELLE COPERATIVE A.I.C. 


lTJnità 

tutti i giorni 

per conoscere e sapere di più 




13* FESTIVAL SUI MARE 

Dal 6 al 16 Luglio 1983 

con la M/n Sfiata (fosforali 

UNITA* VACANZE 

MILANO • Via Fulvio Testi, 75 
Td. 02/6423557 
ROMA - Va dei Taunni, 19 
Tel. 06/4950141 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Riposo. 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 

(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 3265088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE t OANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Babuccto, 37) 

Corsi di danza moderna di Patrizia Cerroni per principian¬ 
ti. intermedi ed avanrati. alla Dance Factory, via di Pietra- 
lata. 157. Per informano™ ed iscrizioni tei. 6781963 - 
6788121 ore 14/15 e 20/21. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto n strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Pozza Lauro De 
Bosis) 

Acc Nazionale S. Cecilia. Turno C. Alle 19.30 Concerto 
N. 2 di Mendelssohn e Sinfonìe N. 8 di Sciostakovic. 
Direttore Farhad Mechkat, pianista Laura De Fusco. 
AUDITORIUM IILA (Vie Civiltà del Lavoro. 52) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Rposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Moni.d. Pietra- 
lata. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata voga, tessitura 

CHIESA SAN FILIPPO NERI (Via Martino V. 28) 
Domani alte 20.30: Concerto di Polifonia Vocale. 
Ass. Mus. Coro Polifonico Romani Cantores diretto da D. 
Condemi. Musiche di Oesprcz. Agostini. Monteverdi. 
CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE «VALERIA 
LOMBARDI» (Via S Nicola De' Cesarmi. 3) 

Lezioni di Danza Accademica e perfezionamento, tenute 
dal M’ Vladimir luppov. Tutti i giorni ore 10/14 
GHIGNE (Via delle Fornaci. 37) 

Domani alle 21. Euromusica presenta Daniela Sabatini 
(pianoforte). Concerto dedicato al 150 1 anniversario della 
nascila di Johannes Brahms. 

GRAUCO (V.a Perugia, 34 - Tef. 7551785 - 782231 U 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 

Alte 20.30. Presso l'Aula Magna detTUnivnisità. piazzale 
Aldo Moro. Quintetto Helieno d*Archi. Guido Mascè)- 
Imi (violoncello). Musiche di Brahms. Concerto gratuito 
«servato a studenti, docenti, personale universitario e 
Soci dell'Istituzione. 

LAB II (Arco degli Acetati. 40 - Tef. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, anc doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 a'te 20 sabato e festivi esclusi. 

OLIMPICO (Piazza Gemile da Farbiano) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via de! Gonfalone. 
32/A) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIALI DELLE 
FF.AA. D'ITALIA (Via delle 4 Fontane 13) 

Riposo. 

ROMA NOVECENTO MUSICA 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUMPIA 

(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63) 

Att. decentrata Acc. Naz. di S. Cecilia. Domani: Con¬ 
certo della European Community Chamber Orche- 
etra diretta da Gidcon Linde 

TEATRO PRINCIPALE DEL VILLAGGIO (Via del Cara- 
vita. 7) 

Alte 17.30. Concerto per Adorno ed Evo di A.F. 
fanno™ Sebastiani™. 


Prosa e Rivista 


OLIMPICO (Piazza Gemilo da Fabriano) 

Allo 21. Colosseum presenta Enzo lannacci in Pendone 
Italia. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5) 

Riposo. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell Uccellerà - Villa Bor¬ 
ghese) 

Alle21.30. Il Gruppo Xeno presenta Amado mio. Regia 
rii G. Fiori; con F. Banllaro, P. Ferri. M S. Monzi. 
PARIOU (Via G. Bersi. 20 • Tel. 803523) 

Alle 21. Walter Chiari o Ivana Monti in: Il gufo e la 
gattina di Bill Manhoff. Regia di Walter Chiari. 
PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tel. 5895172) 
(tngr. L. 10001 

Alle 21. La Coop. «Teatro do Poche» presenta: I pensie¬ 
ri e le operette di Giacomo Leopardi. Ingresso gratuito 
per handicappati. 

PICCOLO EUSEO (Vìa Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Allo 20 45 (ultimi giorni). Franca Valeri in: Le donne 
che amo di Franca Valeri. Scene di Giulio Coltellacci. 
POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A) 

SALA A: allo 21.15. Nadia e Gaspare di Mario Prospe¬ 
ri. Regia di Renato Mambor; con M. Prospcr. Rossella 
Or, Rocco Martellati. N. Semsi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Riposo. 

SISTINA (Via Sislma. 129 - Te). 4756841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 5B96974) 
Rassegna internazionale dello donno - Assessorato pro¬ 
vinciale. La filosofia nel Boudoir. Regia di Emanuela 
Morosi™. Con Gianni Macchia. Manuela Morosmi, Fred- 
dy Dragoll. William Hernandez. Stefania Baldassarì. 
TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 • Tel. 
6544601) 

Alle 20.45. La Compagnia Tretredicitrentatre presenta: 
Luigi Proietti in Caro Petrolinl. Regia di Ugo Gregoretti. 
TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialoia. 6) 

Alle 21. Roberta stasera (le leggi dell'ospitalità di 
Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardma; con 
Valles. Macaiuso, Vitali. Verdastro. Posti limitati su pre¬ 
notazione tei 3605111. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 8629481 
Alle 21. Quarta Pareto presenta: Il signor di Pourceau- 
gnac di Molière. Regia di Costantino Carrozza; con Car¬ 
rozza. Fassina. Amato. Ronchi. Guazzi™. Palazzaschi. 
Preziosa. Colosi. (Ultima settimana). 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo. 

SALA GRANDE: alle 21. Gracula esercizio sul terrore 
di Mano Moretti. Regia di Stefano Marcuccì: con Luca 
Biagmi. Cario Cartier. Giovanna Fregonese. Giorgio Giu¬ 
liano. Cristina Noci, Daniela Piacentini e con Raffaello 
Angelini. Franco Di Stefano. Federico Troiani. Scene di 
Antonello Geleng. Costumi di Erica Rossi. Coreografia di 
Carmelo Anastasi. 

SALA ORFEO: riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moro™. 3 - Tel. 
58957821 

SALA A: alle 21. Il Centro Sperimentalo del Teatro pre¬ 
senta: Borges con M. R. Kheradmand. G. Sorgente. E. 
Aloisio. D. Petrmi. M. Ceccacci. Regia di Stello Fiorenza. 
SALA B: Riposo. 

SALA C: alle 21.15. La Compagnia Shakespeare e Com¬ 
pany presenta: L'uomo del destino di G. B. Shaw. 
Regia di Daniele Grigio. 

SALA POZZO: alle 21. L'Ass. Culturale Teatro in Traste¬ 
vere presenta: Ulta sera al caffè di e con Guido Ruvolo. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Broadway Swing. Ain't mìsbehaven thè fars 

v/atlcr musical show. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo. 393) 
Alle 21: concerto dei Saxon. 

TEATRO TSD (Via della Paglia. 32) 

Alle 10. Il diario di un pazzo di GogoL Elab. S. Bajmi e 
M. Martinelli. Regia di G. Pulone. Luci di F. Uilla. Musiche 
di G. Bjsatta 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevota. 101 - Tel. 
7810302) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccellicra - Villa Borghese) 
Riposo. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 91) 

Riposo. 


Prime visioni 


ABACO (Lungotevere dei Mcttmi. 33/A) 

Alte 21.30. Su Bataitle da Bataille di Rmo Sudano. 
Regia di Rino Sudano. 

ALLA RINGHIERA (V.a dei Riari. 81 - Tel. 6568711) 
Alle alte 21.30. Gastone Pescucci in Cosi... tanto per 
ridere di Barbone. Floris. Tinn. Pescucci; con NAki Gai- 
da Regia di Angelo Guth. 

ARCAR (Via F. Paolo Tosti. 16/E) 

Riposo 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G. Ben.. 72) 

Alle 21-30. Il Fantasma dell'Opera presenta Vie Anto¬ 
nio Pigafetta Navigatore. Regia di Paolo Rendei. 

BELLI (Piazza S. ApoDonia. 11/A - Tel. 5894875) 

Riposo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 

Riposo. 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel. 732717) 

Alte 21. La Comp. La Porta Magica presenta Pierotta e 
Wledimiro. spettacolo di clown e mimo con Antonella 
Attili e Maurizio Fabbri. Regia di Livio Gafassi. 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tei 4758598) 

Riposo. 

DEI SATIRI (Via di frotlapmta. 19) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22) 

Alle 20.45. L'allodola (Giovanna d'Arco) di Anouilh. 
Regia di Franco Ambfogfmi. Con Martelli. Notar antonio. 
Dionisi. Zoccarato. Angelini, Sardone, Prosperi. Mar ago¬ 
ni 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel. 6541915) 

Alle 21.30. Salvatore e Elise di Francesca Sarrvitate 
Regia di Giorg:o Ferrara: con Pier Giorgio Crrsafi. Isabella 
Martelli. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 20 .45 (ultimi giorni). La Compagnia del Teano Ebseo 
presenta Turi Ferro m Tito Andronico ci W. Shakespea¬ 
re: con Lydia ManctneQi. Massimo Foschi. Regia d Ga¬ 
briele Lana 

ET1-AUHORA (Via Fiarrena Vecchia. 520) 

Alle 10. Ambatabècici coc ò. Regia di F. Anrkemi. 

ETT-CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 

Afte 21.15. Patapunfete d Darò Fo: con Alfredo e 
Ronald Cotombaror». Costumi d Pia Rame. Regia di Da¬ 
rò Fo 

ET1-QUIRINO (Via Marco Mmghetti. I - Tel. 67945851 
Afe 21.15 (1* fam. serale, turno F/S). Carmelo Bene m 
Macbetfi due tempi di Carmelo Bene da Shakespeare. 
Con Susanna Ja-ncok; Regia, scene e costumi di Carmelo 
Bene. 

ET 1 -SALA UMBERTO (Via deca Mercede. 49 - TeL 
6794753) 

Alte 21. Metaataaio d Massaro Franciosa, con Mano 
Scaccia. Regia di Nno Mangano. 

ETI-TORDtNONA (Via degk Acquasparta. 16) 

ABe 21.15. I fuoriclasse della bontà dela Soc. Raf¬ 
fario Sanno. Con Chiara Gusti. Romeo Gastefkjcci. Paolo 
Giad. Prenotazioni ed informano™ al boneafwo. 

ETI-VALLE (Vn del Teatro Vafle. 23/A - TeL 6S43794) 
Alle 21 (fam . ultimi 6 gami). N ri no ce ronte d E. 
Innesco. Regia di Egsto Mar cucci; con n Gruppo OeAa 
Rocca. 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Aite 21. Vite prhrete d Noti Coward. Con. neana Givo¬ 
ne Regia di Severo 6tesi. Scene e costerni d* Cubo 
Cori “Cacci Musiche d Coward e Nicolai. 

GIULIO CESARE (Viate G«ubo Cesare. 229 - Tel. 
353360/384454) 

Afte 20.45. Enrico IVtkL. Pr andeOo; con Gàcvgo After- 
tizzi Rega di Antonio Catenda 

GRAUCO (Via Perula. 34 - Tel. 751785) 

Afe 18 15. Laboratorio di formazxme teatrale per opera¬ 
tori ed insegnante Crmd. S. CoUzza e R. Gafve, 

Il LOGGIONE (Via Godo. 35/Al 
Rposo 

n MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Osvj. 
871) 

Afte 21.15. «Prove aperte». La riscoperte deVAmeri¬ 
ca La Roma d BeV Pasceeda, Tnkzssa. Rega di Per 
Latino Gradoni; con francalo Sesti. Susanna Schernire», 
ri. Eduaroo De Caro 

LA CHANSON (Lago Brancaccio 82/A) 

Ale 21-30. Siamo beOe ed elega n t i ..■ tutto faoco e 
voluttà . Con LAana Dei Aquila e Fatuo Maraschi. Musi¬ 
che <* Tony Secchi. 

L’AUBI (Vu Monte Testacea. 44 • Tel. 5780219) 

ASe 21.30 Tito Le Due vt Le Diva. 

LA MADDALENA (Vi» dela Steflen». 18) 

Seminari di Ida Bassignano e Piera Degk Esposti. Preno¬ 
tano™ tei 6569424. 

Alte 16 Laboratorio per ut Macbeth e Ambulatorio 
teatrale derno dal Cosmo Omeri. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benroni) 

SALA A: ate 16. labore toro per un Macbeth e Ambu¬ 
latorio teatrale daetto da Cosano C«eri 
SALA B: Rposo. 

LA SCALETTA Al CORSO (Va del CoBsgo Romano. 1) 
SALA A: afe 21.15. la Compagnia Teatrale ttaka pre¬ 
senta I Fadocchi di S. Dona: con Marcela Candeloro. 
Mano frgantm. Pierangelo Porrata 
SALA B; alte 21.15. « Gruppo Teatro presenta Padre di 
Jeau Ree me. con Faustina lava-ora Avviso per i noci 


L 4000 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 

La guerre del farro con W. Berger - A 
(16-22 30) L. 5 000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Rembo con 5. Sianone - A ~ 

(16 22.30) L 4000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tef. 8380930) 

La notte di S. Lorenzo dei fratelli Taviam - DR 
(16 30 22.30) L. 3500 

ALFIERI (Via Reperii. 1 - Tel. 295B03) 

In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone • C 
(16-22.30) L. 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Momebello. 101 - 
Tel. 4741570) 

Film per adulti 

(10-11.30 16-22.30) L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5403901) 

La guerra del ferro con W. Berger - A 
(15.30-22.30) L 4 500 

AMERfCA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Scusate il ritardo di e con M. Trotsi - C 
(16 22 30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 8909471 
In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.30) L 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tef. 353230) 

Tu mi turbi <S e con R. Benigni - C 
(16-18 30-20.30-22.30) L 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel 67932671 
Qua ratta con B. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 
(15.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Sapore di mare con S. Colà • C 
(16-22.30) L 3 500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 

Gii anni luce di A. Tanner - OR 
116-22.30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 3475921 
La notte di S. Lorenzo dei f.Ri Taviam - DR 
115 45 22.301 L 4000 

BARBERM (Piazza Barberini. 52 TeL 4751707) 
n verdetto con P. Newman - DR 
(15-22.30) L. 5000 

BELSITO (Piazza deite Medaglie tfOro. 44 - Tel. 340887) 
La spade cS Hok - A 

(16-22.30) L 4000 

BLUE MOON (Va da 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) ‘ L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamva. 7 - Tei. 426776) 

Acapulco prima sp iagg ia a s i nistra con G«y e Antica 
-C 

(15 45-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 - Tel. 735255) 
Scuse ae à poco con M. Vitti - C 
(16-22.30) 

CAPITOL (Via fr Sacconi - TeL 393280) 

Sapore di mora, con J Cali - C 
(16-22.30) L 4000 

CAPRANICA (Fiazza Coprane». 101 • TeL 6792465) 
SpettacoS ad inviti. 

(16-22.301 L 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecrtoro. 125 - TeL 

6796957) 

R bel m a tr i monio ck E. Rohmer • DR 
(16.15-22.30) L. 5000 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Animai house, con John Bekzsht • SA (VM 14). 

(15 45-22 30) L 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola d Renzo. 90 • Tel. 

350584* 

Acapulco, prima « p i a g g ia a si n is tra con frgi e An¬ 
drà - C 

(1545 22 30) L 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R P*>. 39 - Tel. 5B184S4) 

I» ipada di Hok - A 

EDEN (Piazza Col» di Ft-enzo. 74 - Tri. 380188) 
Q u e raài con B. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppa™. 7 - Tri. 870245) 

Diva à Bene» • G 

<15 30-17 50-20 10-22.30) L. 4000 

EMPIRE (Vele Regna Margherita. 29 - TeL 857719) 
Breve chusixa 
ESPERO 
Povero amor*. 

(16-22 30) 

CTOILE (Piazza m Lucina. 41 - Tri. 6797556) 

Ufficiale e ge ntilu omo con R. Gere - DR 
(15 30 22 30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tri 3791078) 

In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16 22) 

EURCINE (Via Usti, 32 • Tri. 5910986) 

Scusate 9 1 ite ! do d> e cor. M. Trcasi - C 
115 45-22.30) L 5000 

EUROPA (C. ttaka. 107 - Tri. 865738} 

Scuse se è poco con M. Vitti • C 
116-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Via Bissoiatt. 51 - Tri 47511001 
SALA A: Gbandi con B. Kngstey • DR 
05.15-18 40-221 i. 5000 

SALA 8: E.T. Ta tti at e i te sti e (veri, itahana) di S. 
Spteberg - FA 

05 30*22 30) l. 5000 


l 5000 


L. 4500 


L. 4000 


L. 4000 


GARDEN IViàlo Trasteveri}. 246 - Tel 5B2848) 

Scusa se ò poco con M. Vitti - C 
06-22 30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

Lo spada di Hok - A 

05.45 22.30) L. «000 

GIOIELLO IVa Nomentana. 43 - Tel. 864149) 

Rambo con S. Stallone - A 

06-22.30) L. 4500 

GOLOEN (Va Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

La guerra del ferro con W. Berger - A 
06-22.30) L. 4000 

GREGORY (Va Gregorio VII. (80 - Tel. 6380600) 

E.T. l'extraterrestre di F. Spielberg - FA 
06.30-22.30) L. 4000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 

Scusata il ritardo di e con M. Troisi • C 
06-22.30) L. 5000 

INOUNO (Va Girolamo Induno. 1 - Tel. 5824951 

Bonnia and Clyde all'italiana con P. Villaggio - C 
05-20.30) L. 4000 

KING (Va Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Scusate il ritardo di o con M. Troisi - C 
(16 22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casa! Palocco - Tel. 60.93.638) 

Arancia meccanica, con M. McDowell - DR (VM 18). 
MAESTOSO (Va Appia Nuova. 176 • Tel. 786086) 

E.T. l'extraterrestre di S Spielberg - FA 
(16-22.30) L 4000 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli. 20 - Tel. 679490B) 

Tu mi turbi di o con R. Benigni • C 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(15 45-18.10-20.15-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Spetterà - A 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 • Tel. 4602B5) 
Film per adulti 

(16 22.301 l 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 Tel 7810271) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22 30! L. 4500 

NIAGARA 

, (n viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22 30) 

N.I.R. (Via B V del Carmelo - Tel. 5982296) 

Acapulco prima spiaggia a sinistra con Gigi e Andrea 

C 

116 30 22 30) L. 5000 

PARIS (Vu Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Sapore di mBre con J. Calà - C 
(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
47431t9) 

Sapore di mare con J. Calà • C 
(16-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Va Nazionale - Tel. 462653) 

Sciopòn con M. Placido - DR 

(16 22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetlì. 4 - TeL 6790012) 
Storia di Piera con I. Huppert • DR 
06.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sennino. 7 - Tel. 5810234) 

Sapore di maro con J. Calà - C 
(16 22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste, 113 - Tei. 864165) 

Scuse so è poco con M. Viti - C 
(15.40 22.30) L. 4500 

R1TZ (Vale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Kaan principe guerriero 

(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (V.a Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

La signora di passaggio 

(16 18 20 22 30) L 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salvia. 31 - Tel. B64305) 
Sapore di maro con J. Calà - C 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (V.a E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Kaan principe guerriero 

(16 22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - TeL 865023) 

Querelle con B. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 
(16.30-22.30 L. 2500 

SUPERCINEMA (Va Viminale - Tel 485498) 

Cane e gatto con T. Miltan. B. Spencer - C 
(15 45 22.30) L. 5000 

T1FFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Voglia di sesso 

(16 22.30) L. 3500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tei. 856030) 

La guerra del farro con W. Berger - A 

(16 22.30) L. 4.500 

VERBAND 

Lili Marlene, con H. SchyguUa - DR 

L. 3 000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tri. 571357) 
Querelle con B. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 

1)6-22.30) L. 4500 


L. 4500 
>3 - Tel. 


L. 4500 


L. 4000 


L. 4500 


L. 5000 


L. 4.500 


Visioni successive 


Cinema d'essai 


AFRICA (Via Galla e Stdama. 18 - 

Cavy metal 
116 22.30) 

ARCHIMEDE (Va Archimede. 7 1 
Victor Victoria con J. Andrews 
<15 30-22.30) 


Tel 8380718) 

L 2000 
Tel 875 567) 

- C 

L. 3500 


DIANA (Via Appia Nuova. 427 ■ Tel 780 145) 

Prima pagina, con J. Lemmon - SA 
(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
(I mondo nuovo di E. Scola - OR 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Te). 869493) 

Diritto di cronaca, con P. Newman - DR 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Papillon, con S. McQuieen - DR 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO IVa San Saba. 24 - Tel 575082 7 
Il tempo delle mela n. 2 con S. Marceau • S 
(16-22.30) L 2000 

TIBUR 

Blow out. con J Travolta - G (VM 14) 


Cesano 


MODERNO 

Film por adulti 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI (Via del Lavoro. 43 Tel. 
6110028) 

Oltre il giardino di H. Ashby 


Fiumicino 


TRAIANO 

Annie di J. Huston - M (16-21) 


Maccarese 


ESEDRA 

Summer lovers con P. Gallagher - S (VM 14) (20-22) 


Frascati 


POLITEAMA 

Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 

(16-22 30) L. 4000 


Cineclub 


ACIUA (Borgata Aerila - Tri. 6050049) 

Film per adiriti. 

ADAM (Va Casrima. 816 - Tel. 6161800) 

Riposo. 

AMBRA JOV1NEUJ 

Carezze inconfessabili e Rivista ck spogliarello 

L 3000 

ANIENE (Piazza Sempone. 18 - Tel. 890817) 

Supersaxy super 

APOLLO (Via Caroli. 98 - Tri- 7313300) 

Incontri ravvicinati del IH tipo, con R. Oreyfuss - A 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Frinì per adulti 

(16-22.30) L. 1500 

ASTRA 

Buddy Buddy. con J. Lemmon. W. Matthau - C 
L 3.000 

AVORIO ER0T1C MOVIE (Va Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tri. 7615424) 

Super penotration love 

(16-22.30) L 2500 

BROADWAY (Via de» Narcisi. 24 - Tel. 2015740) 

Film per adulti 

l 2000 

CLODiO (Via Rboty. 24 • Tri. 3595657) 

2001 Odissea m i o spazio, con K. CHritea - A 
<16-22 30) L 2500 

DEI PICCOLI 

Rposo 

DIAMANTE (Via Prenesma. 230 - Tri. 295606) 
in torca ptor 1. con M. frbson • OR (VM 18) 

L. 3000 

DUE ALLORI 

Arancia m e ccan i ca , con M. McDoweO - DR (VM 18) 
ELDORADO (Vaie deTEsarcato. 38 • Tri. 5010652) 
Firn per adiriti 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 37 - Tri. 582884) 

In viaggio con papà, con Sordi e Verdone - C 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Va G. Ombrerà, 12 « - Tel. 5126926) 
Cristiana F., noi I rogasi Me eoo di B ori at o di U. 
E òri - DR (VM 14) 

(15.15-22) L. 2500 

MERCURY (Va Porta Costalo. 44 - Tri. 6561767) 

Flash e ccita tion bina 

(16-22.30) l_ 3000 

METRO DRIVE N (Vìi C Colombo. Km. 21 - TeL 

6090243) 

Rposo 

MISSOURI (V. Bombe». 24 - Tri. 5562344) 

Frim per adiriti 

MOUUN ROUGE (Via Corba»». 23 - TeL 5562350) 

Firn per adulti 

NUOVO (Via Asoangb.. 10 - Tri. 5818116) 

Amici miei atto R con U. Togrtazzi e P. Norei - C 

116- 22.15) L. 2500 

ODEON (Piazza detta Repubbkca. - Tri. 464760) 

Frim per adiriti 

PALLADfUM (Piazza B Romano. 11 - Tri 5110203) 
Amici miei atto H con U. Tognazzi. P. Noret - C 
PASQUINO (Vedo dri Ptede. 19 - Tri. 5803622) 
Apocatypse now. con M. Brando - OR 

117- 22) L 2000 

PRIMA PORTA (P zza Sara Ripra. 12 - Tri. 6910136) 

Frim per adiriti 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - TeL 6790763) 
Veronika Voti ck R. W. Fassbnder - OR 

L. 2000 

SPIENDID (Va Pier delle Vigne. 4 - Tri 620205) 
Orgasmo nero 

ULISSE r.M Tbcxtma. 354 - Tri. 433744) 

Frim per adiriti 

VOLTURNO (Via VofTimo. 37) 

Super climai e Rivista dì spogfcarrilo 
_L. 3000 

Ostia _ 

CUCCIOLO (Vu de» Pa«ottn» - Tri. 6603186) 

Vado a vivere de solo con J Crii - C 
(16 15-22 30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnofc - TeL 5610750) 

Scusate a ritardo ck e con M. Troni • C 
116-22 30) 

SUPERGA (V te dea» Marma. 44 • TeL 56962801 
R tifoso, l'arbitro a H caMotora con A. Vitali. P. 

Franco - C 
116-22 30) 


ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS (Piazza Campite». 2 - 
TeL 464570) 

Riposo 

BRITISH INSTTTUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - Tef. 865023) 

Riposo 

FILMSTUDIO '70 

STUDIO 1: alte 18 30. 20.30. 22.30 Chappaqu* di C. 
Rooks. 

STUDIO 2. allo 18.30. 20.30. 22 30 La signora dada 
porta accanto di F. Truffaut. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Riposo 

a LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 

SALA A: alto 18.15. 20.20. 22.30 «I maghi della luce»: 
I compari di R. Altman - DR 
. SALAB: alla 17.15. 19. 20.45. 22.30 «Restia» e Po- 
fansk v»: L'anno acorso a Marianfaad. con G. Afcertaz- 

L OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tri. 862530) 

Alte 16.30 e 22.30 0 postino suona ga m p r a «Ma 
volta di 0. Rafefson (1981); alle 18.30 Th# postman 
atways tinga Twico (tl postino suona sempre due viri 
te) di Tay Garnett. con Lana Turner a John Garftefd 
(1946) vers. orig.; alta 20.30 O a g a s t igne di L Visconti 
(1942). 

OPERA UNIVERSITARIA (Va Cesare De Loffia. 24/8) 

Riposo 

POLITECNICO (Va G B. Tiepolo 13/A - Tri. 3619891) 
Afte J8.30. 22.30 Diva di Beineix (v.o. con sottotitok) 

L 3.500 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDER S PIANO BAR (Piazza AracoeB. 4) 

Alte 22.30. Sotto il Campidoglio. Piano bar. Prezzi da 
listino. Si organizzane Parties privati. Prenotazioni tri. 
6786002. 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo cf Africa. 51 
Alle 22. Serata rock (Discoteca). 

EXECUTIVE CLUB (Va San Saba. 11/A) 

Ore 22.30. Disco Dance col D. J. Claudio Casoàri. Tutti i 
venerdì Xero-Music Un segnai* data non*. 

FOLK5TUDIO (Va G. Sacci». 3) 

Alte 21.30 la chitarra creativa d Mario Frites. 

MAHONA (Via A. Berta™. 6) 

Ale 22.30. Concerto con musiche sudamericane con i 
cantante Chely. 

IMA NULA (Vicolo dri Cmque. 56) 

Dite 22.30 torna la musica brasiana con Gim Porto. 

MURALES (Via Vaticana. 87 - Tri. 775437) 

Alte 21.30 concerto blues Ethei Brooka. Ingesso L 
8 000 

MUSIC INN (Largo de» Fiorentini. 3) 

Rposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutrii. 34) 

Dalla 19 Jazz nei canno di Ramo. 

LA PENA DEL TRAUCO (Viario Fonte d Ofco. 5) 

Alte 21.30. Dakar cantante peruviano. Giovarmi Cvegrv 
retti E) prìncipe M i chitarra. Manuel Marquax per¬ 
cussionista argentato. Ramon folklonsta argantirm 

DONNA CLUB (Via Cassa. 871) 

Riposo 

KOAN (EX GIARDINI DEI TAROCCHI) (Va Val Tram- 
pia. 54) 

Rposo 


Cabaret 


IL PUFF (Viz Oggi Zanazzo. 4) 

Alte 22.30. Landò Ferini in Pii rocchio coàgiaca —Bri» 
ra d Amendola e Catucci, con Di Nardo, Gufcm». Mag¬ 
ge Musiche di Mairino Marc* Coreografi* di Pananti. 
Costumi di 0'Innllo. Rega degù Autori. 

YELLOW FLAG CLUB (Va de*» Purificazione. 41) 
Venere* 18 afte 22- Vto Donatone presenta: *1 Frana 
Camita» ri Baffi a Co Me rrt» 

PARADISE (Vìa M, De* Fiori. 97 - Tet 854459) 

Atte 22.30 e alte 0.30. Paco Borau BaOet in Meni b» 
Paradiso Aite 2 Ch impeg n a * catze di Beta, brio 
mano™ tei 854459-865398. 

Lunapark _ 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tri. 5910606) 
Lina Park pwmanente di Roma. 6 posto ideala per dvm- 
tre i bambn e soddisfare » gande 


Teatro per ragazzi 


CRISOGONO (Via d S. Gafficano. 8) 

Rposo 

GRUPPO DEL SOLE (Via froUtti. 375) 

Attività Camp» Scuola Ostimi, in crilaborazione Assesso¬ 
rato Scuola Comune dì Roma. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Va Beato AngsOco. 

32) 

Rposo 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS (Tri. 784063) 
Spettacoli per le scuole. Prenotaziora ad mfermaim tri. 
784063 

K TORCHIO (Va Ermbc Mcrosrx. 16) 

Rposo. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 

Rposo. 

TEATRO DELLTOEA (Tel 5127443) 

La avventura di BatufMe d Osvaldo Comma. Figwa- 
fiva di Orlando Abate. Musiche <% Grido a Matrrrio Da 
Angefcs. Informarci™ e prenotazioni tri. 5127443. 


v ; 
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Calcio 


l’Unità - SPORT 


Il «processo» non prima della fine del mese 


Documento segreto» di Casarin 




w 



0 CAMPANATI deve sbroglia¬ 
re «un caso» spinoso 


ROMA — Il «processo* all’ar¬ 
bitro Paolo Casarin, sospeso 
e deferito dall’AIA alla «Di¬ 
sciplinare* per la nota inter¬ 
vista rilasciata alla «Gazzet¬ 
ta dello sport*, non si farà 
prima della fine del mese. Il 
comm. Renato Pasturenti, 
presidente della Commissio¬ 
ne, si è trovato di fronte a 47 
cartelle dattiloscritte a una 
ingente mole di fotocopie di 
giornali e dichiarazioni rila¬ 
sciate da Franchi, Sordido e 
Matarrese. Ma a scegliere la 
strada dell’attendismo pare 
lo abbia vieppiù spinto an¬ 
che resistenza di un «docu¬ 
mento segreto» (così si assi¬ 
cura in giro...) in mano a Ca¬ 
sarin. Lo scopo è evidente: 
dare a Casarin il tempo di 
•riflettere*, mentre i membri 
della Commissione potranno 
ponderare bene le cose. Un 
fatto è certo: se Casarin ver¬ 
rà ancora una volta penaliz¬ 
zato, come accaduto per la 
«smentita» all’ANSA (che pa¬ 
reva bastasse a Campanai! e 


Chi e il grosso 
personaggio 
AIA coinvolto? 

Una sospensione mite dell’arbitro può met¬ 
tere a tacere il «caso»: va fatta piena luce 


D'Agostini per mettere tutto 
a posto), non porgerà l’altra 
guancia. Oltre che appellarsi 
alla presidenza deii'AIA, pa¬ 
re sia deciso a tirar fuori 
questo «documento segreto*. 

L’AIA, settore arbitrale, è 
formata: presidente: rag. 
Giulio Campanati; vicepresi¬ 
denti: comm. Giuseppe Fer¬ 


rari Aggradi, dott. Riccardo 
Lattanzi, comm. Gennaro 
Marchese: segretario: Augu¬ 
sto Isopi; vicesegretario: Ro¬ 
berto Lo Monaco. In che cosa 
consiste tale «documento»? 
Esso dimostrerebbe che un 
«pezzo da novanta» deii’AIA 
(che non pare sia Riccardo 
Lattanzi. che pure è titolare. 


Insieme al fratello, di una 
ditta che fornisce sedie e 
panchine per gli stadi), ha 
rapporti di lavoro con alcune 
società di calcio. 

Per evidenti ragioni di op¬ 
portunismo, Casarin non ha 
allegato al dossier tale «asso 
nella manica». SI ventila an¬ 
che nel caso di una pena mi¬ 
te, l'arbitro di Bassano ripor¬ 
rebbe tutto nel fodero. Do¬ 
vesse scegliere di rinnegare 
se stesso (cosa che non cre¬ 
diamo). basterebbe il conte¬ 
nuto stesso del dossier (visiti 
i precisi riferimenti) per 
spingere la «Disciplinare» 
deii’AIA a fare piena luce su 
alcuni episodi. Insomma, fa¬ 
re nomi e cognomi di coloro 
che hanno le mani sporche. 
Intendiamo riferirci ai passi 
più significativi dell’Intervi¬ 
sta, dove, tra l’altro, sì dice: 
«Io non metterei la mano sul 
fuoco per tutti gli arbitri; an¬ 
zi, uno o due magari si fa¬ 
ranno anche comprare»; «Al¬ 


cuni arbìtri hanno tenuto o 
tengono rapporti di lavoro o 
di affari con le società». 

A questo punto una do¬ 
manda sorge spontanea: ma 
Casarin è un Ingenuo o sa 
quello che vuole? Il dott. 
Franchi, da noi Interpellato, 
è dell’avviso che sìa un inge¬ 
nuo. Altri viceversa lo consi¬ 
derano un uomo cosciente 
che ha deciso di portare a- 
vanli con coraggio una linea: 
quella della pulizia. Ha capi¬ 
to che soltanto così si potrà 
ridare credibilità ad una ca¬ 
tegoria troppo spesso, anche 
se non sempre a ragione, 
«chiacchierata». 11 «palazzo* 
dovrebbe però diventare di 
cristallo, cioè il «processo» 
dovrebbe essere pubblico 
(come sostiene l'arbitro Pao¬ 
lo Bergamo c numerosi altri 
«fischietti»). Ma chi avrà il 
coraggio di essere coraggio¬ 
so come e più di Casarin? 

Giuliano Antognoli 


Grande attesa e record d’incasso per il ritorno fra i campioni d’Italia e gli inglesi dell’Aston Villa 


Mìllecentoquarantacinquemìlionì! 


Juventus 


Trapattoni: 
«Sarebbe un 
grave errore 
credere che 
i giochi siano 
già belli 
che fatti » 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Una valanga di 
soldi, per la precisione un mi¬ 
liardo e centoquarantacinque 
milioni di lire, ed è record osso- 
luto. La vigilia di Juventus-A- 
ston Villo è tutta dedicata alle 
cifre di quest’incasso super che 
fora entrare nelle casse della 
Juventus quanto domenica 
hanno incassato complessiva¬ 
mente gli otto stadi di sene A. 
Pazzia collettiva o fascino delle 
coppe? Comunque sia. per le 
gare internazionali i tifosi non 
badano a spese. Il miliardo fu 
superato per Inter-Real Ma¬ 
drid e per Roma-Benfica e al¬ 
trettanto è avvenuto per la gara 
di domani in Spagna; 1.100 mi¬ 
lioni. 

Al Comunale mancherà solo 
l’avvocato, ricoverato in ospe¬ 
dale a New York dopo l’inter¬ 
vento al cuore; in compenso ci 
penserà Boniperti a tenerlo in¬ 
formato di quello che combine¬ 
ranno i suoi giocatori- E già sta¬ 
to predisposto un collegamento 
telefonico, come del resto è sta¬ 
to fatto anche domenica scorsa. 
Per quanto riguarda la squa¬ 
dra, archiviata rapidamente la 
squillante vittoria per 4-1 con 
l’Avellino, tutta l’attenzione è 
concentrata sugli inglesi. 

Trapattoni e Boniperti han- 


Domcnica farò carte false 
per tornare all'Arena Garibaldi 
dì Pisa per seguire i nerazzurri 
contro i campioni d’Italia. Vo¬ 
glio rendermi conto se la squa¬ 
dra di Trapattoni, che da diver¬ 
se domeniche va a segno con 
una certa facilità, sarà capace 
di ripetere la bella e positiva 
prestazione alla quale ha dato 
vita la Roma che, dopo la scon¬ 
fitta subita per mano della Ju¬ 
ventus, è tornata perentoria¬ 
mente al successo, cancellando 
ogni dubbio sullo stato della 
sua salute. La Roma mi ha con¬ 
vinto poiché contro il Pisa, gio¬ 
cando a •zona* a tutto campo, 
non soltanto ha offerto uno 
spettacolo di lusso ma è sempre 
apparsa pericolosa. Ed è ap¬ 
punto perché i giallorossi sono 
tornati alla vittoria lasciando 
in tutti una buonissima impres¬ 
sione che lo scudetto dovrebbe 
essere loro. 

Ho usato il condizionale poi¬ 
ché nel calcio è possibile tutto, 
anche se è vero che a mano a 



0 TRAPATTONI 


l Inter 


Marchesi: 
«Dobbiamo 
affrontare 
la partita 
senza avere 
condizionamenti 
psicologici » 
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MARCHESI 


no ordinato «Cavanti tutta», 
rammentando che l’errore più 
grave sarebbe quello di pensare 
che i giochi siano già fatti dopo 
il successo di Birmingham. Po¬ 
che e prudentissime quindi le 
dichiarazioni dei giocatori e 
dell’altenatore, anche perché 
fino all’ultimo minuto rimar¬ 
ranno delle incertezze per 
quanto riguarda la formazione. 
Certo il recupero di Gentile, 
fortissimi dubbi restano sulla 
possibilità di utilizzare Rossi, 
pena il rischio di perdere il cen¬ 
travanti per un paio di mesi. 
Oltre a questo c’è la convinzio¬ 
ne che con gli inglesi è obbliga¬ 
torio stare con gli occhi ben a- 
perti e non può rassicurare 
nemmeno il fatto che sabato i 
«villans» hanno perso con l’Ar- 
senal. Per quanto riguarda gli 
inglesi, dopo essere sbarcati a 
Caselle si sono ritirati per pre¬ 
parare la battaglia di questa se¬ 
ra tra i vigneti di Asti. Recupe¬ 
reranno il difensore titolare E- 
vans e hanno tutta l’aria di vo¬ 
ler far vedere di essere tutt’al- 
tro che rassegnati come ha ri¬ 
cordato alla stampa con osten¬ 
tata sicurezza l’allenatore Tony 
Barioni «Se qualcuno crede di 
av erci già eliminati si sbaglia di 
grosso.. 


MADRID — L’uomo più importante per Timer in queste ore 
di attesa prima della sfida con il Reai Madrid è il dott. Benaz- 
2 i ortopedico ufficiale della squadra-1 nerazzurri infatti sono 
sbarcati in Spagna carichi di acciacchi: Bagni ha la gamba 
sinistra immobilizzata da una fasciatura rigida al collodio di 
zinco per la distorsione subita ad Ascoli all’attaccatura del 
perone; bendatura rigida anche pèr 11 piede destro di Becca- 
lossi per il quale era in programma l'utilizzazione nella se¬ 
conda parte della gara; Sabato soffre per una fastidiosa tallo¬ 
nile; Orlali non ha ancora completamente recuperato dopo 11 
recente infortunio. 

Marchesi guarda il dott Benazzl e spera in un piccolo mi¬ 
racolo mentre si prepara al peggio e quindi a mandare in 
campo una formazione ampiamente rimaneggiata. Per l’In- 
ter sarebbe un fastidiosissimo handicap alla vigilia di una 
partita definita dalla critica «disperata* dopo il pareggio a 
San Siro per 1-1. Unico punto fermo il blocco difensivo che 
sarà composto da Bordon, Bergomi, Baresi, Bini e CoIIovati. 
Il resto tutto da decidere, come detto, tenendo conto delia 
preocupazione di dover disputare una gara tutta d’attacco. 

Preoccupazioni anche per Di Stefano visto che il libero 
Bonet è stato squalificato e che il suo naturale sostituto, 
Fraile, è infortunato. Noie fisiche anche per Angel e Stielike 
anche se da parte nerazzurra non si conta molto su queste 
«indisposizioni». 

«Il nostro problema — ha detto Marchesi — è quello di scen¬ 
dere in campo senza condizionamenti psicologici derivanti sia 
dagli infortuni sta dal risultato dell'andata. Per quanto riguarda 
il centrocampo, naturalmente, sono costretto a decidere all’ulti¬ 
mo momento mentre all'attacco se la sbrigheranno Mullcr e più 
avanti Altobelli e Jiiaryt. Di Beccalossi, come detto, indipen¬ 
dentemente dall’infortunio, era prevista a priori una utilizza¬ 
zione solo in un secondo momento. 

A differenza di Ascoli a Madrid con la squadra c’è anche il 
presidente Fraizzoli che a proposito dell’attuale difficile mo¬ 
mento ha detto: «fu campionato siamo fuori gioco. Dobbiamo 
assolutamente ottenere la Coppa Uefa; per la gara di domani 
spero in un successo, ovviamente, ma le possibilità obiettive sono 
quelle che tutti conosciamo*. 


Roma 


Liedholm: 

«La 

qualificazione 
non è 

un traguardo 
così 

impossibile » 


ROMA — Dopo il bel successo 
di Pisa, la Roma si tuffa con il 
cuore gonfio di speranze nell’ 
avventura della Coppa Uefa. 
Domani a Lisbona, contro il 
Benfica. tenterà quella che 
sembra sulla carta un'impresa 
impossibile: ribaltare la scon¬ 
fitta di 2-1, subita quindici 
giorni fa sul terreno dell’Olim¬ 
pico. 

Comunque, nonostante la si¬ 
tuazione di svantaggio in casa 
romanista regna una certa fidu¬ 
cia. Il calcio è un gioco impreve¬ 
dibile, dove può accadere di 
tutto, specie per una squadra 
forte tome quella giallorossa, 
capace di raggiungere qualsiasi 
exploit. 

Lo stesso Bearzot. parlando 
con i giornalisti degli impegni 
delle italiane in coppa s’è e- 
spresso sui giallorossi in chiave 
ottimistica. - La Roma fuori ca¬ 
sa fioca molto bene- — ha det¬ 
to li c.t. azzurro —. è poi torna¬ 
ta ad essere quella di una ven¬ 
tina di giorni fa, prima della 
sbandata con i portoghesi e con 
la Juventus. Non è detta l’ulti¬ 
ma parola ». 

Ieri la comitiva giallorqssa 
nel primo pomeriggio s’è im¬ 
barcata per Lisbona, dove è 
giunta nella serata. A Fiumici¬ 
no, prima di partire, dalle paro; 
le ai Liedholm e dei giocatori 
s'è chiaramente intuito che 



• LIEDHOLM 


questa trasferta viene affronta¬ 
ta con il chiaro intento di tenta¬ 
re tutto il possibile per passare 
il turno. Insomma non viene af¬ 
frontata con concentrazione tu¬ 
ristica. 

-.Sarò una delle partite più 
difficili della stagione — ha 
commentato Liedholm — ma 
noi come sempre l'affrontere¬ 
mo senza più alcuna remora, 
per vincere prima e caso mai 
conquistare una qualificazione 
che dopo la sconfitta della par¬ 
tita d'andata appare molto ar¬ 
dua ». 

Un’impresa che richiederà 
un gran dispendio di energie. 
Non può essere rischioso, con¬ 
siderato che uno sforzo troppo 
grande potrebbe avere riflessi 
negativi in campionato? 

*Tutte le partite sono im¬ 
portanti. Non esistono quelle 
dove si fatica e quelle dove si 
riposa. Quando si è in campo i 
giocatori sono portati a dare 
tutto*. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione da mandare in campo 
domani sera, il tecnico giallo- 
rosso non s’è sbottonato. - Devo 
prima controllare le condizioni 
fisiche dei giocatori ». 

Giocherà lorio? 

• Deciderò dopo aver consta¬ 
tatole condizioni del giocatore 
mercoledì poco prima di entra¬ 
re in campo*. 


Ferruccio Valcareggi lo vede così 

Falcao, Di Bartolomei, Ancelotti 
e Conti la vera forza della Roma 
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mano che le domeniche passa¬ 
no per i bianconeri torinesi di¬ 
venta sempre più difficile, se 
non impossibile, recuperare i 
tre punti che li dividono dalla 
capolista- In questo momento 
non credo che la Juventus /«os¬ 
sa riacciuffare i giallorossi. Non 
ci credo in quanto, tenendo 
presente il valore e l'agonismo 
profuso dai giocatori del Pisa, 
gli uomini di Liedholm hanno 
continuato per tutto l'arco dei 
90’ — salvo rari casi — a mano¬ 
vrare il pallone. Cosi mentre la 
difesa — fatta eccezione per 
Seta che doveva rischiare me¬ 
no, badando più al sodo che 
non alle finezze — ha lasciato 
poco spazio ai pisani, i centro¬ 


campisti e gli attaccanti giallo- 
rossi hanno disputato una par¬ 
tita da manuale. Quando Fsl- 
cao — ormai al massimo della 
maturazione — si portava in 
prima linea. Ancelotti restava 
in zona, mentre ogni qualvolta 
Di Bartolomei avanzava per far 
valere la sua bordata, era Conti 
a retrocedere. La vera forza del¬ 
la Roma, i big della squadra ca¬ 
pitolina, sono proprio questi 
quattro che ho citato, oltre a 
Yierchovcod che come difenso¬ 
re centrale è insuperabile. 

Ma quello che maggiormente 
mi é piaciuto e che dovrebbe 
servire come esempio per altre 
squadre, è stato il comporta- 
l mento di Conti, Jorio e Chieri¬ 


co: i tre, oltre a cercare la via 
del gol o creare gli spazi per i 
compagni che arrivavano dalle 
retrovie, hanno sempre tenuto 
sulla corda i difensori del Pisa, 
non hanno dato loro il tempo di 
pensare a come impostare la 
manovra. Non so se la Roma 
sara in grado di disputare le 
prossime partite a questo livel¬ 
lo. So soltanto che se igialloros¬ 
si vi riusciranno non solamente 
non subiranno alcuna sconfitta 
ma vinceranno anzi tutte le 
partite e quindi lo scudetto. 

Per quanto riguarda la Ju¬ 
ventus, che troppo in ritardo ha 
trovato il bandolo del discorso e 
tante reti, che dire? I biancone¬ 
ri — come i giallorossi e i neraz- 




w 


zurri dell'Inter — domani sa¬ 
ranno impegnati nel ritorno di 
Coppa dei Campioni, e di con¬ 
seguenza lo sforzo che soster¬ 
ranno potrebbe pesare sulla 
prossima giornata di campio¬ 
nato. Conoscendo il tipo di pre¬ 
parazione preferito da 7>apal¬ 
toni, sono convinto che dome¬ 
nica i campioni d'Italia si pre¬ 
senteranno all’Arena Garibaldi 


al massimo della concentrazio¬ 
ne e che per gli uomini dì Vini¬ 
cio che si trovano in zona retro¬ 
cessione, sarà problematico fa¬ 
re risultato. I torinesi non po¬ 
tranno portare rispetto a nes¬ 
suno in quanto sperano che alla 
23'giornata la Roma scivoli sul 
campo di Firenze. Anche in 
questo caso — visto come viag¬ 
gia la Fiorentina — si tratterà 
di una partita difficile, ma se la 
squadra di Liedholm ripetesse 
la superba prova offerta a Pisa 
anche per i viola di De Sisti — 
lanciati verso un posto in Cop¬ 
pa UEFA — sarebbe difficile 
vincere. In questo caso, se cioè 
la Roma lasciasse il Comunale 
di Firenze imbattuta, la Juven¬ 
tus dovrebbe veramente met¬ 
tersi l'animo in pace e rea tare 
il *mea culpa » per avere trovato 
la forma quando ormai era 
troppo tardi. 1 bianconeri a 
quel punto dovrebbero sola¬ 
mente puntare a vincere la 
Coppa dei Campioni. 

Ferruccio Valcareggi 


Play off di pallacanestro: è davvero un terno al lotto 


Basket 
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Il campionato, quello quasi falso, è finito, e 
adesso tocca a quello vero: dieci giorni di sosta, ij 
tempo di riposare il cervello sulla finalissima di 
Coppa dei Campioni e poi si gioca per lo scudet- 
to. 

Chi è stato il più bravo «inora? Senza fare refe¬ 
rendum e ad occhi chiusi diciamo San Benedetto 
Gorizia: cucina casalinga, ingredienti tradiziona¬ 
li e questa squadra su cui nessuno avrebbe scom¬ 
messo e arrivata alla poule finale, senza clamori, 
con un ottimo allenatore. Mano De Sisti. 

La più grande delusione tutto sommato è la 
Smudyne Bologna: ci perdoni l'avvocato Porelli 
che consideriamo, ancora e sempre, uno dei mi¬ 
gliori manager della pallacanestro italiana, ma 


quest’estate era la favorita; acquistando Bruna- 
monti e preso l'allenatore americano Bisaccia, 
avrebbe dovuto stravincere tutto. E invece si è 
dovuto cacciare l'allenatore, aspettare che Fre- 
denk si facesse male per recuperare punti, per 
poi armare quinti. In questo senso è stata una 
grande delusione. Certo, può anche vincere lo 
scudetto, lo scorso anno lo conquistò il Billy che 
a metà campionato sembrava pronto per la serie 
A2: tutto è possibile. Noi abbiamo visto i bolo¬ 
gnesi tre volte: se la Sinudyne dei play-off sarà 
ancora quella, è meglio pensare all anno prossi¬ 
mo 


quisto di Vecchiato aveva acceso speranze, fatto 
sognare e soprattutto fatto dimenticare che il 

S oratore più continuo si chiama ancora Pino 
rumarti, 36 anni, ex Simmenthal. Tutto chiaro. 


Un discorso a parte merita la Ford, arrivata 
quarta e finalista di Coppa dei Campioni: è stato 
un anno duro, polemiche, alti e bassi, contesta¬ 
zioni latenti. Al Pianella di Cucciago hanno eret¬ 
to una statua in legno a Marzorati (e forse la 
lasciano lì esposta) e seguendo questa scuola di 
pensiero se ne protrebbero erigere due o tre anco¬ 
ra: a Brewer, americano gran campione; a Riva ( e 
magari a Giancarlo Primo che. criticato sin dall i- 
nizio con una squadra tutta da costruire è in 
corsa per lo scudetto e può riprendersi la Coppa 
dei Campioni. Può piacere o no, l’ex et della na¬ 
zionale. a noi ad esempio non entusiasma come 
allenatore, ma sul campionato di quest’anno non 
si può dire nulla: ha raggiunto ì massimi risultati 
che con quell’organico poteva raggiungere. An¬ 
che se perde a Grenoble non gli si può rimprove¬ 
rare nulla, doveva essere un anno di transizione, 
nuovi americani, nuovo allenatore, dopo un 
Bianchini che aveva vinto tutto. Fatti i conti il 


risultato e positivo. 

Ed ecco la Scavolini trionfatriee della Coppa 
delle Coppe: è una candidata alla vittoria firuue. 
Lo dicono tutti. Io diciamo anche noi, aggiungen¬ 
do però che è una squadra che non ci ha convinto 
del tutto. Ha vinto la Coppa, è arrivata terza in 
campionato, il suo potenziale fa paura, ma è una 
squadra che non sa soffrire: per questo non ci 
convince come il Billy. su cui ogni giudizio^ im¬ 
possibile: può vincere o perdere tutto, è l’anno 
degli scherzi, bisogna aspettare. 

Infine il Banco Roma: bravo Bianchini. E sce¬ 
so a Roma e ne ha fatto una grande squadra. Ha 
perso Hughes, il pivot americano che ci piace 
tanto, ed e arrivata prima. Forse non vincerà ma 
vorremmo dare un consiglio: se qualcuno cerca 
un allenatore si prenda subito Bianchini. 

Silvio Trevisani 


Alia Residenza di Ripetta a Roma 


Lunedì si alza 
il sipario sul 
Giro delle Regioni 

L’appuntamnto con la stampa è fissato per le ore 10,45 - Opere 
donate alle corse del nostro «trittico» da famosi artisti italiani 


Ciclismo 




ROMA — Arriva la Pasqua c 
proprio alta vigilia della festa, 
ecco rinnovarsi, anche nello 
sport, una bella tradizione: la 
presentazione, appunto, dell* 
ottavo Giro ciclistico delle Re- 
gioni. Il sipario sulle strade 
della corsa si alzerà lunedì 21 
marzo, alle 10,45, nel Salone 
Bernini della Residenza Ri- 
pctta. L’Unità, il Pedale Ra¬ 
vennate e la Rinascita CRC 
hanno già dato appuntamen¬ 
to al mondo sportivo, cultura¬ 
le, turistico e ricreativo. Molti 
hanno già risposto che ci sa¬ 
ranno, insieme a personalità 
politiche e del mondo comu¬ 
nale, provinciale e regionale. 
Un appuntamento ricco di in¬ 
teresse per gli appassionati del 
ciclismo e dello sport più in ge¬ 
nerale; un luogo per conoscere 
tutte le novità della bella corsa 
di primavera. 

Il Regioni — come si sa — fa 
parte del «trittico» che compo¬ 
ne le «manifestazioni sportive 
di primavera» che l’Unità e gli 
amici romagnoli organizzano 
a Roma e nel Paese in collabo- 
razione con decine e decine di 
amici e di appassionati e con il 
sostegno della Regione Lazio, 
della Provincia di Roma, del 
Campidoglio e di tutte le Am- ' 
ministrazioni regionali e co¬ 
munali attraversate dal per¬ 
corso. 

Alla cerimonia nel Salone 
Bernini, a Roma, saranno pre¬ 
senti tutti i componenti, i Co¬ 
mitati di tappa da tempo al la¬ 
voro per fare più grande e più 
bella la nostra manifestazio¬ 
ne. 
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• Famosi artisti italiani hanno donato loro opere alle nostre 
corse, il «Cicloraduno nazionale Coppa 25 aprile» che si cor¬ 
rerà il 24 aprile, il G.P. della Liberazione, che si disputerà il 
25 aprile, e il Giro delle Regioni che scatterà il 26 aprile e si 
concluderà il I* maggio. Quella che pubblichiamo è l’opera 
donata da Alberto Sughi al Cicloraduno che sarà valido co¬ 
me prima prova del campionato italiano per società. Altre 
opere sono state donate dai pittori Giuliano Pini di Firenze 
c Dino Boschi di Bologna. 


Ancora un arrivo in gruppo alla Tirreno-Adriatico 


In Abruzzo si replica: 
ancora Moreno Argentin 

L’alfiere della Sammontana ha battuto in volata Fernandez, Pirard, 
Mutter e Moser - Knetemann sempre al comando della classifica 


Ciclismo 


Nostro servizio 

PAGL1ETA — Moreno Argen¬ 
tin si ripete, concede il «bis* 
scappando a 400 metri dalla 
fettuccia di Paglieta. Il cavalli¬ 
no della Sammontana (già pri- 
mattore a Monte San Pietran- 
geli) coglie il bersaglio con un 
guizzo che fa secco Io spagnolo 
Fernandez. Più distanti gli al¬ 
tri, compreso quel Saronni che 
sembrava volesse andare a cac¬ 
cia della doppia affermazione, 
la tappa e la maglia di «leader*, 
invece Beppe ha tirato i remi in 
barca proprio nel momento cul¬ 
minante e così l’olandese Kne¬ 
temann conserva il comando 
della classifica. È però una si¬ 
tuazione assai incerta, con dif¬ 
ferenze minime e possibili mu¬ 
tamenti. 

La terza prova era comincia¬ 
ta su strade insidiose. Un mi¬ 
nuto di raccoglimento in me¬ 
moria di Louison Bobet e subi¬ 
to l’entroterra marchigiano, 
quei su e giù che in gergo ven¬ 
gono definiti «mangi e bevi*, 
quei dossi nel mezzo di un pa¬ 
norama delizioso, più da vedere 
che da descrivere. E Saronni è 
già vispo, già pronto a cogliere 
la ciliegina di Appigliano, un 
traguardo volante che gli frutta 
2” di abbuono. Sullo slancio, 
Beppe è promotore di un’azio¬ 
ne in cui figurano anche Visen- 
tini e Knetemann, un episodio 
di breve durata, ma che ci dà un 
avvio frizzante. E tornando sul¬ 
le sponde di un mare tranquil¬ 
lo, un po’ azzurro e un po’ ver¬ 
de, rimbalza sovente il nome di 
Vicino e si fanno citare Freuler 
e Hinault. Poi è ancora Saronni 
a premere sulfacceleratore ed è 
un ciclismo velocissimo. Diffici¬ 
le, pertanto, uscire allo scoper¬ 
to e infatti cerca invano di 
squagliarsela una pattuglia 
comprendente Bombirli. Pria», 
Bontempi e Lemond. £ comun¬ 
ale un Irei treno, un susseguirsi 
di scatti e controscatti in cui si 
distinguono anche figure di se¬ 
condo piano come Caneva, O- 
nesti e Montanari. E attenzio¬ 
ne al cocuzzolo di Paglieta, oc¬ 
chio al finale in salita. 

Paglieta, un paese appiccica- 


Totocalcio: ai «13» 
L. 3.140.000 

ROMA — Queste le quote 
del Totocalcio: ai 2.620 «13» 
! 3.140.000 ai 64.117 »12» 

L. 128.000 


• ARGENTIN 

to alla collina, un mare di folla, 
un allungo di Lejarreta. Chioc¬ 
cioli e Bombini al primo pas¬ 
saggio e tanti uomini in maglia 
Del Toxigo che proteggono Sa¬ 
ronni e di conseguenza tutti si 
aspettano un colpo d’ali del 
campione mondiale che sugli 
ultimi tornanti si confonde pe¬ 
rò nella mischia: prudenza o ti¬ 
more di qualcos’altro? Sta di 
fatto che dopo una sparatina di 
Beccia. se ne va Argentin. Alla 
ruota di Moreno c’è lo spagnolo 


Ordine d’arrivo 

1) Moreno Argentin ISem- 
montana Campagnolo) km. 
210 in 5h29'46”. media 
38,208; 21 Juan Fernandez 
(Gcmeaz Cusin); 3) Pirard (Re- 
stauromobiK) a 3"; 4) Mutter 
(Magnifica); 5) Moser (Gis Ge¬ 
lati); 6) Vandi; 7) Madiot; 8) 
Gavazzi; 9) Beccia. 


Juan Fernandez. ma il ragazzo 
di Bartolozri vince bene, con 
una mano sul manubrio e l’al¬ 
tra al cielo. 

La Tirreno-Adriatico volta 
pagina e annuncia per oggi una 
gara che da Paglieta ci porterà 
in quel di Acquaviva Picena at¬ 
traverso un percorso lungo 206 
chilometri. L’ultima parte è on¬ 
dulata e il telone si trova in al¬ 
tura. perciò potremmo assiste¬ 
re ad un’eccitante conclusione. 


Classifica 

1) Gerry Knetemann (Raleìgh 
Campagnolo) in 17h14'26": 

2) Saronni (Del Tongo Colne¬ 
go) a 2”; 3) Visentin! finso- 
pran) a 4”; 4) Argentin (Sam¬ 
montana Campagnolo); s 6”; 
5) Long (Gis Gelati) a 13"; 6) 
Fernandez a 26”; 7) Patito a 
28”; 8) Beccia s.t.; 9) Moser a 
32”; 10) LeaTi a 35”. 


Arriva il torneo «Grossi-Morera» 
festival del calcio giovane 

ROMA — (eri è stata presentata in un noto locale della capitale la 
quinta edizione de! uadizionaie torneo calcistico giovanile «Grossi e 
M or era». Sarà un torneo senz'altro più bello e più ricco tecnicamen¬ 
te rispetto afte passate ecizioni. Oltre ad esserci le migliori squaefre 
italiane, ri cartellone è stato arricchito da due equipe straniere di 
grosse tradworw intemazionali: ri Leeds United e IE spano! di Barcel¬ 
lona. 

Questo ri programma deria fase eliminatone, con partite che 
avranno mino alle ore 21. Martedì 29 giornata inaugurale a Viterbo 
Milan-Leeds. a Capranica Roma-Caglian, aTuscanta Ucfinese-Lario. 
a Orte Botogna-F«orentma. Giovedì 30: a Viterbo Bologna-Vitertoe- 
se. a Capranica Espanol-Udinese, a Tuscania Mflan-Bari, a Monte- 
fiascone Napoti-Cagban. Venere* 31: a Viterbo Roma-Napoft, a 
Orte Barr-Leeds. a Tuscania Viterbese-Fiorentina, a Montefiascone 
Lazio-E spano!. Venerdì a Viterbo (ore 211 e a Capranica (ore 21.30) 
le semifinali, il giorno dopo a Viterbo le due finali. 
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l'Unità - CONTINUAZIONI 


MARTEDÌ 
15 MARZO 1983 


Il campione francese aveva 58 anni 

Morto Bobet, 
grande signore 
della strada 


Vinse 
tre «Tour» 
consecutivi 
e quasi tutte le 
«classiche» 
Rivale di 
Coppi e Bartali 









Barthes: 
«Un eroe 
tutto umano» 
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•Bobet è uno spirito forte 
che basta da solo ai suoi coni* 
piti; specialista della “forma”, 

Bobet è un eroe tutto umano, 
che non deve niente al So¬ 
prannaturale c ricava le sue 
vittorie da qualità puramente 
terrestri, maggiorate grazie 
alla sanzione umanistica per 
eccellenza; la volontà. Gaul in¬ 
carna l’Arbitrarietà, il Divino, 
il Meraviglioso, l’Elezione, la 
complicità degli dei; Bobet in¬ 
carna il Giusto, l’Umano, Bo¬ 
bet nega gli dei, Bobet illustra 
una morale dell’uomo solo. 

Gaul è un arcangelo, Bobet è 
della stirpe di Prometeo, è un 
Sisifo che riesce a far precipi¬ 
tare il masso su quegli stessi 
dei che l’hanno condannato a 
non essere magnificamente 
che un uomo». 

Citazione da Roland Bar¬ 
thes, «Miti d’oggi», editore Ei¬ 
naudi; dal capitolo -Il Tour de 
France come epopea». 

Nostro servizio 

PAGLIETA — È morto Loulson Bobet: que¬ 
sto il triste annuncio del mattino, quando la 
carovana della Tirreno-Adriatico sta per in¬ 
filare le strade della terza tappa. A soli 58 
anni è morto il campione degli anni Cin¬ 
quanta, l’amico di Coppi, di Bartali, di Ma¬ 
gni, di Koblet, l’amico di tutti perché così 
viene ricordato Louison, un uomo generoso 
prima ancora di essere un grande atleta. «Ci¬ 
gni anno mi arrivavano i suoi auguri di buon 
Natale e di buon anno», ricorda Luciano Pez¬ 
zi. «Sì, eravamo in corrispondenza. Soltanto 

10 scorso inverno ha cessato di scrivermi. 
Non ce la faceva più, poverino. Era stato ope¬ 
rato per un tumore al cervello, combatteva 
con tutta la sua forza e la sua dignità contro 

11 suo male. Amava l’Italia e nonostante il 
parere contrario del medico, due mesi fa ave¬ 
va raggiunto la Toscana per ricevere di per¬ 
sona il premio Pontedera. Caro Louison: 
quando vinsi una tappa del Tour mi venne 
incontro per abbracciarmi come se fossi sta¬ 
to uno della sua squadra...». 

Un grande atleta in un ciclismo pieno di 
stelle. Nato a SLMeen Le Gand, un paesino 
francese della Bretagna il 12 marzo 1925, ha 
indossato la maglia di campione del mondo 
nel 1954, ha vinto per tre volte di seguito il 
Giro di Francia (*53, ’54, *55), s’è imposto in 
una Milano-Sanremo. in un Giro di Lombar¬ 
dia, in una Parigl-Roubaix, in una Bor- 
deaux-Parigi, in un Giro delle Fiandre, in un 
Gran Premio delle Nazioni, e queste sono sol¬ 
tanto le principali affermazioni di un corri¬ 
dore che aveva concluso una carriera esem¬ 
plare nel 1960. Poi gli affari, un successo an¬ 
che fuori dal mondo sportivo, la creazione di 
alcuni centri di talassoterapia frequentati da 
gente bisognosa di cure speciali e altre inizia¬ 
tive, una serie di viaggi nei vari continenti a 
bordo di un aereo personale e ovunque Bobet 
portava la sua cordialità, due grandi occhi, 
una serietà e un sorriso che conquistavano il 
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prossimo. Era uscito dal ciclismo anche a 
causa di un incidente stradale, ma vi ritorna¬ 
va di frequente per salutare vecchi col.leghi e 
per simpatizzare coi nuovi arrivati: «È stato 
lui a cercarmi. Mi ha stretto la mano, mi ha 
detto che voleva conoscermi», rammenta 
Gianni Motta. E Alfredo Martini aggiunge: 
«Louison Bobet, campione dei miei tempi, 
cercava il meglio. Ciclista completo, passista 
eccellente, bravo in salita e a cronometro, 
studiava ogni minimo particolare della pro¬ 
fessione. Aveva trovato il modo di alimentar¬ 
si in corsa con due sole borracce contenenti 
riso bollito, succo d’arancia e altri ingredien¬ 
ti. Un perfezionista. E un uomo d’oro, un fra¬ 
tello. Nel Tour del ’52 al quale Louison non 
partecipava, io venni a trovarmi in difficoltà 
dopo aver passato una ruota a Magni. Ebbe¬ 
ne; Bobet si sporse dal finestrino della vettu¬ 
ra di cui era a bordo per incitarmi, per darmi 
la situazione, per spiegarmi le caratteristiche 
del percorso e per avvertirmi che stavo pro¬ 
cedendo benino, che sarei giunto sicuramen¬ 
te entro il tempo massimo...». 

Scrivo queste note in corsa, scendendo dal¬ 
le colline marchigiane per imboccare quella 
lunga linea grigia che e la statale adriatica, 
Saronni, Moser, Argentin, Hinault e compa¬ 
gni incrociano i ferri con un ritmo altissimo, 
da sessanta orari, come se volessero onorare 
la scomparsa di Bobet, di un campione che è 
stato un loro maestro, che passa alla storia 
come una bandiera del ciclismo; e se oggi gli 
uomini vanno ancora in bicicletta io penso 
che sia merito anche di Louison, delle sue 
imprese, del suo ruolo interpretato sempre 
con amore e umiltà. Il ciclismo ha queste pa¬ 
gine. queste figure leggendarie, questi inse¬ 
gnamenti che lo esaltano e che lo tengono 
vivo. Ciao. Louison BobeL- ti ricorderemo tut¬ 
ti come un uomo che si è fatto voler bene per 
il suo ardore, il suo coraggio, la sua semplici¬ 
tà. 

Gino Sala 


Un ciclismo da rimpiangere 


Forse è perché appartenevano tutti a una 
stessa generazione, che aveva vissuto analo¬ 
ghe esperienze, prima d'ogni altra quella del¬ 
la guerra. Certo è che gli anni sportivi di cui 
fu protagonista Bobet sono nel ricordo assai 
più affascinanti di quelli che 11 hanno seguiti, 
e la memoria cl fa vederequei protagonisti 
con dimensioni umane più concrete di altri 
— magari altrettanto bravi — che ci sono più 
vicini nel tempo. 

Non è da rispolverare il retorico luogo co¬ 
mune di un ciclismo eroico, vissuto in modo 
più drammatico, In condizioni più difficili: 
questo è vero solo In minima parte, perché in 
generale il ciclismo di quegli anni — gli anni 
di Bobet — si stava avvicinando notevolmen¬ 
te alle condizioni di oggi. Questo particolare 
modo di sentire ha probabilmente come uni¬ 
ca origine il ricordo del tome eravamo ». 17 
primo approccio a Luison Bobet — rammen¬ 
to — fu con quel curioso nome: I giornali 
parlavano di un grande asso francese che 
sembrava avere nel nome un accrescitivo e 
nel cognome un diminutivo e questo era già 
abbastanza Inconsueto. Poi, quando arrivò, 
si guadagnò immediatamente un posto nel 
•club dei grandi nasi » del ciclismo, i grandi 
nasi di tre grandi campioni: l’italiano Fausto 
Coppi, lo svizzero Ferdy Kubler e, appun to, il 
francese Luison Bobet, tre nasi che sembra¬ 
vano prue di cacciatorpediniere: fendevano 
l’aria e permettevano a tuffi e tre Incredibili 
vittorie. 

A pensarci bene fu un a stagione — oltre un 
decennio — di campioni nasu fi; anche Bana¬ 
li a naso era ben messo e anche l’altro france¬ 
se, Rotte •Testa di vetro », a ve va un naso clra- 


nesco le cui dimensioni apparivano meno 
prorompenti solo perché annegavano in un 
cranio di grandezza sproporzionata rispetto 
al corpo piuttosto minuscolo. Però il club era 
di loro tre, i nasi più importanti di tre perso¬ 
naggi diversissimi: Coppi chiuso, introverso, 
timido, che sembrava sempre in attesa della 
prossima disgrazia che difatti puntualmente 
gli arrivava ; Kubler estroverso, pronto agli 
scherzi feroci e alle battute acri; Bobet con 
quell’aria contegnosa di contadino bretone e 
una inesauribile curiosità per il mondo, un 
inconsueto desiderio di apprendere. ’ 

Attorno a loro il mondo singolare del cicli¬ 
smo di quegli anni: Gaul che mentre si scate¬ 
nava una bagarre scese dalla bicicletta per 
andare a fare pipì dietro un albero sembran¬ 
dogli disdlcevole bagnarsi le braghette men¬ 
tre dietro l'albero non lo vedeva nessuno; so¬ 
lo che quando riemerse dall'albero fu lui a 
non vedere più nessuno. Koblet che era bello 
e ci teneva e in prossimità del traguardo si 
dava una pettinatina nel caso avesse vinto e 
quindi gli fosse toccato di baciare la miss. 
Sempre più giustificato, comunque, di Mat- 
thews — siamo sempre a quegli anni e con 
quegli sportivi — l'ala della nazionale inglese 
che sarebbe stato nominato baronetto e che 
portava anche lui nei calzoncini un pettinino 
e si rimetteva a posto la chioma dopo ogni 
colpo di testa anche se non aveva speranze di 
baciare la miss, che nel calcio non si usa. 

Forse 11 rimpianto per Luison Bobet che se 
ne è andato è soprattutto il rimpianto per 
quel mondo che se ne sta andando. 


Il secondo turno del voto francese 


fra elettorato socialista e capo¬ 
lista comunisti. Questo vecchio 
male dell’Unione che Marchais 
lamentava ieri, rimettendo sul 
tappeto un discorso che si è 
troppo a lungo trascinato nei 
mesi che hanno preceduto il vo¬ 
to. Paradossalmente la sinistra 
perde, in questo caso, più mu¬ 
nicipalità a causa delle sue divi¬ 
sioni che per la spinta di destra. 

La sconfitta dei sindaci co¬ 
munisti nelle città con meno di 
30.000 abitanti non ha altra 
causa che questa. Marchais non 
aveva dunque torto domenica 
sera a sottolineare con amarez¬ 
za che il suo partito è battuto 
laddove una parte dell’eletto¬ 
rato socialista ha contestato o 
voluto contestare i sindaci co¬ 
munisti uscenti. 

I socialisti invece restano il 
primo partito municipale nelle 
grandi città (61 su 220 perden¬ 
done 16 rispetto al 1977). Con¬ 
servano Marsiglia e Lille dove 
erano in ballottaggio il ministro 
degli Interni, Defferre, e il pri- 


ufficiale secondo cui il divario 
fra l’andamento economico nei 
paesi del Sistema europeo «non 
e tale da rendere necessario un 
cambiamento delle parità mo¬ 
netarie a breve termine» e che 
comunque »la Repubblica Fe¬ 
derale contribuirà all’opera di 
stabilizzazione dello SME». 

E la risposta, su di un tono 
leggermente divergente, all’np- 
pello del ministro francese del¬ 
le Finanze Jacques Delors, per 
il quale «la moneta tedesca ha 
attraversato la 2 ona di diver- 

? :enza», cioè si è rivalutata di 
atto più di quanto ammesso 
dagli accordi monetari, per cui 
«la Repubblica federale tedesca 
deve trarre le conseguenze di 
questi indicatori e fare uno 
sforzo». Ciò non comporta ne¬ 
cessariamente. dice Delors, la 
rivalutazione del marco «ma di 
prendere alcune misure quali 
per esempio una riduzione dei 
tassi d’interesse.. Di questa e- 
ventualità si parla da tempo in 
vista della riunione che si terrà 
il 17 marzo alla banca centrate 
tedesca. 

La riduzione dei tassì d’inte¬ 
resse in Germania richiede, pe¬ 
rò, che si formi una comune in- 


scopo di «dar vita ad una nuova 
giunta, espressione delle forze 
democratiche e di sinistra, ca¬ 
ratterizzata da un programma 
fortemente innovatore che pro¬ 
ponga al confronto di tutte !e 
forze democratiche del Consi¬ 
glio. e deU’intera società regio¬ 
nale, innovazioni urgenti e di 
grande portata nei metodi di 
gestione» e più in generale 
«nell'attività della pubblica 
amministrazione». 

Questa posizione è stata illu¬ 
strata dal PCI in una riunione 
di ieri mattina con gli organi 
regionali del PSI e del PSDI 
(che in Regione fa parte della 
giunta). 

Nell’incontro (che peraltro 
non si è concluso con una deci¬ 
sione formale) è stata ribadita 
la necessità che l'inchiesta del¬ 
la magistratura venga sollecita¬ 
mente formalizzata per avere 
una piena conoscenza dei fatti e 
affinché si possa garantire il 
pieno funzionamento delle isti¬ 
tuzioni. I tre partiti avrebbero 
inoltre concordato sulla neces- 


amminis trazioni di sinistra, e 
dell'insidiosa campagna di di¬ 
scredito (oltre che di svuota¬ 
mento finanziario) che la DC 
cova c svolge da tempo con tut¬ 
ti i mezzi in vista dei prossimi 
appuntamenti elettorali; al di 
là di tutto questo, cioè, che co¬ 
sa può aver esposto alcune am¬ 
ministrazioni a simili attacchi? 

Io credo che — se si esclude 
qualche notevole eccezione — 
le amministrazioni di sinistra 
abbiano ultimamente risentito 
di una generale caduta di ca¬ 
pacità progettuale, di ambizio¬ 
ne riformatrice. Troppo spesso 
fazione amministrativa si 
svolge nell'ambito dell'ordina¬ 
rio, come gestione degli affari 
correnti, schiacciata dalle dif¬ 
ficoltà che quotidianamente 
incontra a causa dell’ostilità 
del governo e della complessità 
dei problemi. 

Forse non è sufficiente la 
consapevolezza delle novità 


L’associazione degli impren¬ 
ditori chimici, evidentemente, 
non ha voluto seguire i compor¬ 
tamenti arroganti e revanscisti 
degli industriali metalmeccani¬ 
ci. La Confindustrìa denuncia 
cosi platealmente le proprie di¬ 
visioni e le carenze di direzione. 
Vedremo se la «disobbedienza» 
de» chimici troverà una qualche 
eco ad esempio nella Federtes- 
sili dove non mancano spinte 
responsabili da pane degli im¬ 
prenditori. I blocchi ad un ne¬ 
goziato costruttivo interessano 
poi i metalmeccanici, i lavora¬ 
tori delle costruzioni, il pubbli¬ 
co impiego, il commercio. Le 
diverse categorie si riuniscono 
proprio domani con le Confe¬ 
derazioni per deridere le pro¬ 
spettive ora aperte. -L'accordo 
ari chimici — sottolinea Sergio 
Garavini — toglie ogni giustifi¬ 
cazione possibile alTIntersìnd 
rispetto ad una rapida conclu¬ 
sione del contratto dei metal¬ 
meccanici pubblici. Dovremo 
fare un bilancia. Non vogliamo 
riaprire la trattativa sull’ac¬ 
cordo del 22gennaio e sulle sue 
conseguenze. Sia molto chiaro: 
raccordo è stipulato in tutte le 
sue parti e non ci sono contro¬ 
versie applicative perché quel¬ 
la principale sui punti di con¬ 
tingenza deve essere conside¬ 
rata risolta dalla tesi ribadita 


mo ministro Mauroy. Due città 
simbolo, vecchi bastioni socia¬ 
listi dove la destra non aveva 
risparmiato colpi. Passano la 
prova tutti i dieci ministri che 
l’astensione dell’elettorato di 
sinistra aveva esposto, dopo il 
primo turno a pericolosi ballot¬ 
taggi. Altri sette membri del 
governo erano già caduti al pri¬ 
mo turno. 

Delors a Nevers, Chevene- 
ment a Uelfort, Beregovoi a 
C'richy, Hernu a Villeurbane, 
Edith Cresson a Chatellerault, 
costituiscono ora quel successo 
ministeriale che, in termini po¬ 
litici, e di impatto sull’opinione 
pubblica, eclissa un poco due 
altre dure sconfitte della sini¬ 
stra: il pieno di 20 nrrondisse- 
inent parigini realizzato da 
Chirac e la perdita, una setti¬ 
mana fa, di Grenoble. La sini¬ 
stra comunque ha impedito al¬ 
l’opposizione di realizzare nelle 
citta intermedie ii successo che 
ha ottenuto invece nei centri di 
più di centomila abitanti e di 


strapparle le radici che aveva 
impiantato venti mesi fa nell’o¬ 
vest della Francia. 

Nei pressimi giorni l'analisi 
dettagliata del voto ci dirà qua¬ 
li lezioni locali sono da trarre, 
in che misura ii rapporto tra co¬ 
munisti e socialisti continua a 
dividere la sinistra alla base, e 
se sono veramente soltanto le 
•mutazioni sociologiche», di cui 
i politologi hanno parlato in 
questi giorni a proposito dei 
grondi agglomerati urbani, all’ 
origine degli spostamenti a de¬ 
stra dell’elettorato. 

I»a prima sensazione è che 
essenzialmente il voto munici¬ 
pale della destra sia per buona 
parte poujadista, voto di paura, 
di ripiegamento su interessi 
corporativi e categoriali, voto 
di difesa, anche con uno colora¬ 
zione nettamente xenofoba e 
razzista, laddove la destra ha 
sfruttato fino alla nausea il pro¬ 
blema degli immigrati, accusati 
di tutti i mali, dalia disoccupa¬ 
zione alla delinquenza. Ma sa- 


Le monete 


tesa europea per reagire alla 
politica statunitense di caro- 
dollaro. Ieri mattina il dollaro 
si è spinto nuovamente alle 
stelle, 1.436 lire, per terminare 
in serata a 1.424 lire, su posizio¬ 
ni forti nei confronti di tutte le 
monete europee. 

La tregua che sembra stabili¬ 
ta da ieri sui mercato dei cambi 
non è gratuita ed ha scadenze 
brevi. Ieri la Danimarca ha da¬ 
to un nuovo segno di decisione 
verso la speculazione portando 
il tasso d'interesse dal 20 al 
25fé- Restrizioni senza prece¬ 
denti sono state adottate in 
Belgio dall’Istituto dei cambi 
che impone agii operatori esteri 
di cedere subito alla banca cen¬ 
trale le valute estere di cui en¬ 
trano in possesso. Anche in 
Belgio e Danimarca sembra sia 
forte la convinzione che spetta 
ai tedeschi fare una scelta di 
politica monetaria. Se confer¬ 
meranno l’allineamento ai dol¬ 
laro. il marco dovrà in qualche 
modo rivalutare, accettando 


tutte le conseguenze deflazioni¬ 
ste per l’economia tedesca. Se 
ridurrà i tassi d’interesse dovrà 
fare un passo avanti sul piano 
della coopera 2 ione con gli altri 
governi della Comunità euro¬ 
pea. 

Solo in questo coso pare si 
delinei un vero terreno di trat¬ 
tativa. li governo italiano, tut¬ 
tavia, è sembrato desideroso di 
aderire ad un progetto di «rial¬ 
lineamento» delle valute euro¬ 
pee senza porre condizioni; vale 
a dire al solo scopo di svalutare 
la lira senza dare a vedere di 
averne presa l’iniziativa in mo¬ 
do autonomo. 

La condotta italiana è stata 
almeno intempestiva. Se il mi¬ 
nistro de del Tesoro è apparso 
desideroso di partecipare in 
qualche modo ad un attacco 
speculativo a forte coloritura 
politica — la scommessa sulla 
sconfitta delle sinistre in Fran¬ 
cia — poco chiara appare la po¬ 
sizione delle altre componenti 
del governo e, in sede tecnica. 
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sità di procedere alle dimissioni 
della giunta regionale e di quel¬ 
la comunale e di confermare la 
maggioranza di sinistra. 

Questo incontro era stato 
preceduto da una riunione del¬ 
la segreteria regionale comuni¬ 
sta alla quale ha partecipato 
anche il compagno Adalberto 
Minucci, della segreteria del 
PCI. Nel pomeriggio si è tenu¬ 
ta, convocata dal PSDI, una 
riunione alla quale hanno par¬ 
tecipato i rappresentanti regio¬ 
nali del PSI, del PCI, della DC, 
del PRI e del PLI. La riunione 
era stata convocata per esami¬ 
nare, con il concorso di tutte le 
forze dell’arco costituzionale, 
quali iniziative fossero possibili 
per un rilancio delie istituzioni 
dopo gli ultimi gravi avveni¬ 
menti. Non si è trattato, come 
qualcuno ha scritto, dell’idea di 
dare luogo ad un governo regio¬ 
nale «istituzionale» o di »salute 
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maturate in questi anni. che 
richiedono un riesame strate¬ 
gico dell'amministrazione po¬ 
polare e di sinistra. Solo qual¬ 
che esempio. Intanto le novità 
sociali, che fanno emergere 
problemi nuovi anche per il po¬ 
tere locale: prima fra tutte la 
questione economica, resa più 
acuta ed evidente dalla crisi 
generale, ma anche dal peso 
maggiore e quindi dalle mag¬ 
giori responsabilità del siste¬ 
ma autonomistico nel comples¬ 
so del comparto pubblico-sta¬ 
tuale (la spesa locale-regionale 
ammonta al 30 per cento del 
bilancio pubblico allargato). 
Ma allora, però, occorre fare 
definitivamente giustizia della 
tesi conservatrice che il potere 
locale si occupi solo dei servizi 
c non dell'economia! Del resto. 


che cosa sono i -servizi-? 

C'è poi la questione della ri¬ 
forma organica dello Stato, e 
quindi del rapporto fra novità 
nelle autonomie e rinnova¬ 
mento di tutto lo Stato, comin¬ 
ciando dalla macchina buro¬ 
cratica. Ora tutti invocano l'ef¬ 
ficienza, e giustamente: ma 
non ci si aspetti nessun risul¬ 
tato in questo campo se non si 
mette mano agli apparati e al¬ 
la pubblica amministrazione. 
Ricordi il Parlamento, visto 
che ne discute in questi giorni, 
che la prima grande riforma di 
cui ha bisogno il Paese è quella 
della pubblica amministrazio¬ 
ne . 

Ebbene, anche il potere loca¬ 
le deve cimentarsi con urgenza 
con il funzionamento della sua 
macchina. Sommariamente, 


I contratti 


ancora in Parlamento dal mi¬ 
nistro del Lavoro. Né intendia¬ 
mo portare le vertenze con¬ 
trattuali a una soluzione cen¬ 
tralizzata complessiva e globa¬ 
le. ET chiaro che se troveremo 
in alcuni settori della Confin- 
dustria resistenze insormonta¬ 
bili, concentreremo lo sforzo di 
tutto il sindacato per evitare 
che questa resistenza si pro¬ 
lunghi nel tempo. Così, se tro¬ 
veremo, nel governo, dopo la 
conclusione dei chimici, 1 inca¬ 
pacità di portare a conclusione 
t contratti della parte pubbli¬ 
ca, dovremo trarre anche qui 
una conseguenza politicamen¬ 
te ancor più grave-. 

Un altro segretario della 
CGIL, Fausto Vigevani, sostie¬ 
ne che il contratto dei chimici 
dimostra che -non tutti gfi im¬ 
prenditori vogliono seguire fi¬ 
no ailo morte « dettati della 
Confindustrìa e di Mori illa ro¬ 
di direttore della Federmecca- 
nica). 

Le ultime sparate della Con- 
(industria, giunta a porre in di¬ 
scussione l’intero protocollo 
Scotti con il pretesto delle mo¬ 
difiche apportate dal Parla¬ 
mento al decreto sul costo del 


lavoro, sono state giudicate 
.incomprensibili » e -prete¬ 
stuose- dalla Federazione 
CGIL, CISL e UIL-Gli emen¬ 
damenti introdotti, infatti, •ri¬ 
portano, per quanto parzial¬ 
mente, nei giusti termini la 
traduzione legislativa delle 
clausole dell'accordo del 22 
gennaio che erano state prece¬ 
dentemente stravolte e unila¬ 
teralmente interpretate ». I 
sindacati sostengono che sem¬ 
mai c’è da preoccuparsi per il 
rischio che -le soluzioni legi¬ 
slative individuate per l’appli¬ 
cazione del decreto, nelle aree 
terremotate • rechino • grave 
difficoltà » alla •sperimenta¬ 
zione sul collocamento in corso 
in tati aree’. I sindacati riten¬ 
gono in ogni caso -inaccettabi¬ 
le l'adozione di provvedimenti 
parziali rispetto all'applica¬ 
zione organica del punto nove 
(relativo alle assunzioni e alla 
mobilità) dell’accordo del 22 
gennaio che non ne ha affron¬ 
tato gli aspetti più qualifi¬ 
canti i». CGIL, CISL e (JIL ri¬ 
vendicano comunque -un in¬ 
tervento legislativo immediato 
che promuova la sperimenta¬ 
zione, attivi nuovi strumenti e 


pubblica» ma di vedere come, 
ciascuno nel proprio ruolo di 
maggioranza o di opposizione, 
possa contribuire a superare la 
difficile prova che Regione e 
Comune devono affrontare. I 
rappresentanti di tutti i partiti 
si sono pronunciati per le di¬ 
missioni delle due giunte, quale 
condizione preliminare per un 
rilancio delle istituzioni. 

Secondo il ministro socialde¬ 
mocratico Nicolazzi la riunione 
di ieri ha rappresentato l’inizio 
di .un dialogo dal quale nascerà 
la nuova maggioranza. Noi — 
ha aggiunto — non precludia¬ 
mo alcuna maggioranza. Siamo 
contrari ad elezioni anticipate. 
Qui non si tratta di giudicare i 
partiti, ma gli uomini. E per 
giudicare gli uomini basta la 
magistratura». Ma immediata¬ 
mente dal PSDI sono venute 
altre dichiarazioni rilasciate 
dal ministro Pier Luigi Romita 


rebbe superficiale fermarsi a 
questo. 

Che l'azione condotta in que¬ 
sti 22 mesi dal governo di sini¬ 
stra abbia deluso gli elettori ri- 
conquistati di fresco dalla de¬ 
stra, è un fatto quasi fisiologico 
per una maggioranza che diffi¬ 
cilmente avrebbe potuto impo¬ 
stare la sua politica essenzial¬ 
mente sugli interessi di ceti non 
per lei centrali. E’ incontestabi¬ 
le che la sinistra ha perduto al 
primo turno voti di ceti inter¬ 
medi, impiegati, quadri, com¬ 
mercianti, spaventati da due 
svalutazioni e dalie nuove spe¬ 
culazioni che pesano sul franco 
da qualche settimana. Ma l’a¬ 
stensione. due domeniche fa, 
della sua base tradizionale, do¬ 
vuta, come tutti ricoscono, all’ 
insoddisfazione, al malconten¬ 
to, sollevati dall’azione di go¬ 
verno di questi mesi, è un se¬ 
gnale di cui tener conto. E’ su 
questo che è già aperto il dibat¬ 
tito. 

Tutti hanno oggi gli occhi 


delia Banca d'Itaiio. Il bilancia¬ 
mento degli effetti di una sva¬ 
lutazione, infatti, ne mette 
sempre più in dubbio i vantaggi 
commerciali. Ma anche accolta 
la tesi mercantilista di alcuni 
settori dell’industria resta pur 
sempre l’incoerenza profonda 
di cni chiede alle «parti sociali» 
comportamenti antinfiazioni- 
stici salvo, poi, approfittare di 
ogni occasione per rovesciare 
su di loro docce monetarie in- 
flazioniste. 

Vero è che la partita si giuoca 
fondamentalmente fra Parigi e 
Bonn. Il deprezzamento del 3 % 
imposto alla lira la scorsa setti¬ 
mana costituisce però un passo 
pesante. Dal punto di vista 
strettamente valutario due e- 
venti — la riduzione del costo 
sulle importazioni di petrolio; 
l’imminente inizio della stagio¬ 
ne alta per l’afflusso di valute 
turistiche — bastavano da soli 
a giustificare l’erezione di un 
argine temporaneo di emergen¬ 
za destinato a creare un clima 
più propizio alle stesse trattati¬ 
ve con gli altri governi della Co¬ 
munità europea. 

Renzo Stefanelli 


secondo il quale «le vicende di 
Torino non comportano neces¬ 
sariamente problemi di nuove e 
diverse alleanze politiche, come 
del resto dimostra Io stesso 
coinvolgimento di esponenti 
dell’opposizione de nei presun¬ 
ti episodi di malcostume ammi¬ 
nistrativo. Essi tuttavia — ha 
aggiunto Romita — impongono 
un generale ripensamento da 
parte dei partiti sull’esigenza di 
gestire le autonomie locali con 
criteri tesi a valorizzarne il si¬ 
gnificato profondamente de¬ 
mocratico e non, invece, a farle 
scadere al ruolo di più maneg¬ 
gevoli strumenti di malgover¬ 
no». 

Si tratta di posizioni diffe¬ 
renti che, con ogni probabilità, 
saranno discusse oggi dalia di¬ 
rezione nazionale del PSDI i 
cui esponenti piemontesi, come 
si è detto, si sono dichiarati per 
la conferma dell’alleanza con il 
PCI e il PSI al Consiglio regio¬ 
nale. 

Anche per quel che riguarda 


vorrei dire che per riorganizza¬ 
re uffici ed apparati le diret¬ 
trici devono essere quelle della 
responsabilizzazione e della 
trasparenza. Per superare gli 
eccessi partitocratici in questo 
campo, occorre anche giungere 
ad una più chiara distinzione 
di ruoli fra organi politici di 
governo e loro braccio burocra- 
tico-operativo, che va qualifi¬ 
cato ma anche esplicitamente 
responsabilizzato. 

Quello di cui si ha bisogno, 
infatti, è l’affermarsi di una 
cultura e di una pratica del 
controllo; ma non dei controlli 
formali e preventivi esercitati 
sugli finti locali, perché questi 
ormai costituiscono un ridicolo 
e nocivo retaggio ottocentesco, 
la cui inutilità ed inefficacia 
sono appunto ribadite proprio 
dalle recenti vicende giudizia¬ 
rie. 

Introdurre, invece, sull'atti¬ 
vità di governo controlli e veri- 


procedure di governo del mer¬ 
cato dei lavoro (agenzie, osser¬ 
vatori. ecc.) disciplini la mobi¬ 
lità e la cassa integrazione, de¬ 
finisca i contratti di solidarie¬ 
tà-. 

I commenti alla, intesa rag¬ 
giunta dai chimici accanto a 
giudizi assai positivi come quel¬ 
li di Mario Colombo per la 
CISL ( -una svolta nelle vicen¬ 
de sindacali-) e di Ettore Ma¬ 
succi ( -un servizio reso a lutti i 
lavoratori dell'industria-), re¬ 
gistrano anche opinioni contra¬ 
stanti. Sono quelle, in partico¬ 
lare, rese note dalle associazio¬ 
ni dei quadri. Una — l’Union- 
quadri — sottolinea la positiva 
introduzione dell’indenRità di 
funzione e di una normativa di¬ 
stinta, anche se sono stati la¬ 
sciati in sospeso altri aspetti. 
La Confedetquedri, invece, so- 
stiene che si è solo tentato di 
•riassorbire le istanze dei qua¬ 
dri nel movimento sindacale u- 
nitario-. 

I contratti firmati fino ad og¬ 
gi riguardano i bancari, i brac¬ 
cianti, i chimici privati e pub¬ 
blici, eli elettrici, t metalmecca¬ 
nici ael settore cooperativo, i 
lavoratori del gas e dell'acqua, i 
lavoratori del doppiaggio, le 
cooperative di consumo, gli edi¬ 
li del settore cooperativo, gii 
acquedotti, gli studi professto- 


puntati sull'Eliseo. Che farà 
Mitterrand? Certo, l’effetto po¬ 
litico delle municipali pare ri¬ 
dimensionato, tale da non met¬ 
tere più in causa il primo mini¬ 
stro, né la linea politica che ieri 
sera lui stesso sostanzialmente 
ribadiva. Il risultato, secondo il 
presidente deU’assemblea na¬ 
zionale, Mermoz, dovrebbe 
confermare il «mantenimento 
dell’attuale orientamento». 

Potrebbe esserci, invece, un 
rimanegginmento della compa¬ 
gine governativa e un ridimen¬ 
sionamento del numero dei mi¬ 
nistri, tale da renderla più com¬ 
patta e operativa, libera dai 
tentennamenti che ha mostrato 
in questi mesi. L’insistenza di 
personalità, così differenti fra 
loro, come Jospin, Mermaz o 
Marchais, per una politica «più 
semplice, più coerente, più rea¬ 
lista», per una «migliore comu¬ 
nicazione dell’azione del gover¬ 
no», per riforme ancorate «alia 
vita quotidiana», sembra far 


propendere per questa soluzio¬ 
ne. Ma come interpretarla sul 
piano programmatico? 

Jospin, che dichiarava ieri 
che è meglio tenere conto delle 
preoccupazioni dei francesi 
•così come esse si esprimono», 
riafferma la necessità di non ri¬ 
nunciare alla giustizia sociale 
sotto il pretesto di una ricerca 
•indispensabile» dei grandi e- 
quilibri economici e sottolinea 
1 urgenza di un intervento «fer¬ 
mo» sul deficit del commercio 
estero e sull’indebitamento del 
Paese. Sarà questo il maggior 
rigore di cui parla anche Mar¬ 
chais. il quale mostra di temere 
che ci sia l’intenzione in qual¬ 
cuno di rimettere in discussio¬ 
ne o annacquare il programma 
di maggio-giugno 1981? Oppu¬ 
re è quello di cui parla il mini¬ 
stro dell’economia, Delors, il 
quale dice che < passate le ele¬ 
zioni, bisognerà mettersi seria¬ 
mente al lavoro per ripristinare 
tutti gli equilibri finanziari? 

Franco Fabiani 




per ii dibattito che si svolgerà 
oggi al Palazzo dei Marescialli 
in seduta pubblica. C’è tuttavia 
anche una questione di oppor¬ 
tunità politica nella scelta di 
riunirsi e rispondere nelle for¬ 
me più opportune all’iniziativa 
della Procura romana. E prima 
di tutto c’è la necessità di tute¬ 
lare il prestigio dell’organo di 
autogoverno della magistratu¬ 
ra, dopo che con un’inchiesta 
tanto pretestuosa quanto assai 
poco fondata tecnicamente, la 
Procura ha gettato ombre gra¬ 
vissime di discredito su un or¬ 
gano a rilevanza costituzionale. 
Che l’iniziativa del discusso 
procuratore Gallucci sia un at¬ 
tacco a un CSM «scomodo» e 
che ha già mostrato di voler in¬ 
tervenire con rigore e decisione 
per salvaguardare il prestigio 
della magistratura, è fuori di 
dubbio. Il coro di proteste che 
ha accorapaganto ia notizia del¬ 
le comunicazioni giudiziarie è 
stato pressoché unanime. Si 


i socialisti la situazione sarà di¬ 
scussa dagli organi nazionali 
del partito. Tuttavia è netto l’o¬ 
rientamento dei dirigenti locali 
del PSI di riconfermare le at¬ 
tuali maggioranze. Nel tardo 
pomeriggio di ieri era in pro¬ 
gramma un altro incontro tra i 
rappresentanti regionali dei tre 
partiti, incontro che non si è te¬ 
nuto molto probabilmente in 
attesa delle conclusioni delle 
riunioni romane. 

In casa de c’è da segnalare 
una dichiarazione del respon¬ 
sabile degli enti locali, D'Óno- 
frio, nella quale si afferma fra 
l’altro: «Per quantoriguarda le 
maggioranze future in Piemon¬ 
te, noi distinguiamo con estre¬ 
ma precisione tra la richiesta di 
dimissioni delle due giunte e 
qualsiasi ipotesi futura, che 
viene rimessa agli atteggiamen¬ 
ti che assumeranno tutti gli al¬ 
tri partiti. In altri termini — ha 
concluso D’Onofrio — non sta¬ 
biliamo nessun collegamento 
tra la richiesta di dimissioni 
delle due giunte ed eventuali 


fiche di efficienza, di efficacia, 
di coerenza degli atti con i pro¬ 
grammi, di congruità dei loro 
risultati, significa riformare 
profondamente l'amministra¬ 
zione locale. Controlli c verifi¬ 
che da parte degli organi isti¬ 
tuzionali a questo deputati, 
ma anche dei cittadini come 
tali: ceco un modo concreto di 
riaccendere la grande tematica 
della partecipazione. Creare, 
cioè, condizioni concrete, mec¬ 
canismi agili per il cittadino, le 
associazioni, i movimenti; co¬ 
stituire una rete ben discipli¬ 
nata di -difensori civici » che 
sostenganoi cittadini dentro le 
amministrazioni. Ma per fare 
questo occorre trasparenza, 
accessibilità, leggibilità degli 
atti e degli uffici del potere. 

! termini moderni della que¬ 
stione morale sono tutti qui. È 
indispensabile ma non suffi¬ 
ciente l'esistenza di una voca¬ 
zione individuale e di un parti- 


nali, i consorzi agrari, per un 
totale di tre milioni e 32 mila 
lavoratori. Senza contratto so¬ 
no ancora i tre milioni del pub¬ 
blico impiego (ove è chiamato 
in causa il governo in prima 
persona) altre categorie dell’in¬ 
dustria e del commercio. I me¬ 
talmeccanici hanno già deciso 
uno sciopero generale di otto 
ore per il 24 e non per il 23 come 
detto in un primo tempo (gio¬ 
vedì riprende il confrorito con 
l’Intersind, venerdì con la Fe- 
dermeccanica, il 23 con la Con- 
fapi). I tessili hanno indetto do¬ 
dici ore di scioperi articolati 
per le prossime due settimane. 
I calzaturieri riprendono do¬ 
mani le trattative. I sindacati 
del commercio hanno annun¬ 
ciato otto ore di sciopero entro 
il 26 marzo; analogo pacchetto 
di astensioni articolate sarà at¬ 
tuato nell’industria della con¬ 
cia (con giornata di lotta nazio¬ 
nale giovedì). Trattative sono 
previste (nel pubblico impiego) 
oggi per la sanità e i parastatali, 
giovedì per gli statali, lunedì 22 
per gli enti locali. 

Per i lavoratori delle costru¬ 
zioni può aprirsi invece — se¬ 
condo Annio R rese hi, segreta¬ 
rio generale della FLC — «uno 
settimana chiarificatrice » per 
valutare definitivamente l in¬ 
tenzione dei padroni di perve- 


pone semmai una questione 
particolare. L’iniziativa del 
procuratore capo Gallucci vie¬ 
ne infatti nel momento in cui, 
al CSM è tuttora aperta una 
pratica che lo riguarda e che 
potrebbe sfociare in un’indagi¬ 
ne conoscitiva sulla sua gestio¬ 
ne della Procura. 

Chi dovrebbe essere giudica¬ 
to diventa cioè inquisitore. Si 
hanno intanto i primi echi in 
Parlamento all’iniziativa della 
Procura di Roma. I presidenti 
dei gruppi del PRI e del PLI 
Battaglia e Bozzi hanno chiesto 
in un interpellanza al ministro 
della Giustizia Darida se «con¬ 
sideri diestrema gravità i’ipote- 
si che l’attività del Consiglio 
superiore delia Magistratura 
possa essere bloccata dalle e- 
ventuali incriminazioni di tutti 
i suoi componenti e quali sono 
— a suo avviso — le garanzie 
giuridiche da mettere in atto 
per impedire gravi guasti isti¬ 
tuzionali». 

Bruno Miserendino 


alleanze politiche diverse da 
quelle attuali, per dimostrare 
nei fatti che non intendiamo 
cedere alla strumentalizzazione 
politica di vicende di tipo giu¬ 
diziario». Una strumentalizza¬ 
zione davvero difficile dal mo¬ 
mento che la DC pur stando al¬ 
l’opposizione, ha coinvolti nel 
clamoroso caso il segretario cit¬ 
tadino. un altro suo esponente 
(arrestati) ed il capogruppo al 
Consiglio comunale (comunica¬ 
zione giudiziaria). 

Proprio il gruppo consiliare 
de al Comune di Torino ha agi¬ 
tato le acque interne esprimen¬ 
do «il proprio stupore per le i- 
nopinate dichiarazioni rilascia¬ 
te a “La Stampa"» da D’Ono¬ 
frio che «se vere, colpirebbero 
ingiustamente e indiscrimina¬ 
tamente l’intero gruppo de». 
Come si vede la DC, anche a 
prescindere dal lungo periodo 
di malgoverno cittadino inter¬ 
rotto dal voto popolare del "75, 
non ha proprio carte per stru¬ 
mentalizzare la situazione. 


Ennio Efena 


lo all'onestà: occorre anche e 
comunque che i meccanismi 
del potere siano tali per cui 
questo requisito sia anche affi¬ 
dala alla capacità di reazione 
che è nel popolo, nella sua vigi¬ 
le azione di controllo, nella re¬ 
sponsabilizzazione che ne de¬ 
riva. 

I governi devono essere col¬ 
legiali, meno parcellizzati. Ma 
le responsabilità devono essere 
imputabili anche ai soggetti, e 
devono essere leggibili dal po¬ 
polo. Ecco perché la traspa¬ 
renza è la condizione della 
partecipazione e deve diventa¬ 
re uno dei temi centrali per ri¬ 
lanciare un governo delle sini¬ 
stre, intanto nelle autonomie 
locali e regionali. L’idea di una 
•carta dei diritti• che i compa¬ 
gni emiliani hanno lanciato 
tempo fa marcia felicemente 
in questa direzione. 

Luigi Berlinguer 


nire o meno alla conclusione 
dei contratti. Le trattative in 

? pesti giorni interesseranno in¬ 
atti tutti i comparti: edilizia, 
legno, materiali. 


Bruno Ugolini 
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Nell'anniversario detti morte dei 
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